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La arisi di Mosca 

È l’ora di Eltsin 
Adesso è lui 
che deve sce^ere 


ADRIANO GUERRA 


A Mosca .si ò venuta a creare una situazione in¬ 
sostenibile e aperta alle soluzioni più diverse, 
anche a quelle più gravi. C’è un presidente, 
Eltsin, che dispone di poteri amplissimi che 
però il vecchio Parlamento gli vorrebbe to¬ 
gliere. C'ò un vicepresidente, Rutskoi, che è 
nel contempo uno dei capi dell'opposizione, C'è il presi¬ 
dente del Parlamento, Kasbulatov, che ha messo in piedi 
un piccolo esercito personale. C’è un capo del governo, 
Gaidar, che rifiuta ogni critica perché le cose andrebbero 
nel modo migliore. E questo mentre la produzione è cala¬ 
ta del '10 percen"), l’inllazione ha raggiunto il 1000 per 
cento, il cambio del rublo col dollaro si colloca a quota 
370. E - ancora - mentre nel Tagikistan è in corso un col¬ 
po di Stato, e nel Caucaso la tensione tra Russia e Georgia, 
così come quella fra Armeni e Azeri, rimane fortissima. È 
opionlone generale che mutamenti profondi di linee e di 
uomini siano inevitabili e imminenti. Mutamenti positivi 
non possono certo venire però - va detto subito - dalle 
manifestazioni in corso a Mosca. C'è chi parla di questi 
cortei nei quali le bandiere rosse e i ritratti di Lenin (e di 
Stalin) si affiancano a quelle coi simboli e i colori delio 
zar, come a qualcosa di pittoresco. Non stiamo perù assi¬ 
stendo ad una rappresentazione del teatro dell'assurdo e 
sarebbe sbagliato e pericoloso sottovalutare quel che può 
nascere, quel che sta già nascendo, e del resto non solo a 
Mosca, dal sonno della ragione. Ci si chiede se stia na¬ 
scendo qualcosa per far fronte a questi pericoli. Si dice a 
questo proposito che abbia scelto, o stia per scegliere, di 
avvicinarsi al <enlro‘ di Rutskoi, Volskij, Kasbulatov. Sia¬ 
mo nel campo delle supposizioni, È però indubbio che 
Eltsin si trovi ormai dì Ironte a scelte ineludibili. Può deci¬ 
dere di sostenere sino in fondo la linea dì Gaidar. e cioè 
della privatizzazione forzata «costi quel costi» puntando 
sui superpoteri del presidente, sull'appoggio delle forze 
armale, sull'esautoramento del Parlamento, sulla com¬ 
pressione dell'opposizione e dunque sulla riduzione degli 
spazi democratici. Oppure può muoversi verso quelle for¬ 
ze che da tempo chiedono che la riforma sta portata avan¬ 
ti con ritmi più lenti e che siano varati provvedimenti per 
proteggere le parti piu deboli della soeiela i,iiia anche, in 
parte, da salvaguaòdare gli interessi degli uomini ancora 
alla testa delle grandi aziende di Stato). 

G li esponenti della squadra di Eltsirv- i Gaidar, i 
Barbulis, i Kiodorov - puntano sulla prima so¬ 
luzione e ì loro argomenti non sono certamen¬ 
te tutti da respingere. Gaidar ad esempio ha 
__ certamente ragione quando ricorda ai suoi cri - 
tiei che la catastrofe mille volte annunciata 
non c'è stata. Quel che tuttavia gli uomini di Eltsin non di¬ 
cono e che ad aver determinato situazioni insostenibili è il 
mixfo col quale le riforme sono stale portate avanti. «I 
cambiamenti attuali .sono giusti. C'è stata perù troppa im¬ 
pazienza e occorre adesso cautela c saggezza». A dirlo è 
Sobciak e del resto già a giugno Eltsin aveva annunciato 
misuro per attenuare la corsa selvaggia verso il mercato. 
Lo scontro è dunque in atto sia sulla linea che sugli uomi¬ 
ni che dovrebbero attuarla. Ed è uno scontro durissimo. 
Noi giorni scorsi gli uomini di Eltsin hanno parlato di un 
complotto che sarebbe stalo ordito contro la linea delle ri¬ 
forme, e hanno elencalo fra i «congiurati» gli esponenti 
dell'opposizione. Riesumando i vecchi moduli di quando 
a complottare erano i «nemici del popolo» essi hanno ten¬ 
tato, allo .scopo di colpirla meglio, di mettere l'opposizio¬ 
ne democratica sullo sle.s-so piano di quelle forze - i grup¬ 
pi mafiosi, 1 burocrati del partito-Stato-che da sempre so¬ 
no per la restaurazione dello «Stato-padrone». Ora la paro¬ 
la spetta ad Eltsin. Ma che si dice di tutto questo nel pae.se, 
al di là delle manifestazioni della piazza Rossa? Rispon¬ 
dendo recentemente ad un sondaggio, a Mosca il M per 
cento degli interpellati si è detto favorevole allo sviluppo 
della società •seconde' le vecchie linee», l’I I percento si è 
pronunciato per «una società che si ispiri al modello ame- 
ncano» c il 23 percento per una società «di tipo socialde¬ 
mocratico secondo il modello svedese». Un altro 23 per 
cento si e detto favorevole ad un «originale modello di svi¬ 
luppo». Ecco forse qualche cifra e qualche idea per il «par¬ 
tilo che non c'è» (se rion - sembra di capire - dal deside¬ 
rio magan inconscio di milioni dì uomini e di donne ai 
quali il «crollo» ha tolto ogni .sicurezza) - quello deciso a 
fare della Russia uno Stalo demtxiratico-ma senza il qua¬ 
le anche l’auspicata iniziativa di Eltsin potrebbe esaurirsi 
in una!«mpliceguem di voci e di supposizioni. 
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TROSSO PIC£NO T SPUMANTE BRUT 


Il ministro della Difesa invita gli Usa a parlare e a rompere il muro del silenzio 
Ieri sera Dick Cheney avrebbe assicurato la «disponibilità completa a collaborare» 

«Gli amerìcanì sanno» 

Andò chiede la verità su Ustica 


Duecentomila in piazza 
contro Major 
e a fianco dei minatori 



ALFIO BERNABEI A PAGINA 8 


Dodici anni di menzogne. Questa volta, a dirlo, sep¬ 
pure implicitamente, è il ministro della Difesa, Salvo 
Andò: «Ritengo che il governo statunitense abbia 
qualcosa da dire o da dare agli inquirenti in merito 
alla vicenda di Ustica». Il ministro ha chiesto a Dick 
Cheney, segretario americano alla Difesa, «disponi¬ 
bilità completa a collaborare». Gli Stati Uniti sanno. 
E, se sanno, hanno mentito per dodici anni. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. «Ritengo che il go¬ 
verno statunitense abbia qual¬ 
cosa da dire c da dare agli in¬ 
quirenti in merito alla vicenda 
di Ustica». Ha parlato cosi. Ieri, 
il ministro della Difesa Salvo 
Andò. E si tratta di un’«ammis- 
sione» clamorosa. 1 nostri verti¬ 
ci politici c militan hanno ta¬ 
ciuto, mentito, depistato, per 
dodici anni: gli Stati Uniti .sape¬ 
vano, sanno. Sanno «qualcosa» 
su quello clic è successo la se¬ 
ra del 27 giugno 1980, quando 
nel cielo di Ustica esplose il 
DC9 Itavia e morirono 81 per¬ 
sone. /\nd0 ieri sera si è incon¬ 
tralo con il segretario america¬ 


no alla Difesa per sollecitare 
•disponibilità completa a col¬ 
laborare». Disponibilità che 
Dick Cheney ha assicuralo pie¬ 
namente - come ha riferito in 
serata lo stesso Andò - «impe¬ 
gnandosi a dare riscontro tem¬ 
pestivo alle questioni poste dai 
giudici italiani». Per dodici an¬ 
ni, i governi Italiano c statuni¬ 
tense non hanno fatto niente 
per favorire l’accertamento 
della verità. Silenzi, menzogne 
e depislaggi, appunto. Gli Usa 
hanno sempre negalo la loro 
presenza nella zona della tra¬ 
gedia. Ma questa vereione si è 
ormai delinitìvamenic sbricio¬ 
lala. 


A PAGINA 8 


Due giovaiiì 
uccìsi 
È giallo 


■■ MILANO, Giallo nel mila¬ 
nese sulla morte di due ragaz¬ 
zi, ripescali ieri nel fiume Olo¬ 
na, a San Vittore, vicino a Le¬ 
gnano. 1 colpi di Domenico 
Della Sanità, 17 anni, studente, 
e Marco Timponc, 20 anni, 
operaio, erano in acqua jxxo 
lontano dal motorino di uno 
dei due. In un primo momento 
sì era pensato a un incìdente. 
p)oì però sono stati riscontrati 
due colpi di arma da fuoco sul 
cadavere di Domenico Della 
Sanità e numerosi lori di 
proiettile sul corpo dell’altro, I 
ragazzi si erano allontanati da 
casa martedì scorso, c la loro 
scomparsa era stata denuncia¬ 
ta ai carabinieri venerdì. 


A PAGINA 8 



Eranto, ieri a segno con il Milan dei record 

Un Mìlan da fiivola 
supera il record 
deU’imbattibìlìtà 

NELLO SPORT 


Oggi manifestazione a Roma organizzata dalla Confcommercio conti'o la minimum tax 
Decideranno se fare la serrata proposta dalla Confesercenti. Giovedì tocca agli artigiani 

La marcia dei commercianti 



1 media: Clinton ha vìnto 
E Perot accusa Bush: 
«Spiava me e mia figlia» 



SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 9 


Palaeur di Roma, ecco il popolo dei commercianti 
che con una mega-assemblea della Confcommer¬ 
cio con una delle sue rarissime manifestazioni di 
massa esige l’abolizione della «minimum tcix». Pro¬ 
testa anche la Confesercenti che propone la serrata, 
e giovedì toccherà agli artigiani, ipoteca de sulla 
sorte del decreto di Amalo. Dal fisco ancora redditi 
da fame dichiarati nel '91 dai lavoratori autonomi. 


RAUL WITTENBERG 


H ROMA. Saranno in I Smìla. 
oggi al Palaeur di Roma, i frut¬ 
tivendoli. i titolari di macellerie 
e di alimentari, negozi di vesti¬ 
li. automobili, gioielli aderenti 
alla Confcommercio. Protesta¬ 
no contro la ■minimum tax» 
per la pre.sunzione che loro 
non possano guadagnare me¬ 
no di 1.8 milioni al mese. È la 
prima grande manifestazione 
dei commercianti, gran parte 
di quel celo medio tradiziona¬ 
le serbatoio di voli De, il cui 
emendamento che consente a 
lutti di sospendere il pagamen¬ 
to della lassa è una spada di 
Damocle sulla conversione in 


legge del decreto di Amato e 
sui 7mila miliardi che si spera 
di trame. 

L’assemblea odierna do¬ 
vrebbe decidere anche sulla 
serrala proposta dall'altra as¬ 
sociazione della categoria, la 
Confesercenti, che annuncia 
la paralisi dell'amministrazio¬ 
ne finanziaria con una ondala 
di ricorsi. E giovedì tocca agli 
artigiani. Intanto il Fisco sforna 
altri dall. Nel '91 la metà dei 
professionisti ha dichiaralo un 
reddito da uno a 20 milioni, fi¬ 
no a l*! milioni il 72% degli arti¬ 
giani. 
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Caro Serra 
tu cerchi 
il paradiso 


BENIAMINO PLACIDO 



A PAGINA 2 


Paolo Rossi 
«VI racconto io 
Tangentopoli» 


GINO A MICHELE 
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Mia fì^a senza cognome 


AURELIO GRIMALDI 




ROBERTO BETTEGA 


L’asiatica salverà 


il campionato? 



■■ Il 15 maggio scorso 
nacque la nostra bimba, 
/krancia, una bimba come 
tante, certe volte bellissima e 
sorridente, corte volte brutta- 
rella e piena di smorfie. Ma 
per noi genitori - rincitmlliti 
come tutti i genitori - unica e 
dolcissima. Il giorno dopo, 
spetta a tutti i padri, mi recai 
all’ufficio comunale per la re¬ 
gistrazione della na.scita. Co¬ 
municai agli impiegati che 
desideravamo che la bainbi- 
ba ave.sse il cognome sia del 
padre che della madre. Ave¬ 
vamo consultato la legge sul 
diritto di famiglia, nella quale 
non appariva nessuna nor¬ 
ma al riguardo. C'era però un 
articolo che ci rassicurava, 
dove si dice che «dopo il ma¬ 
trimonio, marito e moglie as¬ 
sumono uguali diritti e uguali 
doveri». 

Pensammo: se il cognome 
di una bimba è un dovere por 
i genitori, desidero che an¬ 
che mia moglie Anna lo con¬ 
divida. Se è un diritto, è giu¬ 
sto che anche Anna nc usu¬ 
fruisca. 

Gl sembrava un'operazio¬ 


ne di ordinaria amministra¬ 
zione. Ed iniziò, invece un 
calvario ancora oggi infinito, 

Mi mandarono all'ufficio 
centrale. Li trovai impiegati 
cortesissimi c partecipi al no¬ 
stro desiderio: scartabellam¬ 
mo tutto il diritto civile in me¬ 
rito: riexsun articolo di legge 
prc.scrive nulla di nulla: non 
c'è prescrizione nè sul co¬ 
gnome del padre, né della 
madre, nè sul doppio cogno¬ 
me: niente! 

Ma l'ufficio di registrazione 
burocraticamente disse che 
voleva che «qualcuno» glielo 
rnettc.sse per iscritto. Chi? Al¬ 
l’Ufficio centrale manco per 
sogno: «Non spetta a noi». 
Propongo io stesso che man¬ 
dino un quesito al Tribunale 
di minorenni. Seguono il no¬ 
stro con.siglio. II giorno dopo 
IO c Anna andiamo al Tribu¬ 
nale per cono.sccre diretta- 
niente il loro parere. Ma non 
e loro competenza' è della 
Procura, Uscimmo dal Tribu¬ 
nale dei minorenni ecorrem- 
mo al Tribunale maggiore 
(purtroppo dall'altra parte 


della città). Il giudice delega¬ 
to, anche lui cortese e parte¬ 
cipe. ci informa che deve stu¬ 
diare il caso c che manderà 
quanto prima il suo porere al¬ 
l’ufficio comunale. 

Sarà puntuale. Il «parere» 
conferma l’inesistenza di 
una norma in materia. Anno¬ 
ta, però, che la legge, in ge¬ 
nerale, parla di «cognome» c 
non di «cognomi», deduccn- 
do quindi che il cognome di 
un neonato debba essere 
uno solo e non due. 

Dello fatto: comunìcava- 
nio jjer iscritto aH'ufficio che, 
prendendo atto della posi¬ 
zione del magistrato, chiede¬ 
vamo la registrazione di 
Arancia con un solo cogno¬ 
me: quello della madre. 

L'ufficio non ha risposto 
alia nostra domanda .scritta. 
Per telefono ci ha comunica¬ 
to di non voler procedere. 
«Noi finora abbiamo messo i 
cognomi della madre .solo ai 
bambini illegittimi». E che in¬ 
tendono fare? Perseguirci? 
Denunciarci? Niente: aspet¬ 
tano che noi ci decidiamo. A 


fare che? A registrare Arancia 
col cognome del padre «co¬ 
me si e sempre fatto». E se 
non ci decidiamo? E il diritto 
dì famiglia che uguaglia in 
tutto moglie e marito? E la 
Costituzione che dichiara 
uguali tutti i cittadini? Forse 
che i padri sono «più» uguali 
delle mamme? 

A qualcuno .sembrerà (è 
sembrata) una battaglia ca¬ 
pricciosa e insulsa. Non sarà 
certo dal suo cognome che si 
deciderà della liberti di 
Arancia un giorno donna. E 
difatti noi speriamo che, per 
quel giorno, ci saranno tante 
più parlamentari donne, tan¬ 
ti ministri donne, preti e car¬ 
dinali donne, pubblicità di 
detersivi e cibarie anche coi 
maschi. Ma anche che, se 
avrà un figlio, dopo averlo te¬ 
nuto con sé per nove mesi, 
non facili, e averlo messo al 
mondo come tutti sanno, ab¬ 
bia anche il diritto di decide¬ 
re, col suo partner, se quel 
bambino possa avere anche 
Usuo cognome, 

Arancia ha compiuto cin¬ 
que mesi: ma per lo Stato, 
comunque, non esiste, 


■i Ogni domenica sera ei 
guardiamo intorno, amici, cer¬ 
cando l’anti-Milan c ogni do¬ 
menica sera ci sembra di do¬ 
ver guardare un film già visto 
Demolite Juventus, Sanipdo- 
ria, Parma e Roma è rinato ini- 
prowi.samente il 1'oriro <*, 
guarda caso, domenica prossi¬ 
ma ci sarà Milan-Torino Ulti¬ 
ma spiaggia per il Ctimpuona- 
to, dunque? Io vedo soltanto 
che i ro.s,soncri stanno dando 
un ulteriore, ,se nece.ssaria, 
prova di incredibile spielalez- 
za. Anche nelle occasioni in 
cui .sembra stanco, mag.iri un 
po' apatico, non supremio nei 
suoi grandi solisti, il Miltin rie¬ 
sce da grandissima compagi¬ 
ne ;i gestire la situazione, il 
momento, attendendo con lu¬ 
cidità quasi cinica l'occ.isione 
per a,s,scstarc il colpo del ko. 
Sorge spontanea la domanda- 
hanno sbagliato tutte le altre o 
il Milan. con la sua lunghissi¬ 
ma e loltissima rosa mcrilerel)- 
tre un campionato a .larte'' 
Forse una piccola infliienz.i 


polrcblK' rendere un po’ più 
umano, più vulnerabile il Mi- 
lan, potrebbe ri.iccendere l'in- 
teres-sr’. 

Ma come saprebliero ap- 
prolittame insegiiitrici che 
continuano a sbanrlarc dome¬ 
nica dopo (Jomemcd? L’invo¬ 
luzione del Parma ci iinpedi- 
scc di riconoscere in essa una 
delle più belle realtà del nostro 
calcio Cera il derby d’Italia tra 
liner e Jiivenlus, partila che 
nella stona del calcio Ita ss-riUo 
|)i.girie importantissime e 
spesso dts'isive [ter le sorti dt‘l 
campionato Che malinconia 
ora veliere .liive e inter lott.ire 
per il s<\-ondo po.sio o magari 
per la Cojrpa Uefa' Dovrei elo¬ 
giare la pre.stazione iieMzzijrr.i 
Lillà di leni[)eraiiienlt), di scel¬ 
te (la zona), di inlniprenden- 
za, ma come |)o.s.so essere as- 
.soliitaniente elogiativo con 
una compagine che selle gior¬ 
ni irrim.i .ivev.i subito un<i co¬ 
cente lezione a Roma'' E vero 
che alcuni cambiarnenli l.iltii i 
<t[>porl,ili ri.s[K-tlo a domenica 
iz-ors.! in ntczzoaUuinipo. ulu¬ 


li alla voglia degli ex De Agosti¬ 
ni e Schillaci e all’orgoglio del¬ 
la vecchia guardia potrebbero 
duci elle Bagnoli è sulla buona 
strada, ma il ciclo interisla non 
lo vedo ancora completamen¬ 
to sgombro di nubi Per altn, in 
ogni caso, l'orizzonle è molto 
più scuro. Ui Juve esce male 
d.i San Siro Non mi pare un 
c,immillo da Juventus, lo stes¬ 
so avevo icssollo la squadra do- 
|)0 il pareggio interno col Bre¬ 
scia, ora |x‘rò non si po,s,sono 
luù lare considerazioni di gior¬ 
nata, ma analisi più approlon- 
due e a largo raggio. Io non 
credo elle la Juve accetti passi- 
v.imenle di tare la controfigu- 
r.i. ma certamente il Trap do¬ 
vrà rivedere le sue scelte o for¬ 
se. purtroppo la Juve doveva 
rivedersi durante la campagna 
acquisti Ix) spazio nmasloci 
non e sulficienle [jcr affrontare 
compiiilamente l'argomenlo, 
lo l.iremo; inlanlo la Coppa 
Italia incombe e ne potremo 
vedere delle Ix’lle Divertianio- 
ci 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Riformiamo così 
la vecchia Rai 

VINCENZO VITA 


L e proposte avanzate dal Pds per mutare i carat- 
ten del poteri; nella e sulla Rai stanno riceven¬ 
do un largo consenso L’ipotesi su cui si è lavo¬ 
rato è - insieme - semplice e >iivoluzionarja>: H 
vecchio meccanismo di elezione del constglio 
di amministMzione e la struttura elefantiaca 
dello stesso organismo vengono, nel progetto, superati da 
un consiglio nstrelto di cinque membn che - qui sta la no¬ 
vità ancor più sostanziale - nomina il direttore generale 
dell'azienda radiotelevisiva. Il criterio di elezione del consi¬ 
glio e duplice: li presidente assume una funzione di «auto- 
ntù di garanzia» ed è designato dai presidenti della Camera 
e del Senato, mentre gli altri quattro componenti vengono 
eletti dalla Commissione parlamentare di vigilanza con un 
volo limitato ad un singolo nome per ogni commissario. Gli 
effetti negativi del vecchio schema si sono visti tutti; il con¬ 
siglio è stalo spoglialo via via delle sue prerogative e. proro¬ 
gato da ormai due anni, ò diventato un'entità dimezzata. Il 
direttore generale si ù rivelato - nell interpretazione che ha 
dato di quella funzione Picsquarelli - un autocrate tanto 
polente nella forma quanto inesistente nella conduzione 
d'impre,sa. La Rai versa in uno stato di crisi economica e fi¬ 
nanziaria allarmante e manca di qualsiasi idea di sviluppo 
che non siano qualche taglio qua e là - come è il caso oei 
con e delle orchestre - o la vendita di alcuni stabili con¬ 
traddetta dalla costruzione della faraonica cattedrale nel 
deserto nella penleria romana di Groltarossa. La Rete 1, 
quella più tradizionale e forte nell’iinmagine esterna del¬ 
l'ente, è in uno stato comatoso ed ò un vero bubbone gravi¬ 
do di ulteriori disastri. Il direttore del Tgl è stalo «sfiaucia- 
lo» dalla maggioranza della redazione e Pasquarelli si è ri¬ 
velato incapace persino di prenderne atto. La radiofonia è 
considerata una sorta di sorella minore e manca di una ve¬ 
ra iniziativa di rilancio I supporti gestionali - meno illumi¬ 
nati dai nflettori del dibattito pubblico - continuano ad es¬ 
sere delle zone franche del vecchio gruppo di potere della 
De e del Psi, cosi come numerose sedi periferiche. Anzi, E 
incredibile che, in una fase in cui è esploso in Italia il locali¬ 
smo con i suoi molteplici risvolti: quello leghista, ma anche 
quello sanametite regionalista, luoghi storici e importantis¬ 
simi come Torino, Milano e Napoli vengano abbandonati 
alla deriva senza scelte e senza neppure la volontà di sosti¬ 
tuire dingenti andati in pensione come a Milano. L'elenco 
potrebbe continuare. 

A ncoro un punto, però, deve essere sottolineato. 

La Rai (lerde quote di mercato, perde l'esclusi¬ 
va di avvenimenti entrati nel cuore della cultura 
nazionale come il Giro d’Italia e - soprattutto - 
si È nvelata pressoché assente dal conflitto in 
atto per la definizione degli assetti radiotelevisi¬ 
vi Italiani In agosto il governo e il ministro delle Pt Pagani 
hanno varato decreti che sancivano II ruolo premmenle 
della Fininvost, spostando cosi il baricentro del sistema 
verso un polo privalo dominato da un solo gruppo, aiutato 
nella crescila da un mondo politico complice c miope 
(ora qualcuno si starà pcntendo amaramente viste le sim¬ 
patie leghiste di EScrIusconi). Ebbene, mentre la Rai era 
presa di punta da un nuovo blocco di potere determinatosi 
nella comunicazione italiana, che mira a ridurne progressi¬ 
vamente il peso di servizio pubblico competitivo, il gruppo 
dirigente dell’azienda si é dimostrato incapace di reagire, 
abituato com'era ai fasti del vecchio monopollo di Stato e 
all'epoca della «p;ix televisiva». La gestione della Rai, in¬ 
somma, rischia di essere l’ultimo pezzo di un apparato po¬ 
litico sconvolto dalla crisi c che - nella parabola discen¬ 
dente - nschia di trascinare alcuni edifici fondamentali per 
una democrazia moderna, come ù e deve rimanere il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo. Contro quella gestione si sono 
tenacemente battuti i consiglieri di amministrazione del 
Pd.s, spesso, perù, lasciati soli in uno scontro impari. 

Torniamo alle proposte. Non interessa davvero a nessu¬ 
no ipotizzare delle pure operazioni trasformistiche. Ut re¬ 
sponsabilità della crisi sono chiare e, quindi, si volti pMina 
davvero In tal senso, le idee avanzale dal nuovo presioen- 
te della commissione di vigilanza Radi sono -pur nel loro 
evidente tentativo di concorrere all’apertura di un nuovo 
ciclo - discutibili su di un tema cruciale: chi nomina il di¬ 
rettore generale dell azienda pubblica. Radi e il suo vice¬ 
presidente Inlini non possono non .sapere che delegare al- 
i'Iri tale potere significa inficiare ogni nforma. 

Il futuro servizio pubblico-da tenere al di fuori della sfe¬ 
ra governativa restituendogli dignità d'impresa e autono¬ 
mia di conduzione nelle reti e nelle testate - diverrà una 
cosa o un'altra anche attraverso le opzioni impegnative di 
oggi. 

Ci accingiamo ad un confronto aperto ai vari contributi 
(a partire dai Verdi, dalla Rete, da Kifondazione comuni¬ 
sta) , ma quello rimane un principio fondamentale, È la fa¬ 
se costituente di un nuovo servizio pubblico quella che in¬ 
tendiamo aprire. 

Un mtxlo realmente innovativo di affrontare il grande li¬ 
bro dei mass media ò facilmente sintetizzabile in un impe¬ 
gno che vogliamo assumere, i partili escano dalla gestione 
diretta della comunicazione, non si occupino di camere e 
di promozioni, sentano i mondi vitali esterni e abbiano il 
coraggio di entrare non come controllori e censori, bensì 
come atton inielligenti, nella 'socielà dell’informazione». 
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■■ Ci sono diversi modi di 
affrontare i temi della riforma 
istituzionale. Più ricchi o più 
chiusi, schiacciati sul contin¬ 
gente o capaci di considera¬ 
re anche un futuro tutt'altro 
che imprevedibile. A questo 
più laigo orizzonte guarda 
oggi l'assemblea del Centro 
per la riforma dello Stalo, do¬ 
ve l'attenzione è specifica¬ 
mente rivolta alla democra¬ 
zia senza partiti, alle questio¬ 
ni della giustizia, all'buropa 
di Maastncht. Non è una fuga 
dalla realtà bruciante di que¬ 
sti giorni, dalle polemiche 
che circondano la Commis¬ 
siono bicamerale per le rifor¬ 
me. Al contrario. Una valuta¬ 
zione degli effetti delle rifor¬ 
me possibili o auspicabili ri¬ 
chiede ormai che si analizzi 
tutta la realtà che ci citcon- 
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La cultura laica si è «accontentata» dello Stato di cBritto 
e della democrazia, quella comunista voleva di più 


■i Carissimo Michele Ser¬ 
ra. mi hai dato un colpo al 
cuore, in data venerdì 16 ot¬ 
tobre. Il secondo in pochi an¬ 
ni. Il pnmo me l'hai infcrto 
quando ti sei sposato. Mi 
avevi promesso di farmi tare 
da testimone, al tuo malri- 
monio. Poi brutto mascalzo¬ 
ne, te ne sci scordato. È di 
quelle ferite che non si rimar¬ 
ginano. Adesso - alla secon¬ 
da stilettata - si 6 riaperta. 
Quando nella rubrica satiri- 
co-meteorologica («Che 
tempo fa») che ogni giorno 
firmi - con Elle Kappa - in 
prima pagina dcH'i/.n/M, e 
che ogni giorno scrupolosa¬ 
mente guardo, leg^, tu po¬ 
lemizzi con Giorgio Bocca. 

E passi. Dici che non ti pia¬ 
ce; che pur ammirandolo ce 
l'hai in antipatia. E passi an¬ 
che questo; questione di gu¬ 
sti, questioni vostre. Poi ag¬ 
giungi, però, che il tuo rap¬ 
porto con Bocca «è una sinte¬ 
si ben approssimata del rap¬ 
porto di molti "comunisti" 
con la cultura laica: so per 
certo che ha qualcosa da in¬ 
segnarci, so altrettanto bene 
che non mi basterà mai». 

Che bello, mi sembra di 
essere ritornato agli anni 50 
(o tuffai più 60); alle nostre 
eterne diatribe (nostre: di 
noi, di noi laici) con voi co¬ 
munisti (tolgo le virgolette 
che hai messo tu). Quando 
voi ci rimproveravate di offri¬ 
re troppo poco: che diamine, 
soltanto una società demo¬ 
cratica, soltanto lo Stato di 
diritto? 

E noi vi rimproveravamo, 
per converso, eli volerci offri¬ 
re (talvolta persino imporre) 
un po' troppo: anche ('ugua¬ 
glianza c la felicita; la pace 
dei sensi c quella delle 2 irmi; 
la fine delle classi, l'inizio dei 
Paradiso terrestre, riveduto e 
corretto. Fermatevi, rton pos¬ 
siamo accettare tutto questo 
ben di Dio, Digninon sumus. 

Sono pronto a rifare quella 
discussione, quelle discus¬ 
sioni tal quale, se fosse ne¬ 
cessario, Ma con un aggiu¬ 
stamento. Non permettetevi 
di pertsare che voi sareste gH 
utopisti, e noi poveri, prosai¬ 
ci pragmatici. Gli utopisti veri 
siamo noi. Non o'ò utopia 
più grande della democra¬ 
zia, quando si riesce a realiz¬ 
zarla. Non c’è utopia più ar¬ 
dimentosa e difficile dello 
Stato di diritto. Lo diceva be¬ 
ne (meglio di me, comun¬ 


que) Bertrand Russell. Lo 
Stalo di diritto. Questo mira¬ 
colo - non della natura, della 
cultura; laica - in virtù del 

a ualc i cittadini sono titolari 
i inalienabili diritti. Dove a 
governare sono le Leggi. E 
chi fa le leggi ne è an^e il 
primo deslinafario. Sicché, 
se prescrive che non si deve 
attraversare col rosso, lui per 
primo deve fermarsi al sema¬ 
foro. Fosse anche il sovrano, 
altrimenti paga la multa. Do¬ 
ve c’é sempre un giudice a 
Berlino: per giudicare severa¬ 
mente anche il sovrano, se 
ha fatto torto al mugnaio. 

Tutto questo a te - ed a 
quelli che partecipano della 
tua <ultura* - par poco. E 
forse anche meschino. E cer¬ 
tamente piccolo-borghese. E 
laico-azionista magari, per 
sovrammercato. Tu hai, o 
vuoi, qualcosa di più. Ma 
questo vostro qualcosa di più 
é (è sempre stato) tanto ge¬ 
neroso ed ampio, quanto 
piuttosto vago, una volta era 
la fuoriuscita dal capitali¬ 
smo; un'altra volta la via ita¬ 
liana a non si sa che cosa; 
un'altra volta aiKora la «terza 
via», più comunemente nota 
come la Via Lattea. 

La vaghezza è affascinan¬ 
te, non lo nego. Anche Gia¬ 
comino Leopardi ha giocato 
con i due significati possibili 
dell'aggettivo «vago». Vago 
nel senso di indefinito. Vago 
nel senso di bello, proprio 
perché irvlefirrito. Inafferra¬ 
bile, inaccessibile («Vaghe 
stelle dell'Orsa»..,). Ma quel 
che possiamo consentire a 
Leopardi non possiamo con¬ 
sentire a noi stessi. Non ce lo 
meritiamo. Non siamo bravi 
come lui. sul piano poetico. 
Non ce lo siamo (ancora) 
guadagnato. 

A tc par poca cosa la «cul¬ 
tura laica». Non ti basterà 
mai, dici. No è poca cosa. Né 
facile. Quando il futuro regi¬ 
sta Frank Capra, dalla natia 
Bisacquino in Sicilia, si tra¬ 
piantò con i genitori - emi¬ 
granti - in America, e vide 
che li ti davano il certificato 
cui avevi diritto senza biso¬ 
gno di protezioni o di racco¬ 
mandazioni, esclamò; «Ma 
questi sono degli Dei. Qui 
nuli li devi togliere la coppo¬ 
la davanti a nessuno». 

Piccola cosa questa demo¬ 
crazia, non è vero? SI. picco¬ 
la ma preziosa, E bella, e al¬ 
legra, quando si realizza. A 
differenza delle utopie più 


Caro Serra, 
perché cerchi ancora 
il paradiso? 
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grosse, quello del «di più», 
che quando si realizzano si 
rivelano peggiori dei peggiori 
incubi. 

Poi Frank Capra viva ab- 
ba.stan'/a per capire che nep¬ 
pure quelli americani erano 
degli OcM. Nessuno di noi lo 
ò Erano però uomini che 
praticavano il pessimismo 
della ragione c l’ottimismo 
della volontà (proprio loro, 
chi l avrebbe detto!). Erano 
uomini pazienti e diffidenti. 
Grandisslttìo merito. 

Pessimisti, Sapevano be¬ 
nissimo, per es,sere degli ac¬ 
caniti lelton dell’Antico Te- 
.slamento, che l'uomo non ù 
allatto buono. Come i mici¬ 
diali utopisti del «di più» vor¬ 
rebbero farci credere. Non .so 
.se ci hai fatto caso. Quando 
Dio creò il mondo, nella «Ge¬ 
nesi», cominciò col creare la 
luce, separandola dalle tene¬ 
bre. «E vide che era covi 
buona». Poi separò il cielo 
dal mare, «E vide che era co- 
.sa buona». Poi creò gli alben, 
le piante, gli animali La galli¬ 
na che razzola e il serpente 
che striscia. «F. vide che era 
cosa buona». Poi al sesto 
giorno - finalmente - inventò 
Puomo. Qui la formula «E vi¬ 
de che era cosa buona» non 
c'ò, non viene ripetuta. 

topeva benissimo, lui che 
l’aveva fatto, che l’uomo non 
ò affatto buono, È parte buo¬ 
no. parte cattivo Poco dopo, 
difatti "il Signore vide che la 
malvagità deH’uomo era 

r ande .sulla terra» (Genesi; 

(Juindi, dKfidiamo; Sepa¬ 
riamo i poteri, distinguiamo 
le res|X)nsabilita, facciamo 
delle salde 1-cggi; evitiamo 
ogni errore di fatuo ottimi¬ 
smo totalizzante, tranquilliz¬ 
zante. E vedrete che gli uomi¬ 
ni - allora sJ, - daranno il 
meglio di sé. Quando la loro 
capacita - indomita, incsau- 
nbile - di fare il peggio sarà 
stata eilicdccmcnlc contra¬ 
stala 

Ancora non ti basta’ Allo¬ 
ra consentimi di riandare per 
un attimo agli anni 60. Pote¬ 
va accadere alhxa, che un 
uomo politico «la'ico», uno 
dei migliori rappresentanti di 

jUCsMcl» CUllblU, Ugu la iV'idHd 

andava.' a cercare gli Ingrao, 
gli Amendola. Per sostenere 
con loro appassionati con¬ 
fronti in pubblico. 

Ricordo il confronto con 
Giorgio Amendola, all'Eur. 


, per 

Vinse quando chiese: pca-lié 
non possiamo essere come 
la Svezia? Uno Stato demo¬ 
cratico. Uno Stato di dintlo. 
Uno Stalo sociale (era già la 
Svezia di Olal Palme). 

Giorgio Amendola eviden- 
temcnle aveva - o sapeva; o 
voleva: proprio come te - 
qualcosa di più. Chissà che 
co.sa. Forse un residuo di fi¬ 
ducia nel mcxicllo sovietico 
(Vaghe stelle deM’Urss...). 
Disse; ma in Svezia si annoia¬ 
no. Allora 1-a Malfa si arrab¬ 
biò. Pas,sò di colpo dall'italia¬ 
no al siciliano: «Prima vedia¬ 
mo di ottenere quello che 
h.inno loro, c poi ci annoie¬ 
remo». Quindi aggiunse le 
parole seguenti, cne ricordo 
bcnivsimo: «E piantiamola di 
cercare nella politica il nme- 
dio all'ineluttabile cnjdcltà 
del destino umano». 

Aveva ragione. Eh sì, caro 
Michele Sorta. Quel vago «di 
più» («plus v^ue et plus so- 
lublc dans l'air») che hai nel¬ 
la mente e nel cuore e che ti 
fa sentire superiore alla ctil- 
lura laica vuoi larmi capire in 
che cosa consiste? Non la¬ 
sciarmi nel vago. 

Aveva ragione Ugo La Mal¬ 
fa. Preoccupiamoci di co¬ 
struire una società più vivibi¬ 
le. Poi l’ineluttabile crudeltà 
del destino umano raffronte¬ 
remo. Ciascuno a suo modo. 
Ciascuno come sa, come 
può. Ognuno con il suo stile. 
E una vecchia regola, alla 
quale sono Icnacementc af¬ 
fezionalo. Non illudiamoci di 
risolvere tutto affidandoci a 
chissà qual salvifico, sospiro, 
valido per tulli. 

Non illudiamoci di saperla 
più lunga .soltanto perché noi 
in Svezia non ci andremmo. 
Noi in Svezia - modestamen¬ 
te - ci annoieremmo. Noi vo¬ 
gliamo le emozioni dei con¬ 
certi di Baglioni 

Ho detto. Adc.sso non di¬ 
menticare di invitarmi, la 
prossima volta che ti sposi 
Stai per dirmi che il tuo ma- 
tnmonio 6 saldissimo, felicis¬ 
simo? Ma io intendevo; al tuo 
prossimo matrimonio con la 
.slessa donna, owiamenle Si 
amano sempre le stessi; co¬ 
se, nella vita, io Laiiio - i. on i 
SUOI limiti, 1 suoi difetti, pro- 
pno per i .suoi limili, i suoi di¬ 
fetti - quella cultura laica alla 
quale appartengo. 

Non scordarti l’invito. 
Doni forget. 


€.t' 






E ora evitiamo una democrazia senza cittadini 


da, mutata profondamcnle 
proprio nel periodo più re¬ 
cente. Ed é gran merito del 
Crs lo spingere a questa ri¬ 
flessione. 

Fino a ieri, infatti, le rifor¬ 
me istituzionali potevano es¬ 
sere intese come una redistri¬ 
buzione dì carte tra giocatori 
immutati: dei quali, al più, si 
volevano stimolare nuovi 
comportamenti, con la spe¬ 
ranza che questo poi potesse 
portare a nuove alleanze c, 
via via. alla comparsa di altri 
giocatori. Ma oggi i giocatori 
sono già cambiati, nelle eti¬ 
chette e nelle qualità. Ed é 
ovvio che le rilomie divenga¬ 
no cose diverse nel passag¬ 
gio da una situazione in cui 
la realtà era fatta quasi e-sclu- 
sivamente da partiti di massa 
(anche quelli «minori» si 
adeguavano a questo model¬ 


lo) ad un panorama carallc- 
nzzalo invece da una crisi 
profonda di quel modo d’es¬ 
sere. partito, (n questa realtà 
cambiala si stagliano come 
attori forti soggetti individuali 
c collettivi che, .sempre più 
nettamente, propongono ap¬ 
pelli dircUi alla gente, disde¬ 
gnando ogni mi'diazione. 
Non é un caso che sia stato 
appena proposto il criterio 
del populismo come chiave 
di lettura della la,sc clic stia¬ 
mo attraversando. 

Qui é la radice delle stesse 
polemiche di questi giorni. Il 
conflitto non può cs,sere ri¬ 
dono ad una conlc,sa Ira con¬ 
servatori arroccati intorno ai 
vecchi partili c innovatori 
che vogliono .sbaraccare l'in¬ 
degna partitocrazia. In que- 


STEFANO RODOTÀ 

sla rappresentazione un |x;' 
.schematica c un po’ di ma¬ 
niera c'ù mollo di vero, ma 
non tutto il vero. Il conflitto 
reale é tra due modelli di de¬ 
mocrazia: uno che contem¬ 
pla la presenza di soggetti 
capaci di dare evidenza e 
continuità all'organizzazione 
politica dei cittadini; cd uno 
che si allida tutto al raggrup¬ 
parsi occi'isionale transitorio 
intorno a sìngoli obicttivi, ad 
occasioni, al leader. Anche 
le precoci divisioni nel varie¬ 
gato mondo dei «trasversali- 
sli» sono Ira chi intende co¬ 
struire soggetti nuovi, al po¬ 
sto di partili screditali e de¬ 
crepiti, e ehi vuole che la po¬ 
litica fluisca por mille rivoli 
(lascio da parte i mille Ira- 


slormismi). Dunque, un con- 
flillo tra modernità c posi- 
modernità, ira pensiero poh- 
Ileo torte c debole’ Chiamia¬ 
molo pure co.sl. Ma la sinistra 
(o quanlo ne resta) clovrch- 
he forse riflettere su quel che 
significano lo smammenlo 
d'ogni idea lorte c la progres- 
.siva erosione di ogni forma 
organizzativa o rappresenta¬ 
tiva che superi l’occasione o 
remergenza; alla fino di una 
deriva che sta pa.ssando dal¬ 
la "democrazia .senza l'ari.i- 
mento» alla «democrazia 
senza partiti» non ci ritrovere¬ 
mo forse con una dciiUK'ra- 
zid .senza quei eilladini in no¬ 
me dei quali si dice di voler 
cambiare lutto’' 

Intanto il sistema politico 
SI sta ristnitturaiido proprio 


in modo «forte», fuori dei pro¬ 
getti deliberati e delle com- 
mis,sioni. È proprio quc.sto il 
senso del ruolo centrale as¬ 
sunto dalla magistratura, 
lempre più lontano da una 
supplenza di altri poien dor¬ 
mienti o da una indebita in- 
va.siono di funzioni altrui. 
Quel che ò avvenuto, al di là 
della cronaca sconvolgente, 
ò II ricostituirsi di una «sim¬ 
metria dei poteri», che era 
stata via via cancellata in 
questi anni Feano enorme¬ 
mente cresciuti i poteri di go¬ 
verno, erano stati pratica¬ 
mente azzerali quelli di con¬ 
trollo: cosi l’arbitno era dive- 
nulo regola e, al posto di go¬ 
vernanti, avevamo nirovalo 
principi .sciolti dall’osservan¬ 
za della legge. 

Certo, la riscossa dei giudi¬ 
ci non sarebtx; stata possibi¬ 


le senza una pre.scnza dell'o¬ 
pinione pubblica lino a ieri 
impensabile. Que.slo ù dav¬ 
vero il nuovo. Il controllo so¬ 
ciale ha impedito che l'in- 
ehiest.i sulla corruzione ve- 
niss<‘ .scippata ai magistrati di 
Milano, crjmo era avvenuto 
con tutte le inchic.sle scottan- 
Il dei tempi passati. La critica 
diffusa ò alla baso della si-n- 
lenza sul caso Sofri 
È indispensabile che lo 
.sle.vso controllo sociale c la 
stessa critica diffusa si eserci¬ 
tino sui lavori della Commi.s- 
.sione bicamerale per le rilor- 
me isliluzionali. Se tutto que¬ 
sto mancasse, c ,sc venissero 
chiusi I canali per lar pene¬ 
trare la cnlica pubblica nel 
lavoro parlamenlare, davve¬ 
ro I cittadini potrebbero dirsi 
traditi 
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Kire,»2 Polìtica ■■ " 

Chiamata dalla Confcommercio Sulla tassa di Amato incombe ancora 

a decidere suiripotesi di serrata la tenace riserva della De 

per la prima volta si muove massiccia Intanto l'amministrazione finanziaria 
la categoria «accusata» di evasione insiste: «Denunciano redditi ridicoli» 

Al Palaeur Tira dei commerdanti 

Oggi in ISmila contro la minimum tax. D fisco: «Non pagano» 


pagina 


3 ni 


Oggi contro la «minimum tcix», la mega-assem¬ 
blea a Roma della Confcommercio. I commer¬ 
cianti decideranno se fare la serrata proposta dal¬ 
l'altra associazione della categoria, la Confeser- 
centi. Giovedì toccherà alle organizzazioni degli 
artigiani. Sul decreto di Amato pesa l’ipoteca de. 
Dal fisco ancora dati sui redditi da fame denun¬ 
ciati da negozianti e professionisti. 


RAUL WITTEMBERO 


ROMA. U> marcia degli 
evasori. Molti la definiscono 
cosi, sebbene quella di oggi a 
Roma della Confcommercio 
contro la «minimum tax» non 
sia una marcia, beasi una ma¬ 
nifestazione al Palaeur di 
ISmila fra quadri e dirigenti 
della confederazione. È uno 
dei rarissimi casi - dal dopo¬ 
guerra - in cui il cosidetto ceto 
medio dei negozianti (la Coni- 
commercio conta oltre un mi¬ 
lione di ascritti) decide di scen¬ 
dere in piazza. E poi la catego- 
na respinge fermamente l'ac¬ 
cusa di evadere il fisco siste¬ 
maticamente. Anzi, .secondo i 
suoi promotori, la manifesta¬ 
zione «vuole richiamare l'am¬ 
ministrazione finanziaria al 
suo irrinunciabile e ineludibile 
dovere di individuare gli evaso- 
ri e di dimostrarne la colpevo¬ 
lezza. invece di nascondere la 
propria impotenza dietro l'ini- 
quitd di provvedimenti che. 
presumendo i piccoli impren¬ 
ditori in blocco colpevoli, im¬ 
pongono loro di provare la 
propria innocenza» 

Ecco, proprio qui sta la leva 
su cui poggia II braccio di ferro 
tra i lavoratori autonomi c il 
governo, ma anche fra la De e 
il presiderik: del Consiglio Giu¬ 
liano Amato. Infatti il' gruppo 
dei deputati della Democrazia 
Cristiani» - SL ricorderà - aveva 


proposto un emendamento 
che in sostanza invertiva l'one¬ 
re della prova' l'autonomo che 
di.sscntis.se sul reddito minimo 
pre.sunto dal Fisco, poteva so- 
s|>endere il pagamento della 
relativa tassa Martedì scorso 
era scoppiato un giallo, aven¬ 
do uno dei deputati in questio¬ 
ne garantito che l'emenda¬ 
mento era stato accettato da 
Amato e dal ministro delle Fi¬ 
nanze Giovanni Goria. Il gior¬ 
no dopo, clamorosa smentita 
dei due: «La minimum tax non 
si tocca», c'è stato un malinte¬ 
so «interpretativo». Al «solve et 
repcte», prima paga e poi re¬ 
clama, ci sono soltanto alcune 
eccezioni. Potranno .sospende¬ 
re il pagamento solo le impre¬ 
se marginali con ricavi al limite 
delia sussistenza, chi 0 agli ini¬ 
zi della carriera, chi ha subito 
eventi straordinari come furti, 
incendi o alluvioni Ed entro 
questi limiti veniva poi detto 
che l'emendamento democri- 
stano era stato accettato dal 
governo. Tuttavia l’ipotesi De, 
che nel commercio ha il suo 
principale serbatoio di voli, re¬ 
sta una specie di bomba ad 
orologeria pronta a scoppiare 
quando si tratterà di convertire 
in legge il decretonc fiscale di 
cui la «minimum rax» la parte. • 
L’odienia mega-a.ssemblea 
della c,onlconiiiiercio uovrels- 


Questi gli imponibili 
_ con la nuova legge _ 

Impresa marginale 12.000.000 

Imprese senza dipendenti 

— agricoltura 21.000.000 

— produzione di beni 24.500.000 

— produzione di servizi 21.000.000 

— commercio 24.000.000 

— trasporti - 27.500.000 

— altre attività 23.500.000 

Imprese con dipendenti 

— agricoltura 25.500.000 

— produzione di beni 30.000.000 

— produzione di servizi 26.000.000 

— commercio- 29.000.000 

— trasporti 31.000,000 

— altre attività 28.500.000 

Professioni per lo svolgimento delle 
quali è richiesto il diploma ed altre 
che non richiedono titolo di studio 32.000.000 

Professioni per lo svolvimento delle 

quali è richiesta la laurea 40.000.000 

Professioni e attività por le quali è ri- 
' chiesta una particolare specializza¬ 
zione e/o attrezzatura 50.000.000 


be tra l'altro decidere .so attua¬ 
re o meno la serrata, proposta 
dalla seconda grande organiz- 
zaione dei commercianti, la 
Confoserccnli. Il clamore della 
protesta - acutizzata dalle ulti¬ 
me dichiarazioni di Amato, 
scondocui stando ai redditi di- 
cHfarStfdSginiOfWIbrrtTll vor¬ 
rebbe una «frinlum lag» - avr.1 
pruUaUilmeiue il aiK> peso ne¬ 


gli sviluppi di questa vicenda. 
La serrata dovrebbe tenersi fra 
il 28 e li 5 novembre con una 
manifestazione nazionale uni¬ 
taria a Roma di commercianti 
e artigiani, l'altra categoria di 
lavoratori autonomi colpiti 
dalla lassa minima: lo ste.sso 
peitodo in cui, 'doti' opposte ' 
motivazioni, dovrebbero scen- 
- Oeie III piazza ogili-cj-si e Lui- 






Rai, partiti e lottizzatori addio 
«A viale Mazzini mandiamoci...» 


Il Pds ha presentato un disegno di legge per rifon¬ 
dare la Rai e «liberarla» dai partiti. Prevede un consi¬ 
glio d’amministrazione di 5 membri, il presidente 
eletto dai presidenti delle Camere, il direttore gene¬ 
rale nominato dallo stesso Cda. Ma anche la De si 
orienta su un organismo di 5 o 7 membri. Chi po¬ 
trebbe essere oggi a svolgere questo ruolo di garan¬ 
zia? Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori. 


SILVIA CARAMBOIS 


-««'ìj.'jf 


Consideri d’amministra¬ 
zione Rai. Il loro ritegno ù 
quasi scontato: l’organismo 
nel quale sono stati eletti ò in 
proroga, ma pienamente re¬ 
sponsabile. E in consiglio 
d'amministrazione siedono 
personalità che a buon dirit¬ 
to possono vantare quelle 
qualità che si cercano nei 
nuovi «garanti», anche se og¬ 
gi il loro lavoro ù condiziona¬ 
to dai meccanismi stessi del¬ 
la lottizzazione Rai. Mi nei 
comdoi anche i cons.glieri 
discutono .su chi poticblx: 
reggere una Rai rifond.ita. E 
puntano in alto, quasi i sot¬ 
tolineare la difficoltà e a de¬ 
licatezza dei nuovi co npili. 
Norberto Bobbio, per comin¬ 
ciare. F. poi l,eopol<Jo Elia. 
Piero Ottone. «Anche se è 
vero - avvertono - eie in 
questo Paese, di fronte a 
un'emergenza, si |K'nsa 
.sempre alla stessa rosa di 
nomi», 

Comitato di redazione 
Tgl. Giulio Borrelli, presi¬ 
dente dell’organismo sinda¬ 
cale che ha rnes-so «sotto in¬ 
chiesta» li suo direttore: -Leo¬ 
poldo Elia, Alfredo Galasso, 
Romano f^odi, lo stesso Ro¬ 
berto Zaccaria, attuale mem¬ 
bro del consiglio d'arr mini- 
strazione per la De, protcs.so- 
re universitario di diritto: .so¬ 
no gli .stessi nomi che in un 
governo di tecnici sarebbe 
po.ssibile indicare come mi¬ 
nistri del settore economico, 
finanziano, culturale. Avreb¬ 
bero la forza c Fautori à per 
nominare un direttore gene¬ 
rale, che in ba.se alla legge 
attuale ha ancora uno stra¬ 


potere tale da poter far rien¬ 
trare dalla finestra la lottizza¬ 
zione che SI cerca di caccia¬ 
re dalla porta». 

Ribelli del T82. Guido Del- 
l'Aquila, uno degli «Undici» 
che hanno richic.slo l'assem¬ 
blea contro la lottizzazione. 
•Gallo, Coaso, La Pergola, 
Saia, Paladin, Elia: sono gli 
ultimi .sei pre,sidenti della 
Corte Costituzionale. E ag¬ 
giungo Corasannitt, il cui 
mandato scade 1’ 11 novem¬ 
bre. Tra di loro non ò dillicile 
trovare le cinque personalità 
al di sopra delle parti che ab¬ 
biano i requisiti, la cultura e 
la competenza necessari alla 
Rai». 

Alberto La Volpe. Direttore 
del 1'g'2. «Credo che siano 
necessari uomini di cultura, 
perchó questa d soprattutto 
un'azienda che fa cultura, 
Personalità esperte in eco¬ 
nomia, gente di grande pre¬ 
stigio che conosca il mondo 
deìl'informazionc. Ma non 
saprei proporre dei nomi...». 

Ribelli di Raluno. Gianna 
Bellavia, programmista-regi¬ 
sta: -Pierre Camiti: uno che 
p<»ssa capire come si ristrut¬ 
tura un'azienda; Umberto 
Eco: e non c’ò bisogno di 
spiegarne le ragioni; un co¬ 
stituzionalista come f-’aolo 
Barile, mi sembra giusto un 
giornalista, e direi Piero Otto¬ 
ne, qualcuno che .sappia co¬ 
me funziona una grande in¬ 
dustria di cultura e spettaco¬ 
lo Ermanno Olmi, che da 
dieci anni porta avanti l'e¬ 
sperienza della .scuola di ci¬ 



nema di Bu.s.«ano, o Renalo 
Nicolini, che oltre all’espe¬ 
rienza pas.sata ci darebbe 
anche l'occasione di divertir¬ 
ci. o una .scelta molto più in¬ 
terna, come Sergio Silpa, che 
conosco l'azienda e i suoi 
meccanismi ed ò stato l’uni¬ 
co capace di fare prodotti 
(come l-a Piovra) che han¬ 
no avuto mercato in lutto il 
mondo» 

PrìvaUzzatoii del Tg3. 

Mariolina Sattanino ha fir¬ 
mato, insieme a un gmpjxr 
di coileghi, un d<x:umenlo 
sulla privatizzazione della 
Rai. "La pro[X)sla del Pds mi 
.sembra un buon punto di 
partenza, su cui discutere. Io 
penso a una "cinquina" di 
persone oneste, che abbia¬ 
no dirno.stra'o la loro auto¬ 
nomia sia dai partili che dal¬ 
le lobbies politiche e finan¬ 
ziarie, e perciò ;i U^opoldo 
Elia, a Ettore Gallo, a Giorgio 
Rttffolo. Mi! anclie a uno dei 
friitcili Tauiani, Paolo e Vitto- 



Un negozio romano tappezzalo di tnanilcsli contro la minimum tax 


per l’equità fiscale. Inoltre la 
Conlc,sercenti ai)p.ire decisa <i 
liaralizzare l'.imiiiinistraziono 
iinanziana, .iveiido invitalo i 
propri aderenti a presenliire 
centinaia di inigliai.i <li ricorsi 
alle commissioni Iribularie. F. 
poi tre giorni doiK) i commer¬ 
cianti, giovedì 29 tocclterA iille 
quattro as,sociazioni degli arti¬ 
giani manifestare: Gonfartigia- 
nalo. Cna, Ca.sa e Ciani. Tra 
questi, i cainiunisii hanno già 
annuncialo che se il governo 
non ritira la lassa minima, rea¬ 
lizzeranno un bitx'co senza 
precedenti: una protesta in sal¬ 
sa cilena? Vedremo. 

Comunvque, se si prolila un 
grave scontro fra milioni di In¬ 


di lavoratori aiilonorni, la Con- 
lescws-eiui icnde una 1140110 o 


Cgil Clsl e Uii dopo averli attac¬ 
cali («Se il sindacato lia pro¬ 
blemi in casa propria, non cer¬ 
chi di sciiricare sugli altri le 
liroijrie colpe, pensi piuttosto 
al pubblico inqiiego»), invitan¬ 
doli a un'azione comune per 
la rilonna fiscale, Pienti attua¬ 
zione dei coefficienti presunti¬ 
vi. capaci di misurare il reddito 
prodotto, la semplificazione 
Iribularia: e per quest'anno 
un'addizionale straordinaria 
proporzionale til reddito dele 
imprese, in alternativa alla «mi- 
niniuni tax». queste le propo¬ 
ste della Conlascrcenti; mentre 
oggi la Confcommercio non 
protesta soltanto contro il de¬ 
creto, ma anche contro gli alti 
tassi cFj^iler«>i)e e »il -.multipli' 
carsi degli adeinpiiiienll buro- 




fer- 





f:>'t 






no, porche* .sono oonvinlj 
ohe sia nccc.s.sari»'» anello lo* 
sporienza di chi lavora nel 
mondo dello sfX^Uacolo. E 
infine 'Dna Anselrrti: la sua 
sarebbe una presf^nza fem¬ 
minile non fornialo, |x*rchC’ 
lei ò una donna di .straordi¬ 
nario coraggio politico, che 
ha fatto molto por lo donno, 
e non .si può sempre dimen¬ 
ticare che il 70 por conio del 
pubblico tolcvi.sivo ò compo¬ 
sto da donno». 

Alessandro Curzi. Diretto¬ 
re del «Sono entusiasta 
(Icll.i pri)po.st<i del Pd.s, una 
vera .scommos.sa per il rinno¬ 
vamento della Kai Por un 
consiglio d'amniinistrazioni* 
di cjuo.sto tipo rni vengono in 
monto subito due nomi: 
quelli di Romano Prodi e di 
Pietro Inarco. Se MontaneHi 
docido.ssc di lasciare un'atti¬ 
vità così diretta, anche lui .sa¬ 
rebbe una personalità adatta 
a questo ruolo. f£ poi Antoni¬ 
no Caponnetto, un grande 


nome chi* può rappiosonla 
re una eerte//a IVum) an¬ 
ello a Rotxrno Cassola, fino 
ai gl(jrni scorsi |)rosidento 
della Finmtx:canica. un vero 
manager. K poi rinnoverei la 
fiducia a uno dei eonsigliori 
d’aniministra/iono uscenti: 
pt'iiso a Antonio fkrnatdi, a 
Rolxrrfo Zaccaiia, a Mano 
Pollini, persone che hanno 
fatto l>ene ti loro lavorr)» 

Sandro Fontana. Ministro 
alla ricerca scientifica, diix't- 
toro del «Popolo». «Bisogn.i 
rivedeie tutto t'impianto. Si* 
viene mantenuta la triparti¬ 
zione delle reti, con Ire logi¬ 
che politiche soltoslaiili, an¬ 
che le i>ersoiialilà piv'i obiet¬ 
tive nschicjiio I impolen/a, o 
il velleilarisnio. Risc hiano di 
rc'stare prigioniere di una lo¬ 
gica o (ieir.iUra. Del resto, lo 
diceva già ’f'ogtiatti, tMiafia- 
s.indo Gioberti e rcnti* die 
crea rt*si.slc‘tite Alla Rai e’^ 
una logic a feud.ile c he arriva 
fino alle .sedi iXTiferiehc*, e 


necessario ripen.sare coni- 
ple^MvamenU' questa azien¬ 
da». 

Renato NlcoUni. Pds. «Co¬ 
me' prc'sidenlo immagino ìki- 
niamino Placido: ha visto per 
tanti anni la tv. che ormai ne 
ha una visione equilibrala; 
oltrc'lultcj 0 uno che polreb- 
Ik’ piacere a Napolitano e 
Sp4idolini. c lu' lo dovrebbero 
eleggere, |x>r l<i sua cultura. 
Il eon.siglio d’ammimstrazio- 
ne è un problema maggiore. 
Uno pemsa alle persone che 
tirino tv. ma non mi pare ii 
caso di proporre promozio¬ 
ni. magari per AngWo Cu- 
t*ltc'lnu Ui ec;sa migliore sa¬ 
rebbe* andare a pesc’are nel- 
]'aimat<i Berlusconi, anche 
se* forse come consiglieri del¬ 
la K.ii guadagnerebbero me¬ 
no mi viene in mente Anto- 
nioRiai. Maceanche Carlo 
Pr(*((vro, die ha lascialo la 
PiMinvesl. Poi ci vorrebbe un 
eecHioniist.ì puro, come Pao¬ 
lo Utjn. per i biìaiiei, servi- 


Craxi: «Amato lavora bene» 

La Malfa: «L'Italia ormai 
è un paese senza governo 
Non abbiamo più tempo» 


Se gioiellieri, Iruttivendoli, 
niaccllai, idraulici, geometri, 
avvocati, medici ecc. sono in- 
vipenli perché il governo ritie¬ 
ne impos-sibile che guadagni¬ 
no meno di 1.8 milioni al mese 
(con la IS») i commercianti, 
1,6 milioni gli artigiani senza 
dipendenti, 2.4 milioni i pro- 
fev>ionisli diplomati e 3 quelli 
laureati; non lo sono di meno 
- contro di loro - i consumato¬ 
ri che SI vedono riliulati uno 
scontrino o una ricevuta listale 
corretti. E il Fisco la sapere che 
da verifiche su cenlinaia di mi¬ 
gliaia di autonomi, nel '91 il 
OTj dei commercianti ha di¬ 
chiaralo un reddito di 10-12 
milioni, il 72% degli artigiani da 
UDo-vs 14 milione il 45,3 dei 
professionisti da uno a venO 


Leopoldo Elia. 
Umberto Eco e 
Ermanno Olmi, 
tre del nomi 
eccellenti 
indicali come 
possibili 
«salvatori della 
Rai». Qui 
accanto il 
Cavallo alato 
della nuova 
sede di 
Grottarossa 


■■ ROMA. Dice Giorgio La 
Malfa: «Non abbiamo sei mesi 
di tempo per affrontare la crisi 
come dicono le autorità mone¬ 
tarie, l'Italia é ormai un paese 
senza governo». Dice Craxi: 
«L'economia può nprendere, 
bisogna far crescere un’atmo¬ 
sfera positiva e di fiducia... in 
mezzo a tanti inventori di for¬ 
mule c di filtri e di ciarlatani, il 
governo in carica si sforza di 
assolvere al suo difficile com¬ 
pito». Difficile immaginare due 
posizioni e due analisi cosi di- ' 
verse e distanti sul malato Italia 
come quelle dei segretari del 
Fri e del Psi. E difficile immagi¬ 
nare, per ora, convergenze 
po^ibili su un dopo Amalo di 
cui pure si continua a parlare. 
La Malfa un nuovo governo, 
anzi un governo, lo v^e indi¬ 
spensabile. Craxi va invece ri¬ 
petendo da qualche tempo 
che non solo bisogna far lavo¬ 
rare il governo Amato ma an¬ 
che che non si vedono a breve 
possibilità di cambiamenti, più 
o meno «istituzionali». La di¬ 
stanza aumenta ancora quan¬ 
do La Malfa dice che difficil¬ 
mente a far uscire l'Italia dalla 
crisi sarà «la classe politica che 
l'ha condotta in quesie difficol¬ 
tà". Craxi, per tutta risposta, in¬ 
terpreta il copione preferito, 
che lo vede ripretere la necessi¬ 
tà di un clima sociale favorevo¬ 
le e di stabililà politica per la ri¬ 
presa, con critiche ai corpora¬ 
tivismi e alle esasperazioni dei 
conflitti sociali. 

La posizione del segretario 
socialista, per la verità, non 
sembra godere di grandi con¬ 
sensi nel suo partito (basta 
pensare alla pos'iz'ione delt'a- 
rea critica). E nemmeno in al¬ 
cuni partners di ms^ioranza, 
come ad esempio il Psdi cheda 
tempo va parlando di un dopo 
Amalo. Anzi II segretario Vizzi- 
ni ha conlermato la propria 
contrarietà a un eventuale 
confluenza nel Psi e ha minac¬ 
ciato la dimis-sioni nel caso il 
non potesse proseguire nella 
sua strategia politica, volta a 
far entrare il Pds al governo e 
favorevole più a un Psi versio¬ 
ne Martelli che a quello versio¬ 
ne Craxi. Tuttavia le parole del 
segretario socialista hanno tro¬ 
vato ieri un'eco perfetta in 
quelle del suo vecchio allealo 
Arnaldo Forlani. Parlando a 
Pc.a-o .1 un.j m.inifr«-(:i,'iont‘ 


Allarme Lega 

Spadolini 
preoccupato 
Cossiga no 


■■ ROMA «L'Italia è una sola 
e va difesa». Così il presidente 
del Senato, parlando a Vec* 
chiano in Toscana, ha risposto 
alle minacce di Bossi a propo- 
.sito di una possibile marcia su 
Roma dei Leghisti, argomento 
ieri al centro di numerosi com¬ 
menti politici. Per Mino Marti- 
naz/oli, m giro per comizi al 
nord, «Bossi usa un linguaggio 
agitatorìo c minaccia agitazio¬ 
ni che poi rimuove, II proble¬ 
ma à di chi gli dà i voli». Chi in¬ 
vece non si dimostra preoccu¬ 
palo dalie minacce di Bossi ò 
l'ex presidente della repubbli¬ 
ca Cossiga che preferi.sce pen¬ 
sare, piutlo.sto che a una mar¬ 
cia, «a una passeggiata come 
tanti partili, sindacati e asso¬ 
ciazioni sono solili fare». Cossi- 
ga dice di conoscere Bossi c 
molti dirigenti delia Lega c si 
dice sempre portato «a non 
drammatizzare e tantomeno a 
fare processi alle intenzioni, 
con il pericolo di cnminahzza- 
re ingiustamente milioni di 
eletlon». 


l'ex segretario democristiano 
ha criticato quanti oggi «predi¬ 
cano e si agitano p>er proporsi 
come salvatori della patria e 
grandi rinnovatori». «In realtà - 
dice - nella confusione delle 
lingue si riciclano, con presun¬ 
zione di novità, vecchie retori¬ 
che e ricette demagogiche». 
conclusione di Forlani è che 
<'era e c’è un solo modo con¬ 
creto e serio per realizzate le 
riforme necessarie c insieme 
far fronte agli elementi di crisi: 
evitare il naufragio della legi¬ 
slatura, garantire il lavoro co¬ 
struttivo della commissione bi¬ 
camerale, dare continuità a 
un'azione severa di governo», 
Le parole di Forlani devono 
apparire musica per le orec¬ 
chie di Craxi, a corto di interlo¬ 
cutori esterni e alle prese con 
una contestazione senza pre¬ 
cedenti nel suo partilo. Sul 
fronte interno molte pedine si 
stanno muovendo. Se uno dei 
vicesegretari, Giulio DI Donato 
si è sfilato dall'area di influen¬ 
za craxiana, l’altro vicesegreta¬ 
rio Gianni De Michelis ha ma¬ 
nifestato pieno appoggio a) 
leader del Garofano. Lo ha fal¬ 
lo dicendo di condividere in 
pieno le frasi pronunciale da 
Amato a Siena, dove il presi¬ 
dente del consiglio ha invitato i 
socialisti a non cereale un ca¬ 
pro espiatorio sulla questione 
morale e a non dividersi nella 
contrappsozione Craxi- Mar¬ 
telli. «Più che apprezzare que¬ 
ste parole - ha detto De Miche- 
lis - le condivido E penso che 
questa sia la posizione preva¬ 
lente nel P.si». Tuttavia, anche 
se sembra onmai certo che la 
segrelena Craxi durerà lino al 
congresso, le voci su pas.saggi 
di mano e ipotesi più o meno 
fantasiose, continuano «t circo¬ 
lare. Una di queste vorrebbe 
che Salvo Andò diventasse se¬ 
gretario di transizione fino al 
congresso. Un’altra vorrebbe 
che lo stesso Scalfaro abbia, 
sia pure in modo scherzoso e 
informale, incoraggiato Valdo 
Spini a puntare alla segreteria 
del partito. Infine lo stesso ca¬ 
po dello Stato avrebbe espres¬ 
so una qualche perplessità sul¬ 
l’ipotesi, in realtà prevalente, 
che vede Amalo segretario del 
Psi subito dopo il congresso. 
Un doppio irKarico per Ama¬ 
to, avrebbe detto Scalfaro, non 
s;jrfbbo la cosa migliore 


Orlando 

«Sogno 
di tornare 
sindaco» 


■■ PAloFJ^O «Il mio sogno è 
di tornare a fare il sindaco». 
Leoluca Orlando, nel corso di 
una manifestazione a Paler¬ 
mo. rompe gli indugi e m can¬ 
dida alla guida della città Gli 
aderenti della Rete, in una cli¬ 
ma da convention amcncana, 
lo hanno a lungo applaudito 
invitandolo a reeperare l’e.spe- 
rienza della primavera c della 
giunta esacolore. da lui presie¬ 
duta quando era ancora nella 
De. Secondo Orlando questi 
ultimi due anni di vita ammtni- 
.strativa palermitana hanno 
aperto la strada «al mostro del¬ 
la illegalità e deH’indiffcrcnza» 
«Il gngio della vecchia politica 
ha occupato il Palazzo munici¬ 
pale e la mafia è divenuta più 
forte e padrona». Un altro per¬ 
sonaggio in vista di Palemio, 
l'ex magistrato e ora deputato 
repubblicano Giuseppe Ayala. 
ha ipotizzato «un nuovo pro¬ 
getto politico per governare la 
città», ma non ha parlato delle 
sollecitazioni che gli sarebbero 
stale rivolle per una sua candi¬ 
datura a sindaco. 


rebbi* anche un esperto di 
marketing,.. Insomma, gente 
competente, lo? L’esperien¬ 
za mi dice che come garante 
non vado male, ma non mi 
appassiona». 

Gruppo di Fiesole. Rober¬ 
to Natale, portavoce dell’or¬ 
ganizzazione dei giornalisti: 
"Ci sono tre campi pos.sibili: 
ciucilo della garanzia istitu¬ 
zionale e costituzionale, c 
quindi gli ex presidenti della 
Corte Costituzionale; un rife- 
riincnio aH’associazionismo 
e al volontariato (ovviamen¬ 
te quella parte non legata al 
mondo dei partiti), che .sono 
l’espresMone vitale della .so¬ 
cietà Italiana; e infine un re¬ 
cupero del legame, che un 
tcm[x> era forte, tra la Rai e il 
mondo della cultura: e pen¬ 
so ad esempio a Umberto 
Eco, che in anni lontani ò 
.stato persino funzionario 
Hai. e che ò oggi il più gran¬ 
de esperto di comunicazio- 
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Il presidente della Bicamerale lancia 
pesantissime accuse al leader dei Popolari 
«È un conservatore sostenuto dal capitale» 
Tirato in ballo l’uomo di Mediobanca 


Mariotto replica: «Sono un rinnovatore 
e nel mio movimento non voglio i partiti» 
Gorrieri: «Affronteremo anche i nodi sociali» 
Riggio: «Gli imprenditori con noi? E allora?» 


A'* ‘2 


Rifomie, De Mita e Segni ai ferri corti 

Referendari sdegnati: «Né di destra né burattini di Cucda» 


«Segni è solo un burattino; il burattinaio si chiama 
Cuccia, presidente onorario della Mediobanca». Co¬ 
si tuona De Mita accusando il leader dei Popolari di 
essere sostenuto dal grande capitale economico. 
"Non è vero. Il nostro movimento si sta spostando 
sul terreno sociale» assicura Ermanno Gorrieri, in 
predicato per il gruppo di consiglieri di Martinazzoli. 
Riggio: «Gli imprenditori con noi? E allora?». 


LETIZIA PAOLOZZI 


■1 ROMA. Braccio di ferro tra 
De Mita e Segni. Da un lato i di¬ 
fensori di un sistema basalo 
sui partiti: dall'altro, i «Popolari 
per la riforma». La corda si è 
nuovamente tesa in queste 
ore: il presidente della Com¬ 
missione bicamerale per le ri¬ 
forme istituzionali ha lanciato 
parole di fuoco, ^ni? Un bu¬ 
rattino nelle mani di chi vuole 
allargare lo spazio agli interes¬ 
si «dei più forti»: Confindustria 
o lobbies cresciute in seno al- 
rinformazione, tecnocrati o 
nemici della «nomenklatura» 
solo perché la nomenklatura li 
ha lasciati fuori dalla porta. 

A distanza, risposta di Ma¬ 
riotto Segni. Lo la attraverso il 
nuovo programma televisivo di 
Barbato «Italiani». Dice che la 
grande parte del gruppo diri¬ 
gente democristiano é da but¬ 
tare. Dice che lui non intende 
portarsela dietro per operazio¬ 
ni trasversali, cioè trasformisti¬ 
che e gattopardesche. Le liste 
elettorali alle quali punta, si 
dovranno reggere sulle gambe 
di uomini e donne. «Di partito 
non deve entrare nessuno. Le 
persone possono enhare, i 
partiti no». 

1 partiti no perché creereb¬ 
bero un orribile «papocchio» 
(definizione data da Claudio 
Martelli). Giorgio La Malfa, du¬ 


rante una manifestazione a 
Roma di «Alleanza democrati¬ 
ca», che si propone di aggrega¬ 
re un vasto schieramento di 
forze fra i partiti tradizionali, 
ha spiegato ieri di non amare 
«questo linguaggio colorilo. 
Non mi risulta che ci siano ac¬ 
cordi già presi tra De, Pds e 
Psi». Per questo, i repubblicani 
seguono «con attenzione» il la¬ 
voro della Bicamerale. D'al- 
bonde la riforma elettorale e 
Istituzionale è uno degli obiet¬ 
tivi in grado di unire insieme 
diversi soggetti sociali in un 
•patto sociale costituente». Il 
patto è stato lancialo, in una 
intensissima domenica dedi¬ 
cata alla politica, da Giovanni 
Bianchi, Acli, Luigi Abete, pre¬ 
sidente della Confindustria, 
D'Antoni. segretario CisI, assie¬ 
me a Segni. 

Torniamo a De Mita il quale, 
nella intervista di ieri alla 
■Stampa», aveva tiralo in ballo, 
esplicitamente, il presidente 
onorario di Mediobanca, Enri¬ 
co Cuccia - eccolo il vero bu¬ 
rattinaio, quelio che vuole di¬ 
fendere e conservare c preser¬ 
vare «interessi forti» -. Dalla te¬ 
levisione, poiché questa è una 
sfida altamente massmediolo¬ 
gica, Il leader dei PoTOlari ri¬ 
batte che l'accusa di essere 
conservatore e al servizio degli 



industriali non gli la né caldo 
né freddo. Conservatore non si 
considera giacché ha proposto 
una grande riforma istituziona¬ 
le e nemmeno si considera ri¬ 
voluzionario, dal momento 
che non va in giro a seminare 
bombe (cosa alla quale, inve¬ 
ce, sarebbe uso il rivoluziona¬ 
rio per professione oltre che 
per lede). Segni non ha trova¬ 
to sostegno nei «salotti» buoni 
della borghesia bensì in quei 
27 milioni di voli ricevuti al re¬ 
ferendum sulla preferenza uni¬ 
ca, 

Per chi desiderasse mettere 
insieme tes-sere di un mosaico 
molto, ma molto complicato, ; 





E rispunta il gr^de vecchio 
del capitalismo italiano 



tanto che non sappiamo anco¬ 
ra quale disegno apparirà alla 
line, va ricordato un altro ele¬ 
mento: durante il mese di ago¬ 
sto circolo, infatti, la notizia 
che Mediobanca ave.ssc paga¬ 
to un ufficiale dei carabinieri 
per indagare sul giudice di, 
langentopoli. Di Pietro, Il go¬ 
verno non ha confermato né 
smentito. 

•Di queste operazioni della 
grande finanza non so niente. 
Mariotto Segni non mi ha mai 
informato né ha mai pronun¬ 
ciato il nome di Cuccia», è l'as¬ 
sicurazione di Ermanno Gor¬ 
rieri, ora in predicalo per en¬ 
trare nel gruppo di consiglieri 
del nuovo segretario democri¬ 
stiano Martinazzoli, «Segni uo¬ 
mo della destra e degli indu¬ 
striali perché fu Umberto 
Agnelli uno dei primi firmatari 
dei referendum per le riforme 
istituzionalP All'Eur, alla con¬ 
vention dei Popolari, ho parla¬ 
lo anch'io e un economista co¬ 
me Romano Prodi. D'altronde, 
se il movimento referendario 
nasce su un terreno di rinnova¬ 
mento istituzionale, questa é la 
premessa per un rinnovamen¬ 
to democratico». 

Ma il punto è che questo rin¬ 
novamento appare a molti 
lontano dalla questione socia¬ 
le. anzi, guidato da forze del 
grande capitale, antipopolari. 
Queste forze ritengono di f»- 
ter fare a meno della media¬ 
zione politica in questo fini¬ 
mondo che ha coinvolto la po¬ 
litica. «Adesso mi pare sia nata 
la consapevolezza che biso¬ 
gna impegnare il movimento 
dei Popolari anche sul terreno 
politico e sociale». Già. Eppure 
c'è una qualche contraddizio¬ 
ne tra il lavoro portato avanti 
con Segni e quello che gli vie¬ 
ne richie.slo dalla vecchia De¬ 
mocrazia cristiana seppure 


dotata di un nuovo segretario? 
«Intanto - risponde Corrieri - 
una precisazione; la proposta 
non è .stala formalizzata, E poi, 
se la De alla quale sono iscrit¬ 
to, mi chiede collaborazione 
su temi di politica sociale, io 
sono disponibile. Anche per 
evitare, se ci riesco, cose poco 
eque come quelle contenute 
nella Finanziaria». 

Vito Riggio, deputalo de sici¬ 
liano, braccio destro di .Segni: 
•Non conosco Cuccia perso¬ 
nalmente. Forse neppure Ma¬ 
riotto lo conosce. 6 probabile, 
piuttosto, che nella sua carrie¬ 
ra politica, sia stato De Mila ad 
avere rapporti con il presiden¬ 
te onorario di Mediobanca. 
Quanto alle accuse sulla vici¬ 
nanza del nostro movimento 
di riforma agli imprenditori: 
francamente, non mi sembra 
che la storia di questo Paese 
sia mai stala una storia di go¬ 
verno operaio». 

Una storia di governo ope¬ 
raio certo no. Ma di solidarietà 
sociale, sicuramente. Allora, 
De Mila esagera. Perù, è la 
considerazione del pidiessino 
Cesare Salvi, relatore alla Bica¬ 
merale. il dirigente De "diventa 
oggetto di attacchi violentissi¬ 
mi da parte di chi lo considera 
la quintessenzu) del male». Re¬ 
sta rinlerrogalivo: lavoro della 
Commissione bicamerale, del 
Parlamento, accusata di [Xtrta- 
re acqua aH'odialissima parti¬ 
tocrazia (ma che i suoi soste¬ 
nitori difendono promettendo 
di fare presto le niorme in mo¬ 
do da la.sciare in piedi dei par¬ 
liti rinnovati) oppure una ri¬ 
sposta affittata all'elettorato 
con i referendum (che, secon¬ 
do i detrattori, porterebbe an¬ 
cora più avanti la destnitlura- 
zione di questo sistema attra¬ 
verso una risposta plebiscita¬ 
ria)? . . . 


Qui accanto. Il presidente onorarlo di Mediobanca Enrico Cuccia. In 
alto. Segni e De Mita II presidente della bicamerale ha accusato il 
leader referendario di essere un burattino nelle mani di Cuccia 


DARIO VENEOONI 


■i MILANO. Alla vigilia degli 
85 anni, Enrico Cuccia toma 
prepotentemente alla ribalta, 
tirato in ballo dall'ex presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
della De, che ha indicato in lui 
il burattinaio che si cela dietro 
la lotta per il potere che si sta 
combattendo nel nostro pae- 
.se. Eppure formalmente il pre¬ 
sidente onorario di Medio¬ 
banca é solo un pensionato di 
IUS.SO. AITassemblea dei soci 
di MediobaiKa di dopodoma¬ 
ni, infatti, lui non ci sarà. Co¬ 
me già l'anno scorso e l'anno 
prima ancora. Da quando, per 
ossequio all'anagrafe, gli è 
stato tolto l'incarico di consi¬ 
gliere della banca, Enrico 
Cuccia preferisce sottrarsi a 
quell'inutile perdita di tempo. 
Ci sono azionisti che possie¬ 
dono una o due azioni che 
vengono e fanno un mucchio 
di domande, intrattenendosi 
per lo più attorno ad argo¬ 
menti secondari e futili. Molto 
più produttivo starsene di so¬ 
pra. in ufficio. 

Alla vigilia degli 85 anni (li 
compirà il prossimo 24 no¬ 
vembre) non sembra infatti 


che ancora Cuccia abbia tro¬ 
vato qualcosa di più rilas.sanle 
da lare, nel corso della sua 
giornata, che andare in ufficio 
a lavorare. Nella sua ormai 
lunga esistenza non ha mai 
amato le luci del palcosceni¬ 
co. La prima qualità del ban¬ 
chiere, ripeteva già tanti anni 
fa ai collaboratori, è la riserva¬ 
tezza. Si cerca invano una sua 
intervista, un suo discorso in 
pubblico Non ha accumula¬ 
lo, a differenza di altri, mollo 
meno polenti di lui, canche e 
riconoscimenti. Da quando 
ha superato gli 80. poi, è addi¬ 
rittura in pensione. L'unico in¬ 
carico che formalmente gli é 
rimasto è quello di presidente 
onorario di Mediobanca, Un 
incanco che di per sé non gli 
consentirebbe non diciamo di 
decidere, ma neppure di in¬ 
terloquire negli affari dell'isti¬ 
tuto. 

E invece vale per lui quello 
che il suo maestro, il presi¬ 
dente della Banca Commer¬ 
ciale Raffaele Mattioli, dis,se 
una volta di se stesso, quando 
gli fu proposto un identico in¬ 


carico onorifico: «Se anche 
dovessi restare nella Comi! 
come u.sciere, sarei sempre io 
a comandare». Mattioli respin¬ 
se l'offerta deH'incarico onori¬ 
fico, Cuccia l'ha accettala e 
infatti comanda. 

E mai come in questo pe¬ 
riodo dal palazzotto proprio 
dietro la Scala transitano pro¬ 
getti e disegni di ardite costru¬ 
zioni finanziane e industriali. 
Si stanno ridisegnando i rap¬ 
porti tra economia privata ed 
economia pubblica; i grandi 

f ruppi combattono contro le 
ifficoltà indotte dalla stagna¬ 
zione, dalla tempesta valuta¬ 
ria e dalla crescente concor¬ 
renza straniera. A chi .se non 
ad Enrico Cuccia si possono 
rivolgere per ottenere una gui¬ 
da sicura in tanta tormenta? 

Tutti i principali gruppi in¬ 
dustriali e finanziari del paese 
(con la sola vistosa eccezione 
della Fininvest di Silvio Berlu¬ 
sconi) sono rappresentati alla 
eterogenea corte degli azioni¬ 
sti di rispetto della banca di 
Cuccia. Di qui passano i fili 
che legano tra loro le grandi 
banche pubbliche e i grandi 
conglomerati privati. E qui 
che SI disegna il volto del |X)- 
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tere economico dell Italia di 
domani. 

Negli anni della finanza fa¬ 
cile e della corsa alla Borsa 
sembrò che la stella di Medio¬ 
banca si fo.s.se appannata. Al¬ 
tri .soggetti mostrarono allora 
di sapersi muovere con più ra¬ 


pidità e precisione sin nuovi 
menali globali, la stes.vi Sige. 
finanziaria del gruppo Imi Fi- 
deuram, le strappò più d'un 
affare, quando si trattava di 
seguire collocamenti in Borsa 
di nuove realtà indaslriali. 
lontane dalla logica delle soll- 


quelii di via dei FTlodrammali- 
ci. 

Ma da quando il vento è gi¬ 
rato. e le acque si sono fatte 
tempestose, è tutto un ritorno 
a casa. È nell'ulficio di Enrico 
Cuccia che sono tornali a fare 
la fila imprenditori e finanzieri 
in cerca di una via di .salvezza 
dalla crisi. E il presidente ono¬ 
rario di Mediobanca è tornato 
a rappresentare il perno attor¬ 
no al quale gira il cuore del 
potere economico del paese. 

Una controprova la si è avu¬ 
ta neppure 40 giorni la, quan¬ 
do in piena tempesta valutaria 
SI sparse la voce che Cuccia 
era stato arrestalo, c poi addi¬ 
rittura che era morto. Non so¬ 
lo il titolo Mediobanca, ma 
lutti I principali titoli del lustino 
subirono un brusco contrac¬ 
colpo. Li Borsa prese a preci- 
))ilure. c all ottuagenario fi¬ 
nanziere toccò di recitare una 
inedita comparsala per mette¬ 
re a lacere le funeree voci sul 
suo conto. Indo.ssalo l'imper¬ 
meabile e il cappello, a metà 
mallino Cuccia andò «a com¬ 
prare 1 giornali» all'edicola 
proprio a fianco della sede del 
Comune di Milano, in piazza 
della Scala. Fu visto, ricono¬ 
sciuto, segnalato in piazza de¬ 
gli Affari. E in breve in EJorsa 
tutto tornò tranquillo dopo un 
paio d'ore di pas.sione. 

Oggi i privati che meditano 


di mettere le mani sul Credito 
Italiano privatizzato debbono 
passare per le forche caudine 
di Cuccia. Senza il suo assen¬ 
so si può star certi di essere 
esclusi dall'affare. E se i Fer- 
ruzzi vorranno cedere la Fon¬ 
diaria jxir ripianare almeno 
parte dei propri debiti, è con 
Cuccia che dovranno parlare. 
E se la Fiat deciderà di cedere 
qualche suo gioiello (la Rina¬ 
scente?) per sistemare i suoi 
bilanci, è sempre II che do¬ 
vranno bussare, E se l'Italia 
avrà infine la sua potenza fi¬ 
nanziaria di importanza mon¬ 
diale sarà .solo perché in via 
dei Filodrammatici si è deciso 
cosi, puntando a legare insie¬ 
me I destini della Coiriit. delle 
Generali e di quaklie altra 
cornpagn ia ancora. 

È que.sta ritrovata posizione 
di centralità che consente a 
Cuccia di infischiarsene dei ri¬ 
chiami alla decenza, e di re¬ 
spingere le richieste di sosti¬ 
tuire Salvatore Ligresti in Con¬ 
siglio di Mediobanca, almeno 
fino a che non sarà scagiona¬ 
lo dalle accuse che ancora lo 
trattengono a San Vittore. In 
quell'incarico Cuccia insediò 
Ligresti all'indomani della 
condanna per abusi edilizi. 
Non sarà una storia di tangen¬ 
ti a fargli cambiare idea su 
una delle pedine foridamen- 
tali del suo gioco. 


Ora 


LUCIANA DI MAURO 


■■ MILANO II dibattito e lo 
scontro che covava sotto la ce¬ 
nere nei primi due giorni della 
Convenzione dei Verdi eletti 
negli enti locali, coiKlusasi ieri 
a Milano, alla fine è esploso. 
Contro le «sirene trasversaliste» 
Pecoraro Scannio ha proposto 
li confronto con la Rete e con 
le l«eghe. Rutelli gli ha risposto: 
«È una provocazione. Si va ver¬ 
so un sistema del 51%: o si sta 
con i progressisti o con i mo¬ 
derati». Riusciranno i Verdi a 
restare uniti? Le diverse anime 
si confrontano e si agitano 
dentro l'arcipelago verde. E la 
conflittualità è talmente aita da 
temere la deflagrazione, f! il 
motivo per cui è stata tenuta 
nascosta nei primi due giorni 
della Convenzione. Ma, nella 
tarda serata di sabato, quando 
1 giornalisti se ne erano andati, 


e nel cosiglio federalo di ieri 
mattina, è stato un gran rumo¬ 
re di coltelli. 

Francesco Rutelli ù sotto 
botta da circa un mese, attac¬ 
cato. da quando è andato at- 
l'assemblea di Alleanza demo¬ 
cratica. La stessa aria tira [x}r 
Mattioli e Scalia c gii altri lea¬ 
der nazionali che meglio degli 
altri hanno saputo conquistarsi 
degli spazi sui mass media. Fxì 
é propno il rapporto dei Verdi 
con quel che si muove nel pa¬ 
norama politico, in particolare 
con la neonata Alleanza de¬ 
mocratica o con quel che sarà 
il futuro polo progres«sista della 
scena politica italiana, a divi¬ 
dere il «Sole che nde». l «duri e 
puri» non ci stanno. Pecoraro 
Scannio, deputato di Salerno, 
esponente dell’ala pragmatica 
(«I verdi non sono né di destra 


né di sinistra»), fa il ribaltone e 
SI allea con gli ox Op Non gli 
va bene nemmeno nemmeno 
lo slogan della prima giornata 
«né con le Leghe fté con i parti¬ 
ti*. definisce il «trasversalismo 
figlio del consocialivismo» e 
propone di confrontarsi «con i 
fenomeni e te forze politiche 
nuove: la Rete e la Lega» Lui 
meridionale vuole stare con il 
CarrfKcio «per una battaglia 
comune contro l denari che a 
Sud vanno ad mgra.ssare la 
mafia e il clienieli.smo di De e 
Psi». Una linea che, sul piano 
elettorale, vorrebbe contende¬ 
re l'elettorato di protesta a Sud 
alla Rete e, a Nord, alle stesse 
Leghe: sul piano politico c lo¬ 
cale. non disdegna alleanze in 
giunte ros«soverdi o in giunte 
con De e Psi; in futuro, ritiene 
che i Verdi devono restare cen¬ 
trali c non stare in partenza 
con nevsuno schieramento, 


A questa sortita ris[X7nde 
Fulco Pratesi: «Con le Legfie 
come con i fa.se isti e i cacciato¬ 
ri io non parlo». E Rutelli che se 
ne era stalo in disparte ad 
ascoltare, sbotta. Attacca la 
■pulsione autoslruttiva» che 
sembra aver colpito il soggetto 
verde. Non vuole rispondere 
agli attacchi personali, ma pit»- 
tende |'ropo.stc politiche alter¬ 
native alla sua, degne di que¬ 
sto nome Quella del confron¬ 
to con la IwCga la dcfinksce «una 
prov(x:azione'' e per quanto ri¬ 
guarda la Rete ricorda che 
questa «ha risposto picche a 
tulle le profferte di confronto 
dei Verdi, negando fjersino la 
ixjssibilllà di li.ste comune an¬ 
che nel più piccolo pae.sello». 
"lo - dice - per tutta la vita so¬ 
no «sempre stato all opiKwIzlo- 
ne», mentre Pecoraro a Saler¬ 
no era in giunta anche con i 


partiti di governo. Rutelli invita 
1 Verdi a fare i conti con il fatto 
che in Italia si va verso un siste¬ 
ma del 51 j>er cento, dove o si 
governa o si sta all’opposizio¬ 
ne. F. rivela la sua ambizione: 
quella di andare con tulli i Ver¬ 
di - e jxiltolmea «|)ossibilman- 
le con tutti» - a un confronto 
con questa realtà. I.'obiettivoò 
di contraltare le istanze am- 
bicntali.ste dentro uno schiera¬ 
mento progressista che punti a 
conquistare la maggioranza. 
•Tutt’altra cosa - afferma - dal 
dichiarare di voler entr<ire o 
meno in qualche maggioran¬ 
za». 

Uiura Cima, ex ca{X)gnippo 
dei Verdi nella pa&sata legisla¬ 
tura c che in que.sia non ò stata 
rieletta insieme a tante altre 
donne Verdi, sposta il tiro della 
discussione. «Non criminalizzo 
né Rutelli né Pecoraro», ma ag¬ 
giunge: «Cosa andiamo a dire 


ad Alleanza democratica?». 11 
problema dice ò «una leader- 
«ship nazionale debole c non 
orgogliosa del suo essere ver¬ 
de. anzi an.sio.sa di cambiar ca- 
«VI». AH'a.ssemblea nazionale di 
dR.'enìbre «si dovrà andare con 
diverse opzioni «sia di organiz¬ 
zazione interna sia di linea po¬ 
litica, e la leadership va scelta 
in base alia maggiaronaz.a che 
SI formerà». F'ranco Corleone, 
coordinatore tesoriere dei Ver¬ 
di, lancia la proposta "deH'uni- 
là di tutti I Verdi e di lutti gli 
ambientalisti, non lattica e ba 
sala su progetti, per costruire 
una più larga unità che con¬ 
quisti il 51 ;x?r cento». Per Ma«s- 
simo Scdlia «si «stanno definen¬ 
do le arc*e: Segni é l'uomo dei 
referendum che dialettizza la 
De, dall’altra c'è Craxi, Martelli 
o !a sinistra di governo». Un ri¬ 
bollire di trasversalismi che in¬ 
contra molle diffidenze tra i 
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Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

L'Auomblea dot Gruppo da senatori dot Pds ò convocala per Z7 ottobre 
olle ore 18.30 

I sonatori dol Gruppo del Pds sono lenuii od ossoro prosonii SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partirò dalla soduio pomondiana (oro 18.3UI di mercoledì 2S onobro. 

Lo deputate o i deputali del Gruppo dol Pds sono lonuii ad ossora presenii SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomendiona (ore 19) dt manodl 27 onobro e 
alle seduto a/iiimendiana od oventuaJe pomondiana di morcoled) 28 onobro. 

L'assemblea dol Gruppo Pds dolio Comora dot dopuiaii ò convocala per oovetf) 29 

' 'ViéNKi’n •\l|r nrr> ' ' 


Verdi storici. «È arrivato il mo¬ 
mento - dice Scalili - di lan¬ 
ciare l'atleanza ambientalista 
come pilastro di ogni nnnova- 
mento». F. Gianni Maltioli vuole 
.smorzare' i personalismi e af¬ 
ferma; «Ben vengano \ lavoli in 
CUI la serietà polilica tenta 
nuove aggregazioni, «si chiami¬ 
no Alleanza demociatica o Si¬ 
nistra di geovemo. il punto è 
che cosa dire». I Verdi devono 
slraci con la loro proposta «che 
non è - aggiunge - animaletti 
c fiorellini, ma il grande toma 
della società sostenibile che 
mette in discussione i mecca¬ 
nismi feroci del consumi.smo, 
e indica m que.sto aspetto 
slRilturale non solo la cau.sa 
del degrado ambientale ma 
anche la base della questione 
morale e delle difficili pros^H-’l- 
tlve dell’economia. Su questo 
- conclude - si deve lanciare 
la sfida e Segni e a Li Malfa** 


COMUNE DI SANTA CROCE DI MAGLIANO 

(Provincia di Campobasso) 

AVVISO DI GARA 

appalto lavori complotamonlo roto idnca e fognaria - 1° lotto. 
Seggono appaltante' Comune di S Croco di Magliano (cap 
86047) • Piazza Nicola Crapsi - Tol. 0874.'729102 - Fax 
0B74/729773. Criterio di aggiudicaziono: Licitazione privata 
con il metodo di cui all'art. t, lett a) L 2 febbraio 1973 n 14, 
con applicazione art. 2/bis L 26 cpnie 1989 n. 155 (percen¬ 
tuale d'incromonto. 7%) Luogo di esecuzione dei lavori 
Centro abitato di S. Croce di Magliano c Loc<alità Collo Tre 
Quarti di S. Giuliano d. Puglia Caratteristiche doU'opiera 
Costruzione tonino piezometrico o dissipatore di energia; 
realizzazione rete idnea principale e secondana, allacci idrici, 
reti fognane principali e secondane, allacci fognari. Non sono 
previste opero scorporabili. Importo dei lavon a baso d'asta: 
1,1.530.910.165 Iscrizione ANC Categona 10'a) - Importo 
L. 1.500.000 000. La domanda di partecipazione, in compe¬ 
tente bollo, completa dello dichiarazioni od allegati indicati 
nel Bando di gara che vorrà pubblicato sul BUR Molise dol 
31 ottobre 1992, dovrà pervenire all'indirizzo sopra indicato 
entro o non oltre il 21 novembre 1992 La richiesta di partea- 
paziono non vincola l'Amministrazione 
Dalla rosidenza munidpalo, 13 ottobre 1992 

IL SINDACO Dr Michele lanlomasl 


COMUNE DI GIZZERIA 

(Prov. Catanzaro) 

ESTRATTO A VVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà gara a licitazione 
privata, con le modalità di cui all'art. 1. lett, d) legge 
2 febbraio 1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di 
riqualificazione Centro Storico, finanziati dalla 
legge 64/86. Base d'asta L. i .799.152.733. Iscrizio¬ 
ne richiesta Cat, 8° e 16-L. Possono partecipare 
imprese riunite. Lo domande di partecipazione, in 
bollo, dovranno pervenire esclusivamente por 
posta entro il termine dell'11 novembre 1992, ore 
12, a; Comune di Gizzena - Via Albania - 88040 
Gizzeria (Cz) - Tel. 0968/403045, corredale dalla 
documentazione prescritta. 

Copia integrale del bando di gara è disponibile 
presso l'ufficio Segreteria del Comune, 

IL SINDACO 
Ing. Giovanni Mercuri 


Le proposte del Pds 
sul sistema 
radiotelevisivo 

Introduzione di VINCENZO VITA 

rosponsabifo Sonoro informaziono c mass madia 

Conclusioni di ANTONIO BASSOLINO 

dalla Sogrotona nazionale 

Nel corso dei lavori interverrà 

CARLO ROGNONI, coordinatore dai gruppi 
parlamentari dot Pds por l’inlormaziono 


ROMA 

Giovedì 29 ottobre 1992 - ore 9,30 
Teatro Centrale 
via Gelsa, 6 
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Lunedi 

26 ottobre 1992 




, , ‘ in Italia , 

Il segretario alla Difesa, Dick Cheney Un’iniziativa personale o forse una svolta 

avrebbe assicurato «disponibilità a collaborare » nelFatteggiamento del nostro esecutivo 


per arrivare alla verità sulFesplosione del Dc9 
in cui, dodici anni fa, morirono 81 persone 


dopo le novità emerse nei giorni scorsi? 

In una registrazione si parla di «americani» 


Ustica: gli Usa hanno qualcosa da dire 

Per il ministro Salvo Andò il governo statunitense deve parlare 


Ieri, li ministro Salvo Andò, a conclusione dell’in¬ 
contro con il segretario americano alla Difesa Dick 
Cheney ha detto di aver ricevuto la disponibilità 
americana «a fornire un riscontro tempestivo a tutte 
le questioni che sono state poste dai giudici italiani» 
sulla vicenda del Dc9 deH’ltavia abbattuto nei cicli 
di Ustica Andò aveva chiesto al suo collega una «di¬ 
sponibilità completa a collaborare» 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROVIA U »ord del 27 
magno taso un aereo esplo¬ 
se nel cielo di Ustica moriro¬ 
no 81 persone len, c sono 
passati dodici anni, il mini¬ 
stro della Difesa Salvo Andò 
ha detto «Ritengo che il go¬ 
verno statunitense abbia 
qualcosa da dire e da dare 
agli inquirenti in mento alla 
vicenda di Ustica» 

Queste parole rappresen¬ 
tano-come dire'^ - una svoi 
ta clamorosa II ministro Sal¬ 
vo Andò ha implicitamente 
ammesso che i familiari delle 
vittime hanno subito dodici 
anni di miserabili mcn/ogne 
per dodici anni i governi ita¬ 
liano e arncncano hanno hn- 
to di non sapore di non sen¬ 
tire c di non vedere (’ erano 
•caccia» statunitensi verno al 
DeS’ Ma no figuriamoci C e 


ra la portaerei Saraloga in l'o¬ 
rla’ No la portaerei era in ra¬ 
da a Napoli C ò stato uno 
scenario di guerra, quella se¬ 
ra’ Il Dc9 ò stato colpito «per 
omorc' da un missile’ Via 
che dite non risulta 

len il ministro Andò, dopo 
aver pronunciato quella Ira 
se ha chiesto a Dick Cheney 
segretano americano alla Di 
fesa «una disponibilità com¬ 
pleta a collaborare» Chiedia¬ 
mo soltanto ora «una dispo¬ 
nibilità completa a collabo¬ 
rare»’ Soltanto ora ci mettia¬ 
mo a cercare a «sollecitare» 
la verità’ 1 precedenti ministri 
della Difesa che cosa hanno 
fatto quali ini«;idtivc hanno 
preso’ Dopo 1 incontro Andò 
ha dichiarato di aver ricevuto 
dal suo collega statunitense 



1 impegno richiesto e cioò la 
disjxrnibilità a fornire un «ri 
scontro tempestivo» a tutte le 
questioni poste dai giudici 
Italiani 

Evdentemente questa 
«svolta» nell atteggiamento 
del nostro governo (oppure 
ò un iniziativa isolata di An 
dò’) ò stata influenzata dalle 


novità ( he nell inchiesta sul 
la «strage» sono emerse una 
settimana (a Quando ò stato 
finalmente reso nolo il conte 
nulo di iin<i conversazione 
fra tre ufficiali del centro-ra 
dar di Livorno conversazio¬ 
ne svoltasi dodici anni fa 
due ore dopo I esplosione 
Quelle tre voci confemiano 


in buona sostanza le ag- 
ghiacc lanli ipotesi che per 
anni c anni sono state latte 
dai periti di parte civile (i fa¬ 
miliari delle vittime) e da al¬ 
cuni giornalisti 
1 x 1 convepxizione doveva 
restare segreta «Questo ò un 
discorso che si deve fermare 
(|ui» Non SI ò fermato li P. fi¬ 


I resti del Dc9 dell Itavia 
abbattuto ad Ustica Sopra il 
ministro della Difesa Salvo Andò 


Ulto comi' sottofondo, nella 
registrazione di una telefona¬ 
ta Spezzoni di dialogo 
Krammenti Non ò chiaro se 
SI riferiscano alla situazione 
specifica so offrano elementi 
di latto dati concreti o siano 
soltanto «ipotesi tecniche» su 
come potrebbero essere an¬ 
date le cose Di sicuro, c ò 


che I tre ufficiali descrivono 
un vero e proprio scenario di 
guerra 

Si parla di un P104 (caccia 
Italiano) e di un Phanlom 
(caccia statunitense'i Si di¬ 
ce « I FIDI appiccicalo al- 
I aereo (il Dc9’ ndr)» « 
Vengo via boom • Si no¬ 
mina la portaerei 'che non ò 
stata trovata in rada», cioè a 
Napoli, e dunque era altrove 
«Dicono che la portaerei di¬ 
cono che la portaerei non co 
I hanno trovata dicono che 
là nella rada non i era » E, 
soprattutto, vengono nomi 
nati gli «americani» Un uffi¬ 
ciale • Qui poi il governo 
quando so americani non 
valgono un cazzo mi ricor¬ 
do quando si facevano sto 
indagini quelli poi so ameri¬ 
cani • 

L iniziativa del ministro 
Andò sembra confermare il 
colorilo giudizio dell ufficia¬ 
le Lccose, forse cjmbieran- 
no Naturalmente, il ministro 
della Difesa sa bene che ana¬ 
loga richiesta di collabora¬ 
zione va fatta ai nostri vertici 
mililari e politici I primi co¬ 
me ha dimostralo I inchiesta 
hanno mentito c depistato I 
secondi hanno mentito o ta¬ 
ciuto 


Commemorato Enrico Matte! 

Il SUO bimotore precipitò 
nelle campagne del Pavese 
Incidente o sabotaggio? 


H PAVIA Trent'anni fa il 27 
ottobre 1962 intorno alle set 
le di sera un bimotore «Mora 
ne Saulnieri proveniente da 
Catania c dirc'to a Milano Li 
naie prw ipitava nelle campa 
gne di Bascapò un piccolo 
centro del Pavese A bordo 
c era Enneo Mattel, il presi 
dente dell Fni Incidente o sa¬ 
botaggio’ A treni anni da 
quellasriagura I interrogativo 
È ancora aperto Stxondo il- 
cuni la morte di Mattel sareb¬ 
be il frutto di un complotto in¬ 
temazionale ordito dalla Cia e 
dal cartello delle «Sette sorti 
le» le grandi compagnie pe 
trolifere occidentali ed ese 
guito dalla mafia siciliana 
Una pista sulla quale ha insi 
st to recentemente Lconid 
Kosolov un ex agente del Kgb 
esperto di cose itaaliane An 
che Mauro De Mauro il gior 
nalista del quotidianoi paler 
mitano I «Ora» misteriosamen¬ 
te scomparso agli inizi degli 
anni settanta stava indagan¬ 
do sulla morte di Mattel 
Fjc industnalc Mattel fu co 
mandante delle fomiazioni 
cattoliche durante la Rcsisten 
za Nominalo comniivvano 


dellAgip nel 1£M5 fondò nel 
1963 1 Ente nazionale idrocar¬ 
buri (I suo obiettivo era quello 
di conquistare all Italia un po¬ 
sto nello scacchiere petrolife 
ro intemazionale Stipulò ac 
cordi con i paesi del Medio 
Onente e con 1 Unione Sovie¬ 
tica fino ad entrare in rotlx di 
collisione con gli interessi dei 
paesi che detenevano il con 
trollo delle risorse energetiche 
mondiali 

Sui misteri che fanno da 
sfondo alla morte di Malici so 
no state scritte decine di in¬ 
chieste giornalistiche, libri (il 
piu noto È «Mattel la |xx.ora 
nera» di Italo Pietra) e il film 
di Francesio Rosi «Il caso 
Mattel" 

La figura del fondatore del- 
I Eni è stata ricordata len a Ba- 
scapÈ nel corso di una ceri- 
moni .1 alla quale È intervenu¬ 
to il senatore democristiano 
Luigi Granelli Alla manifesta¬ 
zione oiganizzata dall ammi¬ 
nistrazione comun.nle e dal- 
l'Associazione nazionale par¬ 
tigiani hanno fatto amvarcte- 
legrammi il Presidente del 
consiglio Giuliano Amalo e il 
senatore Virginio Rognoni 


Ai giudici calabresi rifiutato il «pass» di accesso al «cervello» della massoneria 

La log^ ififiuta ^ elenchi «coperti» 
Piantonato il computer del Grande Oriente 


È piantonato il computer del Grande Onente d’Ita¬ 
lia I giudici di Palmi vogliono il pass per accedere 
alla memoria segreta che custodisce logge c «fratel¬ 
li» coperti Non l’hanno ancora ottenuta Dal com¬ 
puter oltre ai mas.soni coperti calabresi potrebbero 
venir fuori elenchi di politici, magistrati ed autorità 
dello Stato La legge punisco con due anni i soci oc¬ 
culti «che operano anche in organizzazioni palesi» 


ALDOVARANO 


tm ROMA E piantonato il 
computer del Grande Orlon 
te d Italia I carabinieri han 
no avuto I ordine di vigilarlo 
per impedire manomissioni 
o addirittura la distruzione 
di parte della memoria del 
I archivio protetta da un 
pass la parola o sequenza 
segreta senza la quale non È 
possibile accedere ai dati ri 
servati E propno di fronte al 
nfiuto di fornire il pass c he la 
magistratura ha disposto si¬ 
gilli e piantonamento del 
cervello elettronico Insom 
ma al Grande Onorile d Ita¬ 
lia non vogliono mollare gli 
elenchi dei «fratelli massoni 
coperti» proprio quelli che 


invece vuole il prtKiiralorc 
della repubblica di l'almi 
Agostino Cordova che li giu¬ 
dica necessari alla continua¬ 
zione di alcune delicate in 
chieste dai contorni torbidi 
ed mspiegabili 

6 la prima volta che viene 
piantonato un computer in 
Italia E li primo caso gmridi 
co-informatico cd È probabi 
le il via a polemiche su aspe t 
ti delicati c complessi Per 
ora di certo < è soltanto che 
I dirigenti del Grande Orien 
te pur di non consentire I ac 
cesso ad elenchi e segreti 
hanno dcxiso di non badare 
a rischi 

Il biaccio di ferro gli uonii 


ni della sede di Villa Medici ' 
del Vascello non I hanno co 
mincialo immediatamente 
Quando nei giorni scorsi si 
sono visti piombare i carabi¬ 
nieri con un -ordine di esibi¬ 
zione» che imponeva la con¬ 
segna degli elenchi delle log¬ 
ge calabresi scgrelane e di¬ 
pendenti SI son messi al lavo¬ 
ro por stampare il matonaie 
richieslo M<i il capitano non 
s È fallo incantare Dopo un 
po ha cfiiosto di poter acce¬ 
dere -tlla memona protetta 
del computer Gli è stato ri 
sposto che non esisteva Ma i 
maestri zencr<ibili presenti 
non avevano tenuto conto 
che I ufficiale dei carabinieri 
i' un esperto di informatica 
che in fKxthi minuti ha di¬ 
mostralo I esisicnz.i di una 
memoria coperta 
«Ci vogliono far fessi, che 
faccio’» ftd imntcdialamcnlc 
telefonato a Cordova A Pal¬ 
mi c È stalo un rapido t on- 
siillo con Fr.inccsco Neri, il 
sostituto prcKuratore titolare 
di alcune Ira le piu scollanti 
indagini della Prextura, e sò 
dee ISO il piantonamento 


Ormai nessuno nega che 
ci sia una memona coperta 
nel computer Sarebbe salta¬ 
to fuori anche parte del car¬ 
teggio che autorizza la co¬ 
pertura per «fratelli» parlico- 
iarmenlc esposti o che occu¬ 
pano ruoli ed incarichi in 
punti delicati dello Stato In- 
somina gli elenchi dei «fra- 
Iclli» coperti CI sono n-a il 
Grande Oriente non vuole 
mollarli I giudici di Palmi 
hanno fatto scattare la legge 
Anselmi del 1982 che vieta le 
società segrete c punisce fino 
a 6 anni chi le organizza La 
leggo, [alta subito dopo I in¬ 
dagine parlamentare sulla 
P2 ha abolito I obbligo di de¬ 
positare in questura l'elenco 
dei SOCI di organizzazioni e 
sodalizi ma ha vietato al con¬ 
tempo la possibilità di SOCI 
occulti anche «all interno di 
organizzazioni palesi» un 
esplicito riferimento alla 
massoneria Gli «occ ulti» ven¬ 
gono puniti fino due anni di 
galera 

Non SI sa mollo sui molivi 
per CUI Cordova c Neri vo¬ 
gliono gli elenchi dei masso¬ 


ni e, pare, soprattutto quelli 
delle logge di Roccella e Vi- 
bo Valenzid Sembra che le 
rivelazioni di due ex masso 
ni che SI sarebbero ribellali 
alla violazione degli ideali 
della massoneria abbiano 
svelalo rt'lrosccna e collega¬ 
menti che potrcbticro spie 
gare misteri inquol.inti Nelle 
scorse settimane per di più 
la guardia di finanza inda- 
g.mdo su una truffa miliarda¬ 
ria alla Cce ha pcrquisilo I a- 
bitnzionc di un capo masso¬ 
ne trovando clenc hi che i 
giudici ritengono di grande 
interesse 

Ma perche tanta cocciu¬ 
taggine da parte del Grade 
Oriente nel rifiutare ai giudici 
gli elenchi in memoria’ C È 
chi ipotizza che il problema 
vero che inquieta il vertici 
della massoneria non sia so¬ 
lo quello dei «fratelli» cala¬ 
bresi Da quella memoria po¬ 
trebbero venir fuori nomi di 
personaggi eccellenti della 
politica, della magistratura c 
di altissime autontà dello Sta¬ 
lo Nomi che potrebbero 
squarciare misteri e far tre¬ 
mare poltrone e posizioni 


' 'U' ' ' ' • Rosario Minna: «Il caso Lima? Ce bisogno di legalità» 

Il sostituto procuratore di Firenze: «La coscienza civile è cresciuta, le cose cambieranno» 

«Riforme istituzionali contro la mafia padrona dello Stato» 


«Abbiamo un disperato bisogno di legalità questo di¬ 
mostra il caso di Salvo Lima» Rosario Minna sostituto 
procuratore geneiale della Repubblica a Firenze, autore 
di una «Stona della mafia» fa alcune riflessioni sui rap¬ 
porti fra criminalità organizzata e politica «Occorre an¬ 
dare rapidamente verso riforme istituzionali che inter¬ 
rompano il ciclo perverso Le cose stanno cambiando 
perché la coscienza dei cittadini t cresciuta» 

dTIlla nostra rfdazione 

RENATO CASSICOLI 


■BURI N/t «In questa fase 
|X)litica I pri;x_evsi vanno avan 
ti px.‘r conto proprio cincht* 
verso risuttnti firu) \ juakht 
tempo f» insospettabili ma 
occorre uscire dalla terra di 
nessuno pc r realizzare ntor 
me istituzionali che ifìttrrom 
pano il circolo vizioso tri pu 
terc cnnnnale e potere politi 
co Questo insegna il lavj di 
Salvo I ima t (|uelli che I han 
no preceduto come ( i.inc t 
mino Abbiamo un disperato 
bisogno di legdit.i t di ugna 
gliaiìza» Per Rf)sario Vinna 


sostituto prcx-Liralore generale 
a I iren/e autore di un volume 
dal molo btona della mafia 
"fino ad oggi vra la criminalità 
organizzata thè faceva accor 
di con il potere politico ma 
ora la malia stessa si la la 
soggetto politico con finalità 
eversive Vanno cambuitt le 
regole del gicKO [wrchò questi 
poteri t nmin.ili non accettano 
comprevsiom» 

[Niente terzo UveUo quindi? 
Su (luesio c ri un grosso (‘qui 
voto Ad en incoiìtro di magi 


strali promosso dal C sm 1 al 
cone parlò di indagini di pri 
mo livello estorsioni e traffico 
di droga di scsondo livello 
orme idi tra mafiosi c* di inci<i 
gini di U rzc) livello rig\iardanti 
gli omicidi politici Ietterai 
mente p<iriò eli "terrorismo 
mafioso» Da qui qualcuno 
pensò che Falcone si riferisse 
ad un terzo livello come »d un 
organismo al di sopra della 
cupola mafiosi Ma non ri co 
SI Del resto propno I » vie end i 
di Salvo Lima dimostra c he ri 
la c upola a dar( (‘rdini ai [>oli 
Ilei e che quando non sono 
eseguiti rimette il conto 

SI dice, sia questa solo la 
punta deiricerbcrg Come 
reagirà la parte ancora 
sommersa? 

Nessuno può avere la certe/ 
za di vincere e le K.i/ioiii si 
c uranienle c t sar.iniK^ L ri ci«i 
chiedersi ad escunpio ctii si 
prepara a prendere il posto di 
! ima In questa fase <k corro 
no de‘c isioni [jrc^ ise » partire 


da un clcx reto legge* che re nel i 
gli app<ilti pubblici tras|Mrcn 
ti con rc'goli scvt*rc Bisogna 
far( iitten/ione alle clatt* tl 
\^)7A .id <»si mpio C>iàall)rai 
giudici di FaU rmo cluc<lc»m> 
alia cotTìiìussionc [)arlamen 

I ire antini<ifui di intrcxiiirri la 
legge SUI perniiti sia contro i 
d( htti di s ingiù sia contro la 
c orruzione c tu* coinvolge (x) 
litici e* mafiosi Per 18 inni 
n<m SI t voluta fare pe»rctiri 
inc’ViUibi'nicnte il |X‘nliU) ma 
fiose> avrebbe potuto c hi ima 
ri in caiisti t\ pohtic ocolhiso 

Ma I pentiti si fermavano al 
le soglie del livello politico 
anche perchè non si fidava* 
no dell’Impegno dello Stato 
e si sentivano esposti alle 
rappresaglie 

II |}Miìlo ri .UH he un altro Do 
rnandianuKi se sia ippitcabi 
k itia mafia I iggravantc del 
l.i legge 1 Selci IWOchc pre 
vede fmalli.i di terrorismo < di 
eversione* dillerrdjiu de ino 
cratico 11 probk ni » ri se, con 


sicit*namo la niafui come io n 
Ungo anclic soggetto politico 
oppure no I capini.ifii |X) 
Iranno anche c'ssc're rozzi ma 
liciti mafia ci vino cervelli 
c he t laborano la terrò tKìhlisa 
e vcrsiva 

Si rif< lisce anche ai rappor* 
ti con reversione nera e con 
ioP27 

Anche Penso a Sincicma l\*r 
aiutario si mosse 1 » prtsiden 
/,\ del onsiglio dei tmmsln 
clelle|Kxa Non t in.u stato 
affronla'o (ino in UmkIo c|Uc* 
sto vcrsinU Al [rentito si ri 
cine sto del tr.iffico eli droga 
(U gli oimc idi c*cc c Ile nti o me 
no ni ) non ari salvo r.iricasi 
cerc.ito I approcc IO sul «prò 
getto politH o» (le II I mafia 
Ld mafia come antistato? 

No l.e niaii.t come p.iciron i 
dello Stato In c|iit st i f isc* c ri 
un grossissimo pcriccrio che 
e|ualciino usi la Uantumazio 
IH dello Stato ,x*rricompalt i 
re un llcxco r he metti un 
t.ippo su tutto fxeo >1 vilorc 


delle riforme istituzionali f)er 
mtcrroinpere questo ciclo 
ix'rverso Altr.i cosa ri la rifor 
rn.i eleltoraìe Con la unino 
minale sc*cca qii.intt pcjlilici 
l)otrà eleggere la m duP 
Ci sono poi le responsabili¬ 
tà di parte della magistratu¬ 
ra. MI riferisco a a Paiermo, 
ai ”corvo”, a Meii, a Giam- 
manco, allo stesso Csm con 
Ceraci c mi riferisco al giu¬ 
dice Carnevale. 

Cerio (Quando ima parte dei 
m.igistrati Ìia cominci.ito ad 
int.iccure il rapporto con la 
politica ri sUita fermala ma 
tf.iri se arie .indo sulle colpe* 
della in igistratiir.i anche 
c^uc Ile del sistema ccmiplevsi 
vo Ma il lenlalivodi far saltare 
1 p(K)l antimafia ri partilo dal 
le sterno della m.igistralura 
Sono gli inni meni si delegitti 
mano t magistriti t giudici 
chi cenano k conne'ssioni 
tra mafia e a Co'i in 

t he .ili inUrno de Ila niagisUa 
tur 1 SI sono .uuU* le divisioni 


qualcuno Ila pensato c he fos 
se il mc^menlo di spc^sarc* un 
i^aranlismo privo di sc»slanza 
F stala una tenaglia Per altro 
verso in difesa dell autono 
mia SI ri fimlo per sfumare le 
differenze IVr quel che n 
gu.irda I autonomia cri un 
progetto del prof Piz/onisso 
che varrebbe la ixna opre n 
cjere 

Perchè in sci mesi sii è fatto 
quello che non si è riuscito 
di fare in tanti anni? 

IVrchri !ej Slato cotniiicia ad 
altrcvzar.i Dal 19H] c Inedia 
nio di estendere ai pe'iitili la 
legisltizione animi.ifi.i * da al 
meno U) anni abbiamo chic* 
sto al nui.islro degli interni di 
realizzare iulfKio c.itturandi 
f inalmente ri staio realizzalo 
] X) Stillo c ornine la a darsi stru 
mento ack*guati Ma e .me he 
}x,‘rche s'amo cresciuti come 
c ittadini Una c rc*sc it.i < olletli 
v.i c he h i sorretto la parte del 
kj Stillo c Ih vuol Ixmi! c are la 
fogli 1 
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Il concerto 
di Bob Dylan 
«massacrato» 
dalle tv 


■■ Nel dibattilo relativo 
alla tv pubblica e privala 
spesM) SI fa notare che la 
musica quella rock in parti¬ 
colare dovrebbe essere 
bandita dal piccolo scher¬ 
mo I ascolto a parte il Festi¬ 
val di Sanremo resta sem¬ 
pre bassissimo sconlortan 
te Certo È che fino a quan¬ 
do il trattamento offerto dai 
programmaton sarà lo stes¬ 
so riservato al concerto cele¬ 
brativo per il trentennale di 
Bob Dylan i Irutti non po 
Iranno nvelarsi interessanti 
Su Canale 5 sabato notte 
dalle 23 20 è stala proposta 
una sintesi dello show regi 
strato il giorno prima al Ma¬ 
dison Square Garden di New 
York e lo scempio cui siamo 
stati costretti costituisce 1 en¬ 
nesima vergogna del palin¬ 
sesto di stagione Nemmeno 
un mese fa (ricordate’) ab¬ 
biamo dssisito in diretta su 
Rai 1 all imbarazzante esibi¬ 
zione in playback di Lucia¬ 
no Pdvarotti nella «marmel¬ 
lata» di pop star a Modena 
Ma torniamo a Dylan nspet- 
to alle 4 ore onginali dello 
show È stala salvata una no 
vant.iia di minuti scarsi ves 
sali da circa mezzora di 
pubblicità da un telegiorna¬ 
le da una rassegna stampa 
il tulio per otto interruzioni 
complessive II montaggio 
rispetto alla scaletta del con¬ 
certo ha mutato 1 ordine di 
apparizione degli artisti, ha 
mutilalo alcune performan¬ 
ce e con esse il significalo 
della manifestazione Dylan 
SI può discutere o meno la 
rivisitazione di alcuni suoi 
colleghi sarà torse nsultato 
di portata modesta e lo stes¬ 
so festeggialo si é guada¬ 
gnato qualche critica ma 
mai nei confronti di un pro¬ 
dotto artistit o musicale di 
qualità si era giunti a tali 
danneggiamenti Se la gente 
abbandona I ascolto la col¬ 
pa non è delle canzoni del 
rock e dei suoi interpreti a 
un mas.sdcro come quello 
perpetrato nei confronti di 
Dylan e dei dylaniani non 
potevano resistere nemme 
no I piu devoti 

Fausto Ptrito 

Presidente del Gruppo 
Giornalisti Musicali 
Milano 


Un giovane 
si chiede: 
«Dove stiamo 
andando?» 


Egregio direttore 
ri una certezza ineluttabi 
le quella ch^ la stona propo¬ 
ne nei cosiddetti penodi di 
crisi in ( ui SI manifesta pe 
renlorio lo spettro di un vuo 
to politico desolante Dal va¬ 
so di Pandora prende ad 
uscire quella globalità di ne 
fandezze che si ':ulre di ca 
ìunnie e miti preconfeziona 
tl fonte inesdunbile a CUI al 
tinge una demagogia che in 
p.ivsalo ha generato mostri 
orrendi Si as.siste impotenti 
all.! proliferazione del solito 
pattume iconografico che 
ama confondere ebrei con 
avidi vampin e vomita i "«uoi 
strali avvelenati contro ex- 
tracomunilan zingan tossi 
codi|>endenti ritenuti serba 
toi di infezioni e pencolosi 
ordigni minanti il benes,sere 
opulento Per tacere poi di 
quella spaventosa cultura 
dell abuso o sopraffazione 
che trova in donne e bambi 
ni k* sue vittime sacnficali 
La scxietà malata cerca at 
traverso una miserabile epu 
razione di annichilire colo 
ro che da sempre scontano 
le scelleratezze di altri sulla 
propria pelle Non vorrei af 
fondare nei pessimismo più 
stenle ma la situazione 
odierna non sembra presa 
ga di sviluppi rosei altraver 
Marno un.i fav* subdola in 
CUI giunge da piu parti un si 
lustro invito a cavalcare I on 
data di irrazionalU.i emotiva 
e di c.ilpestare 1 ultimo bar 
lume di solidarietà che qual 
cuno si ostina coraggiosa 
mente a propugnare Come 
giovane non posso fare a 
meno di chic*dermi dove 
stiamo andando*^ 

Emanuele Chlmiaao 
Mesta t Vene zia) 


Non rìtomerà 
in Calabria 
per colpa 
di Amato 


Preg mo direttore 
vorrei illustrare il mio prò 
blema rivolgendomi a tutti 
coloro che dovrebbero tutela¬ 
re 1 dintti dei cittadini Sono 
uno dei 400 000 lavoralon di 
pendenti colpito dal bkxco 
delle pensioni d anzianità A 
fine novembre 92 raggiungo i 
1820 contributi necessari ix*r 
aver diritto a questa pensione 
D accordo con mia moglie 
avevamo deciso di ntomarc .il 
paese natio m Calabria Ci sia 
mo affidali ad un agenzia per 
la vendita dell app.irtamen’c» 
A marzo abbiamo latto il 
compromesso con I acouiren 
te ed entro gennaio 93 dovrri) 
liberare I immobile Per con 
sentire a mia figlia d iniziare 
I anno scolastico nella nuova 
località sta mia moglie che la 
bambina di 9 anni mi hanno 
preceduto e risiedono già in 
Calabna Dovevamo nunirci 
per il Santo Natale del 92 in 
vece a causa dei provvedi¬ 
menti presi dal governo mi n 
tiove-ò tra due mesi senza ca 
sa lontano 1 300 km dalla f.i 
miglia ad aspettare non il San 
to Natale del 93 ma vicino a 
quello del 94 causa lo sca- 
glionamcnlo m base all età 
Ora mi domando ma questi 
onorevoli non si rendono con 
to del dramma familiare di 
tante famiglie che avevano 
programmato da tempo un 
trasferimento'^ Se la mia fami 
glia fosse ancora qui avrei po 
luto anche ingoiare t amaro 
calice ma svegliarsi il 19 sei 
lembre e apprendere che io 
Stato tl obbliga alla timbratura 
del cartellino su! lavoro anco 
ra per tutto il 93 e novembre 
94 (ne) mio caso) mi sono 
sentito come uncitt idino in li 
l>erlà condizionata con I ob 
bligo di presentarsi alfe autori¬ 
tà preposte per la firma su ap¬ 
posito registro Qual è la mia 
colpa’ Gradirei che qualcuno 
me lo dicesse Sono un ope 
raio che dopo 40 anni di per 
manenza al nord Italia voleva 
solamente nlomart* al suo 
paese natio Chiedo troppo"^ 
Natale Alol 
Casvino D Add » 
[Milano) 


«Motti 

artigiani 

chiuderanno 

bottega» 


una v'^rgogn.*! penaliz 
zarc pesantemcfitc gli artigi.i 
ni Molti saranno costretti a 
chiudere bottega La mano¬ 
vra addinttura potrebbe rap 
presentare un •booTìcrang» 
per le ‘•uccessrve entrate Hci ti 
SCO Italiano Vi sono aziende 
artigiane che con 4 o 5 dipen 
denti non riescono a racimo 
lare mensilmente uno degli 
stipendi che vengono versali 
ai dipendenti E sono anche 
«costrette» a dichiarare un 
•certo» reddito sia p<*r non 
avere la vTsita dei •finanzieri» 
sia per non subire annuii.i 
menti di (idi concessi dalle 
banche è. una situazione 
•esplosiva» quella di molti arti 
giani o chiudere subito bcjlte 
ga o finire affogali in un mari 
dt debiti domani È quelli 
degli artigiani la categoria più 
bistrattata con una pensione 
di fame che viene data mche 
a chi non ha mai versato con 
tributi (le pensioni (wr wx 
vhiaia' Ma CIÒ evìdtnteni<n 
te non b.ist.i Bisogn.i vcon 
do I suggerimenti dei sindac i 
tl ^spremer**» ancora di pm gli 
artigiani (ieri i nostri benea 
mali sindacali hanno 'baglia 
to dando sempre torto ai da 
ton di lavoro oggi continu i 
no a sb.igliari. pensando che 
•tutti» gli autonomi evaciano 
allegramente le lasse) Mi 
molli artigiani sono tanto 
•.csciutti» da cs.sere costrc'tli a 
•mollare» per non essere stri 
tolali dai balzelli che lo Stato 
|x*nsd di poter rastrellare lo 
vino uno tra i tanti F non so 
come andrà a finire jx*r me < 
per I miei 4 dipendenti 

Rodolfo Bava 
C rolone (C atanzaro) 
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Nelle acque dell'Olona (Legnano) 
trovati i cadaveri di due amici 
Si erano allontanati da casa 
martedì scorso senza alcun motivo 


Colpi di pistola sui corpi dei ragazzi 
Non ci sono ipotesi sul movente 
Gli inquirenti tentano di ricostruire 
cosa sia successo negli ultimi giorni 


Due Rovani uccìsi e gettati nel fiume 


Due giovani amici, di 17 e 20 anni, uccisi a colpi di 
pistola. I loro cadaveri sono stati trovati ieri nell’Olo¬ 
na alla periferia di Legnano. Elrano scomparsi da ca¬ 
sa martedi scorso. Il duplice omicidio sarebbe avve¬ 
nuto venerdi o sabato. Vicino al luogo del rinveni¬ 
mento trovato il motorino di uno dei due ragazzi. 
Molti gli interrogativi senza risposta. Perora nessuna 
ipotesi sul movente della feroce esecuzione. 


CARLO BRAMBILLA 



Novara, due morti 
in una «YIO» 

È stata una rapina? 


■■ MILANO. ) corpi di due ra- 
gaz7.i UCCISI a colpi di pistola 
sono stati trovati nelle acque 
dell’Olona. Impigliati in una 
struttura industriale in disuso. 
A poche decine di metn uno 
dallaltro, dove il fiume esce 
dallabitdlo di Legnano in lo¬ 
calità Molino Meraviglia. Un 
duplice omicidio per ora senza 
spiegazione, La scoperta dei 
cadaveri ò avvenuta in tempi 
diversi Ieri mattina alle dieci 
alcuni volonlan della Protezio¬ 
ne civile hanno visto galleggia¬ 
re un corpo, Ero quello di Do¬ 
menico Della Sanità, 17 anni, 
di Cerro Maggiore. Nel tardo 
pomenggio, verso le 17,30. la 
seconda macabra sorpresa: i 
carabinien hanno trovato il 
corpo senza vita di MarcoTim- 
pone, 20 anni, di San Vittore 
Olona. A provocare la morte di 
Domenico due colpi d'arma 
da fuoco: uno alla fronte, vici¬ 
no alla tempia e uno alla sca¬ 
pola sinistra fuoriuscito dalla 


schiena. Anche sul corpo del¬ 
l'altro giovane numerosi fon di 
proiettile. 

La tragica storia dei due 
amici comincia martedi scor¬ 
so, quando, senza un’appa¬ 
rente ragione, si allontanano 
dalle rispettive famiglie, facen¬ 
do perdere ogni traccia. Mer¬ 
coledì la sorella di Domenico 
fa scattare l'allarme. Del man¬ 
cato rientro vengono avvisali i 
carabinien di Legnano. Ma 
non si sa da che parte comin¬ 
ciare a cercarli, Si tratta infatti 
di giovani incensurati, cono¬ 
sciuti come due ragazzi tran¬ 
quilli, Domenico ha appena 
concluso gli studi cd ò in attesti 
dì un primo lavoro. Marco, in¬ 
vece, fa l’operdio in un’azien¬ 
da del posto. Passano i giorni 
ma non si riesce a trovare se¬ 
gno della loro presenza in zo¬ 
na. Dove sono andati, che co¬ 
sa hanno fatto, chi hanno in¬ 
contralo? Per ora sono tutte 
domande senza risposta. Di 


certo hanno gironzolalo per 
almeno due o tre giorni. Gli ac¬ 
certamenti preliminari fareb¬ 
bero risalire la loro morte a 
ventiquattro o quarantotto ore 
prima del ritrovamento dei 
corpi. Ma solo l'autopsia, già 
ordinata dal magistrato incari¬ 
cato delle indagini. Fabio Na¬ 
poleone di Milano, potrà stabi¬ 
lire con precisione il giorno del 
decesso, 

l carabinieri per ora non si 
sbilanciano sul movente di 
questo feroce duplice omici¬ 
dio. Troppe circostanze devo¬ 
no ancora essere chiame. A 
cominciare dal motorino di 
Domenico trovato appoggiato 
a un albero nelle vicinanze del 
luogo della scoperta dei cada¬ 
veri. Tutto lascia intuire che i 
due amici si siano recati nel 
posto fatale di loro spontanea 
volontà. Forse dovevano in¬ 
contrare qualcuno, E comun¬ 
que soltanto un’ipotesi. Resta 
da spiegare la loro «fuga» da 
casa. Avevano forse visto qual¬ 
cosa che non dovevano vedere 
c per questo avevano abban¬ 
donato precipitosamente le lo¬ 
ro famiglie’ Gli inquirenti non 
escludono nulla, si limitano a 
dire che «ì due amici potrebbe¬ 
ro essersi infilali in un affare 
pericoloso», l*a droga’«Seguia¬ 
mo ogni pista - insi.stono i ca¬ 
rabinieri di Legnano - ma 0 
troppo presto per tirare con- 
clu.sionì». Bisogna comunque 


registrare uiìa voce di chi co¬ 
nosceva Domenico c Marco, di 
chi II frequentava nel barlot.*a- 
!e: «Fj-ano tranquilli, ma ogni 
tanto fumavano erba» Trop|K) 
poco per immaginarli improv¬ 
visamente coinvolti in traffici di 
droga. Sempre attenendosi al¬ 
le risultanze sommarle, gli in¬ 
quirenti escludono una sola 
ipotesi: quella deH’omicidio- 
suicidio. Anche se nelle prime 


ore questa pista aveva trovato 
qualche credilo. Ma con la 
.scoprirla del .secondo cadave¬ 
re Tipotesi ò caduta. 

C'ù disperazione nelle due 
famiglie. Il padre di Domenico, 
Salvatore Della Sanità, operaio 
alla Tosi non si dà pace c non 
vuole parlare Solo gli zìi dico¬ 
no qualcosa’ «No. non so dii 
froctiientava mio nipote. Chi li 
tiene più questi ragazzi » 


■■ NOVARA. I corpi di un 
uomo c di una donna, ucci¬ 
si probabilmente durante 
una rapina, sono stati trova¬ 
li ieri mattina, dai carabi¬ 
nieri, su una «YIO» parcheg¬ 
giata in un prato lungo la 
strada che collega Stresa 
(Novara), con Montarono, 
nei pressi della frazione So- 
mcraro. Sono Luigi Grego- 
ral, 32 anni, residente a Ta- 
pogliano (Udine), rappre¬ 
sentante di preziosi, e della 
sua segretaria, Simonetta 
Picn, di 35, di Monfalconc 
(Gorizia), i due erano 
scomparsi da giovedì scor¬ 
so, quando orano partiti da 
Monfalconc. con una vali- 
gìetla piena di gioielli, diret¬ 
ti a Milano. Da allora le ri¬ 
spettive famiglie non aveva¬ 
no più avuto loro notizie. 

inondo le prime indagi¬ 
ni, sembra che il delitto ri¬ 
salga proprio a giovedì 
scorso, I due cadaveri, al¬ 


l’interno dcirabilacolo, sa¬ 
rebbero stati nascosti con 
alcuni Indumenti, Subito 
dopo il delitto, qualcuno 
avrebbe ricoperto i due cor¬ 
pi con cappotti ed altri capi 
di vestiario per ritardarne la 
scoperta. Inoltre, secondo 
alcune testimonianze, la 
vettura sarebbe stala par¬ 
cheggiala nella zona giove¬ 
dì. Accortisi della vettura, i 
militari hanno dovuto for¬ 
zare le portiere pcrchò 
chiusoachiave. Dopo, han¬ 
no iniziato a perquisire l’a¬ 
bitacolo, ccracando anche 
oggetti che potrebbero ri¬ 
sultare utili per le indagini. 

Air interno dell’ auto pe¬ 
rò non sono stali trovali nò 
la valigietta con i gioielli, nò 
denaro, nò armi. 1/ uomo 
presentava un grosso foro 
sulla fronte. La perizia ne¬ 
croscopica sarà effettuala 
domani nella camera mor¬ 
tuaria dell’ osp)cdale di Vcr- 
bania 



Il magistrato andrà a Caltanissetta 
Su Spilotros cadono tutti gli indizi 

n delitto di Foligno 
orfano del giudice 
Lardella trasferito 

Il giudice Fausto Cardella lascia la Procura di Pe¬ 
rugia e si trasferisce a Caltanissetta per indagare 
su storie di mafia, lasciando il caso del piccolo Si- 
mone Allegretti. «È un trasferimento deciso già 
molto tempo fa, mi spiace., io non sono tipo da 
lasciare le inchieste a metà», spiega Cardella. Ma 
la famiglia Allegretti ò preoccupata: "Non abban¬ 
donateci, trovate qucU'assassino». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


Incìdenti 

Nel week-end 
30 morti 
sulle strade 


H ROMA Rne s<.'tliman.T 
tragico, oltre 30 morti sulle 
strade. Il bilancio più pesan¬ 
te nel Veneto: 10 morti e 17 
feriti. L'incidente più grave 6 
avvenuto sabato sera a Mon- 
selice, dove per l'uscita di 
strada di una "Renault 5 tur¬ 
bo» sono morti tre ragazzi 
giovanissimi, tra i 19 c I 21 
anni. L'auto si è schiantata 
contro un albero e i tre sono 
morti sul colpo. Altro urto 
mortale ad Albignascgo, .sul¬ 
la statale Adriatica. Ad un in¬ 
crocio una "Golf Gli» con a 
bordo quattro amici di vene- 
zia che stavano andando in 
discoteca à stata centrata da 
un' "Alfa 75» sulla quale viag- 
giavno quattro padovani. Per 
due degli occupanti della 
GoK, di à3 e 24 anni, l'urto 0 
stato fatale. Incrocio letale 
anche per due coniugi di 50 
e 44 anni Ieri mattina nei 
pressi di Tozze di Vazzola. 
Due morti c due tenti ancora 
in Veneto nei pressi di Passo 
Riva, morti sul copio due an¬ 
ziani, Sulla via Rornea nei 
pressi di Chioggia, 8 persone, 
fra cui cinque ragazzi, sono 
rimasti lenti nell'u.scita di 
strada di un pullman che tra¬ 
sportava una .squadra di cal¬ 
cio giovanile. Incidenti an¬ 
che m Emilia Romagna con 
un bilancio pesrintissimo: sei 
morti. 


Ipotizzato l’omicidio doloso, per gli inquirenti non è la droga la causa dell’incidente 

Ha spamto per ^oco a due suoi amid 
ma Fagente aveva preso della cocaina 


Corano tracco di cocaina noi sangue di Waltor Rnvar- 
ro, il poliziotto che l'altra notte ha ucciso per errore 
due amici a Rozzano (Milano). Residui di coca si so¬ 
no trovati anche addosso a una dello vittime. E’ stato 
l’effetto della droga a provocare il drammatico inci¬ 
dente? Per ora gli inquirenti escludono questa ipotesi. 
La pretura ha respinto il caso, rinviandolo alla magi¬ 
straturaordinaria. Si ipotizza un omicidio doloso. 


SUSANNA RIPAMONTI 



Francesco 

Gioiti 

sopravvissuto 
al tragico 
scherzo di 
Rozzano. 

Fra in auto 
con i due 
ragazzi uccisi 
da un poliziotto 


Genova 

Morto giovane 
incendiato 
per scherzo 

■i GENOVA Dopo una setti¬ 
mana di agonia ò deceduto ie¬ 
ri all'ospedale di Genova-Sam* 
piefdarena Gianfranco Ardis- 
sene, i! giovane disadattato di 
34 anni, al quale nella notte di 
domenica scorsa ad Imperia 
alcuni amici per scherzo ave¬ 
vano dato fuoco agli abiti. Il 
giovane era stato soccorso da¬ 
gli stessi giovani e portato pri¬ 
ma all’ospedale di Imperia, 
quindi in considerazione delle 
sue condizioni disperate era 
stato trasferito al centro grandi 
ustionati di Genova-Sampier- 
darena 

L’episodio aveva chiuso una 
serata che Ardissone e i quat¬ 
tro conoscenti avevano tra¬ 
scorso bevendo al bar. h’esun- 
ti responsabili, identificati dal¬ 
la polizia il giorno dopo, Alfre¬ 
do Buttarelli, 52 anni, titolare 
del bar «Serenella» dove il 
grupp>o aveva trascorso la sera¬ 
ta. Silvia llarto, 29 anni, un gio¬ 
vane di 17 anni ed un cittadino 
slavo del quale non sono state 
fomite le generalità . Gianfran¬ 
co Ardissone era definito un 
giovane sempliciotto, un po' n- 
tiirdato che viveva isolato, Se¬ 
condo la polizia I quattro dopo 
essersi allontanati dal bar ave¬ 
vano imbevuto di benzina gli 
abiti del giovane che poi ave¬ 
vano preso fuoco in seguito ad 
una scintilla provocata da un 
accendisigari che la flario 
avrebbe imprudentemente av¬ 
vicinalo. 


■■ MIIANO. F^a già notte 
inoltrata quando Walter Ra- 
varro ha lasciato l'ufficio del 
sostituto procuratore Rosaria 
DeH'Erba. dopo un inlerroga- 
tono che deve essergli sem¬ 
bralo eterno, li poliziotto, kil¬ 
ler per errore, la sera prima 
aveva ammazzalo con un solo 
colpo di rivoltella due amici, 
in una piazzola di Rozzano, 
alle portedi Milano 
Li aveva incontrali alle tre 
del mattino, a bordo di un'au¬ 
to, Si era affiancalo e per 
scherzo aveva estratto la Be- 
retta di ordinanza, puntando¬ 
la contro Salvatore Martire. 
Poi un colpo, sparato a bru¬ 
ciapelo, ha trapassalo la fron¬ 
te del giovane, gli ò uscito dal¬ 
la nuca e si ò conficcato nella 
tempia di Fabio Pezzotla, se¬ 
duto al suo fianco. Sul .sedile 
posteriore c’era Francesco 
Cioffi, l'unico superstite e l'u¬ 


nico testimone. Ancora sotto 
choc Ravurro aveva awi.sato il 
! 13. |)oi ha raccontato l’assur¬ 
da vicenda al magistrato di 
turno, il sostituto prcKuratore 
Francesca Marcelli. E stato ac¬ 
cusato di duplice omicidio 
colposo e I fasc icoli sono pas¬ 
sim alla pretura, ma ieri, dopo 
queirintennifiablle faccia a 
faccia col magistrato, il suo 
caso ò tornato alla magistratu¬ 
ra ordin<ir}a. Per la dottore.s.vi 
Dell'Erba non .si ò trattato di 
un tragico incidente E con¬ 
vinta che possa essere ipotiz¬ 
zato un eventuale d(rio a cari¬ 
co de! poliziotto. 

A inguaiare Ravarro sono 
state le tracce di cocaina tro¬ 
vate in una bustina nascosta 
sotto al cinturino deH'orologio 
di una delle due vittime? l ri- 
.sullali di un test, immediata¬ 
mente clisprxvto dagli inqui¬ 
renti. hanno confennato che 


nel suo .sangue c'erano tracce 
di «polvere bianca». M«» il filo 
che guida le indagini non ò l«a 
probabile alterazione prodot¬ 
ta dalla droga. Per il magistra¬ 
to, Ravarro avrebbe dovuto 
valutare il ri.schio al quale sot¬ 
toponeva i suoi amici, pun¬ 
tante contro di loro una rivol¬ 
tella carica. U» sua conoscen¬ 
za dirik' armi doveva imporgli 
quanto meno (juesla atk’nzio- 
ne. 

Per chiarire gli enigmi della 


giurispmdenza, in questura, i 
dirigenti di turno della squa¬ 
dra mobile, fanno qualche 
esempio: «Se mi affaccio alla 
finestra c sparo contro i pic¬ 
cioni - dice il dottor Groppuz- 
zo - non ho nessuna intenzio¬ 
ne di ammazzare qualcuno, 
ma so che posso correre que¬ 
sto rischio. Se poi effettiva- 
mente uccido, non si può par¬ 
lare di delitto colpo.so, perchò 
il rischio ò prevedibile». 

Gli inquirenti non hanno 


Llubt)i sul fatto dii li poliziotto 

non avesse nessuna intenzio¬ 
ne di uccidere. L’ cpi.sodio 
che ò costalo la vita a due gio¬ 
vani di 21 e 2‘i anni, resta co¬ 
dificalo come un tragico inci¬ 
dente. Ora però sarà la magi¬ 
stratura ordinaria ad cxcupar- 
si delle indagini e non più la 
pretura. 

Walter Ravurro resta agli ar¬ 
resti domiciliari in caserma e 
fino a ieri non erano stale di¬ 
sposte nei SUOI confronti altre 
misure reslnltlve. Questa mat¬ 
tina. Il pm che prenderà in ca- 
neo il fascicolo, sottoporrà 
l'impulato a un nuovo interro¬ 
gatorio, che preciserà la sua 
posizione. Per ora quella snif¬ 
fata di cocaina, che anche gli 
inquirenti confermano, non 
sembra il perno attorno al 
quale gira la vicenda. Al con¬ 
trario. dicono, potreblH,* esse¬ 
re considerata un’attenuante’ 
o Ravarro ha sparato i)erchò 
non ha valutato il rischio o Io 
ha fatto perché era alterato 
dalla droga, U* due ipotesi si 
escludono a vicenda C’ò una 
terza possibilità, sulla quale 
nes-suno si sbilancia. Potreblx* 
essere proprio questo retro¬ 
scena ad aver aggrav<»to la po¬ 
sizione del }X)liziotto e a que- 
.sto punto l’accu.sa di omicidio 
doloso sarebbe la più solida 
linea di difesa 


■1 K)lJGNO (.Pomgia) U' in- 
ve.siigci/ioni suH'omicidio del 
piccolo Simone Allegretti - già 
duramente segnate da un so- 
.stanzioso numero di errori - 
stanno per perdere li coordi¬ 
namento del giudice Fausto 
Cardella Fj^ii. tra due, massi¬ 
mo tre glorili, entrerà infatti in 
organico alla lYcxura distret¬ 
tuale antimafia di Caltanis.set- 
ta Non SI tratta di un colpo di 
scTiia ma di uno s|>ostani(*ntn 
deciso da tempo, e per il qua¬ 
le. il giudice Ótrdella, già sei 
mesi fa, aveva fornito la sua 
ampia disponibilità. Semplice 
•routine», SI potrcbr.)e dire Ep¬ 
pure. in queste ore, tutto diven¬ 
ta imbariizzante, increscioso, 
come SI sa. Cardella lasc'ia 
un'inchiesta che. di fatto, ò co¬ 
me se non fosse mai partita. 

[ai\ precis«i: «Devo andare 
fxT forza, non vorrei che s'ini- 
ziasse a pensare che io abban¬ 
dono le inchieste a metà • 
Magari, fossero a metà Sono a 
zero Perché, con (atta proba¬ 
bilità. ò inventata anche l'ulti- 
ina storiella Mccontata da Ste¬ 
fano Spilotros: la storiella della 
bruciatura dietro il lobo doU’o- 
rec’chio destro di Simone Gli 
investigatori l'hanno sempre ri¬ 
tenuto un piirticol.ire tanto mi- 
[xirtante d<i effettuare. |xt ac* 
certarlo, addirittura un supple¬ 
mento di autopsia sulla salm.i 
del bambino Invcx’e, deve trat¬ 
tarsi di un’altra invenzione del¬ 
lo Spilotros. non é stalo l'as- 
srivsino il c onfidargli la presen- 
’Z.a di quella macchia sul lobo, 
ma più scMiipl'cernente deve 
averla appresa sfogliando i 
giornali del 7 ottobre sc'orso 
Ventiquattro ore dopo il ritro¬ 
vamento dei corpo di Simone, 
molte coms[>onden7e, datale 
Foligno, spiegavano inlatti, nel 
dettaglio, le lente presenti su) 
cadaverino, comprevi (juell.i 
macchia suiroroccliio 


U> Spilotros jxitreblx* quindi 
aver letto att(*ntarnente. la sua 
tantasiii s'ò uccevi, e cosi ha 
^x)tuto amccliire il suo raccon¬ 
to immaginano di un dettaglio, 
verosimile, in puì Fxl ò davvero 
sciprendenle che gli investiga¬ 
tori non abbiano mai [xmj*alo 
di controllare lutto ciò che. sul 
delitto, è stato scTitlu e raccotì- 
tato. e che quindi, potenzial¬ 
mente, ò jx'luti) diventare niii- 
tonali* inforni,U'v<i poi i mitn- 
ntaiu 

11 giudice Cardella insiste e 
sostiene che «tuttavia, prima d' 
(x>ter definire chiusa la "pista" 
Spilotros, forse ò opportuno 
as|x»llare l'esito deH'esame 
istologico, die [x)treblx' evi¬ 
denziare tracce di tessuti car¬ 
bonizzati sul lob<^ del bini 
bo .». Il giudice Cardella paria 
con molli «forse» e molli «po 
lr«*blx'», e «questo, più di altro, 
fornisce un’e.saiia senvizionc 
sull.i prcx’anela delle indagim 
• Che Ola restano nelle mani 
del mio collega Michele Ren¬ 
zo. un giudice bravo, comjx- 
tento, che sa lutto ciuel che c'ò 
da sapere .suiromicidio del 
piccolo Simone» 

%Saprà pure* tutto, ma deve 
seguire .inche altre mclne 
sle », sostiene rawtxato (Gio¬ 
vanni Pienti, il legale delKi fa¬ 
miglia Allegretti, al quale* an¬ 
cora non dev'es.s(‘re amvalii la 
vece che vorr(*bfx* i( giudice 
Paolo V.ul.ì'j prossimo colle- 
gfi d'indagine di Renzo «L» fa¬ 
miglia della viftim.j é precx’cu- 
pala e chiede, ufficialmente, 
che su ijuesto caso ci sia un 
inagistiato <il lavoro venticju«il* 
tro ore su ventiquattro - riferi¬ 
sce iriditi - I miei assistiti, il si 
gnor Franco e la signora Luciii- 
na Allegretti temono di ritro¬ 
varsi nella sjiua/ionc* diabban- 
donr) in cui gi.j trova cjiiell.i 
famiglia ili lz.x’c<* » 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: fra l’anticiclone atlantico 
attestato verso il Mediterraneo occidentale o 
la grande depressione dell’Europa centro- 
settentrionale che estendo ta sua inltuonza si¬ 
no alle nostre regioni settentrionali continua a 
correre un marcato flusso di correnti nord-oc¬ 
cidentali di origine atlantica che ha tl compito 
di convogliare verso le nostre regioni nume¬ 
rose perturbazioni Tali perturbazion interes¬ 
sano più che altro le regioni centrali e quelle 
meridionali in quanto le regioni settentrionali 
vengono a trovarsi sottovento rispetto aH’arri- 
vo delle perturbazioni in quanto riparate dal¬ 
l'arco alpino, specie il settore occidentale 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occiden¬ 
tale, sul goPo Ligure e sulle regioni meridio¬ 
nali, tempo variabile con alternanza di annu¬ 
volamenti e schiarite Su tutte le altre regioni 
Italiano nuvolosità più consistente a tratti as¬ 
sociata a piogge o temporali a tratti alternata 
a limitate schiarite 

VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
nord-occidentali 

MARI: mossi o agitati a largo i bacini occiden¬ 
tali, leggermente mossi gli altri man 
DOMANI: sulle regioni centrali c su quelle 
mondionali nuvolosità piuttosto consistente o 
possibilità di piogge o temporali. Durante il 
corso della giornata tendenza a graduale e 
parziale miglioramento sulle regioni centrali 
Per quanto riguarda l’Italia scttcntnonale 
tempo variabile con schiarite più ampie sui 
settore occidentale e nuvolosità più fi equento 
su quello orientale 
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Programmi 

Ore RatMgna stampa. 

Ore 8 30 Taccuino Italiano. Con Enzo Roggi 

Oro 9 tO Riformare la Rai. Intervista al prol Giu¬ 
seppe Sanianiello. Garante por l'edito¬ 
ria 

Ore 9 30 SofrI: tl giorno dopo. Con Giantranco 
Marie e Giuliano Pisapia 

Ore 10 tO L'Italia che vorrai. Filo dirotto - in stu¬ 
dio Walter Veltroni Por intervenire tei 
06/C/96 *>39-679141? 

Oro 11 10 Privatizzazioni; verxlere I gioialll di fa¬ 
miglia? Le opinioni di Alfredo Roichlin 
e Lorenzo Necci 

Ore 1130 Lotta alla mafia; bisogna fare cosi. Con 

Antonio Caponnetto, Nando Dalla Chte- 
sa o Luciano Violante 

Ore 11 45 I bambini ci guardano. Intervista a Ma¬ 
no Lodi 

Oro 1?30 Consupnar>do. Manuale di autodifesa 
del Cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica m 
vetrina ad I R 

Ore 1530 Diario di bordo. L'Italia vista dagli scrit¬ 
tori In studio Vincenzo Consolo 

Oro 1545 1 ragazzi dimanticatl. Con Cristina 
Siane 

Ore 16 10 Eutanasia: favorevoli o contrari? Filo 
dirotto e I opinione del prot Sergio 
Ouinzici 

Ore 17 10 Musica: «La naturala Incertezza dei vi¬ 
vere». In studio Nino Bonocoro 

Ore 17 30 Cinema: «Persone perberìe» Con Mas¬ 
simo Gnini 

Ore 16 10 L'auturiino caldo del sindacato Filo di¬ 
retto CC'H Bruno Trontin por intorvenirc 
tei 06/6796539-679141? 

Ore 19 10 Rockland. La stona del rock 

Ore 19 30 Sold O-ul. AttuahtA dal mondo dello 
spettacolo 


relofont 06/679141? - 06/6796539 
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L'impianto di Montalto 
è un pericolo per Tambiente 
Nasce un comitato contro 
rutilizzo di carbone e petrolio 


Una proposta di legge 
per fermare alcuni lavori 
e ridimensionare la potenza 
di caldaie e turbine a gas 


«Chiudete la centrale 
Inquinerà l’Ai^entario» 


Tremilatrecentootto megavvatt, migliaia di tonnellate 
di veleni scaricate da una ciminiera alta più di un 
grattacielo: se non verranno modificati i progetti, di 
qui a qualche anno la nuova centrale termoelettrica 
di Montalto di Castro sarà una realtà. Una realtà mo¬ 
struosa, contro la quale ha ripreso vigore la mobilita¬ 
zione per limitarne la potenza e impedire la costru¬ 
zione degli impianti più devastanti per l’ambiente. 


PIETRO STRAMBA-BADIALC 


■■ ROMA. Quattro megacal¬ 
daie a «polìcombustibile», otto 
turbine a gas, una ciminiera al¬ 
ta duecento metri. Una diga e 
un attracco per le navi metani¬ 
fere in mezzo al mare, a un 
chilometro dalla costa, con re¬ 
lativo condotto fino a terra e 
impianto di •ngassificazione» 
(ii metano, trasportato via ma¬ 
re allo stato liquido, deve esse¬ 
re ritrasformato in gas per po¬ 
ter essere utilizzato). E ancora 
cantien poco sicuri: tre giorni 
fa un giovane operaio è preci¬ 
pitato da un'impalcatura di 15 
metri. Un incidente mortale 
preceduto da moltissimi pic¬ 
coli incidenti nei giorni prece¬ 
denti. Sono gli ingredienti - al¬ 
cuni previsti e in via di realizza¬ 
zione da anni, altri progettati 
più recentemente - della cen¬ 
trale termoelettrica di Montalto 
di Castro, un mostro destinato 
secondo le previsioni dell’Enel 
a fornire entro il 1997 oltre tre¬ 
mila megawatt all'anno, 3.308 
per l'esattezza. 

Un mostro contro il quale 
molti si stanno battendo da 
tem|x> con manifestazioni, ap¬ 
pelli, proposte di legge, ricorsi 
al Tar. E da qualche tempo è 
sceso in campo anche II Co¬ 
mitato per la difesa della Ma¬ 


remma», che contesta non tan¬ 
to la centrale in sé - destinata 
a sostituire quella nucleare, la 
cui peraltro annosa costruzio¬ 
ne venne bloccata dai referen¬ 
dum che bandirono, appunto, 
il nucleare -, quanto piuttosto 
le dimensioni, ritenute assolu¬ 
tamente ingiustificate, c la 
scelta di utilizzare, accanto al 
gas, anche altri combustibili 
assai più inquinanti, dal carbo¬ 
ne al prodotti petroliferi. 

Lo scenario che si delinea 
per i prossimi anni se non si 
riuscirà a ottenere il ridimen¬ 
sionamento del progetto è 
realmente drammatico: milio¬ 
ni di tonnellate di anidride car¬ 
bonica, anidride solforosa e 
ossidi d'azoto destinati a sten¬ 
dere una cappa su una vasta 
area intorno alla centrale c a 
raggiungere, seguendo i venti 
prevalenti nella zona, gli abi¬ 
tanti di Montalto di Castro, di 
Capalbio e le altre località di 
quello che, prer ora, è ancora 
un «bacino d'attrazione dei 
grandi flussi del più qualificato 
turismo intemazionale - scrive 
un gruppo di parlamentari di 
Pds, Verdi, Psi e Rete che han¬ 
no presentato una proposta di 
legge di limitazione della po¬ 
tenza della centrale - grazie 



agli .stupendi centri storici e ai 
paesaggi di incomparabile 
bellezza». 

I vantaggi per l'occupazione 
sarebbero più che aleatori; si 
parla di 250 posti di lavoro a 
regime, a fronte delle centinaia 
di posti che si perderebbero in 
agricoltura e nel .settore del tu¬ 
rismo. Certi, invece, sarebbero 
i gravissimi ruschi, scientifica¬ 
mente dimostrabili, per la salu¬ 
te degli abitanti della zona 


(anche se in consiglio comu¬ 
nale, a Montalto, c’è chi, come 
il rappresentante del Pri, pensa 
di risolvere lutto ottenendo 
•una Tac, un ecografo, un ga¬ 
binetto radiologico di cui pos¬ 
sano usufruire tutti i residenti») 
e dei danni a un'agricoltura 
oggi ricca di produzioni pre¬ 
giate. Il tutto aggravalo dal fat¬ 
to che a meno di trenta chilo¬ 
metri di distanza, a Civitavec¬ 
chia. c'è un -polo» termoelet¬ 


trico, altamente inquinante, da 
ben 4.000 inegawatt. 

fi ComiUilo - al quale aderi¬ 
scono, insieme ad agricoltori, 
cittadini, amministratori dei 
Comuni interessati, anche as¬ 
sociazioni come la l^ega am¬ 
biente e il tVwt e molti intellet¬ 
tuali, poliltó, allori e registi che 
da anni Icquenlano la zona - 
si è posto un obicttivo; ottene¬ 
re la riduzione della potenza a 
2.000 meg.rwati (la stessa pre¬ 



vista a suo tempo per la centra¬ 
le nucleare) e l'utilizzo del so¬ 
lo gas, I CUI fumi sono assai 
meno inquinanti rispetto agli 
altri combustibili. Con quella 
potenza, oltre tutto, non sareb¬ 
be più nece.ssario costruire di¬ 
ga. porto e impianto di riga.ssi- 
licazione; i metanodotti e gli 
altri impianti già esistenti sa- 
rebbero più che suflicienli. 
Un'impostazione che ha già 
ottenuto i primi risultati: sia pu¬ 
re con una determinazione in 
qualche modo affievolita ri¬ 
spetto alle dichiarazioni rila- 
.sciate subito dopo il suo inse¬ 
diamento, it ministro per l'Am¬ 
biente. Carlo Ripa di Meana, 
ha scritto sulla vicenda ai col¬ 
leghi dell’Industria, Giu.sep|H- 
Guarino, e della Sanità, Fran- 
ce.sco De Izorenzo, dice di vo¬ 
ler «investire delia questione 
Montalto il governo nella sua 
collegialità» e conferma che 
condizionerà l’eventuale as¬ 
senso alla costruzione delle 
opere «accessorie» (diga fora¬ 
nea. porto metanifero, rigassi- 
ficatore) all'esito della valuta¬ 
zione d'impatto ambientale, 
che l’Enel - facendosi Ione di 
una leggina approvata in fretta 
e furia dal Parlamento all'ini¬ 
zio deir89 - sostiene di poter 
evitare. Un segnale «incorag¬ 


giante» - afferma Fulvia Ban¬ 
doli, responsabile nazionale 
ambiente del Pds - anche se 
«tardivo e limitato», peniliè «a 
nostro avviso la valutazione 
d'impalto ambientale deve es¬ 
sere estesa all'insieme dell'im¬ 
pianto: le dimensioni e i pro¬ 
blemi che la movimentazione 
e lo stoccaggio dei carburanti 
comportano sono enomii, b<'n 
oltre quelli previsti dalla legge 
approvata anni fa». 

Immobile al centro della 
tempesta, l'Enel preterisce la¬ 
cere; «no comment» sulle ma- 
nileslazioni. «no comment» 
sulle proposte di legge, «no 
comment» sulle obiezioni di 
chi ricorda che è proprio l'Enel 
a sostenere l'utilità di centrali 
medio-piccole (.300-800 me- 
gawalt) e che è il suo piesi- 
dcnle. Franco Viezzoli, a con- 
Icrmare che l'Italia non corre 
pericoli di black oul da man¬ 
canza di energia. Ma .sotto 
l'apparente calma indillerenza 
una certa preoccupazione de¬ 
ve regnare, se è vero che pro¬ 
prio Viezzoli ha scritto a Guan- 
no esprimendo «seria pnroccu- 
pazione» per la presa di posi¬ 
zione di Ripa di Meana, che 
con la valutazione d'impalto 
ambientale «farebbe perdere 
due anni». 


A Minfavera, nel Cagliaritano 

Una colata di cemento 
(120mila metri cubi) 
a pochi metri dal mare 

Tre alberghi su uno stagno dichiarato «di grande in¬ 
teresse naturale». La lottizzazione approvata dal¬ 
l’amministrazione di Muravera - un centro sulla co¬ 
sta sudorientale sarda -, finirà davanti al magistrato, 
dopo le denunce degli ambientalisti e del Pds. Sotto 
accusa 120mila metri cubi di cemento, a rido.s.so 
della spiaggia di Ferctxi. Il sindaco contrattacca: 
«Così ci saranno nuovi posti di lavoro...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


am MUKAVKRA (Cagliari) Ixi 
siudios.o considera l'area di 
■enorme interesMi naturale». 11 
legislatore la «protegge», inse¬ 
rendola tra le riserve naturali 
regionali. Gli amminislralorl 
locali e alcune imprese ci pro¬ 
gettano su un bel villaggio turi¬ 
stico. 3 alberghi (■riconvertibi- 
lt»jnvnlieltecondominiah) ari- 
dosso di un grande stagno e a 
un centinaio di metri di distan¬ 
za dal mare, per oltre 120mila 
metri cubi di cemento. 

Una storia di ordinaria spe¬ 
culazione sulle coste sarde 
Korsc non farebbe più neppu¬ 
re nolìzìa, se non fosse per Je 
conseguenze giudiziarie inne¬ 
scate dalla denuncia del Pds e 
della Lega Ambiente. La lottiz¬ 
zazione in questione rischia in¬ 
fatti di distruggere lo stagno di 
Fera;<i - sulla costa «sudorienta- 
le. a 60 chilometri da Cagliari - 
e di deturpare immediabil- 
mente il tratto di spiaggia anti¬ 
stante. In barba a tutte le nor 
me vigenti: dal piano paesisti¬ 
co terriloridle - attualmente al- 
Tesarne della Regione -, ai vin¬ 
coli di inedificabilità sulle co¬ 
ste stabiliti dalla legge 
regionale urbanistica, almeno 
fino alTentrata in vigore defini¬ 
tiva degli stessi piani paesistici. 

I..a decisione «incriminata» è 
stata votata dal Consiglio co¬ 
munale di Muravera su propo¬ 
sta delTammmistrazione co¬ 
munale de. Con le «solite» ar¬ 
gomentazioni. creare nuovi 
presti di lavoro, valorizzare il 
settore turistico, una delle po¬ 
che risorse della zona. Ma, an¬ 
che su questi a»spetti, i dubbi 
sono parecchi. «La tipologia 
c^dilizia presenlata nel progetto 
- osserva il segretario della lo¬ 
cale «sezione del Pds, Giancarlo 
Bulla, firmatario del ncorso al 
comitato di controllo -, in real¬ 
tà non appare riconducibile 


unicamente a quella altwr- 
ghiera: non a caso si prevede 
espressamente la possibilità di 
vendere a terzi, singoli lotti o 
costruzioni». Insomma. oltre a) 
danne (ambientale), la l)e(fa 
(sociale) : al posto aegli alber¬ 
ghi p>otrebbero sorgere «ntìr- 
mali» villette condommali sul 
mare, a esclusivo vantaggio 
dunque dei proprietari e delle 
impre.se immobiliari. 

Ma anche se ci fos«sero reali 
«benefici» occupativi, Topem- 
zione sareblx! comunque 
inaccettabile. l.,a (ascia di s;ib- 
bia davanti allo stagno si trova 
infatti alTinfemo di una zona 
doppiamente tutelata, dal pia¬ 
no paesistico territoriale o dal¬ 
la legge regionale sui parchi e 
sulle riserve naturali. Proprio 
nella zona di Keraxi dovreblK* 
«sorgere una grande oasi natu¬ 
rale di 867 etlan, per tutelare lo 
stagno - dove svernano i ferii 
cotteri ro.sa e altri specie prò 
tette di uccelli - e la stessa fa- 
«scia costiera. «Ma in fatto ili 
sensibilità ambientale - d.->- 
nuncia il Pds - Tamrnmi.str.i- 
zlone di Muravera la.scia p.i- 
recchio a desiderare: già nei 
mejii scorsi ^ stala rilasciata 
un'autonzzazione per Tam- 
pliamcnto di una siruttur.i al¬ 
berghiera nell'altro grande si.i 
gno della zona, quello di Colo- 
strai, anche allora in viotazio 
ne delle norme urbanistiche» 

Oltre all'iniziativa giudi/i.i 
ria, Pds e Lega Ambiento han¬ 
no chiesto l'intervento delia 
Regione, per bkx:carc sul tu- 
scere il progetto e «ottenere* il 
nspetto delle propne leggi» l*i 
prossima sellnnand si terrà 
una manifestazione di protesta 
davanti allo stagno condan¬ 
nato», alla quale hanno gui 
aderito numcro.se a.vsociazioni 
0 personalità delTambienlaii- 
smo, 




Le «Pubbliche assistenze» in assemblea a Chianciano 
«I tagli del governo colpiscono anche chi si occupa dei più deboli» 


«Ora è più difficile aiutare quei 9 milioni di poveri» 


Inique e pericolose le misure fiscali del governo. 
Non solo colpiscono le feisce più deboli e allargano 
l’esercito dei poveri (già oltre i nove milioni), ma 
infliggono una ferita grave alle stesse associazioni di 
volontariato, le quali - di fatto impegnate in una 
supplenza - vedono snaturarsi il loro ruolo innova¬ 
tore. Denuncia delle «Pubbliche Assistenze», per tre 
giorni in «assemblea a Chianciano. 

DAL NOSTRO fNVIATO 

EUGENIO MANCA 



am CHIANCIANO. Può destare 
meraviglia, persino increduli¬ 
tà, nelTItalia degli anni nostri, 
la circostanza che persone fra 
loro le più distanti per età, cul¬ 
tura. esperienza di vita, deci¬ 
dano di unirsi in associazione 
volontaria per offrire agli altri 
la propria solidarietà. Suscita 
stup>ore che, in una suzione di 
«rampanti» e «vincenti» (forse 
finalmente al decimo), ci sia 
chi ha voglia di rimboccarsi le 
maniche per soccorrere un fe¬ 
rito. spegnere un incendio, 
sorvegliare la piena di un fiu¬ 
me. assistere un vecchio infer¬ 
mo, girare con un'ambulanza. 
E tutto questo nel segno della 
gratuità e del personale disin¬ 
teresse. ma soltanto in nome - 
come si dice - di una migliore 
e più umana qualità della vita. 
•Soltanto»? 

Contesterebbero giustamen¬ 
te questo avverbio i trecento 
rappresentanti delTAnpas che 
per tre giorni si sono riuniti a 
Chianciano, nella loro quarta 
conferenza d'organizzazione, 
(cui è intervenuto anche il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
toscana. Vannino Chiti). Per¬ 
ché e.ssere volontari, per loro, 
oltre che «svolgere un servizio» 
vuol dire lavorare per il cam¬ 
biamento. Anzi «essere stru¬ 
menti del cambiamento». E se 
c'è qualcosa che non tollerano 
è Tessere silenziosamente 
considerati «supplenti» di fun¬ 
zioni altrui, comodi «tappabu¬ 
chi». alibi insomma a fronte 
delle carenze tremende di cui 
è responsabile lo Stato. 

L'Anpas - una fra lo più forti 
e antiche espressioni del vo¬ 
lontariato italiano - raggruppa 
le «Pubbliche Assistenze»: 532 
associazioni, 60 sezioni, 
70.000 volontan attivi, 800.000 
coci distribuiti in sedici regioni 
e sF>ecialmente in Toscana. 
Emilia Romagna. Lombardia. 
Marche. Uguna. Per avere un'i¬ 
dea della mole di lavoro che 
esplica, basterà dire che in un 


anno ha svolto 1.445.000 servi¬ 
zi di emergenza e trasporto sa¬ 
nitario, e che le sue 2.100 am¬ 
bulanze hanno percorso quasi 
38 milioni di chilometri. Cen¬ 
tralini sempre attivi, lumi inin¬ 
terrotti. vetture in continuo 
movimento. Una sola sigla e 
molte denomincuioni. alcune 
perfino ultracentenarie: Croce 
Verde, Croce Bianca, Croce 
d’Oro, Società di Salvamento, 
Fratellanza Militare, Frateltam 
za Popolare... Cominciarono 
con le «barelle a cavalli»; oggi 
fanno ricorso agli elicotteri, 
hanno ambulatori specializza¬ 
ti e gestiscono bilanci a nove 
zeri. 

A Brindisi, Tanno scorso, fu¬ 
rono quelli delTAnpas a far 
qualcosa p^r gli albanesi am¬ 
massali sul moli: sono stati lo¬ 
ro ad ospitare e a curare in Ita¬ 
lia per qualche tempo cinque¬ 
cento bambini di Chemobyl; 
in questi giorni sui ponti e lun¬ 
go gli argini dei fiumi, a Firen¬ 
ze o a Pisa o in Liguria, ci sono 
anche loro a vigilare, accanto 
agli uomini della protezione 
civile. Una attività molteplice e 
preziosa, di cui non menano 
vanto ma che presentano co¬ 
me una prova che c'è ancora 
spazio per la partecipazione, 
la solidarietà, la giustizia. 

È certo una barca che va 
controcorrente quella del vo¬ 
lontariato, E a bordo c’è un ca¬ 
rico di valori che non tutti sono 
disposti ad apprezzare: gratui¬ 
tà in una società mercantile; 
solidanetà dove si esalta Tindi- 
vidualismo; pulizìa nell'intrico 
torbido delle tangenti: autono¬ 
mia dove sì preferirebbe colla¬ 
teralismo. E infine - merce più 
sgradita d’ogni altra - aperta 
contestazione politica delle 
scelte, degli indirizzi di gover¬ 
no. e degli stes»si modi di esse¬ 
re dei soggetti che tradizional¬ 
mente hanno occupato la sce¬ 
na pubblica italiana: t partiti. 

E ai partiti - dimeno a quelli 


presenti alla «tavola rotonda» 
tenutasi durante i lavori della 
conferenza: De. ISi. Pds - Pa¬ 
trizio Pelrucct, pr(*sidente del- 
l'ajksociazionc. ha rivolto una 
domanda nient'affatto retori¬ 
ca; «A chi spetta il primato in 
questa società'^ All'economia'’' 
Alla politica’ O non sjx'tta for- 
»se al diritto dei citlaclinP Se 
spetta all'economia mercanti¬ 
le e alle sue leggi selvagge, al¬ 


lora noi siamo fuori causa. Se 
spetta alla politica, ebbene e.s* 
.sa non può non render conto 
dei suoi guasti c delle sue de¬ 
generazioni. Se. come credia¬ 
mo. il primato si>etta invece al 
dirtUo dei cittadini, allora il vo- 
(ontanalo va riconosciuto co¬ 
me forza di rinnovamento poli- 
tico six:iale, portatrice di valori 
alternativi su cui la politica e 
anche Ttvononua debbono 





e.ssere mcKiellalc* 

Un riconoscimento - hanno 
insistito altri rappresentanti del 
volontariato, come Lumia del 
Movi e Rasimelli delTArci -che 
non può avere soltanto carat¬ 
tere «morale», peraltro ben po¬ 
co costoso, ma che implica 
una chiara sanzione dì natura 
istituzionale, specie nel mo¬ 
mento in CUI ci SI appresta a ri- 
definire i tratti di questa repub¬ 


blica. Ma qua) è stata la rispo¬ 
sta delle forze politiche’ Se il 
deputato Vasco Giannolti. rap¬ 
presentante del Pels, si è pro¬ 
nunciato a favore di un tale n- 
conoscimento, ipotizzando 
anche la correzione delTart. 49 
della Costituzione che prevede 
la partecipazione politica dei 
cittadini soltanto attraverso i 
partili, il socialista Acquaviva 
non ha trovalo di meglio che 
mettere in guardia da nuove 
forme di collateralismo; per il 
capogruppo del Psi alla Came¬ 
ra si chiama evidentemente 
così - «collateralismo» ~ il se¬ 
vero giudizio che l’intero arci- 
vwlago del volontariato laico e 
cattolico ha espresso In queste 
settimane sulla politica econo¬ 
mica del governo Amato. 1^ 
qual cosa - è stalo nlevuto - 
non soltanto è una sciocchez¬ 
za politica ma è una sciochez- 
za tout court, giacché davvero 
nessuno avrebbe intcres.se ad 
essere collaterale a chi sta af¬ 
fondando nel guano, 

Quello che è certo - (la de¬ 
nunciato la conferenza - è che 
i provvedimenti del governo, 
provocheranno Tallargamenlo 
delle zone di disagio materia¬ 
le, amplieranno la schiera dei 
poveri e smantelleranno lo 
Stato sociale quale faticosa¬ 
mente si ora costruito ? e non 
dappertutto - in anni di lotte. 
Di più; tali provvedimenti mi¬ 
nacciano di uccidere lo ste.sso 
movimento del volontanato il 
quale - in una situazione di ac¬ 
cresciute esigenze, di ridotte ri- 
.soree e di corsa alla salvaguar¬ 
dia individuale - non potrà 
che limitarsi a erogare servizi 
ad un cittadino deresponsabi¬ 
lizzato. e finirà con Tes.sore 
scambiato per il terminale di 
un sistema pubblico inefficien¬ 
te e inefficace. Per farla breve, 
con metodi arroganti che 
esautorano perfino il Parla¬ 
mento e misure inique che pe¬ 
nalizzano i più deboli, il gover¬ 
no sta annullando il [laUo so¬ 
ciale su CUI si fondava la convi¬ 
venza civile. E una str<ilegia 
contro CUI TAnpas ha deciso di 
battersi con tutte le sue forze, 
comiiKiando col denunciare 
la strumentalilà dei quotidiani 
richiami che partiti c istituzioni 
fanno al fenomeno del volon¬ 
tariato. quale rit>rova della ric¬ 
chezza civile de) paese. Insom- 
ma. i) volontariato vive per ac¬ 
celerare il cambiamento, non 
per coprire le ingiustizie. 
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Duecentomila lavoratori sfilano coi minatori La protesta ha preso di mira la recessione 
a Londra sotto una pioggia torrenziale e le responsabilità dei governi tory 

Attorno alle Trade Unions tutte le categorie Accanto ai laburisti i liberaldemocratici 
in carovana con bande e stendardi Voci di dimissioni e di elezioni anticipate 

Hyde Parie celebra la rivolta dei pozzi 

Il sindacato getta il guanto a Major e sogna una svolta politica 


«Major vattene!». La gigantesca manifestazione di 
Hyde Park per protestare contro la disoccupazione 
e la chiusura delle miniere riunisce sindacati, laburi¬ 
sti e liberaldemocratici nella battaglia contro 13 an¬ 
ni di conservatorismo. Il leader dei minatori Scargill; 
«Non siamo solamente delle statistiche su un com¬ 
puter». Nuove difficoltà per Major sull’Europa. Si 
parla di dimissioni ed elezioni anticipate. 


ALFIO BKRNABn 


H LONDRA. La gigantesca 
manifestazione nazionale per 
protestare contro la chiusura 
delle miniere e l'aumento del¬ 
la disoccupazione ha attraver¬ 
sato il cuore della capitale sot¬ 
to una pioggia torrenziale e 
sferzanti raffiche di vento. «Voi 
londinesi vi lamentate del mal¬ 
tempo?», ha detto una signora 
che veniva dallo Yorkshire, 
•pensale a quelli che ien sera 
hanno la.scialo la Scozia sotto 
la neve per essr'ie qui, o <ù po¬ 
veri gallesi che si sono messi in 
marcia con 3 gradi ed un vento 
che fa gli 80 all'ora». 

Le decine di migliaia di di¬ 
mostranti, almeno duecento¬ 
mila secondo le fonti più atten¬ 
dibili, sono giunte da ogni par¬ 
te del Regno Unito con centi¬ 
naia di pullman e treni specia¬ 
li. Cerano contingenti di mina¬ 
tori col loro stendardi e le loro 
bande, gruppi appartenenti a 
decine di sindacati, cortei di 
laburisti e liberaldemocratici, 
studenti con gli stemmi delle 
loro scuole e università. Gente 
di ogni professione e di ogni 
età c, placidissimi sulle carroz¬ 
zelle che fendevano rivoli d'ac¬ 
qua, migliaia di bambini e 
neonati protetti da fogli di pla¬ 
stica. 

La manifestazioneù stata al- 
iTi««y tre volte più imponente 
di quella avvenuta mercoledì 
scorso quando la polizia ha 
parlato di SOmlia partecipanti 
c gli organizzatori hanno fatto 
la cifra a ISOmila. Lo slogan 
più scandito è stato «Major 
outf» (Major vattene!) echeg¬ 
giato dalla scritta più comune 
sulla marea di cartelli: «Sack 
Major, not thè mineis» (Ucen- 
ziamento per Maior, non per i 
minaton). Sono napparse mi¬ 
riadi di spille gialle, identiche a 
quelle usate per lo sciopero 
dei minatori del 1984-85: «Goal 
not dole» (Carbone non disoc¬ 
cupazione). 

Il corteo ha preso il via dalla 
sponda del Tamigi all'angolo 
col Parlamento e si è mosso a 
suon di banda verso Trafalgar 
Square dove tre file di poliziotti 
hanno bloccato l'accesso a 
Downing Street. La gente ha 
scandito: «Major outf» con par¬ 


ticolare accanimento, pur sa¬ 
pendo benissimo che il pre¬ 
mier non era in casa. Poi il per¬ 
corso ha toccato Piccadilly pri¬ 
ma di inoltrarsi verso Hyde 
Park dove erano state prepara¬ 
te le piattaforme e gli schermi - 
giganti per gli Interventi. 

Nonostante la pioggia scro- 
.sciante la lolla si è ingrossata. 

E i minatori hanno sfidato il 
vento coi loro stendardi lavora¬ 
ti a mano che in certi casi sono 
autentiche opere d'arte ed illu¬ 
strano momenti particolari 
della storia delle miniere. 
Quello dei minatori di Ourham 
porta la scritta: «Come and let 
US rcason together» (Venite e 
ragioniamo insieme) e npro- 
duce un incontro a tavolino fra 
proprietari di miniere e mina¬ 
tori datato 1864. Anche gli 
stendardi più recenti rispetta¬ 
no lo stile tradizionale, incluso 
quello di un gruppo di minato¬ 
ri dello Yortehire che mostra 
l'attuale leader dei minatori 
Arthur Scargill. 

Scargill, dalla piattaforma, 
ha rinnovato l'invito a Major di 
un Incontro faccia a faccia per 
discutere il modo di salvare le 
31 miniere che il governo ha 
improvvisamente deciso di 
chiudere dieci giorni fa. Deci¬ 
sione ora al centro di una mo¬ 
ratoria parziale. Scargill ha 
detto: «Voglio che dimostrazio¬ 
ni come queste avvengano in 
tutte le città Inglesi fino a quan¬ 
do il governo non ci darà 
ascolto. Non si licenziano 
30mila operai come se si trat¬ 
tasse di fare un gioco con un 
computer. Siamo persone che 
hanno diritto al lavoro, non 
statistiche». 

£ stata significativa la pre¬ 
senza sulla stessa piattaforma 
di John Smith, leader del parti¬ 
lo laburista, e Paddy Ashdown 
leader liberaldemocratico. I 
minatori si .sentirono in gran 
parte traditi dai laburisti duran¬ 
te lo sciofiero 1984-85 e ci fu 
guerra tra Scargill e l'ex leader 
ÌNeil Kinnock. La manifestazio¬ 
ne di ieri ha cosi presentato un 
fronte di opposizione unito 
che oltretutto rappresente an¬ 
che la maggioranza dell'eletto¬ 
rato, quel 54 Pier cento che vo¬ 



la protesta del 
lavoratori 
sfilati ieri a 
Londra contro 
la politica 
economica del 
governo: «La 
Gran Bretagna 
non può 
funzionare 
senza lavoro». 


lò contro i Tones lo scorso 
aprile. Anche se al centro della 
protesta di ieri c'C stata l'oppo¬ 
sizione alla chiusura delle mi¬ 
niere nel quadro della batta¬ 
glia contro l'aumento della di¬ 
soccupazione. l'argomento 
maggiormente commentato 
fra 1 gruppi di manifestanti, 
echeggiato dagli interventi, è 
stato quello dcll'o.scalation per 
provocare la possibile caduta 
del governo seguita da elezioni 
anche in tempi brevi Una stra- 
tegi.T sta in questo' il 4 novem¬ 
bre rienba in Parlamento la 
legge per procedere alla ratifi¬ 
ca dei Trattato di Maastricht. 
Major ha detto che se la ratifica 
non viene approvata darà le 
dimissioni, La corrente that- 
chenana del suo partito ha già 
dichiarato che voterà contro la 
ratifica. A questo punto pare 
possibile che .se i laburisti, pur 
essendo in linea di massima a 
favore del Trattato, dovessero 
decidere di votare contro, ot¬ 
terrebbero lo scopo di far per¬ 
dere Major e costringerlo alle 
dimissioni 

Il deputato labunsta Tony 
Bank fia detto che non ci sa¬ 
rebbe nulla di antieuropeo in 
questo, anzi: nel caso di ele¬ 
zioni anticipate con una vitto¬ 
ria laburista gli 11 si trovereb¬ 
bero a negoziare con un parti¬ 
to più europeista dei Tories, di- 
sprosta fra l'altro ad accettare la 
carta sociale nflutata dall'opt- 
out di Major. 


E1 Alamein 50 anni! dopo 

Cerimonia senza Kohl 
Accanto al sacrario 
i campi pieni di mine 


■i EL AIAMEIN «Mancò la fortuna, non il valore». l.a lapide po¬ 
sta sulla strada che costeggia i tre cimiteri di El Alamein. teatro 
(folla battaglia che sognò la fine doH'offcr.siva italo-tcdesca nel 
nord Africa, lascia al destino la responsabilità di un fallimento 
che costala vita la 20.000 soldati. Ieri, nel sacrario che raccoglie i 
resti delle vittime, 6 stato celebrato il 50" annivcrsano della batta¬ 
glia alla presenza del premier inglese Major, del francese Bértgo- 
voy, del greco Mitsotakis o di rappresentanti dei governi tedesco, 
au.straliano e neozelandese. Presente per l'Italia, il ministro della 
difesa Salvo Andò c il capo dì stato maggiore Domenico Corcio- 
ne. Grande assente, il cancelliere Kohl. che ha voluto rimarcare 
cosi 1 dissapori in campo comunitario con l’Inghillcrra. 

Tremila persone, tra veterani e parenti delle vittime, hanno 
partecipato alla' commemorazione. Mentre dal mare le fregate 
•Lupo» e «Libeccio» sparavano 21 salve di cannone, tre corone di 
fion sono stalo deposto nel sacrario in memoria di carristi, bersa¬ 
glieri, paracadutisti, alpini o granatieri di S.irdegna ornasti uccisi 
sul campo. 

Mancò la fortuna, quel 23 ottobre del '45. quando le forze al¬ 
leate attaccarono le truppe italo-tedesche. Ma non solo quella. 
«Mancò tutto - dice ora il generale Armando Luciano, uno dei 
pochi reduci della divisione corazzala «bttorio» -. Si mangiava 
una volta al giorno, si dormiva sotto terra.. Avevamo tutti l'cne- 
trocolite. Gli inglesi avevano carri Pilol e Sherman che ci teneva¬ 
no sotto tiro da un chilometro». 

Della battaglia di El Alamein restano ora il sacrano e campi 
ancora disseminali di mine. Il ministro degli esteri egiziano Amra 
Mussa ha colto ieri l'occasione per invitare i governi dei paesi 
coinvolti nello .storico scontro a collaborare per un rapido smina¬ 
mento. 



Tagikistan 
Si continua 
a combattere 
a Dushanbe 


Voci contrastanti s\ .sono alternate per Tintera giornata sul- 
l'e.sito dello scontro in «itto tra i guerriglien legati aH’ox pre¬ 
sidente filocomunista Rakhmori Nabtyev o lo forze fedeli 
ad Abkarso Iskandarov Tra una mitragliala <* l'altra, a Du¬ 
shanbe (nella foto una recente manilestazione) i leader 
delle due fazioni hanno cercato di giungere a un compro- 
me.sso. Nella tarda serata il presidente del Comitato nazio¬ 
nale di sicurezza. Alidjon Skalibaim', ha annunciato che il 
«tentativo di colpo di Stato ('“ fallito- Ma gli spari che face¬ 
vano da sfondo alle sue parole testimoniano che il braccio 
di ferro òtutt’altro che condussi 

Deportati bambini il,inno vivsuto una vita in 


Deportati bambini i!ann(j vissuto una vita in 

II» Aiicfvalid Auslrciiia. fatti udottare a 

in Mll9ir4lll<l forza dal governo bntanni- 

ora chiedono co nella penuria del secon- 

i /Ianni «fopoguerra Rrano die- 

I Udlini cimila bambini, dai A ai M 

anni, orfani o figli di fami- 
glie povere che speravano 
di allontanarli |>er un pò da una vita di stenti. Ora sono cin¬ 
quantenni c SI preparano a farcau.sa <il governo di Elisabet¬ 
ta li: per abbandono. Un problema in più per la rea) casa e 
per il «tnbolato" John Ma)or. 


Germania: notte Ancora una notte di inci- 

Hi CTAnfri denti a Oeifs-A'ald. nel Me- 

Ul M.UIILI I clemburgo, dove gruppi di 

tra naziskin na/uskin si sono scontrali a 

a chirionti l’"-'"'' bo’bR!"-' di 

molotov con gruppi di .slu- 
Stranien demi stranieri Una massic- 

eia pres^'nza della polizia, 
che da giorni presidia lacittadin.i universitaria e che ha fer¬ 
mato una trentina di persone, alcune delle quali prove¬ 
nienti da Berlino, ha impedito che gli scontri degeneras.se- 
ro. Ma la tensione rimane altissima. 


Sei militari Cinque militan i.sracliani so- j 

icraoliani morti c tr<r sono nmajiti 

‘*^**~, “**■ feriti nel corso di un ailenta- 

ucasi lo nella "fascia di sicurcz- 

A»n\\ h»Thnllah confini tra Israele e il 

aagil nezooiian Libano, rivendicato dagli 

ticzboll.ili filo-iraniani. 11 
blindato che tras|xir1av:i i 
militari israeliani ò saltato su una mina, rimanendo com¬ 
pletamente distrutto. Un altro militare israeliano, un ser¬ 
gente, è rimasto ucclso a Hebron, in Cisgiordania. in un ag¬ 
guato. anch'esso rivendicato dai fondamentalisti islamici 
Nella serata un gruppo di coloni si ò radunato sotto la resi¬ 
denza del premier Rabin per chiedere un giro di vite contro 
i «terroristi palestinesi» 

Il Pspd bCdtifiCd Esempi di fede e di perdo- 
122(tmartirì» Percliù la Chiesi di que- 

““ .slixrilico» ventesimo seco- 

dClld gUCrrS io non dimentica i lestimo- 

Al Cfia/ina cioè i «martiri» della lede 

olire ,,||;, co<»renza 
eseivipiare. hanno lasciato 
«un messaggio particolare' 
il perdono dei nomici* Questo, in sintesi, è il senso che 
Giovanni Paolo II ha voluto dare alla beatificazione di len 
di 122 »martin» della guerra civile spagnola vircrdoli, reli¬ 
giosi e seminaristi uccisi dalle milizie repubblicana nel '3P 

AlgCrìd Uno dei dirigenfi del movt- 

I M/lor iciamirn menfo islamico armalo 

LCdUerjMdmiLU l eni,,,, Abdcnnact-r, 

dSSdSSindtO ritenuto il numero due del 

dai «»ruÌ7Ì «Forpti l'organizzazione, ò slato 

Udì SCrviAI Miyreu ...bbaltuto» sabato sera, 

presso Mohammadia, nel 
nord-ovest dell'Algeria, dai 
servizi di sicurezza. Lo ha annunciato ieri un poriavtxje del 
governo algenno. Leulnii, sul cui cadavere .sono stati trovati 
documenti falsi, era ricercato da oltre dieci mesi 


Il Papa beatìfica 
122 «martiri» 
della guerra 
di Spagna 


Algeria 

Leader islamico 
assassinato 
dai servizi segreti 


Amsterdam Du(" dis»‘gni di valore, tra 

Rubato un disiano celebre pittore 

nUDdlU un U^yno olandese Reinbrandt. sono 

di Rembrandt siati rubati da un centro 

e altri niniolli esposizioni di Am.stcrdam 

dIUI yiuicin ospua la 

più iinportante mostra di ar- 
te c oggetti antichi dei Paesi 
Bassi. Le due opere valgono complevsivninenle più di 600 
milioni di lire. Il di.segno di Rembrandt ò intitolato «Tre uo¬ 
mini camminano sulla destra» L' altra opera rubata è un 
disegno di un contemporaneo di Rembrandt, Jacob de 
Gheyn II, iniilolato »Moglie di pescatore» (jiù nella notte fra 
giovedì e venerdì sono sfati rub.''li gioielli antichi esposti 
nella mostra 


Il premier inglese Major ieri a El Alamein 


VIRGINIA LORI 


Oggi Libia isolata per il blocco delle comunicazioni e del trasporto in ricordo delle deportazioni in Italia 
Il regime lancia una revisione amministrativa all’insegna della democrazia diretta e tira in ballo Platone 

Gheddafi s’iscrìve alla repubblica dei saggi 


Oggi la Libia resterà isolata dal mondo per il bloc¬ 
co totale dei mezzi di comunicazione e di traspor¬ 
to. Si celebra la giornata del lutto in ricordo delle 
migliaia di persone deportate in Italia. Intanto il 
regime lancia l’ultima invenzione; una gigantesca 
ristrutturazione amministrativa all’insegna della 
democrazia diretta. Gheddafi: stiamo costruendo 
la «Repubblica dei saggi» di Platone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRTINETTO 


■■ TKIPOU Gheddafi sceglie 
la «giornata del lutto», o dell’o¬ 
dio anticoionialc come talvolta 
viene definita, per lanciare la 
sua ultima invenzione: un am¬ 
bizioso meccanismo di demo¬ 
crazia diretta che prevede l'a- 
bolizione di tutte le strutture di 
governo intermedie tra le as¬ 
semblee di base e il centro. 
Una nuova struttura ammini- 
.slrativa"^ Secondo il colonnello 
solo chi osserva «superficial¬ 
mente» la realtà può pensare 
in quel modo. Invece, come ha 
spiegalo recentemente a una 
riunione di accademici e intel¬ 
lettuali, quella che sta nascen¬ 
do in Libia è niente meno che 
la «Repubblica dei .saggi» de¬ 
scritta da Platone: «Per il mon¬ 
do intero questa ò una .svolta 
storica. Si concretizza il sogno 
vagheggiato dai filosofi, che 
no.ssuno prima d'ora ò riuscito 
a realizzare». 


Ecco allora l’apparato pro¬ 
pagandistico dei regime mobi¬ 
litarsi per far conoscere al 
mondo il parto della nuova 
creatura. La stampa intema¬ 
zionale viene invitata a Tripoli 
proprio nel giorno In cui in tut¬ 
to il paese si tengono 1 raduni 
popolari per le elezioni dei 
nuovi organismi di potere de¬ 
centrato Scompaiono le sette 
grandi ripartizioni lerritonah in 
cui erano raggruppate le vane 
municipahtà. scompaiono le 
stesse municipalità, e nascono 
1.500 comunità locali, ciascu¬ 
na composta di 2mila cittadini, 
ciciscuna dotata di poteri di au¬ 
togoverno Le assemblee di ien 
servivano proprio ad eleggerli, 
questi minigovemi periferici. 

In realtà non e chiaro se con 
la scomparsa delle regioni c 
delle municipalità, saranno 
mandati a casa solo gli ammi- 



I leader libico Gheddafi 


nistratori eletti, o anche i fun¬ 
zionari, Nemmeno ò chiaro se 
i SOmila dirigenti locali eletti 
ieri dalle as,semblcc dei cittadi¬ 
ni (20 per ognuna delle 1 500 
comunità) saranno stipendiali 
e abbandoneranno almeno 
temporaneamente te prece¬ 
denti occupazioni, oppure no. 
Non ò chiaro di quali capacità 


decisionali effettive saranno 
dolati, c quali fini istitu/ionali li 
legaranno al potere centrale. 
Non 0 chiaro nulla pt'rchC* nul¬ 
la ancora ò stato spiegalo in 
modoesdiincnle 
Ma ò evidente che Gheddafi 
ha voluto in qualche modo so¬ 
lennizzare lavvenimento fa¬ 
cendolo coincidere con la vigi¬ 


lia della ricorrenza odierna. Il 
26 ottobre, giornata del lutto, ù 
infatti per i libici anche l’occa¬ 
sione per celebrare una sorta 
di dito d'orgoglio nazionale. 
Oltre a commemorare le vitti¬ 
me del colonialismo si ricorda¬ 
no gli epusodi salienti della re¬ 
sistenza popolare contro l’oc¬ 
cupazione fascista italiana. Ieri 
so ne ò avuta un’antepnnia 
con la cerimonia organizzata a 
Kcuslafah un’arca brulla e disa¬ 
bitata a chilometri dalla ca¬ 
pitale. Il tema era seno c tragi¬ 
co, a dis}XJtlo della coreografia 
involonlanamentc buniiclia- 
na un palco cretto in mezzo al 
dcsertoconcentinaiadi invita¬ 
ti che ascoltavano i discorsi uf¬ 
ficiali guardando nel vuoto 
«Non s;tppiaino quante siano 
stale le vittime della guerra per 
lilK'rarc il nostro paese - fia di¬ 
chiarato Ahmcd Ltimdallal, 
uno studioso dciristttuto libico 
.sulla resistenza Sulla base 
dei documenti che abbiamo 
l>otiito esaminare, tra il 1911 c 
il 1943, cioò nel periodo del 
dominio italiano, possiaiiìo 
perlomeno stimare il numero 
dei libici che vennero deporta¬ 
ti- <Ia 5 a lOmila. Un dato ò as- 
solutdm<*nte certo: il 26 otto¬ 
bre 1911 (csfUlamentc 81 anni 
fa) l>on 592 nostn concittadini 
furono condotti a forza in Ita¬ 
lia» 


Negli interventi al microfono 
nsuonavano Io consuete ri¬ 
chieste di indennizzo per i 
danni di guerra provocali dal- 
resercito italiano. È un conten¬ 
zioso che impegna Roma e 
'l’ripoli tla decenni. L’anno 
scorso sembrava che i due go¬ 
verni aves.scro raggiunto rac¬ 
cordo. ma evidentemente ri¬ 
mangono ancora delle zone 
d’ombra se rargomcnto è sta¬ 
to nuovamente tirato fuori, 
seppure senza affidarlo alle 
labbra di oratori particolar¬ 
mente autorevoli. 

Una richiesta su cui i libici 
insistono ancora ò la con.scgna 
da parte italiana delle mappe 
delle zone che furono minate 
dai nostri soldati tn epoca bel¬ 
lica, anche se il governo italia¬ 
no da anni sostiene di averle 
già fomite. In Libia mezzo se¬ 
colo dopo la fine della guerra, 
la gente continua a morire a 
causa dei nneidiali ordigni na¬ 
scosti nel terreno e mai di.sin 
nescali ormai un’usanz.i 
che a Raslafah in oc'casione 
della giornata del lutto venga¬ 
no ammucchiale c fatte esplo¬ 
dere tutu* assieme le mine sco- 
ix?rte durante Panno trascorso 
Stando al fragore del botto che 
ò echeggiato icn tra le dune, si 
direbbe c tic nel 1992 la r.iccol- 
ta sia stati» abbastanza at)t)on- 
danU* 


13 marzo 1992 

A Palermo Salvo Lima viene 
assassinato dai sicari della 
mafia. 


Cosa dicevano? 

Enzo Scolti (ministro dell'Interno, Oc): 

«É la nsposla della mafia all'impegno che lo 
Stalo ha espresso noi combattoria", 

Giulio Andreoltl (presidente del Consi¬ 
glio, De); 

«I calunniaton sono poggio dogli assassini» 

Arnaldo ForlanI (segretario nazionale De): 
.'Suonano malo lo esprossioni di doloro cho 
vengono da chi, con campagne diffamatorio 
o calunniose, spi,ana la strada a questi 
dolitti" 

Vittorio Sbardella (deputato De): 

"Questo ó un delitto politico Lo dicono tutti 
Iranno Occhotio o La Malta porchó hanno 
paura cho gli tocchino il gruzzolotto di voli 
cho sperano di raatoglioro con speculazioni 
ignobili" 

Giancarlo Cesane (leader di C.L.): 

"Il delitto Lima ò l'òlio dot moralismo, della 
cinica inditforonza, dolla volata approvazione 
dol cosidotto "partito dogli onoslf" 

Marco Pannella (leader radicale): 

"lo nvendico l'onoro o il monto, l'intolligonza 
o l'onestà di ossero l'unico uomo politico che 
spontanoamonto ha diloso Salvo Lima da 
una mossa a morto quotidiana, crudele, 
ignobile in un paese cho voglia, anche solo 
por un attimo, richiamarsi a norme di civiltà" 

Il Popolo (quotidiano De): 

"Qualche sciacallo sicuramente tenterà di far 
apparire, come già s' annuncia, questo 
assassinio una sorta di regolamento ài conti 
all'interno dolio cosche" 


Cosa diceva II Pds? 

«Lima non code perché lotta contro la maho 
ma porchó ò dentro quel sistema-■ 


21 ottobre 1992 

Emessi 24 ordini di custodia cau¬ 
telare contro vecchi e nuovi capi 
della Cupola per l'omicidio dS 
Lima. 


Esce conformata la tosi cho vedova in 
Salvo Lima l'uomo di collogamento tra 
Cosa Nostra od apparati dolio Stato o dei 
partiti di governo 

Por lunghi anni Lima ora stato il garante 
delle Cosche tin dentro lo stanze dol 
governo. La sua ucasiono ora la r,sposta 
della mafia alla mancata "protoziono politi¬ 
ca- in occasiono dol maxiproconso di 
Palermo 

Credete che questi personaggi 
possano davvero continuare a 
governare il Paese? 

Vi fidereste ancora di chi, per 
decenni, ha mentito sulle pagine 
più oscure della nostra storia? 


Un governo 
di svolta 
per salvare 
l'Italia. 
















Lunedi 

26ollobrc 1992 
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Il preniier a Togliattigrad 
sonda i manager dell'industria 
«Resto in sella fino al Congresso 
il governo sarà solo ritoccato» 


Il vice Poltoranin convoca 
in una dacia i «ministri democratici 
Esclusi dalla misteriosa riunione 
altri fedelissimi del presidente 


Eltsìn per ora non liquida Guidar 

Ma i suoi premono perché regoli i conti col Parlamento 


«Eltsm ci ha dato fiducia» Il premier ad interim, Gai- 
dar, resta al suo posto Smentiti cambiamenti radi¬ 
cali almeno «sino al congresso di dicembre» La nu- 
mone di sabato scorso ha avuto un carattere infor¬ 
male e per tema la strategia di fronte al Congresso II 
ministro Sciokin «Eltsm non scioglierà il congresso» 
Si fa strada il referendum Poltoranin riunisce in una 
dacia ministn di «orientamento democratico» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIOSERQI 



I presidente russo Boris Eltsm 


■■ MOSCA «Il presidente ci 
ha detto il governo gode della 
mia fiducia» Con la sua ana di 
tranquillo studioso d econo¬ 
mia, Egor Gaidar premier ad 
intenm del governo russo al- 
I alba di domenica mattina ha 
preso un aereo e seguito da 
tre ministri della sua «ala» (co¬ 
me ha commentato uno di 
questi il 36enne Andrej Ne- 
ciaev, del dicastero dell Lco- 
nomia) 0 andato sino a To 
glialti la cittO a mille chilomc 
tri a sud di Mosca m una delle 
tane meno insidiose dell im 
prenditona ostile alla politica 
delle nforme Le voci di un rim 
pasto, addinttura di un com¬ 
piono che lo avrebbe disarcio¬ 
nalo anzitempo dalla sua tra¬ 
ballante poltrona sono state li¬ 
quidate Bons Eltsm non ha de 
oso di disfarsi del governo n 
formatore Tutte chiacchiere 
quelle che sono circolato attor¬ 
no ad una nunione «informale» 
che SI 6 svolta - questo 6 vero - 
nella dacia governativa di No 
vo-Oganovo per ben quattro 
ore nel pomeriggio di sabato 
Ed ò altrettanto vero che stan 
do alla versione di Gaidar so¬ 
no stati affrontati e discussi 
nella maniera più libera e di¬ 
staccata possibile senza I uffi 
eialitù di una seduta di govcr 
no o meli che mai dell oscuro 


Consiglio di Sicurezza i prò 
blemi e le tattiche in vista del 
congresso dei deputati del pri 
mo dicembre (dopo lo schiaf¬ 
fo dato ad Eltsm che ne aveva 
chiesto il nnvio alla prossima 
pnmavera) I attuale situazio¬ 
ne economica ma anche le so¬ 
luzioni pe’ «stabilizzare» il 
campo politico finanziano e 
produttivo Ma con tutto que 
sto il governo resta in sella 
Tutto liscio allora’ Timon 
infondati quelli sorti in seguito 
ai misten che hanno circonda 
to un «faccia a faccia» anche 
teso tra Eltsm e la sua squadra’ 
Pare proprio di no, anche se 
non è alle viste alcuna nvolu- 
zione d ottobre e non c ò trac¬ 
cia di panico irrefrenabile E 
per due ragioni La pnma lo 
stesso Gaidar non ha escluso 
che vi possano essere cambia¬ 
menti nel governo Evcnlualitù 
in oKetti da tempo nel novero 
delle possibilità (il viccprcsi 
dente Rutskoi non ha forse 
chiesto la nmozione di ben sei 
ministri’) Ma questi cambia 
menti «pnma del congresso 6 
molto probabile che non assu 
meranno un carattere radica 
le» 6 stalo piecisato ieri Pnma 
del congresso no Ma dopo’ 
Seconda ragione lo svolgi 
mento di una nuova insolita 


riunione domenicale, in una 
dacia govoniativa nel villaggio 
«Arkanghiesk» alla periferia 
della capitale convocata dal 
primo viccprcmicr Mikhail 
Poltoriinin e alla quale Manno 
proso parto stando alla definì 
ziono tornila dall »ltar 1 ass» 
che SI 6 fidala di informazioni 
raccolte presso <ircoli diplo 
malici nissi» alcuni ministri di 
•onentameiito democratico» 
Una fronda nei riguardi del 
premier o dogli altri compo 
nenti del Gabinetto’ E nionlc 
mono, una contestazione da 
parte dei fedelissimi di ElLsin’ 
Una svolta di queste propor 
zioni sarebbe clamorosa c a 
ben vedere sembra del tulio 
infondata anche se il tipo di 


riunione e soprattutto I aver 
raccolto i ■m.nisln democrali- 
ci» quando anche altri ministri 
egualmente «democratici» sla 
vano appresso al premier in 
missione al Sud ha fatto sorge 
re più di un iiiterrogalivo 
Quanto meno su una spacca¬ 
tura avvenuta sabato e non fa¬ 
cilmente mediala da Eltsm 
sulle mosse da seguire nei 
confronti di un pirlamcnto 
sempre più ostile al governo 
dei nlormaton 

Nella dacia di No\o Qgario- 
vo alla "presenza» di Ellsin co 
me ha sottolineato il comuni 
calo dell ufficio stampa del 
Cremlino lo scambio di idee si 
ù concentrato evidentemente 
sulla scadenza del congresso 


Il tempo incalza e l'opposizio¬ 
ne SI ralforza Che fare’ Ri 
schiarc di lar saltare il governo 
in pieno tongresso nella so 
Icnnità del palazzo del Gremii 
no c con esso tagliare le gam 
bc ad Eltsm cui non nnnosc 
rebbero i (.loteri speciali’ forse 
c d stalo < hi ha sposalo con 
grande trasporto la tesi di una 
liquidazione per decreto del 
parlamenta in mano al nomi 
co Khasbulatov Non ù difficile 
indovinate che tra questi vi sia 
stato in pnmo luogo Poltoranin 
ma anche il ministro degli 
Esten KozrTcv il minisUo della 
Privatizzazione Analoli) Ciu 
bais e il segretario di Stato, 
Ohcnnadii Burbulis chiamati 
I altra settimana a discolparsi 


dalla tnbuna del Soviet supre 
mo per certe violente dichiara 
zioni rilasciate durante una 
cena con alcuni giornalisti 
stranien propno nei nguardi 
di un parlamento covo di com 
plollardi 

L ala di Gaidar più preoccu 
pala del concreto destino del 
I c>conomia avrebbe adento 
invece, alla tesi per cosi dire 
più morbida, di nfiulo di solu 
zioni autonlarip e anUcostilu 
zionali La conferma si potreb¬ 
be nntracciarc in una afferma¬ 
zione rilasciata propno ieri a 
rogliatti dal primo vieepre 
mier Alexander Scioktn >11 
presidente - ha detto - non lia 
in programma lo scioglimento 
del congresso» Piuttosto 
avrebbe preso corpo l’idea giù 
suggenla l'altro len dal gruppo 
parlamentare di «Russia demo 
cratica» di raccogliere un mi 
Itone di firme per svolgere il re¬ 
ferendum popolare sullo scio¬ 
glimento del congresso c le 
nuove elezioni «Se il referen 
dum non ci sarà - ha aggiunto 
Sciokin - ci prepareremo alla 
battaglia del congres,so» Ap 
punto senza (orzare le norme 
cosliluzionali E magari ccr 
cando di tirare dalla parte di 
Eltsm c della sua squadra i po¬ 
tenti •generali» dell'industria 
che sono entrati da tempo nel 
grandi scontro politico A T o- 
gliaUi Gaidar e i suoi mini .In 
sono andati infatti per "venfi 
care» sino a che punto i direi 
ton dei grandi complessi sono 
«autonomi» dall influentissimo 
Arkhadi) Volskii presidente 
del! Untone degli imprenditori 
leader dell «Unione Civica», il 
quale vuole un nuovo governo 
Ma Ncciaev len ha avvertito 
«Le dimissioni sarebbero una 
catastrofe» La battaglia c i mi 
sten proseguono 



Innovatore o gran conciliatore’ Considerando scon¬ 
tata la vittoria di Clinton la prossima settimana, an¬ 
che se il vantaggio su Bush è sceso a 5 punti, la 
stampa Usa comincia ad interrogarsi su come sarà 
da presidente Metà Kennedy metà Reagan, uno per 
CUI mediare rende più che rompere, il giudizio più 
diffuso Ma ù pronto per la transizione cui una 
squadra ha lavorato in gran segreto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO CINltBERQ 


■■ Ni-W YORK L hanno 
e accollalo in tutte, le salbc c on 
la mascticra del candidalo Ma 
come sarà Bill ( linton da presi 
dente'’ f queste; il grande intcr 
rotativo CUI la stampa amen 
cana corca di rispondere a una 
settimana dal voto del i no¬ 
vembre che dovrebbe portarlo 
<»lla Casa Bianca al {>osto di 
Bush Srìrà un leader d acciaio 
capace di prendere anche de 
cisiom impojKilan se nc^ecssa 
no o uno attento soprattutto a 
non farsi troppi nemici’ Sarà 
un presidente d assalto un ri 
fomaatore scatenerò ^ Ile cari 
ca a testa bassa o un Grande 
mediatore allento a consolida 
re li consenso'’ 

Dopo aver intervistato nel 
corso desi» ultimi IO mesi 127 
SUOI stretti collat>oraton o av 
versari diretti il «W^cshiiìRlon 
Post» - che aveva dictuarato il 
propno sostegno a Clinton pn 
ma ancora del -New York Ti 
mes** che lo h \ (alto icn - am 
va alla conclusione che la gran 
prudenza cht il c indidalo de 
mocralico ha mostrato durin 
te tutta la campagna elettorale 
farà probabilmente parte an 
che del suo stile di governo 
Quel che emerge da entramfx* 
le campane él immagine di un 
Bill Clinton ultra pragmatico 
uno che p< nsa i he owni giorno 
sia un nuovo giorno che ogni 
nemico possti divi ntare un 
am co che ogni questione <in 
che la piu spinosa abbia diver 
se sfaceeltatur» che tutte le di 
sput.w posszino ( vsere risolte 
che ciascuno abbia un poU n 
ziale che ogni errore possa cs 
sere perdonato ogni lacera 
/ioni. {)ossti essere rn« dtaUi e 
composta 

«Non cé disputa al mondo 
che non gli piacerebbe poter 
mediare» dice di lui il suo ex 
capo di gabinetto Be‘Lsey VSn 
giu E Clinton in persona non 
sntenlisce la propensione a ve 
dorè le diverse ftuce dei prò 
blemu aierc irt eotanb'nicn 
te una vi» di -Se sotu; 


così anti conflittuale se la mia 
tendenza é a risolvere i ronfili 
ti in parte é dovuto anche al 
molo che ho dovuto svolgere 
in faniglia al fallo che» ho visto 
mia madre obbligala a (are co 
si» ha spiegato in un inlcrvisla 
li nfenmcnlo bio^^rafico é all c 
spenenza giovanile nel media 
re i conflitti in casa col patn 
gno alcolizzalo 

Altri sostengono che piu an 
cura di questo fattore psicolo 
gico ha pesato nella sua for 
mazione la sconfitta elettorale 
al termine del suo pnmo man¬ 
dato di governatore dell Ar 
kansas Quella pnma volta 
aveva governalo caricando a 
testa bassa contro i grandi 
gruppi di interesse Riuscito a 
farsi rieleggere governatore 
due anni dopo la sconfitta 
deli 80 era stalo attentissimo a 
non ripetere l errore «È 11 che 
ha preso forma la politici del 
I ultra consenso Ù dopo quel 
la prima sconfitta politica che 
ha dcx:iso di non offendere più 
nemmeno un elettore' o un 
parlamentare» dice uno dei 
SUOI critici il direttore dell «Ar 
kansas Ocmocrat (jazette» 
Paul Greenberg 

Qualcuno ovviamente si of 
fi ride lo stesso IzO accusano di 
avere il pie de in troppe scarpe 
di non volersi mai sbilanciare 
di dirf una cosa un giorno e il 
conlrano il giorno dopo «E da 
ingenui ritenere che se gualcii 
no mostra intercs«se' e com 
prensione por le tue posizioni 
debba per forza sposarle Bill ù 
una forza tanto positiva c he la 
gente vuole che lui si idcnlifj 
e hi con loro c identificarsi con 
lui Ma quando uno dice «capi 
se o> o -certo questa c osa e'' ter 
ribik'» non ne'ce'ssari.unente 
vue)l dire che sposa le tue posi 
zioni i'* cosi gentile che lai 
volta que sta gentilezza la prcn 
dono por debolezza » lo di 
fende la moglie llillary Ag 
giungendo [htò ehe sotto il 
nuinlo de Ih genlilevzi e la 


Il candidato democratico ha solo 5 punti di vantaggio sul presidente 

Sondaggi da brivido per Clinton 
ma la stampa Fincorona vincitore 



tendenza «. mediare c d un ca 
ratiere d acciaio qusndo si trai 
la di decis oni cruciai -Ero al 
ristorante con anìiei quando 
Bill mi telefono Mi pavsO a 
prendem girammo per un ora 
se'iiza me*t<i m macchina a par 
lare Avevano arrestato suo fra 
U Ho Koger per drogti \ ui disse 
al capo de la polizia d. trattare 
il ( a «o come avrebbe fatto per 
chiunque <illn Sapeva che si 
gnificava mandare il fratello in 
galera Chi dice che Bill non lia 
spina dorsale* non sa di che c o 
palla » ha raccontato 
CO chi come Maureen 
Dowd sul -New York Times» 
dietro la maschera dei sorrisi 
per tulli ni i bagni di folla in 
campagna elettorale riferisce 
di un Clinton dalla personalità 
assai pm complessa mollo 
meno trasparente di quella di 
Bush Uno ( fie sa farsi <iinare 
come un ragazzone masaan 
che comandare con durezza 
Uno che Si presentarsi come 
p< rsomficazionc di cncrgi i 
thè spnz/a da tutti i pori <illa 
Kennedy e insieme come ere 
de di Ronald Reag.in Pren 


dendo in pre*stiio dal ves-chio 
Ron non solo la simpatia quel 
I essere «alla mano» quel gu 
sto tra folklore e* western che 
contrastava con la freddezza c 
il distacco aristocratici di Bush 
ma anche accanii di ottimismo 
come I affermazione che I e 
conomia può crescere anche 
grazie alla cnsi Mentre «Nfvzs 
week» ipotizza ehe* Clinton 
possa fare alla Casa Bianca 
quel che por Bush sarebbe im 
ixissibile per la stessa ragione 
per CUI «solo Nixon (c non un 
democratico) poteva far finire 
la guerra in Vietnam e apnre 
alla Cina» 

Ma dei programmi concreti 
del «piano d assalto» per i pri¬ 
mi 100 giorni Clinton ha parla 
to con i avvicinarsi dell eh zio 
no mollo meno di quanto ave 
va anticipalo qualcxhe mese 
fa Un gruppo di )2 apostoli 
g iidali da Mickey Kanlor han 
no già pronto un pianto detta 
gitalo per la -Iransi/ionc» le 11 
settimane che trascorreranno 
tra I elezione c 1 inaugurazione 
alla Casa Bianca Ma hanno 
decisorli tenerlo segretissimo 


Perot attacca Bush 
«Da foto truccate 
fango su mia figlia» 


WM N^W YORK -Bush ini vokva rie alt.ire 
con una foto pornogr.ifk.j di mi.i fighi 
Ecco pcrelif in luglio avevo dtx iso di riti 
rarrni dall i corsa presideiizialev I jccu 
sa ìx;mba di KossPorot vieni in un mli r 
vista .illd rete tv CBS anticipata un il il 
-fViston Ikrakl» 11 port.iviKo della Casa 
Bianca Pit/water smentisci in mcxJo re 
ciso -Ridicolo Non é VI ri; nulla Non ib 
bi imo m 11 saputo nulla di rob.i de 1 gene 
re» Mfi il miliare! ino lexano sostiene che 
(juak osa dovevano pur saperne se un ni 
contro con Bush previsto subi'o dopo la 
riunì la alia eandiil itura era saltalo cjuan 
do lui aveva prennunei ilo di volergli par 
l \n di que sti -sporchi Irviei tu» 

Pero! soslteiH di essere stato avvertito 
-eia un amico repubblicano che la e ani 
pugna eli Bush st.iv i [x r diffondere alla 
viglia delle nozze della figlia Carolyn aria 
foto compromettente di quest ultima 
■Una foto poniogralica lasulla fabbricala 


il computf r di qiu Ile in i ui si nu «e una 
testa sul corpo di un allr i persona e ccìsI 
e I s in blx.’ si ita gente che sareblx* venula 
a lurb.ire il nixitrimonio in cfiiesa» la rac 
conUito Un altra ae e us»» a Bush C eh «iver 
fatUJ istallare congegni per intercettazioni 
nei SUOI uffici a Dallas Su quc'slo Pi*rol <Ji 
ve eh avi re incht una prwa un video ti 
[)e passatogli di straforo da dis idcnti 
dell n>i in cui si ve de un coIlalK>r dorè di 
Busfi istniiri’ sul tema un ex ageni dell i 
( la < lu ivri blx dovuto compiere» il lavo 
ro 

Questa dice ancoraPcrot élavcrari 
glorie pere ui improwisdiiìente a meta lu 
gfio ive*va dichiarato di abbandonare la 
corsa Alla clomand«i sul perehò si Jecida 
a parlarne sejlo ades.so alla viglili delle 
elezioni risponde efie* voleva proteggere 
sua figlia e prefciiva ehe la rampagna 
non st inccniras.se su porcherie del gene 


rt* Incalza Perot «A.ssuniidmo per un 
istante che io ini sb igli c he nessuno vo 
lesse fire questo a mia figlia Allora per 
ché iK'ssuno 0 ve nulo a dirmi Perot sei 
pti/zo nessuno voleva farti una cosa del 
gc nere ’ igguingc 

Una i|X)tesi ò c he Perot abbia de*eiso di 
tirare fuori la cosa ora per giuslifiearc il 
rimprovero piu pesante c he gli vk ne dai 
suoi soste nitori e ssc'rsi ritirato così all un 
provMso senza consultare nessuno ( i 
sono sondaggi in cui ora m popolarità il 
•exano supera sia Busti ehe Clinlon Ma 
I intrexlu/ione di tanto torbidume all ulti 
mo minuto potreblx' ritorcersi anetu' 
e ontro di lui oltre* e !ie contro Bush Dal cui 
fronte arriva in extremis un offe’rta al mi 
liardario |wtrcblx3 aveix* un posto al go 
ve MIO se i) presidente fosse rieletto Paro 
lad EiobDole capogruppo repubblicano 
lì Senato i ) hi Gl 


JUMP 

DI MENNEN 

doppia 
sensazione 
in un solo 
prodotto 

il benessere 

di un efficace 
after shave 

il piacere 

di una raffinata 
eau de toilette 


DALLA LINEA JUMP DI MENNEN 
PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 




Eau de toilette 
AFTER SHAVE 

JUMP 

DI MENNEN 


tAO 0t TOUETTE 

--[Tte» shave 
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Sta 

r i 


a arriv a n do 
i n fi u e n z a. 



E già arrivato 
i Iva c c i n o. 

Punlualisisima, ctonie tutti j^li anni, l'inniiriiza si m(‘tt<‘ in mote» v(‘rso 
i nostri lidi. Però <à sono moll<‘ jxm'soik' cIk* non possono 
assolijtamtuite permettersi di prmidei la. Per (‘s(‘mpio, ji;li anziani; i 
bambini etm lre(|uenti (‘pisodi r(*!imahei acuti: chi ha malattie 
debilitanti, cardiache,renali. r(‘spiratoric: i diab(‘ti(‘i; i sojij;(‘tti con 
malattì<‘ d<*l sanfiii(‘, o con carenza di anticorpi. !Vla non solo: anche 
jj;li add(*tti a pubbli(‘i servizi; il p(‘rsonah‘ di assist(‘nza e i (amiliari 
d(*ll<‘ p(‘rsone a rischio. A tutt(‘ (|in‘st<‘ p(‘rsone consijiiiamo 
di eonsultar(‘ il medico p<‘r l'<*v (‘nt ual<‘ vaccinazione*. 

VACCINO ANTINFLUENXALE. 

CONSULTATE IL VOSTRO MEDICO. 
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Lucca ’92 
fumetti e cartoni 
da Jacovitti 
a Disney 


M LUCCA. Si è aperto ieri il 19" Salone in¬ 
ternazionale dei comics, del film d'anima¬ 
zione e deirillustrazione, La classica ras.se- 
gna biennale resterà aperta (ino a domeni¬ 
ca pro.ssima ed avrà il suo «clou» nella .serata 
di sabato 31. quando al Teatro del Giglio 
verranno assegnati i premi ufficiali. A parte 
la tradizionale mostra mercato nel Palazzet- 


to dello Sport, molle le persoiuili dedicate 
ad autori italiani e stranieri e .sp.irse per l,i 
città: da Jacovitti a Paolo Eleuteri Serpien, 
da Kay Nielsen ai nuovi autori del lumetio 
britannico. Nutritissimo il programma di 
proiezioni e rassegne, c tra le anteprime 
l'attesissima La bella e la beslia targata Di¬ 
sney 


Parla il grande studioso 
inglese. 83 anni, due nuovi 
libri in cantiere: sulla 
percezione e sul «primitivo» 

«Ho lavorato sul rapporto 
tra psicoanalisi e creatività 
Ma ora dico: torniamo 
alla materialità del dipingere» 




GOMBRICH 
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Disegno a 

( penna di 
Leonardo: 
«Mischia tra 
cavallerie 
pedoni», Sotto 
* lo storico 
deH'arte Ernst 
I H.Gombrich 






No, TArte non è morta» 


Non lo convincono le attuali tendenze in campo in¬ 
temazionale, lo annoaino i clichè giornalistici e le 
astratte questioni sul metodo, è convinto che biso¬ 
gna tornare a dipingere come ai tempi di Velazquez 
e di altri grandi artisti. Parla Ernst H, Gombrich, uno 
dei più geniali storici dell'arte del nostro secolo, a 
cui l’Università degli studi di Urbino ha consegnato 
di recente la laurea ad honorem. 


DORIANO FASOLI 


H LONDRA. «Non sono un 
proleta, non so cosa accadrà... 
Forse la nostra morte è immi¬ 
nente, ma non quella deH'arte. 
Tutti questi clichd giornalistici 
non m'interessano allatto» mi 
dice Ernst H. Gombneh, en¬ 
trando cosi subito nel vivo del¬ 
la conversazione. Poco tempo 
fa, colui che ò ritenuto ail'una- 
nimltà uno dei più geniali stori¬ 
ci dcH'arte del nostro secolo, è 
andato a Urbino per ritirare la 
laurea ad honorem che l'uni¬ 
versità degli studi gli ha asse¬ 
gnalo. e consegnalo dalie ma¬ 
ni del rettore Carlo Bo. Lo scor¬ 
so anno Einaudi ha pubblica¬ 
to. dello studioso viennese 
(nato nel 1909), Riflessioni 
sulia storia dell'arte c ora sta 
per riproporre all'attenzione 
del pubblico Freud e la psico- 
logia dell'arte. Stile, forma e 
struttura alla luce della psicoa- 
naiisi (con 41 illustrazioni). 

ProfcMor Gombrich, quali 

SODO gli autori che - negli ul- 


tlini anni - sono riuadtl, con 
I loro lavori, maggiormente 
a convincerla, a stimolarla? 

Forse Francus Haskell, che ha 
scritto libri tutti di grande valo¬ 
re, e anche Martin Kcmp con il 
suo studio su Leonaido Da 
Vinci. 

Ha mai conosciuto personal¬ 
mente I due grandi critici 
d'arte italiani Cesare Brandi 
e Roberto bonghi? E che opi¬ 
nione ne ha? 

Ho incontrato personalmente 
Brandi, a Londra, molti anni fa, 
soltanto per una mezz'ora. 
Dunque non fu possibile intrat¬ 
tenerci su questioni di caratte¬ 
re teorico. Ma ho molta stima 
di lui. cosi come, certamente, 
dell'altro, che tuttavia - pur co¬ 
noscendo l'itaiiano - trovo dif¬ 
ficile da leggere. È uno .stile 
molto esoterico quello di bon¬ 
ghi. 

Le piace l’opera di Francis 
Bacon (recentemente scom¬ 



parso)? 

Bacon ù stalo un artista molto 
Interessante ma non risponde¬ 
va al mio gusto. Poi lei sa bene 
che io non sono un critico 
d'arte contemporanea. 
Attualmente con chi sente di 
poter trovare - In ambito In¬ 
temazionale - una certa In¬ 
tesa teorica? 

Adcs.so esistono certe tenden¬ 
ze nel campo intemazionale 
che non mi convincono tanto. 
Ad esempio, la tendenza della 
cosiddetta decostruzione. Non 


condivido affatto questa posi¬ 
zione. 

Verso quale direzione muo¬ 
ve ora la sua ricerca? 

Sono molto vecchio, si capi¬ 
sce, ma sto tentando di ultima¬ 
re un paio di libri che sono as¬ 
sai differenti tra loro: uno tratta 
del gusto del cosiddetto primi¬ 
tivo e vorrei intitolarlo: La pre¬ 
ferenza de! primitivo. Il secon¬ 
do, che sto facendo con un 
mio amico americano, pittore, 
e uno studio dettagliato sulla 
tecnica pittorica vista al lume 


della psicologia della perce¬ 
zione. Come storico, ia con¬ 
cretezza è sempre stata una 
mia profonda esigenza c credo 
che occorra tornare proprio ai 
problemi concreti della pittu¬ 
ra: come si dipingeva ai tempi 
di Velàsqucz o di altri grandi 
artisti. Mi annoiano tutte que¬ 
ste questioni astratte sul meto¬ 
do, sulla sociologia della don¬ 
na (in un certo periodo artisti¬ 
co o in un altro), che magari 
possono anche risultare Inte¬ 
ressanti ma non hanno niente 
a che (are con l'arte. 

Tra 1 suol lavori qual è quel¬ 
lo lo cui sente magtfore 
completezza? 

Forse quello sul sertso dell’Or- 
dine, perché la materia in esso 
trattata é più originale. Lo scor¬ 
so anno, nel mese di scttcm-, 
bie, ho avuto il grande piacere ' 
di essere invitato a Faenza per 
una mostra di ceramica. Il sin¬ 
daco di quella cittadina mi 
scrisse dicendomi di volermi 
dare - proprio per via di quel 
libro - l.r cittadinanza onoraria 
di Faenza. 

Lei ha scritto In passato una 
prefazione all’edizione Ita¬ 
liana (Einaudi) di «Ricerche 
psicoanalltiche sull’arte», Il 
libro di Ernst Kris. Uno stu¬ 
dioso del quale lei divenne 
amico proprio nel momento 
in cui egli era venuto a tro¬ 
varsi al centro del movimen¬ 
to pskoanalltico viennese. 
Lei stifsso ha mostrato curio¬ 


sità verso Freud, per II quale 
»è la (orma che determina 
l'arte» che - Inoltre - egli ve¬ 
deva «con gli occhi di Goe¬ 
the, dando cioè una grande 
importanza a) contenuto 
spirituale dell’opera». Qual 
è dunque oggi U suo atteg¬ 
giamento nel confronti della 
psicoanalisi? 

Oggi credo che il contributo 
della psicoanalisi sia molto ri¬ 
levante e in molti campi. Ma, 
forse. neH’inlerpretazione del¬ 
l’arte si è usala troppo spesso 
l’analogia - che non è vera - 
con il sogno. Ma un'opera 
d'arte non é un sogno. Allora 
l'analogia con esso può essere 
seducente, ma non giusta. 

Per la SUB attività è indispen¬ 
sabile viaggiare? 

Veramente no, anche perché 
sono vicino a grandi bibliote¬ 
che; ad esempio, quella dell'I¬ 
stituto Warburg o la British Li¬ 
brary. lo stesso, naturalmente, 
ne possiedo una. lo viaggio 
molto comunque ma, ripeto, 
non 6 per me una condizione 
essenziale. 

Che cos'è per lei la creatività 

■> 

In ambilo artistico, la creatività 
è sempre fondata sulla tradi¬ 
zione. Come anche nella poe¬ 
sia. che fa uso della lingua, è 
una nostra eredità. 

Che significalo ha per lei 11 
teorizzare? 


Senza una qualche ipotesi o 
teoria non si pué mai formula¬ 
re una domanda o capire una 
questione. Ogni questione si 
capisce solo alla luce di una 
ipotesi. 

Attribuisce molta Importan¬ 
za aU’Insegnamento? 

SI, la ritengo una funzione 
molto importante! 

Le sembra di avere Imparalo 
più dal suol maestri o dal 
suol aDlevt? 

lo sono stato allievo di Julius 
von Schlosscr Magnino, autore 
de La letteratura artistica che é 
un’opera ciassica. Lui era cer¬ 
tamente un erudito formidabi¬ 
le e ho imparalo mollissimo 
dal suo insegnamento; ma al- 
trclLinto dai miei allievi... Si 
impara sempre dagli .illiovi. .. 
. Quali altri interessi coltiva, 
professor Gombrich, oltre 
quelli strettamente artistici? 
La musica, m primo luogo, 
perché mia moglie é pianista e 
mia madre era pianista. Quin¬ 
di per me la musica significa 
mollo, Poi la scienza e la filo¬ 
sofia. L’atlcggiamenlo della 
scienza verso la razionalità, la 
logica, mi sembra degno di at¬ 
tenzione. Conosco un gran nu¬ 
mero di persone che si occu¬ 
pano di psicologia o di filoso¬ 
fia. Il mio ottimo amico, il pro- 
Ies.sor Karl Popper, é filosofo 
della scienza, della metodolo¬ 
gia e io condivido queste sue 
posizioni. 


PAOLO PEZZINO 


■I Qual é il tenilorìo della 
guerra civile? Alla domanda, di 
tragica attualità in un’Europa 
che vive con sostanziale indif¬ 
ferenza la dissoluzione violen¬ 
ta della ex Jugoslavia, hanno 
provato a rispondere slonci ed 
antropologi di diversi paesi riu¬ 
niti a Barcellona nei giorni 
scorsi per partecipare al (Timo 
Colloquio intemazionale sulle 
guerre civili in età contempo¬ 
ranea. Un tema difficile, o non 
solo perché di es,so viene spes¬ 
so operata una rimozione da 
parte della storiografia e delle 
scienze sociali, ma anche per 
la natura ambigua c sfuggente 
di un conflitto armato che in¬ 
vesta in prima istanza la socie¬ 
tà civile. Gabnele Ranzato, del¬ 
l'Università di Pi.sa, nella rela¬ 
zione introduttiva ha .sottoli¬ 
neato come il carattere civile 
di una guerra sia spes,so nega¬ 
lo dai suoi protagonisti, perché 
rappresenta una realtà che ap¬ 
pare intollerabile agli occhi dei 
più: aH’awersario cosi non vie¬ 
ne ricono.sclulo lo status di ne¬ 
mico, ed es.so viene degradato 
a bandito, traditore, servo del¬ 
lo straniero, pur di non am¬ 
mettere che il confliltocoinvol- 
ge membri di una stessa co¬ 
munità. La guerra civile libera 
inoltre un potenziale di violen¬ 
za latente nella società: il con¬ 
cetto di violenza «legittima» si 
sfuma, e viene ammessa e tol¬ 
lerata qualsiasi forma di vio¬ 
lenza purché diretta verso ap¬ 
partenenti alla parte avversa. 
Tuttavia, .secondo Ranzato, so¬ 
lo quando 11 motivo del con¬ 
tendere è apertamente il mo¬ 
nopolio statale della violenza, 
contestalo da chi cerca di im¬ 


padronirsene. possiamo parla¬ 
re di guerra civile, che è quindi 
altra cosa dai massacri, perse¬ 
cuzioni, genocidi. 

Le tesi di Ranzato sono stale 
riprese da Edward Malefakis, 
della Columbia University, che 
ha sottolineato come fattore di 
distinzione di una guerra civi¬ 
le, una certa equivalenza Ira le 
parti in lotta e la compresenza, 
almeno per un certo periodo, 
di due governi opposti che si 
contendono la sovranità. La 
guerra ci’/ile, secondo questi 
studiosi, ha cosi una dimensio¬ 
ne che attiene prevalentemen¬ 
te alla lotta per il potere stata¬ 
le. anche se essa non viene di 
solito considerata nelle teorie 
generali dello Stato, come ha 
sottolineato Roman Schnur 
deU'Universlta di Tubingen; 
eppure il tema del diritto si 
presta particolarmente a faro 
emergere tutte le contraddizio¬ 
ni di simili conflitti. Quali nor¬ 
me hanno valore dopo una 
guerra civile? Come giudicare i 
cumini, ven o presunti, com¬ 
messi da quella delle due parti 
che esce perdente dal conflit¬ 
to? Quali forme assumerà II di¬ 
ritto civile in paesi che hanno 
negato per decenni la proprie¬ 
tà privata dei mczz\ di produ¬ 
zione, della terra, di capitali, 
dopo la caduta dei regimi so¬ 
cialisti? Parlando dei problemi 
legali che si [xrngono in Ger¬ 
mania dopo l'unificazione Ira 
la .scomparsa della Repubblica 
democratica tedesca, Schnur 
ha reso evidente come anche 
gli avvenimenti che hanno 
.sconvolto l’E-st europeo possa¬ 
no venire considerati sotto la 
dimensione di una guerra civi¬ 





le di lunga durala, anche se 
non dichiarala e non combat¬ 
tuta apertamente. 

Non tutti hanno condiviso 
questa impostazione: Manuel 
Delgato. antropologo dell’Uni- 
vcrsilà di Barcellona, ha soste¬ 
nuto come sia riduttiva quella 
da lui definita una vi.sione we- 
benana delia violenza, secon¬ 
do la quale la guerra civile é la 
rottura della distinzione tra vio¬ 
lenza legittima e violenza ille¬ 
gale, nella competizione per 
impadronirsi del monopolio 
statale della violenza. Bisogne¬ 
rà invece rifarsi alla microfisica 
della violenza, dato che la lite 
o la n.ssa rappresentano un va¬ 
lido modello per la guena civi¬ 
le, e lo stesso suicidio può es¬ 
sere considerato una guerra ci¬ 
vile contro se stessi. Lo stesso 
termine di guerra «civile» o «fra¬ 
tricida» rimanda alla rottura di 
rapporti e relazioni sociali nel¬ 
l'ambito delle strutture prima¬ 
rie della società (famiglia, pa¬ 


rentela, comunità): si libera in 
tal modo una violenza già pri¬ 
ma disponibile nella società, 
che assume spesso forme sa¬ 
crali c rituaii. 

È una violenza che mette in 
discussione l'intero ordine so¬ 
ciale, ed investe anche le di¬ 
stinzioni di genere: Paola Di 
Cori, dell'Università di Urbino, 
ha analizzato il rapporto fra 
donne e uso delle armi in tre 
campioni relativi all'Italia, le 
partigiane, le ausiliare repub¬ 
blichine e le lerroriste. In tutte 
c tre le situazioni l'uso della 
violenza da parte delle donne 
viene percepito come il sovver¬ 
timento di un ordine naturale, 
un attacco alla virilità degli uo¬ 
mini (simbolizzala proprio 
dalla guerra) e al ruolo ripro¬ 
duttivo della donna; ed ecco 
che allora le donne si camuffe¬ 
ranno da uomini per combat¬ 
tere, e la loro partecipazione 
alla lotta armata, nelle motiva¬ 
zioni date dagli altri, avverrà 


spesso per amore di un uomo, 
riconducendola quindi a quel¬ 
la logica della distinzione tra 
generi che appariva sowcrtila. 

Sulla rappresentazione del¬ 
la violenza si é soffermalo an¬ 
che Ernie Ucelay Da Cai, dcl- 
rUnivcrsiià autonoma di Bar¬ 
cellona; il nemico, nella tradi¬ 
zione della guerra civile spa¬ 
gnola, ò «altro» da sé. un «non 
uomo», letteralmente un «fi¬ 
nocchio»; la nazione, il popo¬ 
lo. potrebbe vincete se i «finoc¬ 
chi» non fos-sero strumento 
dello straniero (i russi o i tede¬ 
schi, a seconda delle parti), c 
quindi qualsiasi (orma di vio¬ 
lenza ò legittima in quanto si 
dirige contro «non uomini» in 
nome dei valori collcttivi incar¬ 
nati nel «popolo». 

In generale le relazioni che 
hanno analizzato casi singoli 
hanno dimostralo quanto pro¬ 
ficua fos.se la contaminazione 
Ira i due tipi di approcci propo¬ 
sti, quello che nporta la guerra 


civile alla sfera della competi¬ 
zione per il potere statale e 
quello più attento alla libera¬ 
zione di una violenza di base 
che emana dalla .società: cosi 
la guerra d'indipendenza ame¬ 
ricana. della quale ha parlato 
Ronald Hoffman deH’Universi- 
tà del Maryland, ebbe una di- 
men.sione di guerra civile che 
in otto anni coinvolse almeno 
altrettanti americani di quelli 
che parteciperanno poi come 
combattenti alla gueira Ira 
nordisti e sudisti circa 100 anni 
dopo, e evidenzia una com- 
ple.ssa varietà di tensioni Ira 
membn delle stesse comunità. 
Anche la Rivoluzione francese 
ha una sua dimensione di 
guerra civile, sulla quale si so¬ 
no soffermali Jean Clement 
Martin, dell'Università di Nan¬ 
tes. Colin Lucas, dell'Universi¬ 
tà di Oxford, e Paolo Viola, 
deirUniversità di Palermo- la 
guerra civile ha rappresentato 
tuttavia solo una fase aella ri¬ 


voluzione, ha affermato que¬ 
st'ultimo, investendo le comu¬ 
nità e colpendo gli individui in 
base alle loro appartenenze, 
ma non può es,serc confusa né 
con la violenza popolare che 
esplode tra il 1789 ed il 1791, 
né col l'errore dalla pnmavera 
del 1793 all’estate del 1794, 
che lu anzi il tentativo giacobi¬ 
no di porre fine alla guerra civi¬ 
le. ripristinando un potere' le¬ 
gittimo, anche se con mezzi 
ei'cezionali. 

Anche il Ri.sorgimento in Si¬ 
cilia può essere consideralo 
come un penodo di guerra ci¬ 
vile non dichiarata, ma non 
per qiie.sto meno virulenla, al¬ 
meno nei tre grandi momenti 
di in.sorgenza nvoluzionaria (il 
1820, il 1848ed il 1860), come 
IO stesso ho affennato nella 
mia relazione: i siciliani com¬ 
battevano Ira di loro ilividen- 
dosi secondo linee di frattura 
chi' attraversavano famiglie, 
ceti sociali, membri delle stes- 


È morto Rosales 
il poeta amico 
di Garda Lorca 


Luis Rosales, poeta e critico letterario spagnolo, è 
morto sabato scorso a Madrid in seguito ad una 
emorragia cerebrale. Aveva 82 anni. Amico di Fede¬ 
rico Garcia Lorca vinse nel 1982 il premio Cervantes 
per la letteratura e nel 1951 il premio spagnolo per 
la poesia. Tra i suoi lavori più conosciuti «La ca.sa 
encendida». «E1 contenido della razon» c «Diario de 
la resurreccion» 


ROSA ROSSI 


E cosi é morto anche 
Luis Ro.sales. È scomparso 
cioè un altro pezzo dcll.a tradi¬ 
zione poetica spagnola del 
Novecento legata alla vicenda 
tra Repubblica, guerra civile e 
franchismo. Singolare destino 
quello di Rosales che risulta 
tesserne dalle prime grandi an¬ 
tologie storiche della poesia 
spagnola: assente da l'oesia 
espaftoia contemporanea di 
Gerardo Diego perché troppo 
giovane. Escluso dalla Antolo¬ 
gia consultada de la jouen poe¬ 
sia espaftoia che usci aSantan- 
der nel 1952, importante per¬ 
ché l'editore anonimo, nella 
•giustificazione» con cui si apre 
il volume, spiega come la .sele¬ 
zione nacque da una «consul¬ 
tazione» tra una serie di poeti, 
una serie dalla quale Rosales 
risultava escluso. Importante 
anche quell'antologia perché 
compariva II una sene di poeti 
- citeremo solo Pelala, Cre- 
mer, Hicrio. Blas de Otero - 
che erano andaU faticosamen¬ 
te .scegliendo in quegli anni 
una tradizione poetica diversa 
da quella cattolica, eroica o 
nazionalista che si era data in¬ 
vece il grtjppo di poeti di cui in 
qualche modo Rosales faceva 
parte; Ridrueio, Vivanco, Pane¬ 
rò, 

Cranadino di nascita, di fa¬ 
miglia e di formazione, ma 
escluso dal discorso che si'Fà”' 
facendo oggi sulla poesìa gra- 
nadina, per una serie di ragio¬ 
ni. delle quali la più facile da 
addurre e la più appari.sccnle ò 
quella che viene addotta nella 
introduzione alla Antologia 
della Joven poesia gronadina 
che é uscita a Granaria nel 
1990, c cioè che Rosales fu «le¬ 
gato mollo presto ai circoli 
madrileni». E invece il più im¬ 
portante libro di poesia di Ro¬ 
sales, La caso encendida, usci¬ 
to nel 1949, pxjrtava molte trac¬ 
ce di quel complesso movi¬ 
mento poetico che é nolo ge¬ 
neralmente sotto l'etichetta 
semplificatrice c riduttiva di 
«generazione del '27» e che in¬ 
cludeva invece una importante 


oscillazione fra s mUilismo e 
surrealismo, tra popoLuismo e 
clitismo: traSal'iias c Onnida, 
Ira Giiiilèn e Inarca. Sicché giu¬ 
stamente Oreste Macri, nel 
Diorama deità poesia spagnola 
del NotXKenlo cne é ormai un 
testo cliessico degli studi siili.i 
poesia spagnola parl.i per Ut 
casa encendida di Ro.gales di 
«impasto di neocla-ssieismo, 
romanticismo e .surre.rlismo» 

Resta co-sl inchiodalo Lui.s 
Ro,salcs nella memoria colletti¬ 
va perlomeno degl, ispanisti .r 
queU'episodio lembile di 
quando Federico Garcia lz>r- 
ca, ctie era arrivato sfortunata¬ 
mente a Granaria proprio il 
giorno del golpe militare e che 
si .sentiv.i braccato dall’odio 
contro di lui che cm rejiubbli- 
cano, omoses.su, ile c comun¬ 
que diverso, dwisi- di tilugiae-i 
in casa dei Rosales che er.iiio 
invece fiilangi.sli e quindi collo¬ 
cati, al momento del golpe, 
dalla parte dei nueionnies che 
in quel momento ave-vano in 
mano la città F. i Ros.ik» do¬ 
vettero constatare allora con 
quale gente si erano ines,si 
quando dovettero la,sciiire che 
Federico uscis.so dalla loro c a- 
sa scque.stralo da un coinman- 
do di gentaglia rnnclnstcì c 
oscurantista, 

Ma ora noi. In questa rifle.s- 
sionc su un porla che ei ha la¬ 
sciali, vogliamo ricordarlo per 
' alcuni suoi versi in cui egli la- 
vom, come tanti allri poeti pri¬ 
ma e dopo dJ lui.' sul linguag¬ 
gio della .sessualità, sul lin¬ 
guaggio del corpo che i poeti 
erano andati sillabando sul 
corpo della donna. E vogliamo 
citare alcuni versi di Ro.sales, 
nella traduzione di Maert, dove 
SI pone una doni,inda liilta 
muLschile che ancora non ha 
fi-ovato risposta: «Vuoi dirmi se 
,son vivo’ / puoi lu dirmelo? / 
Non basta che mi stia tra le tue 
biaccia / e mi .senta im antico 
/ fiore cri.stalliz-zato dentro il 
gelo. / Vuoi dirmi .se sono vivo, 
e se domani,brillando il fole 
SI darà il disgelo. / che mi 
.sciolga la carne .sopra l'ac- 
qua'h. 


Storici e antropologi si interrogano sui conflitti del ventesimo secolo 

Politica, salvaci dalla guerra civile 


mm- 


sccomunilà. in una lotta perla 
conquista dei monojx>lio «sta* 
tale della violenza nella quale 
confluivano svariale forme di 
violenza: da quella por la liqui 
dazione di nemici privati o di 
famiglia a quella per il domi¬ 
nio noi Comuni o por Tutihzza 
zione dello terrò domamall. 
che provocò I sanguinosi falli 
di Bronte. E nella sua relazio¬ 
no, Mario Isnonghi, doll'Uni- 
vcrsité^ di Venezia, ha parlalo 
della guerra civile «simulata c 
diffenta» che si ò combattuta in 
Italia attorno aii’utilizzaziono 
simbolica del «Corpo dei Gran¬ 
di-, da Garibaldi a Cavallotti, 
da re Umberto I a Mus.solini. 
evidenziando le latenti lince di 
frattura che investivano gli ap¬ 
partenenti alla nazione iialia- 
na. 

Se la guerra civile che scon¬ 
volge oggi la ex .Iugoslavia ha i 
SUOI antec(*dcnli nelle guerri¬ 
glie c nel terrorismo che afflig¬ 
gevano gli Stati deirarea bal¬ 
canica dopo la pnma guerra 
mondiale, come ha mostrato 
Teodoro Sala, dcH'UniversiU^ 
di Tnesle, Claudio Pavone ha 
suggento che un intero perio¬ 
do di stona, quello dal 191*1 a! 
19*15, può essere coasiderato 
come «guerra civile euroiK^a» 
per l'intreccio fra conflitti geo- 
p>oIilici tradizionali e lo scontro 
fra ideologie, modelli politici c 
di civiltà alternativi, che rende¬ 
va incerte appartenenze nazio¬ 
nali e fedeltà agli Stali in con¬ 
flitto, e nmandava poi ad una 
presunta unità ideologica eu¬ 
ropea contro Usir c Urss ncina 
mata dai nazi.sti nel tentativo di 
dare una ba.se tcmlonalc alla 
versione di destra di una «terza 
via* fra eapitalismo c scuciali- 
smo. Nello stesso tempo la 
guerra civile europea nnvia al¬ 


la lotta fra col’.ibora/mniMi e 
rc,sistenli nella seconda guerra 
mondiale, cioò <j tante gliene 
civili interne .n singf>ii iJai'M 
coinvolti neiconflitio 

Alla fine di tre giornat*.' di in 
tens(; lavorrj. il qu.idro d'insie- 
me appariva sufficientemente 
complicato da giuslilicaie la n- 
chiesta, avanzata da molti, (fi 
continuare la disciissi(>ne in 
un .secondo colloquio inlern.i- 
zionale. Alcune eonsidera/io- 
ni conclusive sono tullavi.i 
possibili i) tema della giierr.i 
civile richiama forici.imenl<ii- 
mcnic quello del!'idciilità Li 
guerra civile manifest.i, infatti, 
la rottura di identità profoiute, 
di soii<1arietà cfie sembravano 
acquisite i*d invece vengono 
sc'onvolte identità etnK’he, na¬ 
zionali, linguistiche, ma .inche 
solidarietà f.irniliari, di paren¬ 
tela. di genere Da questo pun 
lo di vista la guerra i ;v:le rap¬ 
presenta un incrmatiir.i prò 
fonda del processe) di ci\i!i//a- 
/ione, inteso come enuclea 
zionc cii una .sene di ideijt.l.ì 
interionz/iite lIv eschidoiKi li 
ricorso alla violenza per l.i iv 
golarnent.izione (ie> l f mfiitti 
Ne risiili.) che davanli a ( risi di 
identità, come ad **sempi(j 
quella che sl.i vivi-ndo oggi 1.) 
nostra compagine n.i/ion.ile, 
appare quanto iimi tiuJispen 
sat)ile il ricorso acj una soluzio¬ 
ne «politica» delle fMlUire v.ìo 
la pollile.!, infattj, Cffine eie 
iiicntfj in grado di emaiK 
dalla sociel.'i e d.ille suf l.ileii!) 
pulsioni distruttive, e m gr.idt' 
di controllarle e di nu'diare .ra 
gionevolmente» i confi.tti l’n.. 
rifle.vsiotie qu.into mai .iMuale 
in un pf'ricKJo ili c‘sa!i.)/inn*' 
spc'sso acritica di leghe e iiiov - 
menti di vana n.ilin.i 
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A Lecce per tre giorni studiosi russi, dell’Europa orientale e italiani 
rileggono le motivazioni profonde della crisi, del crollo 
del «socialismo reale » é dei valori ideologici del comuniSmo 
Ma oggi è ancora possibile, e come, l’idea di un cambiamento radicale? 

Uno Stato senza Utopia 




La caduta del comuniSmo nell'Urss ha in- 
ferto indubbiamente un duro colpo a un 
progetto che ha coinvolto per secoli pen¬ 
satori e riformatori e, dalla seconda metà 
deirSOO in poi, un movimento di masse e 
di nazioni che ha lasciato comunque una 
traccia profonda nella storia dell'umanità. 
Ma è giusto o possibile p^rre fine al pro¬ 
getto di una società migliore, per quanto 
esso possa apparire utopico? E non ò que¬ 


sto pensiero utopico un importante fattore 
di progresso a cui l'umanità non può ri¬ 
nunciare? E, venendo alle ultime espe¬ 
rienze, la perestroika gorbacioviana è sta¬ 
ta necessità o utopia? 

Il crollo del comuniSmo sovietico e la ri¬ 
presa del «progetto utopico»; questo è ap¬ 
punto il titolo del convegno di studi che si 
tiene a Lecce da oggi a giovedì, organizza¬ 


to dal dipartimento di filosofia di quella 
università e in particolare dal gruppo di ri¬ 
cerca coordinato da Arrigo Colombo. Il 
convegno, cui partecipano studiosi di va¬ 
rie nazionalità, sarà presieduto da Evgeniy 
Ambarzumov, studioso di problemi inter¬ 
nazionali e presidente della commissione 
affari esteri del Soviet supremo della Rus¬ 
sia. Tra le relazioni, tutte di notevole inte¬ 


resse, ricordiamo quelle (delle quali anti¬ 
cipiamo alcuni stralci) di Umberto Cerro- 
ni intitolata «Dopo l'Utss» e di German Oi- 
ligcnskj, dcU'lstilutodi economia mondia¬ 
le di Mosca, su «Il progetto politico della 
perestroika». Quelle di Revold Entov dello 
stesso Istituto suH'intcgrazionc di piano c 
mercato nell'economia; di Salvatore Veca 
su «Eguaglianza, differenza, dignità e dirit¬ 


to della persona»; di Michele Prospero sui 
problema della proprietà; di Tronti e Co¬ 
lombo sul lavoro come espansione della 
persona e compito sociale. Altre relazioni 
trattano la rivoluzione dei soviet (Benve¬ 
nuti), il processo di liberazione (Mosca¬ 
to), la democrazia (Giuseppe Schiavone, 
Yossa e Bournier), la fine della guerra e 
delle egemonie c la pace ecumenica (Co¬ 
simo Quarta). 




Gli irreparabili 
errori 

dell’Ottobte 1917 




Una statua di Lenin al Cremlino e due Immagini del mercato sulla via Aibat a Mosca 


L’ambigua ma sincera 

rivoluzione 

di Mikh^ Gorbadov 


UMBERTO CERRONI 


QERMAN DIUQENSKIJ 


H Sembra abbastanza ari¬ 
da c astratta la disputa tra chi 
trae dal collasso del «sociali¬ 
smo reale» la prova provata 
della «falsità» del marxismo o 
chi attribuisce quel collas.so al- 
l'awenuta deformazione della 
teoria di Marx. Come se davve¬ 
ro potesse esserci una storia 
modellabile Interamente sulle 
teorie e come se ci potessero 
essere teorie politico-sociali at¬ 
tuabili fuori da ogni analisi del¬ 
la storia, dei tempi e delle na¬ 
zioni. Un ragionevole punto di 
partenza deve piuttosto essere 
quello di considerare primaria¬ 
mente Il fenomeno storico nel 
suo farsi e nella sua autolegitti- 
mazionc per poi compararlo, 
semmai, a una teoria che si era 
modellata su altri livelli storici 
e su altn corpi storici. 

Se si considera l'insieme del 
processo storico che prende 
avvio dalla nvoluzionc d'otto¬ 
bre colpiscono questi elemen¬ 
ti: 1) La presa de! potere avvie¬ 
ne da parte di un partilo as.sai 
piccolo (menodi liX).000 mili¬ 
tanti) in un paese estrema¬ 
mente vasto: un divario, que¬ 
sto, che potè - presumibilmen¬ 
te - essere superalo grazie alla 
proposta bolscevica di porre 
termine alla guerra. 2) A que¬ 
sto programma di pace sì deve 
il consenso che indubbiamen¬ 
te il movimento rivoluzionano 
ottenne in Russia nel 1917. È 
però molto singolare e signifi¬ 
cativo che già nel 1918 il pro¬ 
gramma di pace 6 convertito in 
comuniSmo di guerra (che du¬ 
rerà lino alla Nep) e la costru¬ 


zione del consenso viene inter¬ 
rotta dallo scioglimento della 
Assemblea costituente c dalla 
abolizione delle proclamate li¬ 
bertà politiche. Questa con¬ 
traddizione profonda non ces¬ 
serà più e anzi andrà crescen¬ 
do e diventerà un pilone por¬ 
tante del leninismo e dello sta¬ 
linismo. 3) In questo ambiente 
storico originario si afferma 
progressivamente la contrap¬ 
posizione teorica Ira libertù po¬ 
litica e liberta sociale. Ira libertà 
c eguaglianza, fra democrazia 
formale e democrazia reale. 
questo diventa il contrasto teo¬ 
rico fondamentale su cui pog¬ 
gia l'idea (singoleire) che pos¬ 
sa esserci una forma politica 
pura, nonché la pretesa (non 
meno singolare) che pos.sa 
co.stituirsi una democrazia rea¬ 
le priva di forme politiche fon¬ 
danti e coessenziali. Cosi il 
programma di liberazione uni¬ 
versale che si attribuiva alla 
clds,se operaia restava in realtà 
svuotato in radice. Il rapporto 
politico veniva deistituzionaliz- 
zato (in un paese privo di isti¬ 
tuzioni moderne) e ridotto al 
.semplicistico e rovinoso sche¬ 
ma popolo-partito. masse<a- 
pi, d) Questo semplicistico 
schema politico basilare stru¬ 
mentalizzava rapidamente 
l'intero sistema delle istituzioni 
costmite dopo la rivoluzione e 
appiattiva ogni rapporto fra 
politica e diritto nell'ottica del¬ 
la pura u'ilità e della pura con¬ 
venienza: una ottica che torna¬ 
va a svalutare radicalmente II 


consenso e a rilanciare la forza 
e il monopolio della docLsione 
nulla politica. S) La estrema 
singolarità di questi orienta¬ 
menti in larga misura estranei 
alla sinistra dell'Occidente ac¬ 
centuava il carattere «russo» 
del movimento e risoivc-va il 
rapporto Russia-mondo in una 
sorta di annessione teorico¬ 
politica cui doveva tener dietro 
l'annessione o subordinazione 
pratica. Ciò era ben rappresen¬ 
tato, in seguito, da due dati di 
fatto: a) l'estensione della 
schema «costituzionale» (di¬ 
spotico) russo ad ogni altro 
paese socialista e b) la costru¬ 
zione di una Unione Sovietica 
(1924) che proprio mentre 
. russificava culturalmente le al¬ 
tre Repubbliche privava di rap¬ 
presentanza politica la .stessa 
Russia. 

Una tradizione politica mol¬ 
to russa venne cosi progrc.ssi- 
vamente inglobata in un siste¬ 
ma politico sostanzialmente 
antirxcidentale (antimodemi- 
sta). DeirOccidcntc vennero 
rifiutate anche la conquiste 
meno dlscutibili:lc libertà poli¬ 
tiche, la certezza del diritto, 
l'autonomia della scienza, la 
laicità. Queste gravissime de¬ 
formazioni (non della teoria, 
ma delle istituzioni moderne) 
si svilupparono in un perìodo 
di estrema tensione intemazio¬ 
nale e di generale crisi politica 
determinata dalla emersione 
della «società di massa» dopo 
la prima guerra mondiale, 
Questa crisi, indubbia e anche 


-profonda culminala nella de¬ 
pressione del 1929, venne as¬ 
sunta, come .segno di un Immi¬ 
nente collasso della «società 
borghese». Occorre pur dire 
che di questa crisi nessuno 
dette una adeguata e tempesti¬ 
va connotazione: non manca¬ 
rono politici liberali d'Occl- 
dente che sposarono aperta¬ 
mente le nuove teorie fasciste 
e naziste mentre tenaci teorici 
del liberalismo non mancaro¬ 
no di dare momentaneo soste¬ 
gno pratico alle forze fasciste. 
Il caso del liberalismo italiano 
(Croce, Cjentilc) ò abbastanza 
tipico, ma quasi tutto il liberali¬ 
smo europeo continentale ar¬ 
retrò di fronte al fascismo e 
spesso lo spalleggiò. Era pale- 
,se che le vecchie istituzioni li¬ 
berali non potevano reggere di 
fronte al suffragio universale e 
la pressione dei movimenti so¬ 
cialisti impauriva le forze libe¬ 
rali più grette. Mancò, in que¬ 
sto frangente, una capacità 
teorico-politica dei movimenti 
socialisti di proporre e guidare 
la conversione della vecchia 
società occidentale dal libera¬ 
lismo elitario alla democrazia. 
I meriti indubbi guadagnati 
sull'arena pratica dai movi¬ 
menti socialisti e comunisti e 
dalla stessa Urss furono quasi 
tutti perduti nella delineazione 
di una alternativa istituzionale. 
Persino i grandi e storici meriti 
antifascisti guadagnati nella 
seconda guerra mondiale e 
nella Resistenza restarono teo- 
ncamenlc sterili. 


■i L'evoluzione ideologica 
del riigime sovietico negli anni 
cosiddetti «della stagnazione» 
comspondeva al rifiuto latente 
doU'utopia socialista-comuni¬ 
sta. Dopo Krusciov non viene 
più promessa la rapida entrata 
nel paradiso comunista, non si 
parla che di «socialismo reale» 
(cioè non immaginario). si so¬ 
stituisce poco a poco il messia¬ 
nismo rivoluzionario con il na¬ 
zionalismo impcrìal-pragmati- 
co. 

Il sogno del «socialismo pu¬ 
ro», non totalitario, era il ritor¬ 
no all'utopia e allo stesso tem¬ 
po Usuo nnnouamenlcr. .si spe¬ 
rava di ammorbidire la dittatu¬ 
ra diluendola con piccole inie¬ 
zioni di mercato e di libertà 
«borghesi». Questa rinnovata 
utopia, vicina senza dubbio 
nello spirilo a certe idee del 
«socialismo dal volto umano» 
alla cecoslovacca, dell'euro¬ 
comunismo e della teoria della 
convergenza, non conduceva 
affatto al pragmatismo e alla 
flessibilità della società duali¬ 
sta occidentale. Perché il suo 
•liberalismo» non toccava i 
principi fondamentali del po¬ 
tere totalitario, economico c 
politico, dello Stato-Partito, 
della pianificazione c della ge¬ 
stione burocratica, del mono¬ 
partitisnio comunista. Ma con¬ 
tribuiva certo aH'indebolimen- 
lo del sistema, privandolo del¬ 


la coerenza e disciplina, anche 
' quella formale e passiva, che 
assicuravano II suo funziona- 
rfiento. 

I>c riforme concepite come 
la realizzazione della pere¬ 
stroika c il discorso liberale 
elargito dall'alto hanno intro¬ 
dotto nei rapporti di potere un 
elemento di ambiguità e incer¬ 
tezza. Si è proposto agli agenti 
economici di manifestare au¬ 
tonomia e iniziativa, ma allo 
stesso tempo di sottomersi agli 
ordini c alla «disciplina del pla¬ 
no», si é prete.so dalla nomenk- 
latura del partito che non co- 
mandas.se più sulla vita econo¬ 
mica c sociale, mantenendo 
però la sua responsabilità per 
il buon funzionamento del si¬ 
stema. Non proponendo alter¬ 
nativa reale ed efficace all'or- 
dinc esistente, questa nuova 
utopia non poteva adempiere 
alla sua funzione costruttiva. 

Ma non per questo quest'u¬ 
topia era, come pretendono 
alcuni critici della perestroika, 
un .semplice travcslimcnlo del 
sistema, un modo di masclie- 
rame i vizi per rafforzarlo. Il ca¬ 
so di Gorbaciov è inedito nella 
storia del riformismo sovietico, 
perchò lui aspirava veramente 
a «liberare» questa società pa- 
ralbatala, perché la libertà per 
lui era qualcosa di più impor¬ 
tante di una parola d'ordine di 
propaganda: era un line con 


un suo valore proprio. E anco¬ 
ra, IxmchO la sua comprensio¬ 
ne di questa libertà restasse 
sempre incerta e limitala dai 
«v.ilori socialisti» (soprattutto 
da quello del «molo dirìgente 
del Partito»), era ispirata, forse 
lui stesso inconsapevole, dal¬ 
l'esempio (accidentale. 

Altrimenti Gorbaciov non 
asTcblx: mai lancialo la gla- 
snosl, non avrebbe mai per¬ 
messo la discussione ideologi¬ 
ca e politica più libera, la criti¬ 
ca del regime, non sarebbe ar¬ 
rivato alla Irne all'abolizione 
della censura. Altrimenti non 
avrebbe mai rifiutalo la repres¬ 
sione violenta di ogni opposi¬ 
zione (le eccezioni in Georgia, 
Lituania c altrove sembrereb¬ 
bero piuttosto faccenda di suoi 
colleghi). Il liberalismo di Gor¬ 
baciov pur non toccando in 
onginc -come ho dello sopra- 
i principi del potere totalitario, 
lo privava del monopolio della 
verità, del diritto di decidere 
CIÒ che può essere detto e co¬ 
me e ciò che deve essere na- 
sco.slo. E anche il .suo diritto di 
perseguitare gli opposilon ù 
stato limitato. 

Questo aspetto emancipato- 
rio della prcrcslroika corrispon¬ 
deva aU'aspirazione e alla spe¬ 
ranza dominanti della società 
sovietica estenuala dalle cate¬ 
ne c la paralisi bunacratica. 
Co.sl come la ristrettezza di 
questo iniziale progetto eirian- 
cipatorio corrispondeva all'a¬ 
bitudine alla tutela del potere 
totalitario radicata in questa 
.società. Ma il molo importante 
deU'aspirazìonc emancipato- 
ria propria della perestroika. 
consisteva nel fatto di dare alla 
società e al suo leader riforma¬ 
tore dinamismo e coraggio, sti¬ 
molandoli ad andare più lon¬ 
tano, a oltrepassare nuove 
frontiere. 
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Resolta la questiùn 
0 de la terònia. 

(Trad. Risolta la questione meridionale). 

^ Il federalismo sana i conflitti, o li esaspera come in Jugoslavia? 

La "secessione" è la migliore soluzione della questione meridionale? 

Il manifesto del mese di ottobre dice dì no, e lo dice attraverso numerosi 
interventi; tra gli altri quelli di Carmine Donzelli, Vittorio Moioli, Raimondo 
Catanzaro, Vincenzo Consolo, Augusto Grazianì, Gianfranco Dioguardi, Renate 
17 a ri Siebert, Enrico Pugliese. 


IL MANIFESTO DEL MESE “A SUD DI QUALUNQUE NORD”. 
GIOVEDÌ’ 29 OTTOBRE IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 



I "Biuramento» della Lega a Pontida 


Addio ai partiti? Un convegno Crs 

Gli anni 90 
età «impolitica» 

Due giorni di dibattito a Roma (Residenza di via Ri- 
petta) indetti dal Crs per discutere di istituzioni, di 
giustizia, di Europa. Sul tema «democrazia senza 
partiti» parleranno oggi Ingrao, Pizzomo, Barbera e 
Zolo. Nel pomeriggio tavola rotonda sulla giustizia 
con Mannuzzu, Ayala, Ferrajoli, Marconi, Palomba- 
rini. Violante. Domani sull’Europa interverranno lot¬ 
ti, Terzi, Formigoni, Telò e Gianni Ferrara. 


ANTONIO CANTARO 


■■ Oggi c domani .si svolge 
rAs.semblca nazionale del Crs, 
con rcsplicrto interrogativo 
•Una democrazia senza parti¬ 
li». ITima che una domanda ò 
ros.scrvazionc di un prores.so: 
gli anni Novanta sono già l’e¬ 
poca del posl-partito (di mas¬ 
sa) , cosi come gli anni Ottanta 
sono stali l'epoca della «politi¬ 
ca d'affari». L'oggi anticipa c ci 
fa vedere nitidamente il doma¬ 
ni - una democrazia senza 
p.arliti -, |x?rchò sappiamo 
quanto devastante ò sfato ieri 
(una modernizzazione ncoli- 
bcrisfa c l’amcrieanizzazionc 
delle società europee). 

Ma c’è di più; una democra¬ 
zia senza partiti è si un preces¬ 
so in alto ma è ancor prima il 
realizzarsi di un'antica aspira¬ 
zione del pensiero politico li- 
bcral-oligarchico c di cla.ssi di¬ 
rigenti n.azionali sloricamento 
attratte dalle culture e dalle 
pratiche del trasformismo. Per 
queste ragioni c'è chi lavora at- ' 
livamenic cd entusiasticamen¬ 
te ad una «politica» senza parli¬ 
li, senza progettualità sociale e 
per l'inlroduzione di sistemi 
elettorali uninominali e mag¬ 
gioritari preludio di una «de¬ 
mocrazia elitaria»: ieri era il 
Cai, che ha .sostituito i partiti- 
progetto del secondo dopo¬ 
guerra con 1 «con.sorv.i» tra im¬ 
prenditori e («litici e con i co¬ 
mitati d’altari, oggi sono i tra¬ 
sversalismi, lo leghe (più o 
meno nazionali) c le «allean¬ 
ze» più o meno sante. Qualcu¬ 
no vuol restituire l'onore ,td un 
partito o a più partili, qualcun 
altro pensa ad una ngenera- 
zione etica delia politica. Ma 
nessuno sembra interessarsi 
alla domanda veramente cru¬ 
ciale per poter ncominciarc a 
declinare l'idea democratica: 
perchè la |«lilica vera, la poli¬ 
tica come progettazione socia¬ 
le e come selezione degii mte- 
rc.s.si non abita più qui, nelle 
nostre (sjxrsso ipocritamente) 
bcatilicale stxjietà civili del¬ 
l'Occidente'^ 

Si dice che le istituzioni de¬ 
mocratiche rappresentative c i 
partili non parlano più il lin¬ 
guaggio della verità, del dolore 
e delle pu.ssioni quotidiane de¬ 
gli uomini Èvero. Ma ix'rchèè 
divenl.ito cosi difficile «r.tppre- 
sentare» [roliticamente gli 
orientamenti dei cittadini'' l'er- 
chè, sempre più spesso, ci si 


•sente rappresentati da chi è 
«fuori del sistema»? Siamo tor- 
.sc entrati ncH’-poca della 
«rappresentanza impolitica»? 

Queste inquietanti doman¬ 
de, anche se non sempre espli¬ 
citate. coslitui.scono il presup- 
ixisto c lo sfondo dell’attuale 
rillessione giuridica e politolo¬ 
gica sul destino degli attuali si¬ 
stemi politico-rappresentativi. 
Una ricerca di profonda nlor- 
mu degli as.seUi istituzionali c 
costituzionali, diretti a rivitaliz¬ 
zare la loro qualità c intensità, 
è ormai avviata in tutte le de¬ 
mocrazie occidentali Persino 
il .senso comune ci avverte che 
ha preso forma un inleirogati- 
vo radicale sulla legittimità del¬ 
la prolitica a rappraseiitare il 
•bene comune», ed in partico¬ 
lare sull'idoneità dei luoghi 
clasici delle democrazie politi- 
co-rapprescnlalive a produrre 
beni pubblici. Il nord del paese 
mostra addirittura di non cre¬ 
dere più nelle possibilità di 
una rappresentanza politico 
culturale della nazione e man¬ 
da nel Parlamento di questa i 
•lumbard» sotto veste di mo¬ 
derni cavalli di Troia della futu¬ 
ra «repubblica del nord», A dif¬ 
ferenza di altre epoche la con¬ 
testazione non investe cioè 
semplicemente le istituzioni 
storiche che concretamente 
incarnano l'idea democratico- 
rappresentativa. La dìHldenza 
generalizzata nei confronti di 
governo, Parlamento e partiti 
sembra invero invesbre la stes¬ 
sa |K>ssibililà di dare forza a 
simboli, luoghi, persone «inca¬ 
ricati» di rendere visibile un co¬ 
mune destino e una comune 
appartenenza. 

Ma una npresa della politica 
progetto e della politica come 
selezione e .solidarietà tra gli 
interessi, non può che essere 
atlidata - come sembra sugge- 
nre la stessa vicenda amenca- 
na di que.ste settimane - ad 
una forte npresa del conflitto 
sul concreto regime sociale 
clic deve governare la comuni¬ 
tà, sulla definizione delle poli¬ 
tiche dolio Stato sociale (istru¬ 
zione, lavoro, .sanità) che se¬ 
gnano la qualità deila vita quo¬ 
tidiana. I potcn sociali e la di¬ 
rezione del modello di s-viiup- 
po. Gli assetti e la 
strumentazione istituzionale 
non potranno che venire di 
consi-guenza, 


UnilQ nazionolc 
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IL PERSONAGGIO 


PAOLO ROSSI 

Intervista d'autore 
Gino & Michele «mettono 
all'angolo» lo showman 
e lo fanno parlare di tutto, 
0 quasi. Dei suoi esordi 
al cabaret Derby, dell'amore 
per il teatro, del rapporto 
conflittuale con la tv 
E della sua Milano, città 
di corrotti e (anche) di onesti 


- if 


Su la testa, contro Tangentopoli 


Paolo Rossi il giorno dopo len notte è andata in on¬ 
da la quarta puntata di Su la testa E oggi, l’attore-au- 
tore SI racconta, «provocato» da due intervistatori 
d’eccezione 1 suoi amici-complici Gino Vignali e 
Michele Mozzati, meglio noti - più semplicemente - 
come Gino & Michele, premiata coppia satirica che 
firma 1 testi della trasmissione assieme a Marco Po- 
sani, Giampiero Solan e lo stesso Rossi 


aiNO« MICHELE 


MB MILANO Paolo Rossi trca 
tolto anni professione comi 
co. abbastanza comunista un 
filo anarchico discretamente 
umano Credente (nel senso 
che crede in molle cose), uto¬ 
pista (dove occorre un |X) di 
realismo) realista (dove oc 
corre un po’ di utopia) Quan 
do paria fa i nodi con la sintas¬ 
si, ma dice di non riconoscersi 
nella grammatica italiana 
Ama il silenzio Lo ama come 
lo amano quelli clic di solilo 
amano il silenzio centellinan- 
dol'^ Nonostante tutto sia che 
parli o che stia zitto si capisce 
sempre quello che dice Non si 
sa come faccia Forse è per via 
di quel suo corpo che si agita - 
a sottolineare - come una lu 
cedola sotto tortura o di quel 
la faccia eccessivamente fan¬ 
ciullesca e nello stesso tempo 
precocemente invecchiata Di 
pende dai giorni dal whisky 
dal sonno o da quello che gli 
sta succedendo intorno Una 
faccia che aiuta Vive in bran 
co anche quando si isola Si 0 
circondato di una sene di genti 
deboli e forti incazzale e man 
suete pigre c dinamiche Gli 
sono utili per crescere Non as¬ 
somiglia a nessuno e assomi 
glia a tutti Gigione come Wal¬ 
ter Chian cialtronesco come 
Jannacci mangiafuoco come 
Dano Fo teatrale come Carlo 
Cecchi Che sono tutti suoi 
Maestn nconosciuli È stronzo 
quanto basta Crede di assomi 
girare un po aMickJaggtr ma 
la telecamera lo avvicina più- a 
Enneo Ghezzi Vorrebbe esse 
re allo come Aldo Serena e at¬ 
leticamente schizzato come 
Ntcolino Berti Vorrebbe essere 
un calciatore famoso come i 
SUOI due amici Vorrebbe vive 
re da cantante blues Vorrebbe 
saper suonare dieci strumenti 
Vorrebbe essere Scorsese un 
indio, Mandela il lavavetri al 
1 angolo Nastassia Kinski 
Charlie Parker Osvaldo Ba 
gnoli Legge molto senve an 
che (la Smemoranda di que 
stanno per esempio) va alci 
nema Gioca (suo figlio Davi 
de ò il suo alibi) Veste col 
chiodo le scarpe da tennis i 
jeans Porta pantaloni sempre 
un pò troppi lunghi c magliette 
sempre un po troppo larghe 
Ha fatto molto teatro poco ci 
noma pochissima televisione 
È un re dei videogiochi se la 
cava al flipper vince a Subbu 
leo perde a Monopoli Sbaglia 
qualche parola facile e azzec 
ca quelle difficili sa leggere 
Tex e Kafka È curioso della 
gente Basta II resto di Paolo 
Rossi si può cercare di capire 
da qui in avanti 
Allora, Paolo.. 

Allora 

È dlfflcUe, molto dlRIcUe In- 
terviftare uno ebe si cono¬ 
sce troppo. Anzi, diciamo 


pure che è Impossibile. 
Allora non facciamone niente 
c cosi siamo a posto Oppure 
facciamolo non mi spiacc ve¬ 
dervi in difficoltà 
Mettiamola cosi- noi tingia¬ 
mo di essere degli Intervi¬ 
statoti qnalnnque e non del 
coautori-amici. 

O k. Pnma domanda^ 

Incominciamo duri. Questa 
storia delle «parolacce». 

Non ò una stona E non sono 
parolacce È che io cerco di 
parlare la lingua che si sente in 
giro Che non ò una lingua fin 
ta 

Eppure noi che ti conoscia¬ 
mo sappiamo che non è nep¬ 
pure esattamente U linguag¬ 
gio che tu usi nella vita. 

Certo II mio é un po diverso e 
comunque è molto peggio E 
poi ne abbiamo discusso a 
lungo insieme già dai pnmi 
lempi in cui si faceva leatro 
Non nesci mai a nprodurre in 
scena quando entn nel mcc 
canismi recitativi lo stesso lin 
guaggio che usi nel quotidia 
no Puoi cercare di rappresen 
farti attraverso un linguaggio 
simile al reale al tuo ma mai 
identico Insomma usi una 
convenzione 

E comunque 11 problema 
non è la forma. Quindi 11 
problema non è la cosiddet¬ 
ta parolaccia, vera o finta 
che sla n problema èli con¬ 
tenuto 

Mi diverte molto questa atten 
zione che la stampa ha dato al 
linguaggio «trasgressivo» di Su 
la lesta Mi diverte e un po cita 
comodo tutta questa pubblici 
là ma 

Ma anche molto cl impauri¬ 
sce Questa attenzione ec¬ 
cessiva all’Involucro è II se¬ 
gno dei tempi 

È il segno di questi tempi in 
CUI nessuno vuole davvero ap¬ 
profondire I problemi Perché 
se in Su fa testa c é qualcosa di 
veramente trasgressivo la tra 
sgressionc la si deve cercare 
altrove c cioè nei contenuti 
Credo che sia la pnma volta 
che in un varietà televisivo - 
perché di vanotà si tratta - si 
abbia il coraggio di affrontare 
con la comicità quello che ci 
circonda evitando quasi som 
pie di fate il verso alla televi 
sionc evitando i luoghi comu 
ni del "grande varietà per fami 
glie» evitando le tolte e lutto il 
resto Cercando di guaid.arsi 
intorno di raccontare la nostra 
vita Quando si parla di quello 
che SI é di quello che si due 
de di quello che si so¬ 
gna quando si parla delle 
propne incazzature e perché 
no anche delle cose belle 
non SI 0 mai banali Perché la 
vita di qualsiasi uomo non é 


mai banale La novità televisi 
vamente parlando é che noi 
cerchiamo di raccontare sto 
ne vere o verosimili ma storie 
Vivendole 

Quindi quoto linguaggio 
crudo, ritnlle al reale, aiu¬ 
ta... 

Aiuta, ma non è il punto foca 
le E chi SI ferma qui, anche se 
è un lettore dell'f/n/fd (non è 
all Unità che sono arrivate del 
le lettore di protesta’) sccon 
do me nduce tutto a un perbe¬ 
nismo di maniera Seconda 
domanda’ 

0 gruppo. Tu ami circondar¬ 
ti «u gente. 

La risposta più banale é che 
stare con gli amici mi diverte 
Mi nlasso quando faccio leatro 
e vado in giro in tournée Mi n 
lasso se ho degli amici-colle 
ghi con 1 quali condividere il 
dopo spettacolo per esempio 
Non hai Idea di come ci si rom¬ 
pe le palle da soli in città che 
non conosci È un antidoto 
per non cs.sere nevrotici o de 
pressi E poi comunque io ven 
go dal teatro dove il lavoro é 
sempre collettivo 
Cl sembra che stiamo arri¬ 
vando alla risposta più com 
pietà.. 

Che è questa il gruppo di atto 
n tecnici auton regista sce 
nografo costumista cxic cosi 
numeroso e affiatato perché 
qualsiasi cosa nasca su di un 
palco secondo me dove mo 
strare coerenza tia vita e spel 
laccio lo sono cresciuto in un 
pcnodo in cui il lavoro-tutto il 
lavoro - collettivo era impor 
tante In piu rispetto a quegli 
anni oggi nel lavoro collettivo 
SI esaltano le individualità e 
non SI assopiscono Nello spet 
tacolo poi la combustione é 
uno dei processi più affasci¬ 
nanti II meglio viene fuori prò 
pno se le persone che lavora 
no a uno spettacolo si diverto 
no o anche se si scontrano 
Owiamentc condividiamo. 
Ma non siamo sicurissimi 
che chi leggerà l'Intervista 
riesca a capire davvero co¬ 
me si lavora In questo grup¬ 
po Per esemplo a noi non è 
mai capitato In televisione di 
lavorare con un gruppo cosi 
affiatato anche per quanto 
riguarda lo staff tecnico I 
camertunen. Il personale 
Rai, I macchinisti, insomma 
tutti. Abbiamo visto un fo- 
^o scritto ieri di tuo pugno 
m bacheca. 

L ho scritto perché mi andava 
di farlo mi sembrava giusto 

Il foglio dice «lo comunque, 
cazzo, voglio ringraziare 
tutti I tecnici video, audio, 
logistici, I cameramen, ecc 
Spero leggiate questa mia, 
gnm compagni di viaggio!. 
Paolo» 

I ho scritto dopo la tcr/a puri 
tata Avevo capilo che tutti ci 
tengono mollo alla riuscita di 
questo lavoro Mi sembra che 
Cl tengano mollo al di là della 
loro professionalità Vedete 
noi tutti avre’mmo voluto lare i 
calciatori o i musicisti Noi tut 
ti sotto sotto avremmo voluto 
fin da bambini lare parte di 
una squadra o di un orchestr.i 
Mi sembra che ciò stia succe 
dento in queste settimane qui 
E la mia energia nasce da que 
sto clima E non viceversa 



Il «chi è» della trasmissione 
dietro e davanti le quinte 


■■ Dei varietà tv j cr lo pili si rieord \ il prola 
genista Ine.rsiectc/ion ilici si spinge alla»sco 
perta» del re gista M i Su la testa non vuoli -lare 
alle regole la riusi ila liclla trasmissione - dice 
Rossi é mento di tulio lo stili F dunque sto 
gliamo la locandina Programma di IViolo Ros 
SI e Gino & Michele scritto con M.ireo Posani e 
Giampiero Solan con la p irteeipa/ione di Co 
chi Pon/oni Ri già di Paolo Beldl ( uralore Ro 
mano 1 russa si cric di Sergio Tramonti costumi 
ili Nicoli Ila Ceccolini e fotografia di Rodolfo 
Schianni e Gianfranco Giuffnda Le musichi so 
no i seguite dal gruppo «C é quel che c é» Mar 
co Bigi (alle ta.slii re) Sanno Cesano (alla i hi 
tarra) Robe rto Copiwlecchia ( al sassofono) c 
F-manucIc Dell Aquu i (al b<es.so) 

In s.ila un murilo gnip|jo di lomiei Antonio 
Albanese (olire a qualche partecipazione h la 


vora in teatro il suo ultimo spillaeolo é stalo 
Uomo') Aldo & Giovanni & Giacomo (ovvero 
Aldo Baglio (jiovanni Storti i Giacomo Poretti 
SI esibiscono col nome «Galline vecchie la buon 
brolhers» e dal provsimo novembre saranno in 
scena con Utriipi destate) Antonio Cornac 
eliione (qui si anno h i vinto h •/ in/ari d o 
ro») M lurizio Milani (debilito allo /elig 
nell 88) Gianni Palladino (nell SI al Derby ha 
parte-cipalo al le levisivo /arizilxire ai film Kami 
kaziii rii Salvalores c Corsia preferianziak di 
l uigi Mana Gallo) Bebo Storti (a teatro con 
Salvalores Komaiio Sarti e Giampiero Solari al 
cinema con Katmkazene Corsia preferenziale) 

I ucia V isini (prima donna Arletchino ha lavo 
rato in le atro e al cinema con Rossi Biondino 
Fo Kathy Barlx-rian Salvitores F)cnni Fcrren 
ne I cabarè t al De rby e ilio /elig in tv a No stop 
i Banam) 


Saggio. 

È la terza domanda’ 

Èia terza domanda 
Saggio non lo conoscevo È un 
quartiere paese della penlena 
di Milano Non è il Bronx dei 
casermoni È un paese antico 
che é stalo assorbito dalla 
grande metropoli «che si 
espande come un eniema» 
Ma ha i problemi di tulle le pe- 
ntenc delle grandi città Anco¬ 
ra adesso dopo un mese eh la 
voro qui Saggio non lo cono 
SCO bene Non ho ancora avo 
lo il tempo di andare un po in 
giro Ma lo faremo presto 
E i ragazzi dei centro loclaie 
«Viita Amantea» che ci oipi- 
ta? 

Quelli li conosciamo tutti be 
ne Cl aiutano a capire Sono 
un nostro punto di rilenmcnlo 
È stata una grande idea quella 
di impiantare qui il tendone 
tra questi giovani di penfena 
Fuori dalla formalina degli slu 
di televisivi Meglio qualche 
problema tecnico in più ma 
con la gente vera In questo 
centro in questo quartiere c è 
tulio C é I AFnca Milano New 
York la giungla il Deserto dei 
Tartan 

Nei Deserto del Tartari ai 
aspetta quatcosa che non 
verrà mai. 

Qui aspettano gli amministra 
ton Avete visto la mancanza di 
asfalto avete visto la mancan 
za di illuminazione’ In questi 
posti gli amministraton non so 
no mai venuti e non verranno 
mai 

Tu hai fatto motto leatro. 
Molto lo abbiamo scritto in¬ 
sieme Poi, quando abbiamo 
deciso di accettare la lelevl- 
slone, tu sei stato a lungo In¬ 
deciso. 

Avevo paura che non mi 
avrebbero la.scidto essere me 
sles.so lo in passato ho latto 
pochissima tv quasi nienlc 
Per anni hanno detto che non 
ero da televisione adcs,so di 
cono il contrano lo so che se 
mi avessero lasciato il mio mo 
do di lavorare e di cvsi re Ma 
Forse é stato tiene cosi siamo 
arrivati a questa televisione ca 
pitalizzando anni di vita c di la 
voro Ora dopo questa espe 
nenza con la televisione stop 
FYima di riprendere a farla 
dobbiamo tornare a ricapita 
lizzare 

Eppure li direttore Angelo 
Guglielmi dice che dopo 
questa esperianza cosi posi- 
Uva vorrai fare solo tv 

Guglielmi ò un «lurbino» Ma 
anch IO ho questa lama I ui 
mi ha istillato il veleno Adesso 
bisognerà vedere Comunque 
ò chiaro che non ho piu le r si 
slen/c di pnma pi rché mi sto 
divertendo grazie anche a 
lui 

Che U ha dato carta bianca 

SI ò stato un allo di coraggio il 
nostro ma ò stato anche un at 

10 di coraggio il suo Guglielmi 
é ano bravo 

Quinta domanda. Le tue 
esperienze milanesi 

11 Derby club il cabaret storico 
I ho Frequentato agli inizi degli 
anni 80 È stata un espenenza 
incredibile Facevo Shake 
sjicare alle nove in teatro e alle 


undici o mezza ero sul paleo 
del Derby a fare il comico Al 
Derby si respirava un ana che 
è entrata nel mito Quando so 
no arrivalo io era un aria che 
slava già evaporando a dire il 
vero Ma restava una cos.a uni¬ 
ca Dovevi salire sul pa'co col 
coltello trai denti LJ sono stato 
costretto a imparare molto 
parlo propno delle tecniche 
basilan del comico come ge¬ 
nere U se‘ non li tacevi ridere 
Fi sbranavano Ma la stona del 
Derby quella vera deve anco 
ra easc'e raccontala 
Dopo il Derby, il Teatro del- 
l’Elfo e dopo l’Qfo, lo Zcllg, 
Il cabaret che ba raccolto 
rcredllà del Derby, a Mila¬ 
no 

Bè lo Zcllg I abbiamo maugu 
rato insieme voi e noi cioè io 
con tutto il giro dei comiri no¬ 
stri amici Ma prima al Teatro 
dell Elfo et eravamo pratica 
mente conosciuti All Elfo è av 
venuta la mia maturazione Li 
ho acquistato uno stile Se 
pensi con chi abbiamo lavora 
to nello spettacolo Come 
clians C i ra Gabriele Salvato 
rcs regista E poi c erano Silvio 
Orlando Claudio Bisio Belio 
Stroll Antonio Catania Gigio 
Alberti Gianni Pall.idino Re 
nato Sarti Tutti amici ehe poi 
hanno continualo chi nel Ica 
tro ehi nel cinema chi nella 
televisione È stata una grande 
generazione Con quella 
compagnia mi sono molto di 
vertito Era la metà degli anni 
80 anni Insti eppure noi si- ne 
faceva di colte e di crude Non 
posso raecontarc né le cotte 
né le crudo 
E Salvalores? 

Ultimamente ci siamo un po 
persi Ma quando di recente ci 
s amo rcmconirali ce lo siamo 
detto dobbiamo fare incora 
un pcz/eltino di strada issie 
me 

A un certo punto, dopo quel¬ 
le esperienze ail’EJfo, hai 
deciso di andartene da Mila¬ 
no Noi non capivamo molto 
di quella scelta Per noi uno 
come te deve vivere In città, 
deve oasoiblrnc gli umori, 
aoffriria, odiarla, amarìa 
Già Milano È cambiata da 
quegli anni Abbastanza Le 
cose ehe allora sapevamo in 
tuivamo dicevamo adesso so 
no su tutte lo pagine dei gior 
naii Milano écambiata pili per 
gli ingenui che per quelli come 
noi Noi sapevamo che ci sa 
remmo ndotti cosi 

È per questo che le nc sci an¬ 
dato via, allora? 

No Forse é ve roche bi ,ogriava 
restare in città t-orsi propno 
por quello bisognava farlo Ma 

10 atir.ivers ivo un pcnodo arti 
stieo e pi rsonale molto parti 
colare E quindi questa do 
manda ehe mi ivilc’ litio é 
una dom inda un po stronz i 
l ra t altro in q ci mesi dopo i 
successi teatrali stavo sulien 
do un po li pressione delio 
■show tius ness- Quello e le- 
avevamo raccontalo nello 
spettacolo di Coiiwdians rioé 

11 cedimento di un gruppo di 
comici alle lusinghe del sisie 
ma SI stava riversando iddos 
so a noi ne Ila vii I tome una 
maledizione lo non capivo 
più le pe-rsone la città Lamia 
fuga da Milane) a Ixingiano in 


Romagna fu in pratica una nti 
rata strategica 
Ma adesso sei ritornato.. 
Sono ntomato Mi ha dato il 
cambio Michele Serra Quan 
do tornerà lui andrete via voi 
due’ 

Adeato la domanda un po’ 
sL'onza è la tua... E allora, 
senza rispondere, perché 
qui le domande le facciamo 
noi, beccati questa il popo¬ 
lo della sinistra, che eviden¬ 
temente ha tempre la neces- 
aità di collocare, al chiede 
con chi stai, chi lèi. Comnni- 
sta? Anarchico? Cane tdol- 
to? 

Essenzialmente sono un liber¬ 
tario Però per gli anarchici so¬ 
no troppo comunista e per i 
eomunish sono troppo anor 
chico Ma IO non mi pongo 
questo problema m modo cosi 
assillante perché io non do li¬ 
nee politiche lo devo solo rac¬ 
contare la realtà come la vedo 
e cercare di giocarci Anche se 
ò difficile perché per tutti noi è 
un momento confuso Vi rac 
conto una slonella che non sa 
peto neanche voi Avevo 16 
anni e frequentavo un gruppo 
di anarchici di Ferrara A un 
certo punto vado da un vee 
chio anarchico un capo slon 
co una di quelle figure da film 
Vado da lui c gli dico «Vado 
via non vengo più con voi 
Non m> andate più tiene Siete 
in pochi e male organizzati Mi 
interi'ssano di piu i comunisti» 

I ui mi guarda negli occhi e mi 
la «È vero noi siamo in pochi 
Ma tra vent anni noi ci saremo 
ancora e il partito comunista 
non Cl sarà piu» tono andato 
via pensando «Questo é mal 
to« Non dico che avesse ragio¬ 
ne lui totalmente peò non 
avi*va torto del tutto Adesso 
chi leggerà questa mia inlervi 
sii dirà «Hai vnslo'’ Avevo ra 
gione io' f anarchico» Mentre 
gli anarchici diranno «Hai vi 
sto’ Fblascia le interviste all U 
mtff È comunista» A me in 
le.'l'a sarebbe molto piaciuto 
che le dee idee si compene 
trassero Lo so che é un eresia 
ma le eresie hanno anche loro 
fatto la stona 
Dunque? 

Dunque il problema è di farsi 
ascoltare di dire delle cose 
che dicano qualcosa il proble 
m.i é di farsi ascoltare e di sa 
[ier tornare al tuo posto al mo 
mento giusto 

Ultima domanda. AppooHa- 
mente preparata per farti In 
cazzare Tu stai sfuggendo 
da un palo di setthoanc olla 
marcatura stretta da parte 
di una giornalista di «Novel¬ 
la 2000« che U voole intervi¬ 
stare. Allora te lo domandia¬ 
mo noi quello che vorresd 
evitare il ruolo delle donne 
nella tua vita 

Non intendo rispondere a qui 
sta domanda 

Va bene rispondiamo noi 
perle 

be' lo lati laccio un monologo 
sulle voslR vile Un monologo 
dove si riconosceranno tante 
p< rsonc 

Come non detto Riprendia¬ 
mo a lavorare alla trasmis¬ 
sione 

Dai 
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Italia 1 Raìdue 

Superuomini Un thriller 

in mostra per la Melato 

formato tv e Aznavour 


Spettacoli 


Dal 4 novembre ritorna la tv 
«al servizio del cittadino» 
Con «Mi manda Lubrano» 
in onda su Raitre alle 20.30 


«Attraverso piccole storie 
sveliamo i tranelli della vita» 
Lo scorso anno fu seguita 
da 4 milioni di spettatori 
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'111 -XNO Si intitoh No /< 
friKs SI trìduct- tsu^crdli le 
mt r in td anche un pu narci 
sisti Sono luttK|ULlli che SI ca 
litio di alU//< ipcruranichc 
SI itnrncriiono i profondila ver 
t pinose L sfrecci ino a vclociU 
invi rosimili ineur inli dei linulj 
umani i dilk umane paure 
invidi ino disciplino solitane 
nelle (.ju di si cimentano [X)i al 
I i vii^ik preseti/ \ dt Ile telex a 
mere Ni escono immai^ini 
tx llivsirne thè semorano spot 
tx rvendere superuomini 
Su questi perwnigi}! C* co 
slruito il [irot^rimma di Italia 1 
elle va in ond i da o^gi per 7 
lunedi alle 23 E che mostra 
1 impo sibilila di essere nor 
mah pi r qi elli che non sanno 
vivere senza superare itli altri 
M 1 U ne idoli all 1 1 ir^a Perché 
questi primatisti non si preseti 
tino alle Olimpiadi per misu 
rirsi eoi loro simili Vanno a 
buttarsi dalle eascale più alle 
d« I mondo a sehianl usi sulle 
ripide piu vorticose a sciare 
senza sei e lanciarsi senza pa 
ricadute Bravissimi facciano 
pure 1-.1 [ erri c ù appunto per 
essere sfidata pem trata ab 
bandonata » continuamente 
ritrov ita be sisoprav.ive 

Penvite v_he nella prima 
puntata di No limiN il piu nor 
male dei prot i^omsti e hiu^fi 
Symonds un m iratoncta che 
h 1 pere orso tuli 1 1 lni?hillerr i a 
ziti zay aeeumul indo in cento 
idiomi <fMK) chilomcln d corsa 
le cime di 29b montagne e 
ogni tipo di terreno compreso 
qui Ilo per lui fasticosissimo 
delle metropoli intasate 

Il progr imma di Italie I che 
VI iggui i meta sirad i tra I av 
ventura t il dcx-umonlario è 
prexJotlo dalli nvist i et e ha il 
medesimo titolo t re* lizzato 
da St fano De Benedetti 11 co 
sto dello 7 puntile previste e'' 
st Ito di 2 rniliareli c rncz'o Le 
ripri se v)no state gir ite in ogni 
parte del mondo per tenere 
dietro ilio seonsidcrit) eam 
bio di orizzonti di persene che 
non aeeett ino gli orizzonti co 
nosciuti 


■1 ROMA Ch irlcs /Vii ivour 
( Manangtia Melato sono i 
protagonisti del nuovo serial 
poliziesco m sei cpisexli in 
onda su Raidue da que sta sera 
alle2133 lUmi.’bt llnuovole 
lefilrn andra in ond i immedi i 
tamemto dopo il tridizionale 
ippuntamcnto con I ispi tton 
Derrick per un lunedì ili inse 
gna del giallo 

il protagonist i dell i se ne ù 
Charles Cotrel un inveslig ito 
re privalo soprannominato «Il 
cinese'» a causa dell» lunga 
permanenza in Asia dove fui 
appreso i segreti defila filosofn 
orientale Ix) accompagna nel 
le indagini Valeria Contini Bin 
gham (la Melilo) uni ruea 
bella e simpatica signore con 
la passione dei rum mzi gialli 
Ogni episodio prende il via da 
Parigi dove abitano ( hark s e 
Valena m ì le vicende si suo 
dano poi - in gran parte per 
molivi di co produzione tele vi 
siva e p^r lachil ire 1 1 v< udita 
del telefilm' - in altri Paesi i 
due SI ritrovano così a Bareoi 
lon i Roma lierlino L ug ino 
Lussemburgo 

L idea de Ila nuova sene ò 
nata dall incontro tra la casa di 
produzione francese «Initia! 
Group» Raidue c lo stesso V 
navour Al gruppo imz ale si 
sono poi aggiunte le tv spugno 
la e svizzera Lia co proda io 
nc «pesi» nella stessi scelta 
dei rcgist (Roberto Bodegas 
Gerard Marx Peter C arpe iitier 
e Vitlono :>indoni) come nel 
pulì di sceneggiatori (\itlorio 
Sindoni I cn Richmond IXIa 
corta Alain Krief e Jor ithan 
I fales) 

Questa sera la prima puiU i 
ta ci porterù a Barcellona con 
•I ingelo caduto» i due prot i 
gonisti infatti vanno m soe 
corso di un imiea minacci ita 
dal suo ex anuntc 11 «Cinese» 
SI trova bt n presto a nd igare 
su una stona di neatiie h stes 
sa Valeria nscmerMa vita Ov 
viamcnte lieto fine tutti salvi e 
il caso infine risolto 


Truffe, istruzioni per l’uso 


Dal 4 novembre ritorna la tv al servizio del cittadino 
Diritti negati truffe fregature piu o meno legali ogni 
mercoledì su Raitre alle 20 30 Alla quarta edizione 
Mi manda Lubrano mantiene la formula divertente e 
minimalista Attraverso piccole storie sveliamo i 
tranelli della vita quotidiana e diamo istruzioni per 
1 uso ai consumatori spiega Antonio Lubrano Da 
quest anno anche un test comparativo sui farmaci 


CRISTIANA PATERNC 


■■ ROMA "Mi capii i sempre 
piu spesso C imniino p( r li 
strad 11 improwisimc ntc uno 
sconosciuto mi ibburd i lei 
ù sono IO Quello tir fuo 
ri d ili 1 tasc i un fogl etto 1 1 
boiktl i del telefono il regola 
mento di condominio 1 1 f iitu 
ri della tintoria L mi chiede 
spiogizioni» Scherzi della po 
poi irit 1 tnkvisiva Ai tomo 1 ii 
bMiìo inquannt imi e piu eli 
giornalismo noni ivev i ineo 
r i spenment ita «Midi (|u it 
tre anni el i cju melo f lee i imo 
1 1 tv intilrufle queste scenette 
sono ili ordine del giorne in 
treno per 1 1 str id i il ristoriti 
te Per fortLin i qui Ih e ile seel 
gono ta les.mea de II ililxird ig 
gin diretto sono un i minor in 
za per lo piu 1 i gent( scrive e 
telefoni all i reel izione del 
programma una dex. n i di 
persone per prepirirc un or i 
t mezza di ir ismissione a se tu 
man i» 

Milk lettere e 100 tele fon ite 
registrile sull i se greten i og ii 
me se per •• leeont ire e isi pe r 
sonali di freg iture irregol int \ 
diruti ealpe s* iti -Semo epie ste 
testimonianze d rette el ilk it i 
he periferiche k mie notizie ch 
prima mano Arrivino di un 
pubblico composto in iires i 


r viéCiiih’*' 


l'ir' 


k riz i ei I donne m i non stile) 
(iKilti II ZI un ni I inehe molli 
gmvini (che lo giudicano di 
vertente oltre che utile > ridi 
cito nell [talli ecntrosetlen 
irion ile m i in crescita indie 
il bue! Insomma da un i so 
e lel i eunos i e in evoluzione 
"[ e he tutto somm ito il di 1 1 
del vote diinosir ilivo non ini 
se mbr i k giusta 

l*i tr isf iissionc un i medi i 
eli 1 milioni di aseolto I inno 
s(orso(aneh< in concorre nza 
ili te p irtite elieopp i) nisee 
d i un ide i di Antonio l ubr ino 
e Ann i 1 ortora (orili vistitui 
see come co autnee elei prò 
gr imm i I ue la Im stivo) «N » 
sce con un t igliodirei ininim i 
listi spie g i il gioni disi t «lo 
mi identifico compiei ime nte 
(ol citi idino medio ciucilo in 
buon i fedo i cui ne e ipil ino 
eh tutti 1 colon Che m ig irisb i 
gha ma h i indie eliriUo eli 
sbighare-* F quest inno perii 
qu irt i sene del progr iinina 
(da mereoledì 4 novembre su 
K litro ille 20 }(>) sir^ proprio 
lui l ubnno il m ik ipitato 
e he e ide in un i se rie di tr me Ih 
nell i sigi i di tosta 

l-i formuh resta la stessi 
dell inno scorso Ci sarò il prò 
fessor Ruffofo orehn ino eli eli 
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Michele Lubrano Dal 4 novembre cl nuovo nonchit loprognmmi 


ulto civile ili Univi rsil I <h I > 
logli I detto «1 uom il Ile 
istruzioni pe r I uso pe r sp e 
gare i xgre li e i tr ihtK c he il 
eie 11 i vii i eh lutti i giorni Re si i 
lo s|) izio de die ito ili i Irulf i 
irte sein()re molto , r ilie il i in 
Itali) ean un breve fihnilodie 
rieoslmisee il e iso r leeoni ite 
d i un U le s()e II itesre e mie rpri 
l ilo di ili )ri («|H re he 1 ide i 
inizi ik eh rgit U re li dis iwi n 
turi con il diretto inti re ss ito 
in una specie di psieodraiiun i 
SI <> dmiostr it i diOk le d i re 
hzz ire ) Poi e i s ir i il e olii g i 


Il re II >1 n t f m 

I I r i s 1 I 1 / V/ i/isi 1 
t il II I I \ I ul ZìoiH d un 

( r I 111 i( (u si 11 ) ( un I ni 

Irei 1 I II II ve rso v ile 
l'i I r « SI 11 ) le ri h un 
r f i \ i nz I I he IVI V I 

V nel II » tr miK ist i te kvisiv t 
i I gl ) di il loppie eie 1 u< 

V ilore I <) I lidi il te st e )nip i 

r itiv il se INIZI ) ki e oiisu n i 
Ir II e 1 11 il e r z oiu e on le r 
visti S| 1 lizzili (H iidUilM to 
f \s \ o 1 ( l )g/(/ A/ft 

t ! \ n )r i UH he U v//k/ 


g( nU ) 1 od oltv t mozz ir 11 i 

di bui il i t afk'* i I IV linei |) is 
s iti al se t Itelo e mt ssi i e e ii 
fronte) Con uni noviti uni 
volt i i! mese si p irkr i Ji f ir 
m It I in eoli ibor izione tein I 1 
slitiito M ine) Negri di M I inei I 
in t hiusnr i un i le le nove 1 i sui 
teinsumi Viti sptnricjU meni 
M issimo Ve rni sj) i ! i vii i di 
uiuonde)miiiioe]u lisi isi 

s p irla nuilto di dintli non 
el vorrebbe ine he un i fine tr t 
sui dove ri «iXj indo s p ir! i di 
(joveri e'* n iggu ito il rischio 
del p itern ilisino Pere') I nno 
vorso if) 1 imo e oinm ssion i 
lo ” s[)oi di un minuto 1 7 gr m 
di ige nzit piibblic it ine sul i 
riet vili ifiv ile sui niinori sul 
I Igiene m g ibine Iti pubblici 
SUI rifiuti ngombr mti sulle in 
fr izioii il e oeJie e de 11 i str id i 
Un gr inde successo e lo spot 
dtlliMeC inn I riek-seiM ullin 
ee vut 1 f se il che si e' gu ui i 
gn Ito il Ixone d irò pei li 
I ibblii i s K il I r uni s 
Mi i l K c ut tulli |i tsti Ul 
te re si non i riv hi 1 1 inipc pcj 
I ir IO m iJari pe rsino epi i 
e he gli tic «! h si I io me 1 < 
dovili )e inibì ire perire volti li 
numero di te le f M te m()e 
st IV mo di t In un ile ne>U irne 
r ve V 1 m t n i I I ss ini 

V il mg 1 d I )r< I le e e | pure 
r si indo in sili nzio» I e re i 
e ( lupe ri mu nti de gli it il mi 
si mn e imb mtje) se mpre 
m iggi ir nte re sse [)t r le mi ri 

e he (Il s( rvizieie e>m< Miimn hi 
Iiif)rijfi ; (e he li I p ire ee hi imi 
t ii( n ) e un se ntime ni ) dilfuso 
<ji prole si \ t ivik Ou mdo in 
ZI eoi Dioici nt m )M elice 

V m ) e I i i» n s ire bbe diir it i 
du e 1 ivri bbero t tmiso 1 1 
txK e J f invex e ex c ex i (j ii 


CAPITAN P LAN PI {kanim 7}'') P-e ride l vii un nuove 
e irle ne mini ilo in irnvo d igli St iti e niti e dedie ito il 
lexe logli ( ipit m 1^1 met ( i suoi i niei «exexliknsori si 
t) i!t( iK iiif liti e onlro mttn 1 1 he si e hi un mo Mr Vinis 
Die k Dis istro Kodvl\t)gMi Luiv Veh ma eheeomplulti 
no p riiujuinire uccidere d stnigge re 1 i natur i 
A CASA NOSTRA ( / e r(e//ie;//)e) II) 1 itrisiiissi ne con 
doti d I P itri/M Rosse tti SI oet ip i oggi de II i vompars ) 
di ( ov min De lee» del ju ile non s h innc piu noti/u 
(Il ^mirzovorso i! giovine trite Ik dt C irnnii» IX 
I co ( uri si Ilo l( vorsi) luglio pe r I iss issinio (i due e i 
r il)int« II) V VI V 1 d i ile mn armi i ' Vsti 
MAURIZIO COSTANZO SHOW ((i/m/Ze ■; JU IO) dnfm 
ZI i ! lee r II 1 » e 1 titok di qu» st i punì il i sptx Ut de ! t ilk 
show (h C osi m/( tutto de d e ito Uh sic ne di inf mzi ) 
diffietk e viole riti In lirimei pimo le vicende diUrigorv 
il r ig izze mu ne mo t he h i otte nutf) 1 divorzio dalla 
m idre i atur ik l ide>k sce nza viC)U ni i eh i lusv i H ir i 
vinti c X b uni ino prodigio e t rror s id destri intervi 
st ito ut ire e re dove si i vonl mdo i c rg islolo h a leor i 

I b iinbitn de II ì Som ih i fotogr U iti (1 i Oliviero lov ini 

I I vice ik' 1 ej) D ili] 1 Di Lizz irò c he ve)rTc l)l)c un figlio d i 
uno de i tre gr mdi imori eie 11 i su i vit i) il in iss u ro de i 
b imbin br isili un 

MARINAI* L ALTRO ( Raidut Ji ID ikrlullimo ippim 
t ime nlo tic il i se ne -1^ ikov e me o» vi n ond i questo it 
t( lineo di V' k ni More tti ispir ito ili i vita de 11 1 gr m ie 
[)oi t< ss 1 RISSI Mirini (ve tu i suieidil i nel Ptll 
fS-e ge n st 1 de 11 1 1 t e e c P m e ! s V II re i e he ivc \ i f r 
in It m he ! i re gi i te ilr ile n i in jue 1! i le le vjsiv i e il 

I eiinno De 1 ( olle 

VALEVriNA (//a/w y JIIO) Liiiiesima re plica perla cric 
isp r U i li j)iu ( t le bre de i t e rson iggi ere ah d illa m iti i 
di(>md (repix (eni voltici Dt melr i llampton t la 
n gl I di C uifr me o ( mi e C i m lon e me e C ur 
FUORI ORARIO (/(;//n ) j) «V it min [O ni Ir me e 
Btsiglii e li tilt lo eie I pnii o el uni serie d documenti 
de die il ili atlivit i de I pulrt del! aiilipsiehi Una seom 
pirso ul liso S ir inno riproposte mtervisi incontri 
d t) Utili semmiri mUtriil e!( ipp irt ngeino ui un ir 
cotoni r so fr i 1 1 li U SO I 11 irie ol ire s m ne voc i 

II iti V 1 j I) is igli i ne 11 osj» j Ut [)sie In Ur codi I ne 

ste s ini I ) de I! i su i e)pt rie de Ik sue dt t m uno de i 

serv z I resini)!! k tikxumre dilli Rai riprendono 

un isst mbk a ipcrt i Ulmitnc dei in mi omio 

VOCIINDISCREnEfArz/foc/m S-jp; Prende Iv ì ogg un 
nu( vo irigin ik r leiio omto in (jii irmi i pimi ile v r tio 
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flSO UM OMATTIMA E STATE _ 

7» a^E»lb TELEqiOBMALEUWO 

10 15 MÌNO '4- eej uli ma puntata 

_ parte allo 11 Tel e q ornala uno _ 

11 sa CHE TEM PO EA_ 

12 00 SERVIZIO A DOMICtLIO. Pro 

sonta Giancarlo Magali Noi cor 
so dol programm allo 12 30 TG 1 


13 3 0 TEUEOIORWALI UNO_ 

14 00 PROVE E PROVINI a SCOW- 

METTIAMOCHE.,.? Spotiacolo 
14 30 PRIMISSIMA. D G Raviele 
14 45 ROBIN HOOD E I COMPAQNI 
DELLA FORESTA. F Im di Ken 
Annakin Con R cl ar d Tix ld_ 

16 20 PREMIO BASILICATA oOn Ma 

_ r 0 Trutelli e Paola Perissi _ 

17 10 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

’ 7 .30 P A ROLE E VITA _ 

18 PO TELE OIO RMALE UNO _ 

1 a _15 D ERBY DEI FIOR I_ 

18 4 5 Cl SIAMO*? Pre s entaG Saban 

20 00 T ELEGIORNALE UNO _ 

20.40 COMPAGNI DI SCUOLA. Film 

_ con Carlo Verdon _ 

22 45 T ELEG IORN ALE UNO _ 

22 55 EMPORION Re tocalco oconc- 

_ micodel Teleg o r i ale 1 _ 

23 15 NOTTE ROCK. ()i Cesare Per 

_ l eoni _ 

24 00 T ELEGI ORN ALE Ul«)_ 

0 30 OGGI AL PARLAME NTO _ 

0 40 APPUNTAMEN TO AL CINEMA 

0 5 0 ME ZZ ANOTTE C D INTOR NI_ 

IJ^O OSE. ALICE _ 

2 00 TELEGIORNALE UNO_ 

2.25 BUCCIA DI BANANA. F Im _ 

4.05 TELEGIORNALE UNO _ 

4 20 STAZIONE 01 SERVIZIO Tele 

_fjm_ 

4 50 DIVERTIMENTI _ 

5 50 OAOAUMPA SPECIAL 




VtDEOCOM IC d N Leggeri 

CAPITAN PLANCT. Cartoni am 

ma l___ 

RISTOR ANTE ITALIA_ 

PROTESTANTESIMO 

breve' Incontro, f im a oa 

vid Lean _ 

LAS SI!. Telof Im __ 

TP 2-FL ASH_ 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al 

berto Castag n a_ 

T02-0RE TRED ICI_ 

TP 2 ECONOMIA - METEO 2 
CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 

SEGRETI PER VOI Pome r iggio 

QUANDO S I AMA. 1033*p _ 

SANTABA RBAR A. Sere tv 
~ L’INVASORE BIANCO. F Im di 

David 8 utier _ 

D A MILA NOT02_ 

UN CASO PER DUE. Telof Im 

TGSSPORT SERA_ 

' HUNTER Tele! Im 

BEAUTIFULL. Sor e tv _ 

TELEGIO RNALE_ 

TQ2-LO SPORT _ 

L'ISPETTORE DERRICK Tele 

film con Hors tT appert _ 

ILCINES& Film con Charles Az 
navour e Mar angela Melato 

METEO 2 _ 

MARINA E L’ALTRO Prosa di 
Valor a Mo otl con Pamela V Ilo 

re Bruno A r nand o_ 

DSE - Sclfue Flloaofloh» 

TGS BILIE E BI RILLI _ 

FROGS Filmd G McCo win 

TP2 - NOTT E_ 

PAESAGGIO NELLA NEBBIA. 

_^n[m__ 

LAPADR ONCINA 159*_ 

VIDEOCOMIC 


■^jrilf410HTK«l0_ 

CAR TONI rimati_ 

YESIDO _ 

DOPPIO IMBRCXÌLIO Teleno 

vel i_ 

PO T ERE. Teleno/ela _ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 

Car l i U rb a n_ 

DORIS DAY SHOW Tplef Im _ 

A PRANZO CON WILMA _ 

TMCNEWS. No t a_no_ 

LA BOMBA DI KANSAS CITY 

F Imd J c»rold F re edman_ 

SNACK Cartoni in mat _ 

TVDONNA. ConCirl aUrO in_ 

T MC NE WS.__ 

LE FAVOLE DI «AMICI MO- 

STRI- __ 

MAGUY Teli f Irr _ ___ 

PELLE ALLA CONQUISTA DEL 
MOND<^lmd lì He Allusi_ 

' tempo di MOTORI 

TMCNEWS Nm?_aro__ 

CACCIA GROSSA. F Im d Poter 

Hunt____ 

CNN Col tg in ento n d rotta 




13. 45 USA TODAY At ualim_ 

14,00 ASPETTANDO IL DOMANI 
SoapoporaconS Matti s 
14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA Sccnogg alo 

15 15 RO TOCALCO ROSA -N ewa 
15 45 PROGRAMMAZIONE LO CALE 
17 20 SETTE IN ALLE GRIA 
10 00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 


1 0 30 DIAMOND S JeleMrr_ 

20 30 DUE RAGAZZI CHE SI AMA¬ 
NO F Im con Snn Bury An ce» 
Alv m Rog i d Low s G Ibert 

22 30 «COLPO CROSSO» STORY _ 

23 40 QUANDO L’INFERNO SI SCA¬ 

TENA F n con Charles Bron 
bon V otel R(.nsinq R charcl 
J to(,kul 

1 20 «COLPO GROSSO» STORY 


PAGI NE DI TELE VIDEO 

DSE. t a mily Album USA _ 

TGS. DoM lan o_ 

_OSE^I circolo do Hel2 _ 

DSE. D ottore n_ 

TELEG I ORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGG IO _ 

FIGARO QUA, FIGARO CA 
DSE. La scuota s agg orna 

CALCIO-Cmiam o _ 

CALCIO-A tutu B_ 

CALCIO Ra i Regione _ 

TOS DE RBY 

I MOSTRI Veni ann i do po 

t COSTRUTTORI DELUA QRAN- 

DE BARRIERA_ 

_MJ«^3___ 

J03__ 

TELEGIORNALI REGI ONALI 

TOR SPORT_ 

BLO B. DI TU TTO DI PIU_ 

CARTOLINA, con A Barbato 

IL PROC ESSO DEL L UNEDI_ 

TOS ___ 

MILA NO, ITAL I A, d GadLerner 
PE RRY MA SON Tolot Im 

T03 NUO VO GIO RNO _ 

FUORI ORARIO_ 

UN DIFFICILE CASO PER IL 
TENENTE LONG. Film di Frank 

Harr s Con Lco/o^ig_ 

B LOB R _ 

CARTOLINA R __ 

TC^NUqVO GjORNO_ 

MILANO, IT^Ll^ Re£l ca_ 

703!lUpVO GIORNO_ 

VIDEOBOX_ 

SCHEGGE_ 

SATNEWS __ 

OG^l IN EDICOLA JTOI IN TV 
SCHEGGE 




ODEOn 


10 00 PASIONES rctiovoh 
19 00 TELEGIORNALE REGIONALE_ 

19 30 LA STRANA COPPIA Tdet tm 

20 00 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 

RA li I ( im 

20 30 PONZIO PILATO F m d Irv ng 

H ipptr 

22 30 TELEGIORNALE REGIONALE 

23 00 SPORTA NEWS 


PRIMA PA GINA _ _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Varietà Repi ca 

LA CASA NELLA P^APTE- 


OHE 12 VoretàconGerr y Scott 

TQ5 POMERIGGIO _ 

SOARBI QUOTIDIA NI Attualità 
NON É LA RAI Vai età 
FORUM Attualità con Rita Dall i 
Chiesa 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduco Marta FUiv Alle 15 45 
T amo pari amon e 
BIMBUMBAM. Carton i_ 

OK IL PREZZO ÉQIUSTOI _ 
LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bomj orno 


STRISCIA LA N OT IZIA Var età 
SENTI CHI PARLA Film con L r 
st 0 AMoy John Tra/olla Olympa 
Oukakis 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Nel corso del prc qramma alle. 

?4 00'''g S Nolte _ 

STRISCI A LA NOT IZIA _ 

TQ5 EDICOLA RepI ca ogn or ) 
f no aite 6 

TOB DAL MONDO RepI c i ag 
orai no alto 5 30 
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CARTONI ANIMATI_ 

JVANHOjE. r Irr con R Muore 
ADDIO PER SEMPRE. F Im d 

Mar 0 Cosi 1 _ _ 

MARIANNA ^ lonovel'i_ 

NOTIZIARI REGIONALI_ 

HERMAN Cartoni i^m ito _ 

TELEFACTS News Migazno d 
cur OS 11 dal n ondo 
IL PLACIDO DON • LA CARICA 

DEICOSJICCHI F Irr_ 

TG NOTIZIARIO 
CLOU • IL PIACERE DI PIACE¬ 
RE ?‘punt it( _ 

LOS ZANCOS F In d Carlo-- 
bTur 1 


9 00 CINQUESTELLE REGIONE 


14 30 POMERIGGIO INSIEME 


17 00 STARLANOIA Co )M Albani 


18 00 MAGO MERLINO Tele m 

19 30 TELEGIORNALE REGIONALE 


20 30 SPORT IN REGIONE 

22 30 TELEGIORNALE REGIONALE 


22 45 SPORT CINQUESTELLE 


CIAO CIAO MATTINA C irton 

an r il oleici In _ 

BABY SITTER Tolol Im_ 

SEGNI PARTICOLARI GENIO 

T< lei In _ __ 

GENITORI IN BLUE JEANS Tc 

lei Irr __ 

CHIPS r lei n _ 

LA DONNA BIONICA Tr'lchlm 

MACNUM Iclotin __ 

aAOCIAO Cirio _ 

UNOMANIA V.rotl_ 

HAPPY DAYS Telo! 1 1 ____ 
É PERICOLOSO SPOR T 
TWIN CLIPS Viroli 
WLi ORDINI PAPÀ U!tllm_ 

LO DICI TU An iln_ 

MITICO' V ir cn __ 

MA C-CYVER UUllm __ 

STUDIO APERTO Noi z ir o 

5TU DIO SPORT __ 

BENNYHILLSHORT_ 

KARAOKE Var eli__ 

DIRE COL Sport_ 

CLASSE DI FERRO Teluf Im _ 

NOLIMITS Viroti _ 

VALENTINA fotef In _ 

STUDIO APERTO_ 

RASSEGNA STAMPA_ 

STUDIO SPORT _ 

TURK182 I I 

UN COLPO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI F In 

LA CASA NELLA PRATERIA- 

lo 1 1 Im _ __ 

BABYSITTER Itirl_ 

SEGNI PARTICOLARI GE¬ 
NIO loktim 


TELE 
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P o )r « irr od f c it 


20 30 KUNC-PU MASTER F 11 


A 1 ì \ j C 0 rk 

22 30 PIIMP UP THE VOLUME t 


0 25 SUSSURRI E GRIDA 


100 L ETERNA ILLUSIONE. ) 

t I k ( Air 

n i V 
I i 


14 30 HOT LINE. ____ 

15 30 ONTHEAIR 

18 3Cl_MIKEOLFIELO IN CONCERTO 

19 30 VM GIORNALE_ 

19 4^0LDIE$ ___ 

20 30 MOKACHOC _ 

23 30 VM GIORNALE __ 

24 00 NOTTE ROCK 




TELESVEOLIA Attu il n_ 

TQ 4 FLAS H__ 

MA RCEL LINA Tolenovold_ 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

_ AMA_^ TolLnoveld _ 

A CASA NOSTRA Vanef^ con 

dotto dii Patr z a Rosse tt _ 

jrC4 FLAS_H - Notjzlarlo _ 

S ENTIE RI Tolofom ifzo P) _ 

TC 4-POMERIGGIO _ _ 

BUON POMERIGGIO V ir otl 

con Patr z a Ftobsett _ _ 

SENTIERI Teleromanzo [2‘)_ 

MARIA Tclenoveli_ 

N ATURALMENTE BELLA 
LA STORIA DI AMANDA, ^ele 

noveli _ 

CELERE. Telen ovela _ 

FEBBRE D AMORE. Tolonovqla 

TC4F^SH _ _ _ 

CERAVAMO TANTO AMA- 

_TI Sho^con i.uca_BTrbarescn_ 

LA CEN^È SERVITA Ou z_ 

TC4 SERA _ 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO Telenovela _ 

LA DONNA DEL MISTERO 2 

_Ti lo novold c o I Lu KuI ok _ 

IO, TU E MAMMÀ Qu z_ 

TC^-HOTTC 

STARDU5T MEMORIES F Im 

con Woodj_AHen 

SULLE STRADE DELLA CALI- 
FO^IA. r^el^ 

MARCUS WELBY Tc r t Im 
STREGA P^AMORE. To et In 
GMNDI MANOVRE. F In _ 
MARCUS WELBY r n n 
STREGA PER AMORE, lelitirn 
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20 30 IL CAMMINO SEGRETO 


2115 ILRITORNODIDIANA 
22 00 L IDOLO zo 


RAOIOGIORNALI GR1 6 7 8 10 11 
12 13 14 17 19 21 23 6 30 

7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 18 30 17 30 10 30 19 30 

22 30 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 
15 45 18 45 20 45 23 15 
RADIOUNO Ond i V do BOI h 
/ 56 9 5f 11 57 12 56 14 j 16 5 
IH 56 20 57 22 57 9 Radio mch o 
V 11 GH 1 Sp iz o iporto 12 06 Ora 
sesti 15 03 Sportello iperto i Ri 
cl ouno l9 25 ALdobox 20 P irole n 
primo p no 20 20 Pirolo o Pocs a 
20 30 P et olo concerto 
RADIOOUE Ondi verde 6 27 7 26 
H 26 9 27 1 1 7 13 ?b 15 27 16 ? 

1 27 18 ? 1^ 26 2? 27 6 II t jon 

Q orno d ft id odi u 9 49 T iql o (j 
terzi 10 31 R idioduL 3131 12 50 1 
inor Bonkttiri 15 Siddt irli 
15 48 Pcrrcrqqo nsiemr 10 55 
Ojobt i o quell i 20 30 Di nlro t i i 

RADIOTRE Ondi ve rd 7 18 9 43 
114 1 6 F’ oi id o 7 30 Pr t i p ig n i 
9 C )ncc r o del m itt no 12 Opo to 
1 V il 14 05 C( nei r Doc 16 I q n 
le rr d P ìlom ir 19 15 0 * l i no 
i s i jqior 1 i 21 R id otre si ti 
RADIOVERDERAI Musei not / i n 
j lo rn iz on ul 1 ili r i MI dallo 

I 0 il '^4 


S CEGLI IL TUO FILM_ 

1-23 L ETERNA ILLUSIONE 

Regia di Frank Capra con Jean Arthur Lionel Barry 
more James Stewart Usa (1938) 108 minuti 

Uno straordinario Frank C ipra avvincente nonostan 
to il tono soniimontale o un tant no didascalico cho fu 
prem Ito con I Oscar noli Amor '-a delta cr si ccono 
mic3 Stona d amoro contrastata tia duo giovani divi 
SI dallo rr>nd zion soc ali dello rispetl vo tarn glio loi 
povera lui ricchiaSimo Ma i sold ovv imcnto non 
.iono tutto Olii oto f no triti ondosi d Capra ò d obbli 
go 

TELE r 3 

10.00 BREVE INCONTRO 

Regia di David Leon con Cecilia Johnson Trevor Ho¬ 
ward Joyce Carey Gran Bretagna (1945) 62 minuti 

Un med co t una casal nga entrambi sposai s in 
contrano por caso ails staziono di Bnghton Gli neon 
tri tra un irono o t altro si ripetono o tra due nasce 
un amciz i sentimonlalo che si trasforrna lontanon 
to in pass onc Ma il senso dol dovore o lo convcnzio 
ni SOCI il prevalgono o i due dee dono di tasc ar por 
dorè Di un atto un co di Nool Coward un fitm roman 
lico ma senza sbavature d rotto impoccabilmente da 
bav d Lean Sarebbe d vortonto confrontarlo con una 
vors onc timoncTna della o,lossa stor a trasforita no 
gli ann Otlanti Innimorarst con Do Niro o Mcryl 
Strocp 
RAIDUE 


20.35 PELLE ALLA CONQUISTA DEL MONDO 

Regia di Bilie AuguBt con Max von Sydow Pelle Hve 
negaard Svezia (1967) 144 minuti 

Palma d oro a Cannes 88 por Bilie Augusl allievo d 
Burgman o regista anche dol reccn»o Co lo migliori 
intonz on Qu racconta la grande avventura di un 
ragazzino Polir che lasi la la Svezia poverissima 
per cere ire fortuna n Danimarca prima o in America 
po ncompaqn i dui vcccfi o padri La^sc 
TELEMONTECARLO 


20.40 SENTI CHI PARLA 

Regio di Amy Heckerling con John Travolta Kirstle 
Alley Usa (1989) 92 minuti 

Un neon ito commenta i caldo le vane tasi della sui 
vti d il roncep rr onte n ivinti Un deuzza simpat 
cimi un po sprr c it i n u ì commed a non osiltsn 
t John Tr ivolt 1 e un 1 ISS sti eho f 1 i cote alla ma 
dro dol piccolo ndi c s i ir j lu (che 0 un br ivo raqaz 
zo) o un mascsl one q i spos ito Una curiosità nel 
1 od zioro lini 4m presta ( i voce al marmocchio Pao 
lo Villcigg 0 
CANALE 5 


23 30 STARDUSTMEMORIES 

Regìa d) Woody Aiien con Woody Alien Charlotte 
Rampling Jessica Harper Usa (1980) 85 minuti 

Riv s aziono illoniim dei ''ont moni n rigoroso 
bianco c nero e di sapore lortomente aulob ogratico 
Un acclamilo roqist i attore duran e un wi ok end ma 
nconteo r tlclti sl il i j v t i rio non 0 tutta ro^-o e 
t or o opriti lo illi t ■'•o r ( ( f t hanno segna 

t i 

RETEQUATTRO 
23 30 LOS ZANCOS 

Regia di Carlos Saura con Fernando Fernan Gomez 
Laura Dol Sol Spagna (1984) 93 minuti 

Un prolossorc d lottor ili ri il deci no della v ta altra 
vt rsa dopo la morte della it ogl c jna gr iviss ma do 
pressore L ncontro con un gruppo d govmialtoi 
(c sopr ittulto con un i bell iss ma q ovane) gli di I ili j 
s ono di polors rigenorarr M i a pass one che na 
SCO ronMrichomettnrlod lr)ntc allo spocch o dell i 
su 1 cr s 
ODEON 


BUCCIA DI BANANA 

Regia di Marcel Ophuts con Jeanne Morcau Jean 
Paul Beimondo Claude Brasseur Francia (1963) 99 
minuti 

Una donna pi r vendicare il p )dri m ir dato n ov ria 
di duo-'OC nadir organ z/a u t a colossale trulla n 
ome il s jo c X m ir to Milo cose s r voi ino rr ulto 
p ucon pi c)1 Sempre brav iJi annoMoroau 
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Incontro con Omelia Vanoni la cui tournée comincia oggi da Firenze 
Nove brani dal nuovo disco e vecchi successi per festeggiare 
trent’anni di attività. L'ingresso nella De, la paura del tempo che passa 
e quella delle leghe: «Hanno torto coloro che non le prendono sul serio» 


La signora canta. E fa politica 


La «signora della canzone italiana» festeggia i tren- 
t’anni di carriera artistica con un disco catartico, 
Stella nascente ed uno spettacolo trascinante che 
debutta oggi in prima nazionale a Firenze. Dopo la 
prova aperta di Mirandola, Omelia Vanoni ha accet¬ 
tato di chiacchierare di questo «nuovo inizio» e di al¬ 
tre cose: le leghe, la sua scelta di entrare nella De. la 
paura del tempo che scorre... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA QUERMANDI 



■■MIRANDOLA. «Signoradel¬ 
la canzone italiana». Il titolo le 
è stato dato da Mike Bongior- 
no, ormai nella notte dei tem¬ 
pi. «Nessuno me l'ha tolto», di¬ 
ce lei, la «signora della canzo¬ 
ne italiana». E allora continuia¬ 
mo a chiamarla cosi. 

Omelia Vanoni, trent'anni di 
carriera artistica portati super¬ 
bamente comincia una nuova 
avventura. Un disco, molto 
bello, intitolato Stella nascente, 
che è quasi un auspicio di altri 
successi, c una tournée nei 
teatri che parte oggi da Firen¬ 
ze. Omelia Vanoni ha scelto, 
come fa ormai da anni, di pro¬ 
vare il nuovo spettacolo in un 
teatrino di provincia, quello di 
Mirandola, paese natale di 
quel Pico dalla memoria prodi¬ 
giosa. 

É un ottimo periodo e si sen¬ 
te «tutta pervasa di buonumo¬ 
re». Un periodo creativo e an¬ 
che un prerìodo di scelte, arti¬ 
stiche e soprattutto politiche 
che hanno latto versare un bel 
po'd'inchiostro. 

Ma cominciamo dallo spet¬ 
tacolo. Parlato, cantato, recita¬ 
to. Dicci pezzi nuovi, quelli del 


dùsco, e tanti frammenti del 
passato a cui la «signora della 
canzone italiana» 6 rimasta le¬ 
gata: Battisti, Paoli, Tenco, Bin- 
di, fantasie brasiliane. Una 
scena lunare, velata, dominata 
dalla Vanoni fasciata di nero 
sempre, e di rosso solamente 
per il samba. Parla, racconta 
come nasce una canzone: 
«Cosi, semplicemente, con un 
autore che arriva a casa tua 
con un loglio spiegazzato c di¬ 
ce che questa l'ha scritta per 
te». L'accompagnano sette 
strumentisti doc (Piero Gemel¬ 
lo Cazzago, Natalio Mangalavì- 
te, Matteo Fasollno, Franco 
Cristaldi, Beppe Gemello Caz¬ 
zago, Jacopo Jacopctti e Rosa¬ 
rio lermano), la supervisione 
artistica di Mario Lavezzi e le 
luci di Guido Levi, «Trent'anni 
di carriera non sono uno 
scherzo», dice ancora al pub¬ 
blico e poi si lascia andare a 
due ore di show. In privato poi 
spiega che questa nuova av¬ 
ventura 6 dovuta ad una sua ri¬ 
nascita. ‘Stella nascente - dice 
- mi rinnova musicalmente e 
riflette II mio attuale stalo d'a¬ 
nimo, il mio buonumore, lii 


mia voglia di gioire e ironizza¬ 
re sulla vita. E di offrire qualco¬ 
sa di più delle sole canzoni. Da 
sempre sono abituala a parla¬ 
re a ruota libera, ma tempo fa 
quando entravo in scena non 
facevo che piangere. Sono sta¬ 
ta malis.simo e non riuscivo a 
reagire. Adesso ò un momento 
felice e ho deciso di parlare in 
punti precisi durante lo spetta¬ 
colo. Ho messo anche quelle 
riflessioni femminili .scritte a 
quattro mani con Dacia Marai- 
nl. Degli uomini non parlo, 
non li conosco granché. Certo, 


Stella nascente può essere mo¬ 
tivata anche dal fatto che la 
donna che ama può essere la¬ 
sciata, abbandonata. Ma ades¬ 
so sto bene, prevale la gioia e 
parlo di me». 

Alla regia c'é la signora Va¬ 
noni. «Non è difficile fate la re¬ 
gia di un mio spettacolo, devo 
dirigete solamente me stessa 
[lerché alle luci ci pensa uno 
.straordinario tecnico. Non é 
mica Shakespeare il mio spet¬ 
tacolo, Sono io 11 mio spettaco¬ 
lo». Lo stiow é comunque di 
grande effetto e di grande clas- 


.se. «Non sono la signora della 
canzone?», dice sorniona. 

Ci sta anche a parlare di po¬ 
litica. Ha letto che Fabrizio De 
André dice di non preoccupar¬ 
si molto dello leghe e gli regala 
una frase gentile, anche se lei 
la pensa all'opposto. 

«Fabrizio é un uomo clic ve¬ 
de tutto al meglio. Quando lo 
hanno sequestralo assieme a 
Dori Ghezzi della banda di 
estorsori ha detto: sono delle 
vittime. Dunque anche il feno¬ 
meno delle leghe non lo può 
toccare più di tanto, lo invece 


sono prcoccupatLssirna. Potrà 
anche essere un voto di prote¬ 
sta, ma dietro di na.scondc 
qualcosa di occulto c di in¬ 
quietante. 1-e nuove leggi col- 
pLscono i soliti ceti sociali. Se 
c'è un nubifragio distrugge 
sempre le case dei poveri. Ma 
al nord c'é troppa gente che 
non paga. E poi che senso ha 
dire elle saremmo più ricchi se 
non ci fosse il sud? L'Italia é 
una sola. Certo saremmo ric¬ 
chissimi ma sarebbe come ta¬ 
gliare in due una persona. E 
lutti quelli del .sud che sono ve¬ 
nuti al nord per lavorare cosa 
facciamo, li ammazziamo su¬ 
bito? No, non ci sto, io sono 
classista e antirazzista. lo dico: 
benvenuto il nero e se ne vada 
il milanese volgare». 

Ma sulla scelta di andare 
con la De co.sa dice la signora 
Vanoni? 

Dice che è andata con la 
nuova De, quella di Segni e di 
Martinazzoli. «Il mio é un ge- 
.sto. un apporto, un mattone 
per costruire la nuova casa, un 
mattone di fiducia. Penso che 
Martinazzoli sia un uomo intel¬ 
ligente e diverso da tutti quelli 
che lo hanno preceduto. Mi 
.sono messa a disposizione. 
Non sarò mai eletta al Parla¬ 
mento Europeo, ma .se lo fossi 
sceglierei di occuparmi di don¬ 
ne e di cultura. Le donno han¬ 
no un linguaggio più com¬ 
prensibile perché non usano i 
leonini della politica. E poi 
non .sono mollo ascoltale. In¬ 
vece uno Stalo é una casa e 
deve essere latta funzionare da 
donne e da uomini. Anche la 
cultura italiana è in difficolta. 


ci sono gli intellettuali avviliti. 
Dobbiamo esportare cultura, 
la nostra cultura italiana. Co¬ 
munque vada non lascerò il la¬ 
voro, cercherò un raccorodo 
tra i due tempi, quello della 
politica e quello della canzo¬ 
ne». 

La Vanoni accetta di parlare 
anche del tempo che scorre, 
della vecchiaia e della ricerca 
dell'elisirdi lunga vita. 

«La .scienza - dice - mette a 
disposizione delle donne tan¬ 
tissime cose che è difficile star¬ 
ne alla larga. Chi ha soldi si 
può rifare completamente. A 
me non piace que.sta soluzio¬ 
ne. Mi piace qualche ritocco. 1 
grandi cambiamenti sono den¬ 
tro l'animo di una donna. L'al¬ 
tra sera .sono stata a cena con 
donne che sembravano africa¬ 
ne: donne ricchissime che si 
sono fatte fare una bocca gran¬ 
de cosi. Meglio, molto meglio 
convivere serenamente con la 
propria età anche se 6 difficile 
per una donna di spettacolo 
vedersi invecchiare, àmo per i 
piccoli ritocchi, tanto la pelle 
invecchia. Laura Antonelli é 
stata sfortunali.ssima. Forse 
non le hanno nemmeno latto 
delle prove antiallergiche». 

Omelia Vanoni chiude la 
chiacchierata alla sua manie¬ 
ra. mandando un bacino. É 
proprio di buonumore, è pro¬ 
prio come .sul palcoscenico, 
tra le sue dieci canzoni nuove 
c gli evergreen .scritti da un 
poeta suicida, Tenco, da un te¬ 
nero pianista, Bindi e da tutti 
quelli che l'hanno amata e che 
ancora la amano. 


E De André toma «on thè road». In teatro 

■ ■ DIEQO PERUGINI 

■■ ALESSANDRIA «Andavo 


troppo veloce, mangiavo le pa¬ 
role». Rimprovera se stesso, Fa¬ 
brizio De André, a line concer¬ 
to, in quello stretto camerino, 
pigiato fra la piccola folla di 
amici, giornalisti, musicisti e 
fans: saluti, chiacchiere, com¬ 
plimenti, richieste di autografi, 
critiche affettuose. Fabrizio 
ascolta, prende appunti men¬ 
talmente. Vicino a lui Dori 
Ghezzi, moglie e corista: per la 
prima volta sul palco col mari¬ 
to. Stanca od emozionata. E 
quindi il figlio Cristiano a com¬ 
pletare il ritratto di famiglia. 

É soddisfatto De André di 
questo esordio al teatro comu¬ 
nale di Alessandria: tranquillo 
e sonidente, pronto a liquidare 
con una battuta tutte le pole¬ 
miche sulle sue presunte di¬ 
chiarazioni in favore delle Le¬ 


ghe. «Lxi ripeto, sono fenomeni 
che non vanno demonizzati. 
Ma di Bossi non me ne frega 
un cazzo». E giù risate. Molto 
meglio diffondersi sulla realtà 
di questo nuovo tour, il primo 
che vede il cantautore genove¬ 
se a contatto con la dimensio¬ 
ne raccolta dei teatri, «Uno sfi¬ 
zio che dovevo togliermi» dice 
lui. E si inoltra nei dettagli tec¬ 
nici, le modifiche nella scaletta 
per ottenere maggior patho.s, 
la scelta delle canzoni. Un pro¬ 
gramma di scena diviso in due 
parti, separate storie di donne 
e di uomini, con tuffi in un pos- 
.sato raramente proposto dal 
vivo, rilctturc e traduzioni, sen¬ 
za dimenticare i classici e la 
più recente svolta etnica. Emo¬ 
zionante già dall'inizio, con la 
storia del sacrificio di Maria, 
bimba destinata a una vita di 


dolore c rassegnazione (L'in¬ 
fanzia di Maria ). E poi la sen¬ 
sualità di Jainin-a con la musi¬ 
ca a sorvolare trame esotiche e 
ritmi spezzati, per arrivare alla 
dolcezza struggente di Nancy e 
Giovanna d'Arco da Ixtonard 
Cohen e di tj; passanti da 
Georges Brassens. «Questa 
parte del concerto dedicata al¬ 
le donne è una dichiarazione 
di .sconfitta: non ho mai saputo 
o voluto conoscerle. Cosi co¬ 
me quel loro strano modo di 
essere: non ho mai cercato di 
risolvere il mistero, anche per 
poterle mitizzare, E magari 
considerarle meglio di ciò che 
in realtà sono...» ironizza Fabri¬ 
zio. E conclude citando una 
frase di Madame de Staci: «So¬ 
no contenta di non e.s.sere un 
uomo, perché altrimenti do¬ 
vrei sposare una donna». Risa¬ 
le e applausi anche dal «gentil 
sesso», .soprattutto perché alle 


parole segue un capolavoro di 
delicatezza come La canzone 
di Marinella, resa in una versio¬ 
ne sospesa e fiabesca, sottoli¬ 
neala da violino e fisarnionica. 
E quindi un altro ritratto me¬ 
morabile, Bocca di rosa, dove il 
gruppo (due coriste e otto mu¬ 
sicisti, tra cui i «.soliti» Michele 
Ascotese, Eliade Bandini c 
Mauro Pagani) mostra estre¬ 
ma .sicurezza e afiiatamonto. 
Intervallo e trait d'union fra 
donna e uomo é la figura di 
Andrea (daH'omonimo bra¬ 
no), soldato gay ucciso dalla 
guerra: i'abrizio canta a luci 
accese, sorprendendo il pub¬ 
blico diretto al foyer, perché 
■oggi la diversità é una cosa 
normale, da vivere alla luce del 
sole». Spettacolo molto bello, 
elegante anche nella sceno¬ 
grafia. fatto di fondali dai colo¬ 
ri cangianti, pannelli che illu¬ 
strano le canzoni, lampade 


penzolanti dall'alto: Fabrizio 
canta da seduto, vestilo dì ne¬ 
ro, la band é dietro, attenta e 
puntuale. E nel secondo tem¬ 
po la magia continua: racconti 
di uomini, dal «medico medi¬ 
cone» (Megli meguri) avvolto 
di suggestioni etniche agli 
spunti autobiografici di Amico 
fragile, densa di malinconia: 
dalla satira amara di U gorilla 
(ancora Brjissens) al pacifi¬ 
smo lirico di La guerra di Fiero, 
fino all'esulxrranza musicale 
di H pescatore. 

E poi, in un tripudio di con¬ 
sensi. la serie dei bis, conclusa 
da un'intensa e.secuzionc della 
vecchia II testamento di Tito. Il 
tour di De André continuerà fi¬ 
no a marzo toccando tutta l'I¬ 
talia: prossime tappe a Viareg¬ 
gio (sla.sera) c San Benedetto 
(mercoledì). Dal 18 al 21 no¬ 
vembre sarà a Roma c dal Mal 
20 dicembre a Milano. 



Fabrizio De André. Sabato il suo concerto ad Alessandria 


_ LunediRock _ 

Un cero alla Madonna 
e una schiacciasassi 
per Sinéad O'Connor 


Sinéad 
O'Connor 
Distrutte 
nei giorni 
scorsi 
le cooie 
dei suoi 
dischi 


ROBERTO GIALLO 

Per la .serie «i grandi temi della .società conlc‘mpor;ir;L<i»: 
può la meccanica aiutare la lede? Risposta: si, specie se è 
uno schiacciasassi da trenta tonnellate come quello alfilta- 

10 dagli integrali.sti della National Ellinic Cootilion ofOrga- 
nizalions. Sotto lo schiaccia.sa,ssi, in un angolo della gran¬ 
de New York sono iinile centinaia di dischi, cassette, eom- 
paci disc di Sinéad O’Connor, musicista irlandese, eatlo- 
lica, credente, che il d ottobre leorso in diretta rial Saturdas' 
Night Live (un programma tv-cullo dell’etere .imerieatio ) 
aveva stracciato una foto del Papa dicendo più o meno: ! 
«Lotta contro il vero nemico». Bioh, uno dei |Kx hì yrvizi 
pubblici che funzionano con puntualità, rimanda spes,so 
quei fotogrammi; per l'immagine dello schiacciasa.ssi in 
azione aspettiamo con ansia: é sempre bello vedere la tol¬ 
leranza che si mette in moto. 

Non è la prima volta che qualche americano - in un sus¬ 
sulto di democrazia - distrugge dei dischi: tix'cò due anni 
la a quelli di C«t Steven», .schieralo con Saddam I lussein 
durante la guerra del Golfo, Esuccc.sso, guarda guarda, an¬ 
che al Beatles dopoché John Lennon, con una delle .sue 
liilminanti battute disse che i favolosi quattro erano «[iiù Li¬ 
mosi di Gesù Cristo». 

Chissà se dell'affitto dello scliiacciasassi .sapevano qual¬ 
cosa i beceri speltaton del grande concerto in solirlarietà 
con Bob Oylan (linalmcnte una cau.sa giusta) riove pro¬ 
prio Sinéad, che doveva cantare / uiarilyoii. é siala liersa- 
gliala di fischi. Dopo qualche minulo di gliiaccia iniiTiobili- 
tn sul palco, con qualche lacrima a rigarle il vi.so, lei é 
esplosa in una delle cose migliori del conr'erlo, ha urlato - 
parola per parola -queirirresistibile inno all'uguaglianza e 
alla tolleranza che é War, di Bob Marfey. Brava, bravissi¬ 
ma. superba; non succede tutti i giorni che le iiarole siano 
più efficaci di uno schiacciasa.ssi. 

Per uno .scandalo O’Connor comunque, c’é uno scan¬ 
dalo Madonna: il suo libro Sex. subito balzato in lesta alle 
classifiche di vendila (75.000 copie, mica ncx,r-ioline) é 
stalo pubblicizzalo alla grande dal solili morali.sii, capaci 
di vivere in un paese dove c’é ancora la De, ma incapaci di 
reggere alla vista di qualche capezzolo e di qiialclie natica. 
Ecco allora Guglielmo Zucconi che, stilla prima pagina 
de II Giorno, spreme aggettivi di indignazione («iiiverecoii- 
do». «spurgo fologralieo c verbale») e tuonare; si vergogni 
la Mondadori, che pubblica robaccia r.imilel 

Ora sia chiaro che tanto Madonna che la Mondadori si 
difendono da soli, ma lorse è un bene riportare la queslio- 
ne alle sue giuste dimensioni. Scantlalizzarsi tx’r la banali¬ 
tà del libro di Madonna (cose tipo: l’amore non é il se:-iso e 

11 SCS.SO non è l’amore, ma se stanno insieme è meglio, va¬ 
lutate un po' voi la profondità) e lacere su altre geniali pro¬ 
duzioni della ca.sa di Segrale e consorelle iKTlusconiane la 
davvero un po' ridere. Non può es.sere la vergogna a colpi¬ 
re quella simpatica industria che lia come capo supremo 
Silvio Berlusconi, quanto la no.stalgia dei Ix'i lempi in cui 
si vendevano ono.sle .saponelle e non cultura. 

Cosi, mentre sì tuona contro la Madonna niondadoria- 
na, poco si dice del concerto di (c per) Bob Dylan inaii- 
dalo in onda sulle reti Flninvesi. Un’iiilemjzii.ine qui. una 
là, una valanga di spot, un taglia e cuci (iiivcrix'ondo si, 
que.slo) per cui Eric Clapton compare c scoruiiarn, Dy¬ 
lan viene interrotto dai titoli di coda, pannolini c iiroscinlìi 
si intersecano allegramente con canzoni di ralibia e di 
amore. Non é questione di vergogna o - s|x*riaiiiu - nem¬ 
meno di schiacciasa.ssi, e corto nemiueiio di seni al venlu. 

È questione di cultura e di capacità di venderla. Un grazie 
quindi a Berlu.sconi; per il libro di Madonna, odilo da Mon¬ 
dadori, e per aver inserito .sapionlomente qiialclic (-anzonn 
di Bob Dylan in uno dei suoi iirogrammi di piiblilicit.i 



«Chi fa per tre» di Cooney e Hilton al Sistina 

D’Angelo uno e trino 
con sosia e maggiordomo 


ROSSELLA BATTISTI 


H ROMA. Uno e trino, divina¬ 
mente abile nel tuffarsi da un 
personaggio all’allro, Gian- 
fraiKio D’Angelo muta d’abito 
con la stessa facilità, ed effica¬ 
cia di invenzione, con la quale 
alterna televisione e teatro. Ec¬ 
colo dunque prodursi, o me¬ 
glio riprodursi, sul palcosceni¬ 
co del Sistina di Roma in un ir¬ 
resistibile gioco di sdoppia¬ 
menti. Come da classico co¬ 
pione di <ommedia degli 
equivoci», infatti, Chi fa f>er tre 
(la commedia di Ray Cooney 
e Tony Hilton in scena al fa¬ 
moso teatro romano, per la re¬ 
gia di Pietro Garinei) ruota so¬ 
prattutto .sugli scambi di perso¬ 
na. 

La trama ù più un pretesto 
per dar vita a gag c situazioni 
comiche che un intreccio filo¬ 
sofico. e ben lo sa Enrico Val- 
mc - che firma traduzione e 
adattamento del lesto di Coo¬ 
ney e Hilton -. esaltandone le 
qualità di (arsa, senza timore 
di essere riduttivo, «Si ride - di¬ 
ce - c buon prò ci faccia». 

Si apre cosi il sipario sulle 
voglie di redenzione del com- 
mcndatorComotli (Gianni Bo- 
nagura) che. dopo una vita di 
lupo d’affari, avverte il deside¬ 
rio di togliersi un po’ di pelo 
da* cuore, ovvero 150 milioni 
da destinare al figlio del suo 


defunto e fallilo socio. Per rin¬ 
tracciarlo, ricorre a un’inser¬ 
zione sul giornale, ma a pre¬ 
sentarsi saranno ben tre pre¬ 
sunti figli del fu-Mainetli: Pippo 
lo svampilo: Giorgio, un distin¬ 
to profe»';sionlsla; e Mustafà, 
l’erede «orientale» del prolifico 
Mainctti. 

A dar ia stessa fisionomia c 
diversa voce ai tre personaggi 
0 naturalmente Gianfranco 
D’Angelo, turbine in metamor¬ 
fosi griizie anche alla diabolica 
scenografia di Uberto Bclracca 
c ai Ire «sosia» che facilitano le 
illusioni ottiche. laO stolido Pip¬ 
po finisce dietro II paravento? 
E Giorgio, inappuntabile, com¬ 
pare sul vano della porta di 
fronte, Mustafà arriva col tur¬ 
bante da una quinta e Pippo fa 
capoccclla dallo stanzino del 
bar. 

Insomma, un intrigo di corpi 
da far venire il mal di testa dal¬ 
le risate. Per non dire dcH'in- 
grcdicntc migliore dolio spet¬ 
tacolo: la mimica alla pla.stili- 
na dellaltore (in grado di far¬ 
gli cambiare espressione nel 
tempo di una piroetta) e il di¬ 
luvio di gag con le quali som¬ 
merge la platea, A dargli le 
coordinale di questa corrida di 
comicità intervengono il mag¬ 
giordomo di casa Comotti 
(Enzo Garinei), un Jeeves 


.scaltrito dalla permanenza in 
Italia c avvezzo alle «langcnli», 
e il falso avvocato Soriano 
(Gianfabio Bosco), entrato in 
gioco per tutelare a suo van¬ 
taggio lo sventalo Pippo e che 
invece finisce giocato. 

Nel carosello delle parli, 
danno colore alla farsa le vi¬ 
cende parallele di Mary (An¬ 
giolina Quinterno) c di Olivia 
(Piorella Magrin), rispettiva- 
mente sorella-zitella c figlia 
cre.sciutella del commendator 
Comotti, che vorrebbe lilxjrar- 
sene aeeasandole. «Travolgen¬ 
te» la fidanzala di Pipfxj, una 
Mary (Nadia Rinaldi) che ir¬ 
rompe letteralmente sulla .sce¬ 
na e che sovrasta, fra squilli <!i 
voce e rotondità, le altro figure 
di contorno della farsa, il criti¬ 
co d'arte gay (Stefano Ma.sciu- 
relli) che corteggia Olivia e 
l'avvocalo (Gii Baroni) che 
vorreblx? insidiare Mary. 

Pillale a doppia sorpresa 
con uno .scatenato D’Angelo in 
un ajiifj-de-thóatre .scenico v 
uno fuori scena, improvvisan¬ 
do batlute e «rubando» un mi¬ 
nuto al pubblico per piccole e 
rapide Ccittiverie «impegnate», 
Ma di politica - nonostante lo 
«sc'onfe.ssioni» di Vaime -, in 
fondo, se ne sentiva già l’odo¬ 
re: le «tangenti» del maggiordo¬ 
mo e il «commenda» con le 
mani in pasta non vi ricordano 
niente? 


il Mulino 



ItaliaRailio 


L'AUTUNNO CALDO 
DEL SINDACATO 


Rivista bimestrale di cultura e di politica 

Panebianco Per il futuro dell’Europa una nuova sfida jio- 
litica / Kohikamm/rr Viviamo a sposo dol 'forzo Moncio'.'* 
Una tesi contro i ricatti morali / Oriofri I.a cultura econo¬ 
mica degli italiani / Berselli Sopravvivere a Tangentopoli / 
Cazzala La pensione riformata: il caso, la necessità e 
l'emergenza / Vilalelli Finanza locale: una riforma da ri¬ 
fondare / Pasquino Eleggere [)er governare: la madre di 
tutte le riforme / Prodi Un modello strategico per le priva¬ 
tizzazioni / Pornbeni II dossettismo, una storia ancora da 
scrivere / Tassani Quando a Rossena finisce l’alternativa 
dossettiana / Pedrazzi Quanto è vicina e quanto è lontana 
l’esperienza di Dossetti / Calzini Dopiiio dc-stino per le 
nazioni deH’Est / Sofri Cina 1992, lo sviluppo senza demo¬ 
crazia /ZJore Il commercio con il Giap{)one e i tlogmi del li¬ 
bero scambio 



In vendita nelle migliori librerie 


Oggi 26 ottobre, dalle 18 



Filo diretto con Bruno Trontin 
Per Intervenire, tei. (06) 6791412 - 6796539 


Abbonatevi a 

fUiìità, 















OLIVE 


^TOrf.Vff 

H k. 

'~:s)rztmS: 


SUCCOM 

qrancia 

«uuMsuctocoMwnufl 


SUCCO DI 


frutti 

if&pwaii 

AuaDisiKC&coftalfrlàl 


«"SraiiS? 


TONMQ 

^ tonno 

ALL OLIO DI OLI¥A 


c 


iCONAD 


meuvA 


CONAD 




Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potramw mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dwembre i prezd dei siati pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
l’esperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
ISei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 
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Spot 


n Milan stritola il campionato 

Travolge pure il Parma, altro record: 41 risultati utili 
consecutM e la Juventus s’allontana dal vertice dopo il crollo 

con rinter. Salgono 


Marco 
Van Basten 
una domenica 
senza gol 
è II simbolo 
di un 
Milan 
che non 
conosce 
ostacoli 




•liti! 



LUNEDI ^ VJ 

• Tennis Torneo Atp di 
Stoccolma e di Guaruja (fino 
all11/1) 

martedì 27 

• Auto Rally Costa d Avorio 

• Basket Coppe eur^ee 

mercoledì JéO 

• Calcio Coppa Italia Ore 

19 Fiorentina Roma ore 

20 30 Cagliari Milan Inter- 
Foggia Verona Napoli Tori 
no-Bari Lazio-Cesena Ge 
noa-Juvenlus (Raiuno Mer 
cotedi sport) 

• Pallavolo a Modena All 
Star Game 

• Basket Coppo europee 

giovedì 29 

• Calcio Coppa Italia Veno 


le quotazioni di Toro e Fiorentina 
ma è un torneo a due velocità 
Chi salverà lo spettacolo? 



Erano 

lesteggiato dai 
compagni 
dopo aver 
messo a segno 
Il secondo gol 
dei rossoneri 




Bagnoli dà lezione 
al maestro Trapattoni 

DARIO CECCARELLI 

■■ MIIANO Ix) sapovuino ma ora siamo più sicuri Che il 
calcio sia materia strana da prendere comicamente sul se 
1 no, CI viene corilcrruato da questo ennesimo ribaltone del 
’ Campionato dove 1 Inter data per nbollita dopo la batosta di 
Roma strapazza vigorosamente la sciantosa Juventus senza 
cambiar nessun giocatore La fiducia come diceva quello è 
una cosii sena e Bagnoli che credeva in quella formazione 
I ha data senza timore A una condizione pcrO che non si 
ri|X’tesse il fatai errore di buttarsi scriteriatamente in attacco 
Missione compiuta e 1 Inter a quota 9 può nprendere la 
sua marcia Una marcia d awicinamcnto ai piani alti 1^ 
sull attico del Milan ancora non può amvarc Bagnoli che 
viene dalla Bovisa lo sa e preferisce accontentarsi del suo 
appartamentino costruito mattono su mattone Ci vuole pa 
zienza per amvarc in alto e soprattutto robuste fondamen¬ 
ta 

A quale casa aspiri la sciantosa Juventus non ò invece an 
corachiaro Inalto malto ordinano 1 ingegrcrBoniperh e il 
caporiiastro Prapattoni Ma per quello che si ò visto a Mila- 
I o le fondamenta intese come i piloni del centrocampo 
sono piuttosto fragili AparteBaggio di cui si ò giù detto tut 
to l’Iatt SI piega come un fuscello Moellcr ha gambe ma po 
ca testa Galla e Conte sono buoni lavoratori ma non basta 
cariciir pesi sulla schiena per costruite un buon palazzo E 
Vialli'Mah SI ò di nuovo trasformato lui ama le matamorfo 
SI corre lotta impreca comanda combahe come Con in il 
barbaro in uno dei suoi film E i gor Meno dello Schillac i )u 
ventino Ma allora per passare da lolòaConan valeva la 
pena spc ndere tutti quei miliardi' 


DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ PARMA Record Piu ette 
una parola magica una paro 
111 consueta battendo il Par 
ma due a zero da ieri il Mil.iii 
è la squadra italiana che ha 
sapulo colle oonare piu parli 
te utili consecutive Per I esal 
tozza, 41 do|x>36aniii va per 
sempre in ‘otfil.i il vcxchio 
primato della Fiorentina di 
Bernardini F c ò di piu con la 
vittoria di len salgono a 13 i 
successi Ira Coppa e campio 
nato dello squadrone rosso 
nero «Enirert mo un altro po 
nella stona» aveva dello <illa 
vigilia di Parma Milan Marco 
Van Basten facendo violenza 
su quella sua espressione pe 
rennemenle annoiala Dello 
fallo ma ormai il Milan ci ha 
abituato ad imprese d ogni li 
po bolo l'faUocbe mal come 
quest anno non abbia awer 
san alla sua altezza può svili 
re un po la sua pertorinance 
Dopo 7 giornate ha 12 punii e 
una partita da rc'cuirerarc Al 
le sue spalle sono crollale an 
che Juventus e Sampdoria 
I avversano piu vicino adesso 
è il Tonno distanziato di due 
lunghezze t he a rcxigxiro 
(Samp Milan 23 dicembre) 
effettualo jiotrebbero essere 
lierfmo di piu Nell attesa 
questo Diavolo terribile Ini 
una settimana ha a disposi 
zionc propri > il I orino a S in 
biro batti iidolo può mettere 


delimliv<irrcnte la parola fine 
aJ campionato Altra impresa 
stonca a memoria, non rieor 
diamo un torneo cosi sconta 
to dopo 7/8 domeniche di vi¬ 
ta Ma guardiamo un po da 
vicino II fresco re-cord appena 
stabilito II Milan ha posto il 
primo mattone quando anco 
ra era il Milan di bacchi prò 
pno col Parma con cui ieri ha 
raccolto il lavoro di 17 mesi 
Tutto cominciò dunque il 20 
maggio 91 a San Siro Milan 
Parma 0 0 ultima di campio 
nato E poi via avanti, con Ca 
|)ello in panchina resistendo 
a Tonno con la Juve autogol 
di Carrera al 91 che sancisce 
il pareggio un successo di 
prestigio a Marassi (2-0 dop 
pio (iiillil) sulla Sampdoria 
scudettala e avanti in questo 
cammino si notano un 2 0 al 
Tonno un b 0 al Napoli una 
vittoria ( I 0) a Verona su un 
cam|X) |)er tradizione difficile 
un 4 1 a Cagliari e un 3-1 a 
Panna dojx) il doppio brivido 
del momentaneo svantaggio 
un b 1 alla Samp un 8 2 a 
Foggia E quest anno 1-0 al 
Foggia bla Pescara 2 0 al 
I Alalanta 7 a a Firenze 5 a 2 
alla Lizio Fino al 2 0 a Par 
ma ieri 25 ottobre 92 luto 
l.ile 41 partite senza sconfitte 
t)9 punti conquistati per 2S 
vittorie e I ) pareggi L ultima 


sconfitta risale al 19 maggio 
91 1 2 a Bari gol decis vo fir 
maio da loao Paulo Oggi 
questo Milan in corsa su tutti i 
fronti campionato Coppa 
Campioni e C oppa Italia sem 
bra in grado di realizzare il 
Grande blam Mercoledì scor 
str in Coppa Campioni ha 
dato un saggio della sua po 
lenza con molti assenti (Ira 
CUI Rijkaard) in dieci uomini 
per 50 minuti per I espulsione 
di Albertini ha vinto senza al 
cun problema a Bratislava 
Questo Milan geslifo sul cam 
po da Fabio Capello e molto 
diverso da quello che fu di Ar¬ 
rigo bacchi se non negli uo 
mini nel gioco Spanta I os 
sossiva ricerca del fuorigioco 
tramutato il terribile pressing 
in una piu umana coiwrtura 
degli spazi a Parma ieri I en 
nesima dimostrazione di sag 
già amministrazione della 
partila completata da due gol 
puntuali ed esemplari Ma an 
che quando non funziona la 
difesa (vedi Pescara c Firen 
ze) la squadra ò sempre in 
grado di segnare tanti gol al 
meno uno in piu Troppo ferie 
per tutti questa «quadra dei re¬ 
cord che ha in Capello un al 
lenatorc- imbattuto e sempre 
in Capello un tecnico che sta 
facendo dime-ntieare S.acchi 
Irop(X) forte in tulli i sensi 
jxivercj c.impionato gi.i mor 
lo e sepolto dopo 7 domeni 
che 


Edoardo Longarini, travolto da scandali e disavventure giudiziarie, cede TAncona calcio 
La squadra smantellata? Intanto Zarate toma al Norimberga. E si cerca un nuovo padrone 

L’ordine dalla cella: «Vendere» 


zja Parma (Italia 1 20 30) 

• Ciclismo Sol giorni di 
Dortmund (finoal 3/Il) 

• Bob A Calgary Coppa del 
mondo 

• Basket Coppe europee 

• Ciclismo a Parigi presen 
tazione Tour do France 


venerdì 0\J 

• Ciclismo Giro del Messico 


SABATO O 1 

• Ctc'ismo Firenze Pistoia 

• Basket Anticipo Al 

• Pallavolo AnlicipoAl 


DOMENICA i 

• Calcio SerieA BeC 

• Basket Seno Al oA2 

• Pallavolo SorieA1eA2 

• At'stica Maratona di New 
York 


Edoardo Longaririi il «patron» dell’Ancona calcio 
coinvolto nello scandalo del piano di ricostruzione 
della citta dorica, dal carcere ha deciso di vendere 
Lordine e esplicito 1 amministratore delegato 
Squillace che ieri al termine della vittoriosa partita 
col Foqqia ha ufficializ/ato la notizia, ha il compito 
di trovare compratori per la societcì Ancora nessu¬ 
no SI e fatto avanti eppure il sindaco ò ottimista 


GUIDO MONTANARI 


IH ANC ONA Si sf ikia I impc 
ro eli l (loard<3 I ong »rini il 
strultort coinvolti) dallo seaii 
d iio sul pj.ino di ncoslnj/iom' 
de II \ citta doni a Oal c arccrc* 
I» ri 0* partito 1 orilini ve ndt re 
lAneontealuo Ad innuniia 
r( ' \ di e isKHie 0 sSito t ammi 
iiistr »lc)re di li gatu dt 11 » sex le* 
ta I iwix ito Seiuitiace 

"Sonoqui [)i r ufficiali// ire 
ittai i i Siiuil! K i - i! signor 
I ongarini mi li i d ito ni ind l'o 
di VI rifu irf 1 i possihititA di 11 


iteri 1 Ancona Una eventualità 
e Ile SI e ra gkì prospettai i a suo 
tinipo a giugno quando ina 
infestò la volontà di pass«irc la 
mano Oggi si sono verificati 
fitti nuovi delieati per lui c 
per il suo gruppo l’d ò chiaro 
che quel pro|X)sito si ò raffor 
/ato \à. sue viceiuk e quelle 
ck II Ancona devono rimanere 
separate anetie perché in c|«e 
sii giorni sta e onibatteiuio e in 
futuro elovr i eoinhallere an 
chi un i b ittfiglia sui fronti k 





<«EI Raton» Zarale 


g ih per il Ih ih de Ila se}uadra 
eh calcio per quello che Ila 
rap[)resentalo t rappresenta 0* 
giusto che ei sia hi dovuta se 
pin/iont fr n diversi aspe Iti h 
giusto e hi quello eh<* l^ongari 
lu non può piu fan sia fatto da 
altri gruppi eia altre forze di 
C)Ui sta e ilUÌ 

ScBulhiee prc ndi fiato in tr» 
iinriuti e'* i ouu se avesse detto 
iddio a otto lunghi anni di ge 
stionc ioMg trini dalla ( alla 
SI ne A I ong irmi vende Va 
IxiK in i a etii^ Il sindaco di 
Aneon i Ik 1 M istro e eornuii 
q II oitiniisi I c parla di «vi refe 
spi r in/ i pi r } i siju idra Un 
oUinusnìo diee* il smd leei l)a 
salo anc he sull afk tio del pub 
blieoe ejuindi di notevoli f' /c 
eittuliue per II forina/ione' di 
(iiK nni ( onuinque ieri iavexi* 
di un iute re ss uni nto ili un 
non me glio s|>et ifieato gnippo 
industri ik dii nord e^ toni ila 


i eireol in si vcx.ik ra di Kaul 
(jardini ehi ihtò proprio ad 
Ancona venerdì hi smentito 
qu lisi isi Ulti n siamenlo «1 i 
nora non si d fallo wanti ni s 
suno I igli 11 orto Se hillaee - 
ini mi lugtiro ehi succidi 
Un singolo un gruppo me hi 
un privato pe r lo mi no qu il 
i uno e 111 SI mi[M gru a eo di/ 
/ire delle (or/i Aiiihi subito 
eirto Servirebbe i v ir inliri 
un r iffor/diiK Ilio imiiu d ilo 
ik 11 1 sqii ulr 1 con moMini liti 
sui min iloehi invici uksv) 
s in bbero iiigiossibili Quanlo 
eosi.t 1 Aneon U V 1 vi nfic ito 
i Oli gr indi ilk n/ioiii sic ur i 
im nti non tr itlere mo i un il 
pruno VI mito 1 e vi ntii ili iti 
tirlfxulore dovr i g ir inlire se 
ni 1 1 I ultimo im ss iggio 
«I Alle OD I non morir i lamo 
in grillo di girmlin il (uturo 
tmmi di ilo I Alle on i non 
muore ni i ispi It i ipi ili uno 
I III I i S lisi 


1 

2 

ANCONA-FOGGIA 

BRESCIA-CAGLIATSI 

3 0 
0-2 

1 

FIORENTI NA-SAMPDORf A 


1 

GENOA-PESCARA 

4-3 

1 

INTER-JUVENTUS 

3-1 

1 

LA2IO-ATALANTA 

3-0 

1 

NAPOLI-ROMA 

2-1 

2 

PARMA-MILAN 

0-2 

1 

TORINO-UDINESE 

1-0 

X 

PIACENZA-PADOVA 

0-0 

X 

TARANTO-REGGIANA 

2-2 

X 

SPEZIA-SAMBENEDETTESE 0-0 

1 

PALERMO-CASERTANA 

2-0 


MONTEPREMI Lire 30 200 569 000 

QUOTE Al 2936-13* Lire5 143000 

Ar70 691 -12. Lire 212 400 






Chiesa 

Dobrowolski 
«graziato» 
e un alibi 





Fermatelo! 


■i Giallo ed errore 
grossolano per tutti ma 
non Pier lui 1 arbitro Ghie 
sa di Milano fischietto di 
Genoa-Pescara II fattac¬ 
cio riguarda il cartellino 
giallo che per lutti, dentro 

e fuon dai campio, era apparso svolazzante ptr ben 
due volle sotto il naso del russo Dobrowolski senza 
che all ammonizione bis facessesepi'-lolespiilsiono 
Ad allontanare I attaccante ci penserà qu k ho minuto 
più lardi il tecnico rossoblù Giorgi pL-» evitare guai e il 
rischio dell invalidamento della partila (in caso ni er 
ro-’e tecnico dell arbitro scatta I articolo 25 del codice 
di giustizia sportiva npetizione della gara) Ma negli 
spiogliatoi Chiesa spiaz-za tutti dice che nel pirinio lem 
pio nel suo taccuino era finito al 43 il nome di Onora'i 
e non quello di Dobrowolski Onoiali aggiunge Chie 
Sd è stato ammonito pier non aver rispetlato in barriera 
la distanza regolamentare Ma la tiwu sembra dar torto 
a Chiesa le immagini sembrano scagionare Onorati 
estraneo all'» contestazioni di una punizione inbolata 
Il Pescara intanto ha presentato riserva scritta ma nel 
la giunsprudenza spiortiva fa fede il referto arbitrale e 
non la prova televisiva come dire che per gli abruzzesi 
ci sono ben pxxhe speranze di spuntarla 


Rizzitelli 

n neuroshow 
finisce 
con le scuse 





■■ «Chiedo scusa all ar- 
bitro ed al guardalinee 
sono stato espulso per 
chè ho protestato» Cosi 
parlò Riz/itelli nel dopo 
partita di Roma Napoli 
in tv i! gidllorosso ha fatto 

il bravo bambino Però prima c ò voluta la v ort.i di 
Boskov il suo allenatore e dell avversano Ferrara 
(amicone dai tempi della Nazionale poiclif Vicini li 
aveva messi a dormire nella stessa stanza) pcrchT- 
uscisse dal campo senza fare altri danni 

Giù ammonito, e giustamente dall abbronzatissi 
mo arbitro Cesari il Rizzi non menta che gli «avanzi 
di questo derby tutto «anima e gol - Ixincia una paro 
laccid nei confronti del guardaimce e quando I arbi 
tro se ne accorge ed estrae il cartellino rosso conti 
nud la sceneggiata tendendo la mano al dileggiato 
giudice di linea II quale rimane a bandierina bassa 
facendo fare a Rizzi gol la parte dell isterico 

Meglio comunque ricordare le -«uè scuse finali e 
la mancala polemica su un rigore ai suoi danni par. 
so per la veritù almeno dalla tribuna quasi I inpido 
Ma per evitare guai maggiori Raggiro aliiieno negli 
spogliatoi ha pensato Ix-ne di non niggirt 

I 1/ S 


Gascoigne 

Nella rissa 
spuntò 
il gentleman 





I 


m Con un intui/iono da f 

li^ran giocalorc ckl il «la» al ^ 

pnmo i^ol Id/ialc poi gio jf ^ 

chicchiu tomi t bussare . ^ ^ 

con un paio di lanci ispirati | W 

poi ancora lo vedi che c idc \ r 

a terra in arc.i c lui fatto ra 

ro nel grande circo appiau 

dt 1 arbitro perclk ha visto Ix'ni il rigore non i » [>r()) no 
Ancori Si awenlur i in dribbling iMinioqK* i i < irpo c on 
Alemao sgomita d 11 ni eve c.iili a (i rr i Ix ii i il i ik ioni 
ribbiosoditl italanlino mi lui opti si il/i i m i\m i , 
stnngeri 1 1 mano di 1 br jsiii ino Attorno i lui i < i fimnK i 
do ma illa rissi lui l\iul (»ascoigiu di Ciilistu id si m 
guarda bene dal partecip in l/) show ixrlin i illri rolli 1 
c.ilcio burla i mastella dur i i oiì i i ronisii s[k 11 ilini iiii 
i on quelli inglesi con loro l.i sfid i é SI inpri i| i r* i I mlodi 
dire .1 fini pirtili dopo n «no i omini ni sul i ikiowi ini 
(he lui tnvolonkiri um n!( Im.iv'vm’o «niidispiKi ilu i 
stamp.i inglesi projjrio non m si i irov m (]uiiiosi pi r 
j)arlar mak di me» Sindromi d i pi rst gmi ii.> d dì iu ìnostro 
di I tabloid popolari pcM ito pi ri hi (ii//i qii uuk non 
minia 1 1 star caprili io.a i r ig i /o svi glm i simp uk n 1 
(ompatfni ir inni i tidestili (e i on Doli n i stiiFunb 1 
battibcxco sotto gli txi hi (il tutto lo si idn) ) k adornit 1 Im 
ricambia (osi jinma di abbindoli in lisihstiinpi s ilut i 
Signori dicendo in it ih mo «Ik ppi gr iiiiU Ih ppi « 












rUpa^is 


SERIE 


A 


CALCIO 


Inarrestabile la corsa dei marziani rossoneri 
imbattuti ormai da quarantuno partite 
Per il Parma è come una maledizione: 
«Sono sempre loro a rovinarci la festa» 


Fuga nello spazio 

Primo tempo al ribasso poi irrompe Eranio 
con un ma^co asàst ed un gol di rapina 









»■ ' t 




\V 


vC'iV /'•’fiflS 
J1»V i/v 

h 

•A»‘IUV I 
‘/J 

'•A >’4IVM 


0 PARMA 

Ballotta 5, Matrecano 6. 01 Chiara 6,5, MInottI 6, 
ApollonI 6, PIn 6; Malli 5, Zoratto 5,5 (70' Pulga 
sv), Oslo 6, CuoghI 6 (77’ Brolin sv), Asprilla 4. In 
panchina Taftarel, Franchini, Pizzi. Allenatore: 
_ Scala _ 

2 MILAN 

Antonloli 6, Gambaro 6, Maldinl 6,5, Albertlnl 6, 
Costacurta 6, Baresi 6,5: Lentlnl 6, OonadonI 6, 
Van Basien 6, Gulllt sv (40' Eranio 7), Papin 6 (73' 
Massaro sv). In panchina Rossi, Nava, Slmone. 

_ Allenatore: Capello _ 

ARBITRO: T rentalange 6 
RETI- 63’ Papin,92' Eranio 

NOTE: angoli 9 a 3 per II Parma; giornata di sole, terreno 
allentato. Ammoniti Minotti, CuoghI, Papin, Eranio, Apollo- 
nl, Antonloli. Richiamo ufficiale per l’allenatore Capello 
all'S?'. Spettatori 26.727 di cui 7.076 paganti per un incasso 
d i 1.168.153.000 (nuovo record del Parma In campionato). 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRACESCO ZUCCHINI 


13’ Asprìlla ruba palla a 
Maldini di forza, porge a 
Meli! che spreca indegna¬ 
mente. 

3*’ cross di Asprìlla per 
Melli chedi testa impegna 
Antonioli. 

44 ’ Perde palla Asprìlla, 
Donadoni per Lentlnl che 
crossa, Papin segna, l'arbi¬ 
tro annulla per fuorigioco. 
55’ occasione per Papin, 
solo davanti a Ballotta, tiro 


op 

microfiiaJ 

respinto. 

A3’ Eranio elude Di Chiara 
e da destra centra. Ballotta 
esce a vuoto, di lesta Papin 
mette in rete. 

92’ contropiede di Maldini 
che fa 60/70 metri di fuga, 
pallone per Eranio che rad¬ 
doppia in solitudine. 



CRO 


Ballotta: «Sul primo gol l'errore principale 
l'hanno commesso sulla fascia lasciando andar 
via Eranio. Il quale ha messo al centro una palla 
tagliala molto bene, sulla quale Papin ò stato 
prontissimo, lo ho fatto un passo in avanti e so¬ 
no rim:isto a metà strada. Non ci sarei arrivato 
comunque, il cross di Eranio mi tagliava fuori». 
MeUl: «Giocando in questa maniera possiamo 
ottenere buoni risultali contro ogni avversario, 
ma non contro il Milan. Contro i ros.sonerì non 
bisogna permettersi alcun errore. Siamo soddi¬ 
sfatti di come abbiamo giocalo, ma perdere co¬ 
si brucia». 

MettVS: •Dà fastidio perdere contro un Milan 
cosi abbordabile: il pareggio ci stava. Sarebbe 
stalo un risultato giusto». 

PIn: "La 0-2 è eccessivo. Va al di là dei meriti del 


Milan che ha latto un solo tiro in porta. Rimane 
la prestazione positiva, certo di palle-gol nitide 
non ne abbiamo avute ma neanche loro». 
Pedraneschl, prcs, Parma: >51 è rivisto il Par¬ 
ma dell’anno scorso. Per lunghi tratd siamo stati 
alla pari del Milan». 

Gambaro: «Abbiamo sofferto tutta la partita 
ma il Milan 6 riuscito a vincere meritatamente». 
Gambaro/2: «Dopx} tanto tempo ho la possibi¬ 
lità di fare qualche partila di seguito. Mi sto inse¬ 
rendo negli schemi». 

Papin: «Troppe vittorie? No, ò un bene conti¬ 
nuare a vincere. L’augurio del presidente t di 
vincere tutto e noi ci proviamo. La novità per me 
è segnare di lesta. Sapevo che i gol sarebbero 
anivati, bisognava aspettare l’intesa con Van 
Basten». O Francesco Dradi 


iim 


H PARMA. Bandiera bianca, 
ancora. Un altro anti-Vilan 
lancia al campionato il suo 
messaggio di perfetta impo¬ 
tenza: ci pensi qualcun altro, 
se ne 6 capace, a fermare que¬ 
sta gente. Parma ha latto il suo 
dovere, cl ha provato per quel¬ 
le che sono le sue attuali po¬ 
tenzialità, ben più modeste 
dell’anno scorso: senza Grun, 
Benarrivo e Brolin (si 6 rivisto 
nel finale dopo tre mesi daH'in- 
fortunio al ginocchio: 13 minu¬ 
ti senza quasi toccare palla), il 
potenziale si 6 di molto impo¬ 
verito. La classifica non è mai 
teorìa pura, c il quint'ultimo 
posto che da ieri occupa la 
.squadra di Scala sia 11 a dimo¬ 
strarlo. Cosi il Milan ha ridato 
un dispiacere all'ex rivelazio¬ 
ne. la quale non perdeva al 
Tardini dall'S marzo '92, 1 a 3. 
guarda caso ancora col Milan. 
Sono passati da un [rezzo 1 
tempi in cui Parma era un tabù 
per I cuori rossoneri. Il Milan 
ha potuto vincere e realizzare 
il nuovo record di partite con¬ 
secutive senza un intoppo 
(41 ) spezzando il vecchio pri¬ 
mato della Fiorentina di 36 an¬ 
ni fa; Capello .se ne è felicitato 
0 come prima cosa ha ringra¬ 
ziato il dottor Berlusconi. Un 
vero onore. Anche Parma-Mi- 
lan aveva dato l’impressione 
por un tempo almeno di essere 
un confronto fatto di salame¬ 
lecchi, più che di .sfide perso¬ 
nali, di fumo più che di gol. La 
Belva di via Turati .sembrava 
più mansueta, .senza gli artigii 
di Riikaard o i muscoli di Evani 
e Ta.s.sotti, orgogliosa della sua 
forza da mostrare in una tran¬ 
quilla domenica di solo, cosi 
per puro esibizionismo, senza 
necessariamente far malo agli 
altri. Forse ù qui che il Parma si 
e illuso, confidando in quella 
giornata storta «che prima o 
poi deve capitare anche a lo¬ 
ro». come avevano confidato 
Molli c Oslo il giorno pnma: e 
ha linilo per pagare il conto 
nel momento stesso in cui ha 


disturbato quella Belva troppo 
tranquilla, un po' come era ca¬ 
pitato a Pescara. Fiorentina. 
Lazio, le altre vittime colpite da 
sogni di grandeur ancor prima 
che dal Milan. Ma questo à già 
l'epilogo. Si diceva del primo 
tempo, infatti, e degli Inchini, 
delle velleità, degli intenti sen¬ 
za effetd in cui era rotolato via, 
lasciando l'impressione di un 
pareggio che andava via via 
prendendo forma, senza che 
qualcuno potesse lagnarsene 
troppo. Non il Parma, che an¬ 
che col Boavista era rimasto a 
secco di gol nel mercoledì eu¬ 
ropeo o che aveva bisogno di 
un piccolo incoraggiamento in 
campionato: non il Milan, già 
in fuga solitaria e ieri aiutato 
perfino dall'lnter a eliminare 
alle sue spalle il rivale più te¬ 
muto di sempre, la Juve di Tra¬ 
paltoni. Per cui, occasioni da 
gol pochi.ssime. quasi zero, 
malgrado la buona volontà dei 
parmigiani: qui il buon lavoro 
espresso da Pin, Oslo e Cuochi 
dal centrocampo in su, veniva 
annullalo dai diversi egoismi 
di Melli e Asprìlla. due attac¬ 
canti fra i meno complementa¬ 
ri dell'intero campionato. Pe¬ 
rennemente alla ricerca del- 
l'impresa personale (Melli col 
Milan aveva un ruolino eccel¬ 
lente, 4 gol in 4 gare; Asprilla 
aveva latto tremare Baresi & 
Co. nella finale di Supercoppa 
ad agosto), la strana coppia 
ha minacciato di fare chissà 
cosa per una ventina di minuti 
ma in realtà non ha combinato 
nulla. Nel Milan giocavano tutti 
col motore al minimo: un picc- 
colo cabotaggio sufficiente per 
non rischiare (Il Parma ha tira¬ 
to una volta sola in porta in 45 
minud). Davanti, un Van Ba¬ 
sten annoiato e un Papin «Pal¬ 
lone d’oro» al servizio della 
squadra come un gregario 
qualsiasi: e un Gullit svagatissi¬ 
mo che al primo affondo vero 
si 6 fatto male. Meglio per il Mi¬ 
lan; al suo posto 6 entrato l'eiz- 






zurro panchinaro Eranio. de¬ 
terminatissimo. La squodra di 
Capello nel secondo tempo d 
cresciuta di tono: il Parma ave¬ 
va speso molte più energie, 
Zoratto. Osto e Cuoghi adesso 
viaggiavano più lentamente n- 
spetto a OonadonI, Eranio e 
Lentini; Di Chiara non poteva 
tener su da solo mezza squa¬ 


dra, fra rincorse c affondi sulla 
fascia sinistra. Prima Van Ba¬ 
sten , poi Albcrtini e Papin so¬ 
no arrivali al tiro. Dairaltra par¬ 
te. con Asprilla ormai fermo c 
inutile, un tentativo di Zoratto 
(parato) c gli ultimi fuochi. Al 
primo cedimento di Di Chiara. 
Eranio ha potuto crossare co¬ 
modamente c qui Ballotta e 


Matrecano sono restali fermi, 
mentre Papin colpiva senza 
pietù. Gettando sul campo le 
ultime risorse (dentro anche 
Pulga c Brolin) il Parma ha 
provato un patetico forcing, 
collezionado calci d’angolo c 
un paio di belle e sfortunate 
conclusioni con Pin e Di Chia¬ 
ra. il Milan ha continuato a 


trottare, amministrando con 
freddezza quel vantaggio mini¬ 
mo, .senza paure, mentre Ca¬ 
pello rimediava una lunga pa¬ 
ternale di Trcntalange per uno 
scatto di nervi. 11 trotto si tra¬ 
sformava in galoppo quando il 
tempo rcgolamcnlarc era sca¬ 
duto da oltre due minuti, 
quando Maldini, fin 11 non bril¬ 


lantissimo, prendeva palla al 
limite della sua arca e di gran 
carriera raggiungeva l'area del 
Parma: inutile l'ostacolo finale 
di Di Chiara, che finiva per of¬ 
frire un assist perfetto a Eranio. 
Tiro pronto e raddoppio. Nei 
cento chilometri che separano 
Parma da Milano era festa 
grande. 


Fabio Capello: «Dedico la vittoria a Berlusconi» 

Papin, .testa da record 
«Pnmo gol senza calci» 


7. GIORNATA 


CLASSIFICA 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

WALTER OUAQNELI 


■1 PARMA. "Dedico il record 
al presidente Berlu.sconi». Fin 
troppo scontato l'c.sordio di 
Fabio Capello nella conferen¬ 
za .stampa del dopo partita. Ma 
il tecnico ros-sonero non si cu¬ 
ra molto di celebrare II quaran¬ 
tunesimo ribultato utile. Pensa 
solo al futuro. Mostra soddisfa¬ 
zione per il SUCCC.SSO sul Par¬ 
ma. Soprattutto perchù gli ha 
mostrato un Milan per corti 
versi inedito, «l-a squadra - 
spiega - ha mostrato grande 
umiltà. Il Parma, soprattutto 
nella prima mezz’ora ha tenu¬ 
to in mano il pallino del gioco, 
pre.ssando, E allora Baresi e 
compagni hanno avuto l’ac¬ 
cortezza e rintellig''nza di ba¬ 
dare al sodo, cioè respingere, 
E soffrire. Questo, se pemielte- 
tc, è un grande mcrilo. Poi, 
pian piano abbiamo potuto 
apnrci e imporre la nostra ma¬ 
novra. In sostanza si 6 visto un 
Milan capace di «leggere» e in¬ 
terpretare al meglio la partita 
In ogiii momento». A ctii argo¬ 


menta che II Milan ha già mes¬ 
so una scria ipoteca sullo scu¬ 
detto, Capello ribatte pronta¬ 
mente. «Non scherziamo. Al> 
biamo percorso appena un 
quinto del cammino. Tutto 
può atKora succedere. Anche 
perche gli scarti fra una squa¬ 
dra e l’altra sono ancora esi¬ 
gui», Il tecnico rossonero come 
al solito elogia l’intera squa¬ 
dra. poi fa dietro front e conse¬ 
gna a Maldini uno splendido 
Oscar. «E il miglior difensore 
del mondo». Papin ò raggiante. 
Il suo gol ha dato i due punti al 
Milan. «Per me è una novità se¬ 
gnar di testa. La soddisfazione 
è doppia. L’obiettivo della 
squadra ù chiaro: vincere tutto, 
campionato c Coppe». Sull’al¬ 
tro fronte Scala non si scompo¬ 
ne per la sconfitta. «Il Parma ha 
latto II po.ssibilo. È nella logica 
della cose perdere coi rosso¬ 
neri. Devo dire che la mia 
squadra ha disputato una gara 
quasi perfetta. Ha comme.sso 
un solo errore. E Papin ci ha 
castigati. Tuttavia mi conforta 


Il fatto d’aver rivisto il gioco 
brillante dello scorso campio¬ 
nato. Per tutto il primo tempo c 
in parte anche nella ripresa 
abbiamo messo in atto quei 
meccanismi che l’anno scorso 
ci avevano riservato tante sod¬ 
disfazioni». Detto questo. Scala 
arriva al cuore del problema: 
la sterilità offensiva del Parma. 
«Chi non segna non può vince¬ 
re. Corriamo, pressiamo, gio¬ 
chiamo, giochiamo, ma non la 
mettiamo dentro. È una situa¬ 
zione annosa. Evidentemente 
difficile da rusolverc». Il pubbli¬ 
co di Parma ha riservalo un 
lungo applauso a Tomas Bro¬ 
lin, l’attaccante svedese al de¬ 
butto in questo campionato 
dopo l’infortunio al ginocchio 
patito alle Olimpiadi. Potrebbe 
e.ssere lui a far compiere un ul¬ 
teriore salto di qualità alla 
squadra dal momento che 
Asprìlla continua a proporsi in 
maniera troppo «anarchica» 
nel gioco di &;ala. Ruud Gullit, 
uscito dal campo poco prima 
della line del primo tempo, ha 
riportato una leggera contrat¬ 
tura muscolare. 
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Trcntalange 6. Rischia l'in- 
sufficienza per eccesso di zelo 
c severità in una gara abba¬ 
stanza tranquilla. A volte un 
CCCCS.SO di cartoncini guslb 
(esagerato quello su Cuoghi, 
ad esempio) può peggiorare: 
soltanto la situazione. Rispar¬ 
mia dal suo taccuino Baresi, 
autore del fallo più «punibile» 
della partita (su Melli). Peggio 
di lui .sono sembrad i segnali¬ 
nee, imprecisi nello sbandiera¬ 
re gli ofi-sidc. Da moviola il 
fuorigioco fischiato nell’azione 
Lentlni-Papin in cui il Milan 
aveva segnato (44’). 


■■ Tutto esaurito e doppio record per l’Ennio Tardini. Lo stadio 
parmigiano ha ospitalo 26.727 spettatori. 247 in più del prece¬ 
dente primato stabilito .sempre col Milan, l'8 marzo di quest’an¬ 
no. Battuto anche il record d’incasso in campionato, perniano 
quello assoluto, risalente alla finale di Coppa Italia con la Juven¬ 
tus del maggio scorso che era di 1.463.930 mila lire. Questo il det¬ 
taglio della gara di ieri. Paganti: 7.076 per un inca.sso di 433 milio¬ 
ni lOOmila. Abbonati; 19.651 per un rateo di 735,053.000. Spetta¬ 
tori: 26.727. incasso complessivo: 1.168.153 mila. Prezzi dei bi¬ 
glietti, curve L. 25.000; tribuna laterale L. 90.000, Dai bagarini: 
curve 70-120mila; tribuna laterale 100-1 SOrnila. 

Tifosi molto composti, al di là dei soliti sfottò, in grado di ap¬ 
prezzare il bel calcio. Desta quindi scalpore e viva riprovazione 
dal pubblico una palla scagliata in tribuna da Franco Baresi che 
pres.sato dai gialloblù preferisce non passare il pallone ad /Uito- 
nioli. Da notare anche i con a favore di Brolin e il boato che ne ha 
sottolineato l’esordio stagionale. Finita la parti'a, durante la cor- 
setta defatigante il Parma riceveva l 'applauso degli spcttaton, 

OFD 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 


Domenica 1-11 ore 14.30 


MILAN • _ 12 I 6 6 0 0 

TORINO _ IO 7 3 4 0 

FIORENTINA 9 7 3 3 1 

INTER _9__7_ 4 1 2 

SAMPPORIA • _8 6 3 2 1 

JUVENTUS 8 7 ~2 4 1 

LAZIO _8 7 2 4 1 

GENOA _8 7 16 0 

BRESCIA _ 7 7 2 3 2 

ROMA _6 7 2 2 3 

CAGLIARI _6 7 2 2 3 

UDINESE _6 7 3 0 4 

NAPOLI _6 7 2 2 3 

PARMA _6 7 3 0 4 

ATALANTA _ 5 7 2 1 4 

ANCONA _ 4 7 12 4 

PESCARA _3 7 115 

FOGGIA I 3 I 7 1 1 5 

■ SAMPDORIA e MILAN una partita in mono 
Le classitiche di A o 8 sono elaborate dal computer che a parità di 



9 7 2 

_6_8 1 

11 10 3 

10 11 1 

11 13 3 

5 12 2 

12 22 1 

12 19 0 

7 17 I 1 


2-4 
4-4 
T - 4 


1 10 - 5 
6 18 - 6 
6 10 - 7 

2 11 - 7 


punti considera- t' Media Inolesc, 2* Ollterenra reli, 3" Maoolor numero di reti latte; 4* Ordine anadetico 


9 refi. Signori (Lazio, nella lo¬ 
to). 

8 reti Van Basten (Milan). 

6 reti- Batistuta (Fiorentina), 
Fonseca (Napoli) e Balbo 
(Udinese). 

5 reti: Oetari (Ancona), Baiano 
(Fiorentina) e Moeller (Ju¬ 
ventus) 

4 reti: Fuser (Lazio) e Aguilera 
(Torino) 

3 reti: Ganz (Atainnta). Di Mau¬ 
ro (Fiorentina), Skuhravy 
(Genoa), Sammer e Shali- 
mov (Intor), Gullit e Massaro 
(Milan), Mc-lli e Osio (Par¬ 
ma), Borgonovo (Pesr..ra), 
Giannini (Roma), Juyovic 
(Sampdoria) e Casagrande e 
Scilo (Tonni)) 


I UDINESE-LAZIO 


TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-NAPOLI 
CAGLIARI-FIORENTINA 
FQGGIA-PARMA _ 

JUVENTUS-ANCONA 

MILAN-TORINO 

PESCARA-INTER 

ROMA-BRESCIA 
SAMPDORIA-GENOA 
UDINESE-LAZIO _ 

CREMONESE-ASCOLI 

PISA-80L0GNA 

AVELLINO-ACIREALE 

MONOPOLI-CATANZARO 


/ 


1 



















Prima caduta 
della Juve 
sconfìtta 
dalla rabbia 
dellìnter 
I gol di Sosa 
Shalimov 
e Sammer 
Rete-bandiera 
di Moeller 
Portieri 
in vacanza 


Vialli ixin un 
acrobatlo) tuflo 
cerca vanamente 
la devia 2 one in 
rete, Sotto; 
Schillaci esulta 
dopo II gol di 
Sammer 


. 1 

;. 




Solo nero, niente bianco 

Le tre «S» interiste affondano i sogni juventini 


3 INTER 

Zenga 6, BergomI 6.5, De Agostini 5.5, Berti 6.5, 
Ferri 6,5, Battistin! 6.5, Bianchi 6, Shalimov 7, 
Schillaci 6.5, Sammer 6.5, Sosa 6.5 (12 Abate, 13 
Paganin, 14Montanari, ISOrlando, 16Fontolan). 
_ Allenatore Bagnoli _ 

1 JUVENTUS 

Peruzzi 6, Torricelli 5, D. Baggio 5, Galla 5 (V st 
Casiraghi) 5, Kohler 6, Carrera 5, Conto 6, Platt 4 
(14' st Di Canio)'5, Viali! 6, R. Baggio 4, Moeller 6. 
(12 Rampulla, 13 Do Marchi, 15 Ravanelli). 

_ Allenatore: Traoattoni _ 

ARBITRO Amendolia 

RETI nel pt 38' Sosa, 45' Sammer; nel st 33' Shalimov, 40' 
Moeller. 

NOTE' angoli 5-3 per la Juventus, cielo sereno, terreno In 
buone condizioni, spettatori 80 mila. Ammoniti- De Agosti¬ 
ni, Kohler, Bianchi per gioco falloso, Vialll per proteste. 
Presenti In tribuna il et azzurro SacchI e Vogts._ 


6’ Viali) appoggia a Baggio 
che. d.-i ottima po.sL'ione, 
manda il pallone tuori 
16’ Dino Saggio cro},,sa; 
Vialll fa un «velo» e Roberto 
Saggio di tota spedi.sce il 
pallone a lato 

24’ Prima iniziativa dell'ln- 
ter. S<asa tira da buona [Jom- 
zione (Peruzzipnra). 

39' l'inter va in vantaggio 
Cross di Sammer, Schillaci 
libera Sosa che realizza ti¬ 
rando nell'angolo sinistro. 
45’ seconda rete rier.izzur- 
ra. Schillaci serve Sammer 


o 


MICROFIU^ 

che balte Peruzzi con un ti¬ 
ro angolato, 

79* lena rete dell'inler: 
Bianchi serve Shalimov che 
salta un difensore e poi bat¬ 
te Peruzzi, 

82’ conclusione di Vialll. 
fuori di poco 

88 ’ Moellercon un rasoter¬ 
ra da 20 metri batte Zenga 


DARIO CECCARELLI 


■1 MIL(\NO Ixi guerra dei po¬ 
veri finisce con la vittoria del 
più povero l/lnter, la sbclfeg- 
giala Intor in autoanal si da 
una M'tlirnana, .si ntx.'lla x\ suo 
destino prendendo a schiaffi la 
vanitosa Juventus del marehe- 
sino Roberto Baggjo Tre 
schiaffi secchi e merita i che 
imporporano le guance dolla 
Signora Una signora in rosso 
()«‘rchó. dopo 7 giornate, si ri¬ 
trova a quota 8 con quattro 
punti di distacco dal Mtlan dei 
rc*cord che. tra parentesi, <k*ve 
re<'iiperdrc uno [)artita con la 
Samp. E allora? Allora un disa¬ 
stro. Il Milan vola c la scpiadra 
d’Agnelli deve ancora supera¬ 
re il check in. Segnali confor¬ 
tanti, invece, vengono da. ne¬ 
razzurri, che tornano ai sani in¬ 
segnamenti delle nostro mam- 
riK' copriti bene, che fa giù 
(re<Jdo. K se non ti senti sicuro, 
stai zitto, non esp<jrti, non farci 
fare brutte figure Dello fatto e 
la sua incipiente crisi d'autun¬ 
no forse t> alle spalle prima che 
tutte le foglie siano giù cadute 
Ancf)ra una volta il più luci¬ 
do ò < )sva!do Piignoli -Abbia¬ 
mo vinto con la stessa scjuadra 
ehe aveva piTso a Roma su- 
txMiclo quattri^ gol Non im ero 


strappato i capelli prima, non 
mi esalto troppo adesso»* Una 
buona idea, quella di Bagnoli, 
che non cancella comunque i 
sacrosanti menti dei nerazzur¬ 
ri. Che sono quc.slr d’aver gio¬ 
cato, davanti al suo pubblico, 
come se fossero in trasferta. 
Buorta parte del primo tempo 
^ filato via co.sì con laJuvedis- 
sennalainenle in avanti (Sag¬ 
gio e Vialll in pnma linea) c 
l'Inlcr tranquilla a tamponare 
la pressione bianconcra. Un 
buon tamponamento, quello 
dei nerazzurri che, a poco a 
p(x:o. manda in tilt le giù con¬ 
fuse toste dei centrocampisti di 
’l’rapaUoni Qui infatti, in mez¬ 
zo al campo, matura la sua 
sconfitta Proprio dove, invece, 
era lievitata la batosta dei ne¬ 
razzurri a Roma. Troppi squili¬ 
bri, aveva deltoTrapattoni Qui 
lutti vogliono buttarsi avanti: 
ragiontilc. fermatevi, non si 
può sempre giocare d'istinto. 
Bene, ecco allora Shalimov im¬ 
bullonato davanti alla sua li¬ 
nea difen.siva, in pratica un se¬ 
condo libero, o regista arretra¬ 
to. fate voi Davanti al rus.so. 
Berti sulla tlestra e Sammer 
sulla sinistra A dar qualche ot¬ 
tano in più alla benzina neraz¬ 


zurra, l due cursori laterali: 
Bianchi a destra (opposto a * 
Dino Baggio) e De Agostini 
(contro Conte). 

Idee chiare, insomma. Sul 
fronte juventino, invece, tanta 
confusione. Platt viene sempre 
saltato da Berti, Calia si perde 
da solo nella zona di Sammer. 
Moeller corre a vuoto tra Shali¬ 
mov c Berti, Non importa: la 
Juvo va avanti. Skin Vialli lan¬ 
cia carica, mentre Roberto 
Baggio caracolla con il suo in¬ 
cedere neghittoso. Brutto se¬ 
gno: il marchese, evidente¬ 
mente. SI ò alzato con il piede 
sbagliato. Avanti, avanti, grida 
Vialll e la Juventus si procura 
un palo d’occasioni che Ro¬ 
berto Baggio fallisce con fasti¬ 
dio Forse, tutto quel sole lo ir¬ 
rita Poi, anche Bergomi e Ferri 
gli stanno addosso- sudati, ap¬ 
piccicosi, che modi sgarbati. 
Ma non erano cosi gentili? Non 
apnvano le porte a tutti? 

No, niente gentilezze. La Ju¬ 
ve avanza, ma con meno deci¬ 
sione. Qualcuno comincia a 
girare a vaiolo. E Schillaci. pro¬ 
prio lui, SI porta a spasso un 
sacco di gente. Corre, libera i 
compagni, lotta per quattro, 
Non sempre lucidissimo, però. 
Ma che sorpresa, questa vòlta 
Totò riesce anche a schiarirsi 
le Idee 0 . per ben due volte, 
scodella il pallone decisivo: la 
pnma volta per Sosa, la secon¬ 
da per Sammer che, con un ti¬ 
ro non troppo forte, batte un 
Peruzzi non propno brillante. 

È il 45', c la Juventus ò .sotto di 
due gol. Non solo: ò anche cot¬ 
ta. bollita, con due caroline da 
-nouvcllc cuisine» ad ingentili¬ 
re il piatto. 

Nel secondo tempo, Trapat- 
toni toglie Galla per Casiraghi 
arretrando Roberto Baggio. In 
pratica non cambia mente. Iv 
giù tutto deci.so. E anche li ter¬ 
zo gol di Shalimov e quello 
della consolazione di Moeller 
cambiano solo le agende degli 
statistici Baggio arretrato, in¬ 
fatti, non SI vede come non si 
era visto quello avanzalo. Non 
ò giornata, lasciamolo in pace 
Poi non ò neanche giusto sem¬ 
pre prendersela con lui. Anche 
Raggio, Olfatti, ò uno di quei 
comodi parafulmini sui quali 
rimbalzano lutti gli strali, an¬ 
che quelli che dovrebbero col¬ 
pire altri Ixirsdgli. Vogliamo ad 
esempio dire che Viallj, gene¬ 
rosissimo per carilù, segna an¬ 
cora meno dello Schillaci ju¬ 
ventino. E il centrocampo'^ 
Tutto da inventare: ognuno re¬ 
cita a soggetto. Ui Juventus, 
milione più milione meno, ha 
speso quanto il Milan e si trova 
dietro al Tonno che ha .sven¬ 
duto mezza squadra tranne 
(purtroppo) il suo presidente 







' 


Bergomi 1. «Anello quando vincevamo c'era sempre qualcosa 
da dire questa volta potranno dire che solo che abliiamo giocato 
un ottima partita. Il centrocampo ha retto bene c ha fatto filtro, o 
Shalimov o berti rimanevano sempre con i due difensori a copri¬ 
re, una .squadra corta proprio come voleva il mister. Abbiamo 
giocato in contropiede, anche alila Juve piace, ma oggi b andata 
bene a noi». 

Bergomi 2. «Schillaci'.’ Non l'ho mai visto giocare cosi bene», 
Berti I . «Abbiamo tatto un primo tempo come a Roma, solo che 
qui in più, dalla nostra avevamo il pubblico, lo? nel primo tempo 
ho avuto più liberta di portarmi avanli , nella ripresa mi sono 
messo dietro a copertura della difesa, la squadra dopo l'entrata 
di Casiraghi ne aveva bisogno. Sono contento di aver dato una 
mano». 

Berti 2. «Il Milan? 0 giù andato, il nostro ò un altro campionato. E 
anche se abbiamo vinto con la luvc non cambia nulla, non ha 
cambialo le cose una sconfina non la cambia il Ire a uno ci vor¬ 
ranno ancora altre giornate per vedere la vera lor/a di questa 
squadra » Sammer. • Grande partita grande vittoria’ Normale tut¬ 
to normale». 

Sosa. "Era una partila mollo diflicilc, dovevamo prendere punti 
jX'r conlinu.ire a inseguire il Milan dovevamo nscaltare la prova 
di domenica scorsa oravamo mollo caricati e quando L'inter gio¬ 
ca cosi può tutto». 

Vialll 1. « Non ho vi.sto una brutta Juve, solo un Inter attendista 
checi ha saputo infilare Abbiamo giocalo meglio noi. raramente 
fuori casa eravamo riusciti a creare cosi tante occasioni, la ditte- 
renza echc noi le abbiamo sprecate loro hanno saputo sfrullarle. 
Certo questo risultalo ci allontana dal vertice della classifk a col¬ 
pa nostra e colpa del Milan dovremo nniboccarci le maniche a 
cominciare dalla Coppa Italia in cui siamo in lotta per il pas,s.ig- 
gio del lumo . L'importante ò non demoralizzarsi, non la.sciarsi 
.indare, non perdere le proprie molivuzioni. eonlinuare .il lavora¬ 
re peraverun buona classitica» 

Vialll 2. «Chi lo ferma il Milan'’la poli/i.i» I ÌLiiCa 


Zenga 6. Senza infamia e 
senza lode. I bianconeri 
hanno latto di tutto per faci¬ 
litargli il compito. Quasi in¬ 
colpevole sul gol di Moeller 
(tiro molto angolato). 
Bergomi 6,5. Dopo le infe¬ 
lici prestazioni delle parlile 
precedenti, finalmente una 
prova convincente. Inten¬ 
diamoci: certi suoi nervosi¬ 
smi sono ormai incancella¬ 
bili. 

De Agostini 5,5. Forse l'a¬ 
nello più debole della dife.sa 
nerazzurra. Sulla sua corsia 
ha patito li pressante agoni¬ 
smo di Conte, Mollo nervo- 
.so, nel pomo tempo si è fat¬ 
to ammonire inutilmente. 
Berti 6,5. Uno dei nerazzur¬ 
ri più miracolati dalie tera¬ 
pie di Bagnoli. Doveva disci¬ 
plinarsi e l’ha fatto con gran¬ 
de scrupolo cancellando nel 
primo tempo Piati, Non solo; 
Berti ò stato incisivo anche 
nelle proiezioni offensive. 
Ferri 6,5. Idem come Ber¬ 
gomi. Preciso, puntuale, vi¬ 
goroso, mollo vigoroso. 
Quando deve fare lo stopper 
classico, va ancora benussi- 
mo 

Battlstlnl 6,5. Errori non ne 
ha fatti. Sempre puntuale, 
decisivo anche in alcune in- 
Icrdizioni. 

Bianchi 6. Come dicono gli 
allenatori quando vogliono 
difendere un loro giocatore, 
«ha svolto un importante la¬ 
voro di copertura» Questa 
volta, comunque, è propno 
vero 

Shalimov 7. Quasi perfetto. 
Prese le consegne da Bagno¬ 
li li russo le ha applicate 
quasi alla lettera. Alla fine, 
quando ha annusato che la 
Juve era alle corde, si 6 por¬ 
talo avanti per as.scslare il 
kappaò finale. 

Schillaci 6,5. Il «premio 
Garrone» per la generosità ù 
sicuramente suo. Per ottanta 
minuti sgroppa come un so¬ 
maro sacrificandosi per tutti. 
Un somaro intelligente per- 
chfr, nei primi due gol del- 
l’Inter, c'è sempre un suo 
appoggio decisivo. Infine, a 
tempo quasi scaduto, solo 
davanti a Peruzzi, si è latto 
neutralizzare la conclusione 
come un pivello. Provaci an¬ 
cora, Tol6. 

Sammer 6,5. All’inizio è 
spaesato, poi lentamente si 
nnfranca. Importantissimo il 
suo gol al 45'. Un buon moti¬ 
vo per dargli fiducia. 

Soia 6,5. Realizza il primo 
gol dell'Inter c toma spesso 
indietro ad aiutare il centro- 
campro. Discreto. IJDo.Ce. 


Peruzzi 6. Tra i bianconeri, 
non 6 uno di quelli d.n mette¬ 
re alla sbarra. Il suo dovere 
l'ha fatto. I.'unico appunto 
che gli si può rimproverare è 
sul gol di Sammer. 

Torricelli 5. Quando s in- 
cassano tre gol, un difensore 
qualche respon-sabilitù ce 
l'ha sempre. TomccHi ha ta¬ 
lento, SI vede, ma len si è fat¬ 
to travolgere dalla mareggia¬ 
ta che ha investito tutta la Ju¬ 
ve. Inoltre, doveva seguire 
Sosa. l'ha latto ma con molli 
affanni. 

D.Baggio 5. Anche lui de¬ 
ludente. Non aveva ( a parte 
Bianchi che si muoveva sulla 
stes.sa cors'a) un avversano 
diretto. Goffo, maldestro, 
vellutato come un ferro da 
suro. 

Galla 5. Nei secoli fedele a 
Trapattoni, Calia questa vol¬ 
ta delude le allese del suo 
maestro. Nel pomo tempo, 
nonostante fosse opposto a 
un non bnllantis-simo Sam¬ 
mer. ha galleggiato a centro- 
campro come un vecchio su¬ 
ghero di una nave. Trapatto- 
ni l'ha poi .sostiluilo con Di 
Canio. 

Kohler 6. Non si può dire 
che sia stalo evanescente II 
tedesco è stato uno dei pxi- 
chi a non pierder la lesta, 
giocando con il suo consue¬ 
to .iRonismo, 

Carrera 5. Nei momenti de¬ 
cisivi non c'era NonOpxxo, 
Conte 6. Si menta la suffi¬ 
cienza prerchè uno sgobbo¬ 
ne, Itotta, .s'impxrgna, non 
molla mai anche quando il 
pallone .sembra omiai per¬ 
so, Con questo, pierò, chiu¬ 
diamo qui. 

Piati 4. Una delle sue peg¬ 
giori partite in maglia bian- 
concra. Opposto a Berti, si è 
sempre fatto prendere d'infi¬ 
lata, Inutile c innocuo 
Vialll 6. Non c'è piaciuto. 
Corre, sgobba, prorta la cro¬ 
ce, litiga, cade a lena, si fa 
male, si lamenta, m.scguc 
come un inva-sato Sammer 
per berciargli qualche insul¬ 
to nelle orecchie' gioca m- 
somma come Conan il bar¬ 
baro. Come mai la sufficien¬ 
za'’ Perchè almeno ci mette 
ilcuorc. Cuore di skin. 

R. Baggio 4. Mai visto Sia 
come punta che in posizio¬ 
ne più anetrata Trapaltoni 
dice che era stanco. Totò ri¬ 
sponderebbe ma mi faccia 
il piacere. 

Moeller 6. Uno dei pochi 
che SI .salva Segna un brilla 
reto cercando di sottrarsi al 
torpore generale. 

fJDoa- 


Iz. Fischietto ~ ' 








Amendolia 5. Non molto 
convincente Alcune sue deci¬ 
sioni lasciano alquanto [.>er- 
plessi. Lascia correre una pla¬ 
teale zuda tra Vtalli e Sammer, 
dove il bianconcro rincorre 
per una decina di metri il ne¬ 
razzurro che. apjx^na toccato. 
SI butta per terra come se Viallt 
gli avc.sse sparato In realtù, 
erano da espellere entrambi 
Da nvedere anche uno strano 
impatto in area bianconcra tra 
Dino Bagi^io e Sammer. Forse 
c'era il rigore 


Pubblico & S tadióM 




H Spettatori 76,090, paganti 48..'j94. .abbonati 27.496,in- 
casso lordo 2,251,868,000,incasso totale 3 068.733.527.Prez¬ 
zi 200 mila tribuna ros.sa 27 mila 3 anello, dai bagarini 280 
mila e 40 mila. E' la prima volta dall'inizio del campionato 
che l'Inter riempie San Siro.Ma c'è la Juve, lo sprettacolo o al¬ 
meno la tensione è garantita , Spuntamo le coreografie da 
curva striscioni di pihustica neri azzurri e gialli. Vuoi vedere 
che c'è lo zampino dello spon.sor'’ A giudicare dall'immenso 
striscione che copre la curva nord «VoUi Inter voliamo con 
tc, Fiorucci» si direbbe di si. I salumai non badano a spese 
per conquistare un altro podi consumatori fra i tifosi. Ma an¬ 
che il signor Fiorucci non può sperare di farla franca con gli 
ultras. Il suo messaggio pubblicitario dura fino a che le .squa¬ 
dre entrano in campo poi sparisce travolto dai soliti Uoys e 
via dicendo. Dall'altra parte primo e ferzo anello gli juventi¬ 
ni, li si nota più che (jer bandiere e stendardi per tante giac¬ 
chette arancioni, chissà forse vogliono irritare gli oran.ge. In 
tribuna invece va di moda Bruno Trcnlin e le sue come rivol¬ 
te a chi lo contestava. Qui sono i giovani laccati leccati del¬ 
l'ex Milano da bere a dilettarsi in scaramanzia. Rivolgono II 
simpatico gesto a Giovanni Trapattoni, che va ad accomo¬ 
darsi in panchina,Il mister ha tradito E nessuno l'ha dimen¬ 
ticato. Dalle coma agli applausi e ai con. E finalmente si sen¬ 
te eccheggiare Toto Schillaci 'Foto Schilltici. ITima lo saluta¬ 
no gli luventini poi diventa il coro dei nerazzuri Per la curva 
non è una novità, jrer la tribuna e per i sofisti ncrazzuri si. Fi¬ 
nora l'avevano coixirto di fischi, adesso anche loro applu- 
dono quell'ometto ette non se ne sta mai fermo. Fa niente se 
all'89 si mangia un gol, va tx>ne lo stesso. E una buona gior¬ 
nata, c'è anche il.sole. 


Il tecnico nerazzurro non si scompone, quello bianconero cade in piedi 

Bagnoli, il sorriso può attendere 
Trapattoni: «Non mi arrendo» 


LUCACAIOLI 


■81 MILANO Vediamo m.» al¬ 
meno oggi sorride. No, nulLi 
da fare, il signor Osvaldo Ba¬ 
gnoli non SI concede. Se ne sta 
appollaiato, come al solito, sul 
bracciolo della sedia, pronto a 
scappare via Sfoggia, sotlo la 
giacca d'ordinanza, un cardi¬ 
gan color giaccio di grande 
eleganza, ma nciranimo ò 
sempre lui il burbero e irascibi¬ 
le uomo della Bovisa Quello 
che anche se ha rifilalo 3 gol al 
.suo amico Giovanni Trapalto- 
ni, non si lascia andare. Certo 
il giudizio ò posUivo, pcrchò 
questa ò una giornata buona, 
ma non ò una partila che gli fa 
cambiare idea sulla sua squa¬ 
dra. vedremo piu avanti . E 
nessuno può dargli torto do 
menica scorsa ha preso 4 gol 
dalla Roma, e gn'i critiche a ca- 
Unelle. non ha mos.so un pez¬ 


zo della sua formazione c ha 
vinto Una settimana dura con 
una pallila prt'p.irata come .so 
fos.se rullima, «so non andava 
ci rist hiavd di cadere sulla te¬ 
sta» E andata, voleva che i ra¬ 
gazzi dessero tutto e ci ò nusci- 
lo. Ma 6 solo una tappa del suo 
lavoro. "Quc.sta ò una squadra 
in costruzione», mette i punti 
sulle I rOs'valdo e guarda il fu¬ 
turo sperando che più in la si 
|x>ssa costnnr<* qualcosa di più 
duraturo. Gli chiedono di fare 
qualche nome e lui prc'nto tira 
fuori il rosso Sammer e il 45’ 
del primo tempo, rattimo deci¬ 
sivo, «ò stato quel gol a cam¬ 
biare aspetto alla parlila» I^oi 
ritorna al suo tema preferito, il 
fatto che oggi 0 facik* dir bene 
dellìnter, ma domenica scor- 
S .1 ..«Avevamo giocato un 
buon primo tempo e (juelli ci 


hanno infilato in contropiede», 
oggi ò successo aliti Juve. Parla 
del diavolo e spunta la coda. 
Giovanni Trapattoni da Cusa¬ 
no ò alle sue spalle, si china 
verso li vecchio amico e gli 
sus.sura qualcosa Non ò dato 
sapere, ma ò facile capire- l’O- 
svaldo in milanese* replica «an¬ 
ca mi gho ciapù quatcr gol.» In- 
somma anche lui ha il dintlo di 
dir la sua sugli avversari. Poi 
cede il posto al piu giovane 
Eccolo II il mister burtconero, 
che oggi SI ò beccato ILschi e 
coma da tutto Io stadio. 1 tifosi 
ncrazzum non Thanno dimen¬ 
ticato Il Trap Io sa c gioca pe¬ 
sante anche se le cose negli ul¬ 
timi tempi non gli vanno a me¬ 
raviglia. Non cerca scuse 
•Sconfitta meritata, niente alibi 
per nes.suno» «Se., so balbetta, 
si riprende e aggiunge l Inter 
ha preso m mano il gioco con 
ordine noi abbiamo .sofferto 
la stanchezza» E cita copfx?. 


nazionale, coppa Italia c via 
d’cendo Ma Baggio .? «Spez¬ 
zo la lancia della fatica a suo 
favore Mti costi avrei dovuto 
ftirc, metterlo fuori, e f>oi [X’r- 
do tre a zero e voi mi d.tc per¬ 
che l'ha lanciato [ 000 “^ Plalt"^ 
Gli ho detto che non entrava 
nel gioco» Si infila tn un gine¬ 
praio per chiarire i guai della 
sua Juve «È un problema di 
plasmaggio caratteriale che 
vien col temf>o» Impagabile 
Trap Bando alle finezze lin- 
gui.stiche, sentiamo che pensa 
del Milan, «Sta facendo corsa a 
sù Q noi CI scanniamo tra di 
noi», ma che i giochi siano giù 
finiti, no su quello non ci sUi 
«Pnma di monre. voglio tirare 
le cuoia l lo vinto e ho jx'rso 
campionati con 0-7 punti di 
vantaggio» Traj^iattonj 1 ! sag 
gio, Trap.ittom il UjlUitore ctip 
questa piega del campionato 
non se* l'aspt'ttava 
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26 ottobre 1992 



SERIE 


A 


CALCIO 


Eriksson, prima pesante sconfitta firmata 
da gol in coppia di Batistuta e Baiano 
Senza Mancini, Vierchowod e Katanec 
i doriani si aprono al contropiede viola 


Batistuta mette a segno II 
secondo gol del viola dopo aver 
superato anche il portiere 
Pagliuca Sotto a sinistra il primo 
gol di Zarate; al centro 
Oobtowolski mette a segno il suo 
primo gol italiarw; a destra Napoli 
esulta dopo aver battuto LanduccI 


Firenze dolce 
con doppio Babà 




FIORENTIHA 

MareggIni 6, LuppI 6,5, CarobbI 6, DI Mauro 7(85' 
st Dell' Ogilo), Faccenda 6,5, Pioli 6,5, Carnasciali 
6,5, lachini 6, Batistuta 6, Orlando 7, Balano 7,5 
(81' st Beltramml). (12 Manninl, 14 Salvatori, 16 
Bartolelll). Allenatore: Radice _ 



SAMPDORIA 

Paglluca 5,5, ManninI 5,5, Lanna 5, Walker 6, Sac¬ 
chetti 5 (33' pt Bertarelll 5,5), Cerini 6, Lombardo 
6,5, JugovIc 5,5, Buso 5,5, Chiesa 5,5 (63' st Bonet¬ 
ti), Serena 5. (12 Nudar!, 13 Lamonica, 15 ZanInl). 
Allenatore: ErIksson._ 


ARBITRO: Mughetti di Cesena. 

RETI: 1'Balano; neist, 13* Batistuta, 34' Balano (rigore), 38' 
Batistuta 

NOTE. Angoli 7-5 per la Fiorentina. Pomeriggio di pioggia, 
terreno pesante. Spettatori 31.489 (di cui 25.006 abbonati e 
6.483 paganti) per un Incasso complessivo di 1.147.116.266 
lire. Ammoniti: Lupoi. Juoovic e Chiesa per oloco falloso. 


1 ’ lachini lancia Batistuta. il 
centravano allarga per 
Baiano che lascia partire un 
destro mandando il pallone 
all'incrocio dei pali. Pagliu- 
ca situila in ritardo. 

44* Orlando dalla sinistra 
spara di destro: il pallone 
picchia all'incrocio dei pali 
e toma in gioco. 

S8’ Baiano pallone al pie¬ 
de dalla destra converge al 
centro salta tre avversari 
scodella sui piedi di Batistu¬ 
ta la palla del secondo gol. 
77’ Batistuta lanciato da 



Carnasciali sirutta al meglio 
il contropiede: parte come 
un razzo entra in area dove 
Jugovic lo atterra. RiTOre. 
Lo batte Baiano ed ò gol. 
•3’ Di Mauro lancia il gio¬ 
vane Beltramml che dalla 
sinistra rimette al centro per 
Batistuta. L'argentino atten¬ 
de l'uscita di Paglluca lo sal¬ 
ta e segna a porta vuota. 


li W ISCHI ETTO 



Mughetti 6. Per il direttore 
di gara è stata una partila fa¬ 
cile. Il cesenate è stato tem¬ 
pestivo nel concedere alla 
Sampdoria una punizione di 
seconda in area di rigore vio¬ 
la per l'irregolarità commes¬ 
sa da Mareggini (dopo avere 
bloccalo un tiro il portiere si 
è fatto sfuggire il pallone per 
poi bloccarlo nuovamente) 
e nel concedere il penalty al¬ 
la Fiorentina dopo il fallo 
commesso in area da Jugo¬ 
vic su Batistuta. 


\lCROFONI APERTIÌ 


Mario Cecchl Cori: «Meglio 
di cosi non si può giocare. 
Francamente non mi aspetta¬ 
vo una prestazione del genere 
senza Efienberg e Laudrup. Se 
continueremo cosi saranno 
guai per tutti». 

Radice 1: «L'aver segnalo su¬ 
bito ci ha molto avvantaggiato. 
Temevamo il loro centrocam¬ 
po e infatti per un buon quarto 
d'ora nel primo tempo ci han¬ 
no messo in scria difficoltà. 
Devo ringraziare giocatori co¬ 
me lachini e Faccenda che 
abitualmente stanno in panca 


per la loro prova veramente 
impeccabile». 

Radice 2: «Batistuta deve im¬ 
parare a ragionare prima che 
arrivi la palla». 

MareggIni: «Un po' di emo¬ 
zione aH'inizio l'ho provata, 
devo riprendere confidenza 
dopo una lunga assenza e mi 
ci vorrà qualche tempo». 
ErlkMon 1: «MI hanno fatto 
piacere gli applausi che il pu- 
blico mi ha tnbutato all’entra¬ 
ta, ma francamente li preterivo 
all'uscita». 

Erlksaon 2: «Dopo il 2-0 la 


Sampdona non c'era più. Io 
non voglio accusare nò la dife¬ 
sa, nò il centrocampro, ma tutta 
la squadra Non abbiamo fatto 
pressing, insomma non abbia¬ 
mo giocato Viceversa la Fio¬ 
rentina ha giocato un'ottima 
partila favorita anche dagli 
spazi grandi come aereoporti 
che gli lasciavamo» 

Paglluca: «Un risultalo che ci 
sta tutto. Le loro importanti as¬ 
senze ci hanno un po' illuso. 
Invece la Fiorentina ha giocato 
con umiltà, mentre noi abbia¬ 
mo sbagliato tutto», OFD 


LORIS CIULUNI 

H FIRENZE. Le previsioni della vigilia sono 
state rispettale: lo spettacolo non è mai venuto 
meno. Quattro gol realizzati, altri 4 mancali, 
due palloni respinti dalla traversa. Chi è man¬ 
calo aH'appuntamento ò stata la Sampdoria, 
che pur risultando bellina a vedersi non ha evi¬ 
talo agli attaccanti della Fiorentina di farla da 
padroni. Il quattro a zero non fa una grinza, ò 
più che meritato. L'assenza degli stranieri Lau¬ 
drup ed Effenberg non si ò fatta sentire. Con il 
successo di ieri la Fiorentina toma nelle prime 
posizioni della classifica, mentre la Sampdoria 
ha conosciuto la prima sconfitta della stagio¬ 
ne. 

Per evitare facili entusiasmi da parte della ti¬ 


foseria viola, sarà bene precisare che la Samp¬ 
doria si ò presentata all'appuntamento con 
una squadra raccogliticcia. All'appello manca¬ 
vano giocatori come Mancini, Vierchowod, Ka- 
lanec, Invemizzi e Dario Bonetti. Ed ò proprio 
per le numerose asseiuie che i blucerchiati, do¬ 
po il gol subito a freddo da Baiano (al primo 
minuto) non sono più stati in grado di reagire. 
Man mano che i minuti passavano la squadra 
ligure, pur dimostrando di sapersi muovere 
con molla accortezza, cercando sempre di 
non lasciare spazio uble agli avversari, ogni 
volta che perdeva il controllo del pallone an¬ 
dava in crisi. Per esere più chiari diremo che i 
doriani sono apparsi privi deli’indispensabile 
mordente che occorre possedere contro avver¬ 
sari che volevano ad ogni costo una vittoria. 


Ma i limiti denunciati dalla compagine di 
Eriksson non si sono limitati alla mancanza di 
aggres.sività. I blucerchiati, dopo la rete di Baia¬ 
no hanno p>erso un po' la bussola. Anziché at¬ 
tendere gli avversari nella loro metà campo per 
poi cercare la via del gol con azioni di contro¬ 
piede, si sono scoperti, hanno fatto il gioco per 
Baiano e Batistuta. La compagine biucerchia- 
ta, non potendo coniare in prima linea su gio¬ 
catori molto veloci per raggiungere la zona ti¬ 
ro, ò stata costretta ad avanzare con delle trian¬ 
golazioni. Un gioco che può diventate efficace 
se in attacco c'è gente robusta e valida nel tiro 
conclusivo. Giocatori con queste carelteristi- 
che la Sampdoria non ne aveva, e questo spie¬ 
ga meglio la facilità con cui i difensori della 
Fiorentina sono stati capaci di anticipare gii av¬ 


versari e al tempo stesso di iniziare a tessere le 
manovre offensive. 

Comportandosi in maniera cosi scriterata, la 
Sampodoria ha permesso alla Fiorentina di 
giocare più raccolta. Tanto ò vero che nel pri¬ 
mo tempo Mareggini (che rientrava in prima 
squadra dopo quattro mesi per un intervento 
operatorio ad una spalla) non ò mai stato 
chiamalo in causa. E la difesa viola, che fino al¬ 
la partila di Pescara era stata un vero e proprio 
colabrodo, ha finito la gara riscuotendo, al pari 
dei centrocampisti e delle punte, applausi a 
scena aperta. 

Messi in rilievo gli enori commessi dalla 
squadra di Eriksson. ci sembra giusto mettere 
in risalto la prova offerta dagli uom ini di Radice 
che questa volta si sono attenuti scnjpolosa- 


menle agli ordini del loro tecnico. I viola dopo 
avere sbloccato II risultato con Ciccio Baiano 
(che è risultato il migliore in campo, non solo 
per i due gol realizzali, ma soprattutto per co¬ 
me ha saputo amministrare il pallone e guida¬ 
re i compagni di linea) hanno sempre cercalo 
di non allungarsi troppo, di non lasciare spazi 
utili agli avversari: i difensori hanno anticipato 
gli attaccanti e quando le punte erano in pos¬ 
sesso del pallone ed i centrocampisti avanza¬ 
vano a sostegno di Batistuta e Baiano, hanno 
sempre lasciato un compagno in copertura; i 
centrocampisti (Di Mauro e Orlando, aiutati da 
un giocatore grintoso come lachini) oltre al la¬ 
voro di interdizione sono stab mollo abili nel- 
l’impostare le maovre d'attacco. Le azioni più 
(lerìcolose sono partite dai loro suggerimenti, e 


rispetto ad altre occasioni sono apparsi mollo 
decisi e grintosi, offrendo un contnbuto che 
non ha fatto eccessivamente pesare le assenze 
di Effenberg e Laudrup. Le punie, facilitate dal 
comportamento dei difensori doriani, hanno 
fatto il resto. Il reparto arretrato della Samp, 
contro un fantasista come Baiano (sempre 
pronto a sfruttare il minimo errore od incertez¬ 
za deH'awetsano diretto) si é liquefatto, ha 
perso ogni punto di nfenmcnto tanto da per¬ 
mettere all'argentino Batistuta di realizzare 
due gol (i primi in casa in questo campionato) 
e di sbagliarne almeno alto tre che gridano an¬ 
cora vendetta. Sostenere che non c'è mai stata 
partita non è erralo, come non è sbaglialo n- 
cordare che la Sampdoria vista allo stadio fio¬ 
rentino non ò la vera Sampdoria. 



Dorici in vendita, «E1 Raton» toma al Norimberga 

L’amairezza di Zarate 
Ehie gol e tanti saluti 


Ma l’arbitro si «dimentica» di espellere Dobrowolski 

Piog^ di gol a Marassi 
Onorati affonda Galeone 


Doccia fredda per i bresciani. Magi, rigore sul palo 

1 pirati sardi espugnano 
la fortezza di Lucescu 


3 

0 


ANCONA 

NIsta 7, Mazzarano 7, Lorenzinl 6.5, Pecoraro 6.5, 
Roggeri 6.5, Bruniera 7, Lupo 6, Zarate 7.5 (36' st 
CentofantI sv). Agostini 6, Oetari 7 (20' st Gadda 
sv). Sognano7. (12 MIclllo, 13Canglnl, 16Caccia). 
Allenatore: Guerini _ 

FOGGIA 

Mancini 5.5. Petrescu 4.5, Grandini 5.5, DI Biagio 
6, Fornaclarl 4.5, Bianchini 5, Bresciani 5, Seno 5, 
Kolyvanov 6, De Vincenzo 5 (10' st DI Bari sv), 
Mandelll 5.5. (12 Bacchin. 14 Sciacca, 15 BiaglonI, 
16Medford). 

_ Allenatore- Zeman _ 

ARBITRO: Pellcani di Bologna. 

RETI: 6' e33'Zarate. 46' Roggeri, 

NOTE: angoli 6-5 per l'Ancona. Ammoniti: Mazzarano, 
Bianchini e Mandelll per gioco scorretto; Bruniera, Loren- 
zini, Fornaciarl e Lupo per comportamento non regola- 
mentare. Spettatori: 11.000 circa. _ 


GUIDO MONTANARI 


GENOA 

Tacconi 5.5, Torrente 6 (31' st PanuccI sv). Fortu¬ 
nato 6.5, Ruotolo 7, Carlcola5.5, Signorini 6, Van't 
Schip 6, Bortolazzi 6,5, Dobrowolski 7 (9’ st Pado¬ 
vano 5.5), Skuhravy 6, Onorati 7. (12 Spagnolo, 14 
Fiorin, tSloriol. Allenatore: Giorgi _ 

PESCARA 

SavoranI 6, Slvebaek 6. Nobile 5, Alfieri 5.5 (39' st 
Palladinl sv), Mendy 5,5, DI Cara 5, Ferretti 6, Al¬ 
legri 6.5, Bivi 6.5, Sliskovic 6.5, Massara 5.5 (31 ' st 
Compagno sv). (12 Martinelli. 13 Epifani, 14 Mar- 

_t orella). Allenatore: Galeone _ 

ARBITRO: Chiesa di Milano 5 

RETI: nel pt4' Onorati, 9' Ruotolo. 15' Dobrowolski. 25' Slis¬ 
kovic, 44' Fortunato (autorete). 48' Bivi; nel st33' Onorati. 
NOTE: angoli 10-3 per II Genoa. Spettatori 25mlla. Ammo¬ 
niti: Nobile, Mendy, Sliskovic, SavoranI e Dobrowolski Do¬ 
browolski è stato poi ammonito per simulazione ma r arbl- 
tro non ha provveduto ad estrarre II cartellino rosso._ 
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SERGIO COSTA 


H ANCONA, Loiiganni, ad¬ 
dio Ancona? Il discusso «pa¬ 
tron», ancora in carcere per le 
vicende del piano di ricostru¬ 
zione della città, ha dato man¬ 
dalo all'amministratore dele¬ 
gato della .società, avvocato 
Squillace, di mettere in vendita 
l'Ancona calcio. 

La notizia era nell’aria e, 
strano destino, amva propno 
nel giorno in cui i biancorossi 
trovano la loro prima vittoria in 
sene A. Una vittona limpida, 
senza ombre e che tia fornito 
un segnale incoraggiante (no¬ 
nostante tutto...) ai demoraliz- 
zatrssimi sportivi anconetani. 
Ed ò stata la nvincita anche dei 
bistrattati argentini' sono stali 
irilatli proprio loro, Zarate e 


Ruggeri, gli autori delle Ire reti 
che hanno spianato la strada 
del successo all'Ancona. Una 
rivincita, anche in questo caso, 
a metà... Infatti il destino di 
Sergio Fabian Zarate è ormai 
segnato: l’Ancona doveva pa¬ 
gare la rata di tre miliardi entro 
li 10 ottobre al Nonmbcrga, 
ma nella nuova situazione è 
evidente che il pagamento non 
ci sarà. «Zarate ero un regalo 
del signor Longarini all’Anco¬ 
na - dice il «liquidatore» Squii- 
lace - ma in questo momento 
ò impossibile completare l'o¬ 
perazione e far fronte all'impe¬ 
gno assunto. Se si dichiara l'in- 
lenzlone di cedere la società, 
non può certo far fronte al suo 
rafforzamento» 

L'Ancona, comunque, da ie¬ 


ri non è più la Cenerentola del¬ 
la serie A ed ò riuscita ad ab¬ 
bandonare l'ultimo posto in 
graduatoria adesso «ri.servato» 
a Foggia e Pescara. SI, è stata 
la partita della disperazione: 
sembra incredibile visto che 
siamo ancora ad ottobre, ma 
quello che Guerini tia definito 
il «mini-campionato» per la sal¬ 
vezza è iniziato a favore dei 
dorici. 

Foggia bruito, quasi impre- 
■scntabile, con una difesa cola¬ 
brodo a tratti addirittura degna 
di uno sjxiciale di «Mai dire 
gol». La linea difensiva puglie¬ 
se ne ha combinate davvero di 
tutti i colori e l'Ancona ha avu¬ 
to vita facile: qualche lancio 
dell'ungherese Delari ben as¬ 
sestato dalla metà campo e la 
velocità del tanto vituperato 
Zarate hanno fatto il resto. 

Un gioco da ragazzi. Al 7', il 
piccolo argentino si trova a tu 
per tu con Mancini c insacca 
senza problemi. Al 33' ancora 
•E1 Raton» che con una precisa 
stoccata dal limite dcH'area 
batte per la seconda volta II 
prrrtiere foggiano Qualche in¬ 
venzione del troppo isolato 
Kolivanov sventata bene da Ni- 
sta, e poi più niente. Il Foggia è 
tutto qui, tanto che l'Ancona 
riesce addirittura a triplicare in 
chiusura di gara con un bel 
colpo di testa di Oscar Ruggen. 
È il colmo: anche per lui si par¬ 
la di un possibile trasferimento 
al Siviglia di Diego Armando 
Maradona Si tratta soltanto di 
una voce’ 


HI l'iENOVA. Essendo di sce¬ 
na il Genoa, su Marassi piove 
la .solita mes.se di gol. Al posto 
del pareggio, stavolta, amva la 
pnina vittoria rossoblù; col so¬ 
spiro, naturalmente c con una 
riserva scritta del Pe.scara (xir 
onore arbitrale, ette fia poche 
probabilità di c.s.scrc accolla, 
ina che getta un tantino di om¬ 
bra sul successo. L'errore por¬ 
ta la firma dell'arbitro milane¬ 
se Chiesa: al 9' del .secondo 
tempo, infatti, ha punito con 
l'ammonizione un plateale tuf¬ 
fo in area di Dobrowolski, sotto 
li naso del quale aveva già 
sventolato il cartellino giallo in 
precedenza. L'espulsione .sa¬ 
rebbe stata automatica, ma 
Cliicsa non .se ne ò accorto op¬ 
pure ha fatto finta di niente. 


magari ricordandosi che la po¬ 
ma ammonizione dispensala 
al rus,so era molto probabil¬ 
mente del tutto ingiu.stificata. 
Fatto sta che Giorgi, avveden¬ 
dosi della dimenticanza arbi¬ 
trale, ha provveduto a togliere 
subito lo straniero dal campo, 
poma che tosse troppo tardi, c 
lo ha .sostituito con Padovano, 
fi latto più curioso è che quelli 
del Pescara hanno scoperto 
questa ennesima disavventura 
arbitrate solo negli spogliatoi, 
e il direttore generate, Pier 
Paolo Marmo, ha cosi deciso 
di presentare la riserva scritta. 
L'arbitro Chiesa ha spiegalo 
che lui aveva ammonito si Do¬ 
browolski, ma una volta sola, c 
che l’altro genoano finito sul 
suo taccuino era Onorali La 


televisione farà certamente 
giustizia della bugia, ma di 
Ironie al rapporto arbitrale è 
quasi impossibile che la partila 
venga ripetuta. Nella remota 
eventualità, 6 difficile dire chi 
ci rimetterebbe, se il Genoa, 
capace di farsi rimontare tre 
reti dopo aver frantumato gli 
avversari nel primo quarto d’o¬ 
ra. o il Pescara, capace di subi¬ 
re il definitivo gol del 4 a 3 pro¬ 
prio nel momento in cui sem¬ 
brava avere la partita in pugno. 
Ancora una volta le difc.se han¬ 
no sbaglialo quasi tutto: quella 
di Gateono, disposta a zona, 
ha patito le invenzioni di Do¬ 
browolski, all'esordio in cam¬ 
pionato; quella di Giorgi, 
.schierala a sua volta in linea 
del tutto a .sorpresa, non ha ca¬ 
pilo nulla nel continuo vortica¬ 
re di Bivi e di Sliskovic, con Ca- 
ricola c Fortunato a bisticciare 
.su chi dovesse tenere la lascia 
sinistra c Signorini a sbraitare 
che qualcuno veni.ssc a dargli 
una mano. La formula dell'u¬ 
nica punta (Skuhravy) davanti 
a due-tre quartisli (Onorali e 
Dobrowolski) lia partorito un 
avvio fulminante; ma sul 3 a 0 
li Genoa si è bealo della pro- 
pna presunzione e il Pe.scdra 
ha sfruttalo anche le colpe di 
Tacconi, a disagio sui tiri da 
lontano, lino ail’insporalo pa¬ 
reggio, Nella ripresa, quando i 
rossoblù SI slavano spegnen¬ 
do, li hanno riaccesi Mendy c 
Di Cara, applicando malamen¬ 
te i! fuorigioco. Onorali ha ca- 
.stigato e la gente ha applaudi¬ 
to perplessa la prima sofferta 
vittoria st.igionalc. 




BRESCIA 

LanduccI 6.5, Negro 6 (20’ st Marangon svj, Rossi 
6(1' st Ziliani 6.5), De Paola 6, Paganm 6, Bono- 
mettl 6.5, Babau 5.5, Schenardi 6, Saurini 5 5. Ma¬ 
gi 5, Giunta 5.5. (12 Vettore, 13 Bortolotli, 16 Oliva- 
ri). 

Allenatore: Lucesc u___ 

CAGLIARI 

lolpo 6.5, Napoli 6.5, Festa 6. Bisoll 6. Firteano 6.5, 
Pusceddu 7, Menerò 6.6. Herrera 6. Francesco!} 
7. Matteoli 6 5(42' st Cappioli sv), Bresciani 5.5 
(30’ st Senna sv). (12 Di Bitonto, 13 Villa. 16 Crini¬ 
ti). 

_ Allenatore: Mazzone _ 

ARBITRO: CInciripIni di Ascoll Piceno. RETI: 6’ Pusceddu, 
15’ Napoli. 

NOTE: angoli 11-10 per il Brescia. Ammoniti: Firicano. De 
Paola. Festa e letpo. Al 17’ del pt, Magi ha fallito un calcio di 
rigore, colpendo il palo Spettatori 14 mila _ 




CARLO BIANCHI 


IH BRIOSCIA Brutto n.wogiio 
alla fv'alu'^ per un BK*scia scon¬ 
fitto nettamente dal Cagliari, 
che ha sognato i due gol nel 
primo quarto d’ora. Un uno- 
due che ha disoncntato la 
squadra azzurra, colpita a 
freddo, c poi per quasi tutto il 
pnmo tempo rimasta in balìa 
dei cagliaritani. Le assenze di 
Domini c di Raducjoiu si sono 
fatte pesantemente sentire, 
specialmente quella del capi¬ 
tano l-a squadra C apparsa 
sbilanciata: troppi doppioni in 
campo (Schenardi, Sabau, 
Giunta e Magi) a incrociare 
negli slc.ssi spazi ostacolandosi 
a vicenda. Nella npresa Luce¬ 
scu ha s[X)stato in avanti Bono- 
metti (schierato all’inizio co¬ 
me libero), ha tolto Rossi per 


Ziliani (il suo un esordio posi¬ 
tivo in sene A): con Giunta 
fluidificante, la squadra si 0 
mossa meglio, ha costruito al¬ 
cune buone azioni senza im- 
pcnsicnrc molto l'attento lei- 
po. E it Caglian - pur soffrendo 
l'Iniziativa iizzurra - non ha 
dovuto dannarsi jx?r portare a 
casa la vittona. Sono mancate 
le «giocate» di f lagi, spr^sso as¬ 
sente, incapace di quei lanci 
lunghi sui quali Saunni poteva 
far valere la sua prestanza fisi 
Cd e il .suo stacco di testa II 
Brescia o .subito in affanno dal 
6’ c sul pnmo calcio d'angolo 
affonda Batte a rientrare Pu¬ 
sceddu. ed ò rete, l^nducci 
sorpreso tocca la palla al di la 
della linea bianca II raddop¬ 


pio avviene dopo 9 minuti an¬ 
cora su calcio d’angolo battuto 
dd l-^jsceddu per la lesta del li* 
benssinio Napoli: niente da fa¬ 
ro p>er li portiere. Stadio am¬ 
mutolito; la difesa bunker ha 
mostralo grossissime ingenui- 
là. L’incontro per il Brescia si 
potrebbe napnre al 17’ su cal¬ 
cio di rigore concesso, genero¬ 
samente, per fallo su Schenar¬ 
di da parte del portiere: batte 
1 fagi calmissimo, lelpo da una 
parte, ma la palla colpisce la 
base del palo alla sinistra. (I 
Brescia .sembra, nonostante il 
rigore fallito, più determinato: 
al 32' 0 bravo lelpo a deviare ti¬ 
ri di Schenardi e al 34’ di Sa¬ 
bau. Ma dopo inizia lo show di 
Ixinduccr al 38’ anticipa Fran- 
ccscoli, al 43' salva su Bre.scia- 
ni. ai 43 smanaccia su coljx) 
di testa di Francescoli e subito 
dopo salva di pic*di su Napoli 
lanciato a rete Nella ripresa al 
3’ Cincmpmi annulla una rete 
al Bre.scia ad oj>erd di Negro 
p<’r fuorigioco, e nega ai 31 ’ un 
rigore* .sacrosanto p)cr atterra¬ 
mento di Saunni in piena area. 
Un arbiti aggio duscutibile quel¬ 
lo deH'cx pompiere di A.scoli 
ha fiscluato mollo o a spropo¬ 
sito Il Caglian nel sr*<:ondo 
tempo si ò limitato a controlla¬ 
re la partita e airu' Bresciani 
ha avuto la possibilità di porta¬ 
re a 3 le reti* con Linducci fuo¬ 
ri dai pali ha battuto debol¬ 
mente su uno stinco dj un di¬ 
fensore azzurro E Lucescu ò 
arrabbiato fx?r una sconfitta 
c he non ci voleva «Non c'era¬ 
vamo oggi con la testa». 
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SERIE 


A 


CALCIO 


Fonseca e Careca salvano il tecnico battendo i giallorossi 
L’ombra di Bianchi si allontana ma la crisi non è finita 
Colpo d’arresto dei romani dopo lo splendido mercoledì: 
segna Benedetti ma l’attacco annaspa e Rizzitelli è espulso 


Ranìerì toma a galla 


2 

T 


NAPOLI 

Galli 6,5, Ferrara 5.5, Francini 6, Mauro 6. Taranti¬ 
no 5, Pari 5.5, Carbone 6 +, Thorn 4,5, Careca 5.5 
(19' st Roncano), Zola 7 + (43' st Corredini), Fon¬ 
seca 6.5. (12 Sansonetti, 15 Cannavaro, 16 Fer- 
rante). Allenatore: Ranieri _ 

ROMA 

Cervone 6.5, Garzya 6, Carboni 6 +, Piacentini 6, 
Benedetti 6 (24' st Bonacina), Aldair 6.5, Mlhajlo- 
vic 6 (8' st Saisano), Haessier 7-, Carnevale 5, 
Giannini 6—, Rizzitelli 4.5. (12 Zinetti, 13 Comi, 16 

_ Muzzl). Allenatore: Boskov _ 

ARBITRO: Cesari di Genova. 

RETI: nel pt45' Fonseca; nel st l'Careca, 12' Benedetti. 
NOTE: Angoli 11-9 per il Napoli. Cielo nuvoloso, terreno 
leggermente scivoloso. Spettatori: 55.000. Espulso al 25' 
de> st Rizzitelli per doppia ammonizione. Ammoniti Carne¬ 
vale e Careca por comportamento non regolamentare, 
Francini e Aldair per scorrettezze. _ 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIULIANO CAPBCELATRO 


■■ NAPOIJ. Alle 10 e 45 un 
anziano c smunto signore sui 
settanta targato 7252, ultimo 
sprazzo attardato di una ne¬ 
gletta maratona dal nome son¬ 
tuoso di Spaccanapoli, arran¬ 
ca lungo via Toledo, in mezzo 
alle macchine che ristabilisco¬ 
no in fretta il loro protervo do¬ 
minio suH'infemo del centro. 
Alle 14 e 30 undici giovanotti 
in maglia azzurra e targati Na¬ 
poli cominciano ad arrancare 
sul prato verde dello stadio 
S;>n Paolo, in una personalissi¬ 
ma c concitata interpretazione 
del gioco del calcio. Sono me¬ 
no sciolti e convinti deH'cstcm- 
poranco ed attempalo atleta. 
Ma dai loro sforzi, dopo qua¬ 
rantasei minuti, cavano una re¬ 
te. ai danni di una Roma pre¬ 
ceduta da una recente (ama di 
terribile macchina da gol 
(quattro all'lnler c tre al Gras- 
shoppers in quattro giorni), 
che almeno li rinfranca dopo 
una lunga serie di deprimenti 
sconfitte con l'immancabile 
corollario di polemiche e.la 
tradizionale spada di Damocle 
del licenziamento sulla testa 
dell'allenatore. Claudio Ranie¬ 
ri. 

Ma arriva l'evento inaspetta¬ 
to e provvidenziale. Il gol. tro¬ 
vato da Daniel Fonseca, quan¬ 
do già si recuperano i minuti 
persi nel primo tempo. Ranieri 
si sente d'improvviso più leg¬ 
gero e riceve commosso l'ab¬ 
braccio sincero del pupillo 
uruguaiano, seguito dal resto 
della squadra. Qualcuno giura 
di aver visto spuntare, dall'am¬ 
mucchiata azzura, un inequi¬ 
vocabile «gesto delTombtello» 
indirizzalo alla tribuna in cui 


41 ’ Careca imbecca bene 
Fon,seca, il cui tiro viene de¬ 
viato in corner da un ottimo 
intervento di Cervone. 

46 * mischia in area roma¬ 
nista, dopo una punizione 
concessa per fallo di Bene¬ 
detti: il pallone giunge sul 
piede sinistro di Fonseca 
che dal centro dell'area 
scaglia un tiro imparabile. 
SO’ cro,ss di Mauro, Fonse¬ 
ca spara verso la rete di Cer¬ 
vone, Mihailovic respinge 
sulla linea, la palla si im¬ 
penna, sbatte contro la tra- 



MICROFILM 


versa, ricade nel pieno del¬ 
l'area, poi schizza nella rete 
romanista. Dubbi sul mar¬ 
catore. Alla (ine si impone il 
nome di Careca 
60 ’ Benedetti in completa 
solitudine nell'aroa napole¬ 
tana. salta di testa e spedi¬ 
sce la palla nel punto più 
lontano dalle mani di Galli. 


Il ìschi etto 



Cesari: 7. Ha una passione 
smodata per i recuperi, cd ha 
fatto soffrire non poco giocato¬ 
ri c pubblico partenopei con 
un supplemento di circa 6 mi¬ 
nuti nel secondo tempo. Ma ha 
il merito di non lasciarsi im- 
prcs.sionarc dalle manfrine dei 
calciatori, di mostrarsi formo 
nel momento della decisione c 
di lavorare in buona armonia 
con i suoi compagni di lavoro 
(da uno dei quali gli è arrivata 
la segnalazione che 6 costata 
l'espulsione a Rizzitelli per 
proteste). 



siede Feriaino, che del Napoli 
ò presidente. Un gol come pre¬ 
mio alla buona volontà: alla 
generosità, se si vuole. Che 
non mostra di più il Naixrli, .se 
non qualche sprazzo di grinta 
in un deserto totale di idee. Po¬ 
che azioni di rilievo; solo pochi 
minuti prima del vantaggio 
una combinazione Careca- 
Fonseca di ottima fattura, ma 
Cervone riesce a salvarsi in 
corner. Un gol su cui nasce 
una vittoria buona a fugare, al 
momento, apprensioni, timori 
di coinvolgimento neila lotta 
per non retrocedere, ma che 
non è sinonimo di ntrovata 
qualità di gioco. Se il Napoli fa 
poco, e quasi sempre lo fa in 
maniera approssimativa, la 
Roma si contenta di vivacchia¬ 
re; recita la sua parte con di¬ 
staccata dignità; appare più 
solida e meno confusa negli 
schemi deH'awersaria; Gianni¬ 
ni si muove compassato, dà 
qualche sussiegoso suggeri¬ 
mento a Carnevale e Rizzitelli, 
che molto si agitano e pochis- ' 
simo concludono; ma la squa¬ 
dra romana lascia generosa¬ 
mente che sia l'avversaria a 
mantenere l'iniziativa. 

Il gol rincuora II Napoli a tal 
punto che, all'inizio della ri¬ 
presa, la squadra azzurra ri¬ 
prende ad attaccare. E un cielo 
particolarmente benevolo le 
dà la seconda mano della gior¬ 
nata, facendo finire alle spalle 
di un Cervone scombus-solato 
un pallone che danza per (atti 
suoi nell'arca in un mulinello 
di gambe, piedi, Ic.ste. Il tabel¬ 
lone attribuisce il gol a Careca, 
ai più sembra un autogol di 
ignota paternità. Potrebbe cs- 
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La prima rete 
(qui al centro) 
del partenopei 
realizzata da 
Fonseca. In 
alto: il 
momento 
', dell'esplosione 
I di Rizzitelli (al 
ri centro) con 
Giannini che 
. chiede 

* spiegazioni al 

* guardalinee. 
Nella foto 

r- piccola In 
basso II laziale 
Winther 




.sere l'inizio di una giornata 
gloriosa, ma anche il destino 
più cinico ha il senso della mi¬ 
sura, Quel Napoli di tenaci ma 
patetici gregari, dove solo si 
stagliano due. tre giocatori, 
non pud ritrovarsi d'emWùenei 
panni di grande. Lo spettacolo 
che propone ò osceno, Zola ù 
grande, Fonseca bravo e irri¬ 
ducibile; Careca volitivo; ma 
non c'ù altro. 


Cosi lo stesso Napoli ridà al¬ 
la realtà una dimensione più 
credibile; per un attimo lascia 
che la propria difesa si immo¬ 
bilizzi. quasi incantata come 
avviene nei libri di fiabe, e con¬ 
sente alla Roma di andare a 
segno con Benedetti che può 
tranquillamente saltare, colpi¬ 
re di testa ed esultare mentre la 
palla vola verso la rete avversa¬ 
ria. Por il Napoli fi il panico. La 


squadra barcolla: Them, che 
almeno sino a quel momento 
SI era mosso con diligenza, co¬ 
mincia a sbagliare tutto quello 
che si può umanamente sba¬ 
gliare; Careca appare sempre 
più vecchio c stanco, la dilc.sa 
annaspi! e apre vuoti che sono 
voragini, il pubblico incita a 
gran voce e suda fr<KÌdo. 

A venti minuti dalla fine lo 
spettro del pareggio quasi 


pn-nde corpo: gran confusio¬ 
ne in arca napoletana. Galli 
esce, il pallone fi da tutt'allra 
parte, arriva sui piedi di Pia¬ 
centini che prova il pallonetto 
con risultato da dimenticare. 
Pochi minuti dopo. Rizzitelli 
compie la buona aziono della 
giornata c si fa espellere, la¬ 
sciando in dicci i suoi compa¬ 
gni impegnali in un vano assal¬ 
to. La Roma attacca, il Napoli, 


su contropiede, più di una vol¬ 
ta potrebbe segnare; con Fon¬ 
seca, con Zola, con Mauro. Ar¬ 
ranca, arranca il Napoli, come 
l'atleta settuagenario della 
Spaccanapioli. ma con minor 
freschezza, attanaglialo dalla 
paura, slibrato dalla pochezza. 
Alle 16 e 20 arranca ancora; fi- 
ni.sce nel coro de >’0 surdalo 
'nnamurato", ma ha poco da 
stare allegro. 


ICROFONI APERTE^^^^ 


Ranieri: «Questa sera non parlo, hanno parlato al mio posto i 
giocatori in campo. Gli esami non finiscono mai e il prossimo ci 
attende mccolc-dl sera a Verona».». 

Mauro 1: «Oggi nel primo tempo avete visto il vero Napoli. Poi, 
nel secondo, lo strc.ss di una settimana piena di polemiche si fi 
fatto sentire. Abbiamo dimostrato di essere solidali con il tecnico 
e per questo, dopo il gol ci sono stati abbracci da libro Cuore». 
Mauro 2: «Un gestaccio verso la tribuna? Era rivolto verso quei 
giornalisti che avevano scritto tante cose non vere nel corso della 
.settimana» 

PoHcano; «Dopo questa sconfitta andrà sotto proce.sso Boskov e 
non certo Ranieri». 

Fonseca: «Abbiamo vinto per Ranieri, per noi e per tutti, dispu¬ 
tando una grande partita. Nei giorni scorsi non ho mai parlato nfi 
di Feriamo nfi di Moggi, Quando ho accennato all'esistenza di 
qualcuno che voleva l'esonero di Ranieri non mi riferivo a loro», 
Giannini: «Il fallo su Rizzitelli era netto ma a noi i rigori non li 
danno mai. Comunque se avessimo giocato con maggiore impe- 
gno non avremmo perso». 

Boskov: «Nel primo tempo abbiamo giocalo malissimo e nella 
ripre,sa pur offrendo un'ottima prestazione non siamo riusciti a 
raggiungere il pareggio che forse meritavamo. Certo, siamo stali 
penalizzati anche dall'espulsione di Rizzitelli». 

Mibajlovic: «Il gol di Careca? È stalo un bel colpo di testa. Non 
c'fi stata nc.ssuna autorete». OLS. 


Pubblico & S tadio 


MÈÈ Nonostante il momento cntico con la squadra che non ave¬ 
va ancora vinto al San Paolo in campionato, il pubblico si fi 
schieralo dalla parte degli azzurri. Pochi gli spetlalon paganti: 
12.655. Gli abbonati sono 41.186 c l'incasso totale fi rìsultatodi 
1.156.548,000 lire. 

Cori di sostegno e striscioni hanno incitalo squadra c tecnico. 
Menta la citazione dello striscione posto in curva B: «Bianchi? No, 
grazie! Vicini? Lontano! Ranien non fi colpevole». Un messaggio 
alla .società ancor prima dell'inizio della gara. E i romanisti? Cir¬ 
condati dalle forze dell'ordine sono stali ikilati nella parte supe¬ 
riore della curva. Non sono mancati i momenti di tensione con 
lancio di oggetti all indirizzo della tribuna centrale c della tribuna 
stampa, □ LS. 


I granata faticano ma affondano TUdinese e sono secondi in classifica 
La vittoria grazie ad un penalty. Il pubblico continua a disertare 

Toro, rigorosamente Sdfo 

T 




TORINO 

Marchegiani 7, Mussi 7, Sergio 5,5, Fortunato 6, 
Annoni 5,5, Fusi 6, Sordo 6,5 (33' st Cois), Vonturin 
5,5, Aquilera 6,5, Solfo 6 (33' st SInigallia), Silenzi 
6. (12Di Fusco, 14Saralequi, 16 Vieri). Allenatore: 
Mondonico _ 

UDINESE 

Di Sarno 6,5, Pellegrini 6, Orlando 6,5 (27' st Coz- 
minski), Sensini 6, Calori 6, Mandorlini 6,5, Mattel 
6 (22' st Manicone), Rossitto 6, Balbo 5,5, Dell'An¬ 
no 6,5, Branca 7. (12 Di Leo, 14 Contratto, 16 Mar- 

_ ronaro). Allenatore: Bigon _ 

ARBITRO. Quartucclo di Torre Annunziata. 

RETI: 45'Scilo (rigore). 

NOTE: Angoli 8-6 per l'Udinese. Giornata fredda, terreno In 
buona condizioni, spettatori 20 mila. Ammoniti per gioco 
scorretto Orlando, Dell' Anno e Annoni. 


TULLIO PARISI 


M ICROFONI Aperti 


■I TORINO. Il tremendi), dop¬ 
pio cazzottonc incassato dal 
Toro giovedì sera ha lasciato il 
segno. Ma poteva finire certa¬ 
mente peggio per gli uomini di 
Mondonico contro un'Udinese 
che li ha fru.stati (ino all* jllimo, 
buttando al vento un pareggio 
possibilts«simo. Invece, a far ri¬ 
sultato. ò stato l’unico gol di 
Scifo, realizzato su un rgorc a 
tutti apparso invi.sibile ma che 
le riprese televisive sembrano 
confermare, un gol che lascia¬ 
va intravedere la possibilità di 
mettere al sicuro il risu'tato in 
contropiede una volta sbloc¬ 
cato. Ma il Toro di ieri si ò nvc- 
lato distratto e molliccio, non¬ 
ché sfortunato per un [)aio di 
conclusioni splendido di Aguì- 
lera che .sono finite sul ealo la 
prima e sulla pancia di Di Sar¬ 
no la seconda l^a partit ) ò vis¬ 
suta della prcs.sionc pot o luci¬ 
da ma costante del Tor no nel 
primo tempo, che non sì ò 


Moggi: *11 Torino ha perso in Coppa perché ha trovato un avver¬ 
sano più forte e non per la trascuratezza con cui é stata preparata 
la partita». 

Boreano: «Se la nostra posizione in classifica dipendesse dal 
pubblico, saremmo in zona retrocessione. È una situazione de¬ 
primente. Ridurre i prezzi finora non é servito. Noi, comunque, 
insisteremo su questa strada». 

Moggi 2: «Qualcuno da Napoli insinua che io soffierei sul fuoco 
di Ranieri per tornare laggiù: ebbene, farebbe meglio a pensare 
di fare il suo dovere. 11 mio contratto con il Torino scade nel *94 e 
se avessi voluto andarmene l’avrei già fatto». 

Bigon: «Il rigore ci ha un po’ sorpresi. Comunque, il Toro merita¬ 
va di .segnare e noi di pareggiare». 

Mondonico: «Chiedo scusa «se non ho visto le cassette dcll'Lldi- 
nesc. Quelle del Milan, che incontriamo domenica prossima, le 
vcKlrò senz'altro...». 

Balbo: «Rigore inesistente. Me lo hanno giurato i compagni della 
difesa». 


concretizzala per i motivi già 
citati ma anche a causa della 
scarsa mobilità e della precipi¬ 
tazione degli avanti granata. 
Tanto impegno e qualche 
buona palla conquistata da Si¬ 
lenzi. discreto lavoro di quanti¬ 
tà di Sordo, confusionario ed 
egoista Scifo, spesso bc-ccato 
dal pubblico, lento Fortunato c 
In ombra Annoni quando ten¬ 
tava qualche azione d'appog¬ 
gio, la squadra ha corcalo di 
compensare alto pecche come 
ha potuto. Nonostante questi 
chiaroscuri, i granala hanno 
concretizzato proprio allo sca¬ 
dere, ma net contrattacco suc¬ 
cessivo il pericoloso Branca ha 
mandato fuori d’un soffio a 
Marchegiani battuto. Nella n- 
prc.sa il Toro é calato ri.wnlen- 
do della faticaccia di giovedì 
contro la Dinamo Mosca c al¬ 
lora rUdinesc ha dimostrato a 
sé slcsvsa di credere nel propn 
mezzi e dì volersi trasformare 


in un complcs.so brillante e 
reattivo finalmente anche fuori 
casa. Orchestrati da un Del¬ 
l’Anno non proprio continuo 
ma nvelatosi autentica spina 
nel fianco per la difc.sa grana¬ 
la. al pan di Branca, assistito 
poco da Balbo, in non perfette 
condizioni fisiche, i friulani nel 
secondo tempo hanno a,s.sc- 
dialo con ordine e ritmo l’av- 
versano, sprecando però per 
un «soffio due palle gol nitide 
con Branca. Nel primo caso ò 
stalo bravo Marchegiani a neu¬ 
tralizzare la conclusione a di¬ 
stanza ravvicinala e nel «secon¬ 
do Branca ha mancato d’un 
pelo la deviazione aerea a por¬ 
la vuota dopo uno splendido 
a«s«si.st di DeH’Anno. Ma anche 
Aguilera, in contropiede, ha 
avuto a metà ripresa l’opportu- 
nità di mettere al sicuro il risul¬ 
tato, fallendola però per qual¬ 
che centimetro. In sostanza, 


secondo l’antica regola del chi 
sbaglia-paga, il risultato é giu¬ 
sto, scmpreché il rigore su Si¬ 
lenzi sia ineccepibile (al con¬ 
trario di quello invocato da 
Sordo). Il Toro, però, nono¬ 
stante l’alibi del palo di Aguilc- 
ra, ha sofferto tropjx) e questo 
preoccupa in vista del ciclo 
terribile prossimo venturo. Ma 
per leccarsi le ferite di Coppa, i 
due punti vanno lx.’nonc, tan- 
lopiù se aiutano a mantenere il 
secondo posto in classifica. I ti¬ 
fosi granata sembrano leggerla 
al contrarlo, perché hanno ri¬ 
pagato l’ottimo ri.sultato di 
campionato con un numero di 
pre.scnzc umilianti. Tremila 
paganti. La contestazione a 
Borsano non c’cntra, perché il 
fenomeno si é verificato già 
l’altro anno, quando il presi¬ 
dente veniva invocato come 
un trionfatore. Un po’ di coe¬ 
renza, ragazzi. 


Signori, Winter e Fuser liquidano i bergamaschi replicando i gol della domenica precedente 
Gigantesca rissa in campo con colpi proibiti: due espulsi, Alemao e Luzardi 

Tirìs d’assi in un Olìmpico ring 

3 
0 


LAZIO 

Fiori 6,5, Bonomi 7. Favalll 6.5, BaccI 6, Luzardi 5, 
Graverò 6, Fuser 7, Doli 7, Winter 7, Gascoigne 6 
(77' st Corino), Signori 6,5 (30' st Sciosa). (12 Orsi, 
ISStroppa, 16Neri). Allenatore: ZoH _ 

ATALANTA 

Ferron 5. Porrini 5, Minaudo 6 {7Z st Maacheretti), 
Valontlni 5. Alemao 6,5, Monterò 6, Rambaudi 5, 
Bordin 6. Ganz 6, De Agostini 5 (55’ stRodrIguez), 
Portone 5,5. (12 Pinato, 14 Pasciullo, ISTresoldl). 

_ Allenatore: LippI _ 

ARBITRO: CoccarinI di Livorno. 

RETI: noi pt1’ Signori, nel st 8’Winter, 35’ Fuser. 

NOTE: Angoli 7-4 per la Lazio. Spettatori 45mila. Al 25' del 
secondo tempo Alemao e Luzardi. distintisi in una mischia 
con spintoni e insulti tra giocatori sotto gli occhi dell’ arbi¬ 
tro. sono stati espulsi. Ammoniti Vaientini e Minaudo per 
gioco scorretto, Favalh e Signori per comportamento non 
regolamentare e Bacci per proteste, _ 


FULVIO CANALI 


ROMA Quei tre della CF» 
del pallone, .Signori e una tra¬ 
dizione negativa che, in serie 
A, durava da una vita. Graffiti 
di una ’rittona: <lcl 3-0 con il 
quale la l^azio liquida l’Atalan- 
tu, allontanando la domenica 
del «Meazza» e rilanciando la 
propria candidatura per un 
campionato di alto profilo Ma 
é anche stata, «si é detto, una 
giornata con.sacrat.i ai numeri: 
cd ecco allora i biancazziirri 
capaci di «spe-^zare le ixmu ai 
bci^amaschi in sene A dopo 
quasi un ventennio, ovvero dal 
2-1 del campionato 1972-73 
(in B, invece, l'ultimo successo 
dei romani risaliva al 1987) v, 
inoltre, un tabcllino dei marca¬ 
tori che ripropone gli .ste.v»i no¬ 
mi della sciagurata gara di Mi¬ 
lano: Signori, Winter c Fuser, 
ancora oro. F sempre di più 
Signori, ca|)Ocannonicrc soli¬ 
tario del tomt*o. alla splendida 
media di oltre un gol a partita. 



Ma lui, il piccolo grande uomo 
dcirattacco laziale, sorride a 
metà: domenica prossima, 
complice un’ammonizione 
immoritala ricevuta ieri dal te¬ 
nero Ccccarini, salterà por 
squalifica la trasferta di Udine. 
Una wild card da offrire quindi 
al truslc lede.sco Riedic, anche 
ieri ai box come straniero di 
scorta. Il «suo rientro comporte¬ 
rà un’altra settimana di passio¬ 
ne per Zoff. che dovrà per for¬ 
za di cojio spedirne uno in tri¬ 
buna fra Winter, Doli e Gascoi¬ 
gne: un peccalo, visto che con 
quei tre la l^azio macina gioco 
che ò un piacere. 

Winter é il più in forma di 
tutti: «splendido m quella falca¬ 
la morbida che solo chi ha la 
pelle nera riesce a esibire, ac¬ 
corto o umile quanto basta. 
Doli va a fiammate: inventa 
giocale d’alta «scuola, poi si as¬ 
sopisce per qualche minuto e 
poi ancora toma in cattedra, 


Gascoigne ò il genialoide che 
ci SI attendeva. Intuizioni da 
fuoriclasse, show in campo, 
compreso un applau.so since¬ 
ro aH'arbitro quando non gli 
concede un rigore appunto 
inesistente e mallocchio, però, 
quando accende la miccia che 
tramuta p>er qualche istante il 
prato verde dell’Olimpico m 
un «saloon alla John Ford. Ac¬ 
cade al 68’: ringlcse sgomita 
con Alemao, fino ad allora il 
migliore degli atalantini, gc- 
slaccio dì reazione Jel brasilia¬ 
no c groviglio di maglie delle 
due squadre fra le quali spicca 
quella numero cinque del giu¬ 
stiziere Luzardi. Il difensore la¬ 
ziale mulina le braccia come 
un forsennato e Ccccarini lo 
spedisce, in compagnia di Ale- 
rnac). a meditare negli .spoglia¬ 
toi. Ma il nervosismo non si 
placa e l'arbitro livornese si ri¬ 
vela sin troppo morbido. Nel 
giro di quattro minuti la gara ri¬ 


Gaiicolgnc 1: «1^ rissa incampo'^Nocommenl». 

Gaiicolime 2: «Se meritavo l’espuìslone? Lei (^ferito ad un cro¬ 
nista inglese, ndr) ha mai giocalo a calcio? SI? Da professionista? 
No? Bene allora non può capire». 

Gascoigne 3: «1 falli dei difensori fanno parte del copione. Ma gli 
atalantini non mi sono sembrali cattivi». 

Signori: «Minando mi ha mollato un calcione e Ccccarini mi ha 
ammonito». 

UppI 1 : «Il sol a freddo ha condizionato la nostra Sara. Avevo 
preparato la Sara a puntino, ho dovuto cambiare tulio dopo ap¬ 
pena cinque minuti». 

Lìpp! 2:«1 .'Alalanta ha perso perché è stata disattenta e fumo.sa», 
Lippl 3: «Giusta l’espulsione di Alemao. Non ho capito inv<x:e 
quella di Luzardi; forse si doveva allontanare Gascoigne». 

Zottx «Luzardi ha sbagliato. Ora no pagherà le conseguenze». 
Graverò: «Abbiamo dimostrato che la difc.sa laziale non è com- 
tosta di brcxrchi. Oiliche troppo severe con ^nomi, Luzardi c 
'aval]i:nondimcnlicatoche.sonogiovani«ssimi», [ 'F.C. 




serva altre immagini spiacevo¬ 
li: Signori '/iene «scalciato da 
Minaudo, ma Q'ccarini puni¬ 
sce con li cartellino giallo il la¬ 
ziale e, poco pnma, caccia al¬ 
l’uomo quando Giiscoignc 
parte palla al piede c semina 
avversari. Il calcio we«slcm mi¬ 
na la partita pc'r cinque minuti, 
poi gli animi «si placano e Fu- 
sor. airSO’, ha tempo e ispira¬ 
zione per segnare, direttamen¬ 
te .su punizione, il gol del 3-0. 

Il salto all’indictro per rac¬ 
contare gli altri cpLsodi della 
partita CI porta al pronti via. 
Neppure sc.vsanta secondi e 
Lazio in vantaggio- cross di Fa- 
valli. Monterò e Porrini imbam¬ 
bolati, tocco intelligente dì (ia- 
scoigne per Signori c sassata 
che infila Ferron. Lippi cambia 
.sùbito qualco.sii: Monterò vie¬ 
ne spedito sulla fascia a con¬ 
trollare il vivace Fuser. Valenti- 
ni fa il libero, Minaudo e Bor¬ 


din .sorvegliano l.)oll o Ga: 
gne. Per lutto il tempo, più 
lanta che L,azio. Ma i berge 
schi, presi per mano 
Alemao. «steccano in atta 
Nella difc.sa laziale si fanne 
tare Bonomi, impeccabii 
l.uzardi. L’Alalarita si fa se 
«solo da lontano: Un di F 
baudi al 5’. De Agostini a! 
Alemao al 24’: nessun pre 
ma per Fiori. Impresa, e ir 
vio il bis della 1.azìo. Suc( 
al 52’. Doli lancia Signonc 
allarga e crossa. Porrim rib 
altro cro«s.s di Signori c Wi 
in bello .stile, fa 2-0. Poi ci 
il rc.sto, calcio western, la j 
di Fuser, un salvataggio sul 
nea in rovesciata di Cra 
uirSG’ (tiro di Porrini). ur 
annullato a Sciosa al 91' 
fuongioco di Doli. Chic 
nazionalLsta- la curva Nor 
tona l’inno di Mameli Dei 
lo alla Lega e al «suo profe 
■«senatur» Bossi. 
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CALCIO 


ASCOH-PISA _ 1-2 

ASCOLI Lorieri Pascucci Pergollzzi Zanoncelh Benet- 
ti Bosi Cavaliere Trogllo Blerhoft Zaini Carbone (55’ 
Pierleoni) (12 Bizzarri, 13 Fusco, 15 Ciotti, 16Pierantozzl) 
PISA Berti, Lampugnani, Chamot, Bosco, Susic, Cristalli¬ 
ni, Rotella, Fiorentini, ScarafonI (40' Mannari), Rocco, Po- 
lldori (70’ Fasce) (12Ciucci, 14Fimognari, lOLarsen) 
ARBITRO Sguizzato 

RETI 33’Rocco, 44’Zanoncelli su rigore 59’Scara(onl 
NOTE angoli 8-0 per I Ascoll Terreno In buone condizio¬ 
ni Spettatori 6 000 Espulso al 84’Cavaliere Ammoniti 
Cristallini, Bonetti, Rocco, Fasce Zaini, Berti e Chamot 

BARI-IECCE _ 0-1 

BARI Tagliatela, CIvero (46’ Laureri) Loseto, Parente 
Jarni, Pregna, Alessio Di Muri Pretti, Barone, Tovalieri 
(17’ Capocchiano) (12Biato, ISRizzardI, 14 Andrisani) 
LECCE Gatta, Biondo, Grossi, Olive, Ceramicola, Bene¬ 
detti, Ferri, Maini (40’ Altobelli), Scarchllll, Notaristefano 
(89’ Molchlori), Baldleri (12Torchia, 15Cinello, 16 D’Ono- 
ìrio) 

ARBITRO Cardona 

RETI 41’CeramIcola su rigore 

NOTE angoli 9-3 per Bari Terreno in buone condizioni, 
spettatori 25 000 Ammoniti Loseto, Biondo, Parente, 
Laureri, Di Muri, Maini Espulso al 64’ CeramIcola Tova- 
lieri è uscito in barella per distorsione ad un ginocchio, al 
75’ è uscito Parente per distorsione al gomito sinistro Al 
40’ nella curva Sud Tafferugli tra tifosi leccesi e le forze di 
polizia che in pochi minuti hanno riportato la normalità 

BOtOGMA-SPAt _ 1-2 

BOLOGNA Pazzagli luliano. Possono, Evangelisti (63’ 
Carnpione), Bucato, Baroni, Troscè (70’ Bellotti), Stringa¬ 
ta, Turkylimaz, Anaclerio Incocciati (12 Cervellati 13 
Sottili, 14 Porto) 

SPAL Bàtterà, Fiondella, Papiri, Broda Servidei, Migna- 
nl, Olivares (53 Soda), Brescia Ciocci, Bottazzi (8’ Oail I- 
gna) Nappi (12 Brancaccio. 13 Soda, 14 Lanclni 16 Albie- 
rl) 

ARBITRO Bettin 

RETI 34 Turkylimaz, 55 Soda. 58’Nappi Noto angoli 9-3 
per II Bologna Terreno In buone condizioni Ammoniti 
Stringata, Mignani, Baroni, Anaclerio, Papiri, Turkylimaz, 
Fiondella e Broda Al 38 è stato espulso I allenatore del 
Bologna Bersellinl Bottazzi all 8 del pt ha lasciato il 
campo in barella dopo uno scontro di gioco con stringata 
Spettatori 22mllaclrca 

tUCCHESE-TERIlAWA _ 2-0 

LUCCHESE Quironi, Costi (64’ Bettarinl), DI Francesco 
Delle Carri, Monaco. Baraldi, DI Stefano, Marfa (46 Ra- 
stelli). Paci, Donatelli Simonetta (12 Mancini, 14 Lugnan, 
ISAnsaldl) 

TERNANA Rosln, Caramelli, Farris, Canzian, Della Pie¬ 
tra, Bertoni, Papa, Gazzani, Negri Consonni (69’ Dermll- 
lo). Fiori (84Ghezzi) (12 Dorè, 13 Rossi, 14 Bocoafresca) 
ARBITRO Rosica 
RETI 47’Rastolli,81'Paci 

NOTE angoli 3-2 per la Lucchese Terreno pesante Spet¬ 
tatori 7 062 Espulso al 59’ Della Pietra Ammoniti Papa 
Negri, Rastelli.Farns Caramelli, Fiori e Donatelli 


MOBEMA-CREMOHESE _ 1-2 

MODENA MeanI Montaibano, Vignoli. Baresi, Moz, Ada- 
ni (85 Picconi) Cavalletti (46’ Landini), Pellegrini, Provl- 
..tali. Caruso, Maranzana (12 Bandlerl, 14 Cucciari, 15 
Zauh) , 

CREMONESE Turci. Gualco, Padroni. Cristiani (61 Forra- 
ronl, 69’ Lombardini), Colonnese. Verdelli, Glandeblaggi, 
Nicolinl, Dezotti, Maspero, Tentoni (12 Violini. 13 Motttor- 
fano, 16Floryancic) 

ARBITRO Borrlollo 

RETI 5’Nicolini, 26 Oezotti su rigore, 80’Proviteli su rigo¬ 
re 

NOTE angoli 4-3 por il Modena Terreno in buono condi¬ 
zioni Spettatori 6mila circa Ammoniti Baresi. Caruso. 
Pedroni, Maspero e DezottI 

IROWZA-CESENA _ 0-0 

MONZA Rollandi, Marra, Radice Romano, Oelpiano, Sa¬ 
bini. Richetti, Saini Cariuezzo. Brambilla Brogi (12 Chi- 
menti, 13Finetti, 14Sala, ISCotroneo, 16 Picardi) 

CESENA Fontana, Scucugia (46 Nedri) Pepi Leoni, Bar- 
cella, Mann, Teodorani Masolini, Lorda, Lantignotti, 
Hubner (75’ Pazzaglia) (12 Santarelli, 13 Destro, 15 Gau- 
tiori) 

ARBITRO Dinelh 

NOTE angoli 6-2 per II Monza Terreno in buone condizio¬ 
ni, cielo sereno Spettatori 3 0(X) Ammoniti Romano, Pe¬ 
pi, Mann, Masolini 

PIACEMZA-PADOVA _ 0-0 

PIACENZA Taibl Chiti, Di Cinto Suppa Maccoppi, Lucci 
Turrini, Papais De Vltis, Ferazzoli (54 Moretti), Piovani 
(69 Erbaggio) (12 Gandinl, 13 Attrice 16Gennari) 
Padova Bonaluti, Murelli, Gabrieli, Modica, Ottoni, 
Francoschotti. Di Livio (82’ Tentoni), Nunziata, Galderisi 
Longhi, Del Piero (87 Ruttini) (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 14 
Siviere) 

ARBiTRO Bolognino 

NOTE angoli 3-3 Terreno in buone condizioni, spettatori 
4 500olrca Ammoniti Piovani Erbaggio e Nunziata 

TARAMTO-RECGIAMA _ 2-2 

TARANTO' Simoni, Mazzaferro, Castagna ZaffaronI, 
Amodio, Enzo, Luguon, Picclnno, Pistella (66 Donadon), 
Muro, Bertuccelli (21’Soncin) (12 Rotoli, 14 Merlo 16 Lo¬ 
renzo) 

REGGIANA Bucci Corrado, Zanutta, Accardi, Sgarbos- 
sa. Francesconi (58’ Monti), Sacchetti, Scienza Pacione. 
Picasso. Morello (72 De Falco) (12 Sardinl, 14 Domissini, 
15 Falco) 

ARBITRO Nicchi 

RETI 5’Bertuccelli 34 Accardi,39 Soncinl,88 Do Falco 
NOTE angoli 10-3 per la Reggiana Terreno in buone con¬ 
dizioni Espulso al 57 Corrado per doppia ammonizione 
Ammoniti Enzo, Sgarbossa Castagna e AccardI Spetta¬ 
tori 5000 

VEMEZIA-COSEMZA _ 2-0 

VENEZIA Cablato. Rossi. Poggi, Verga, Romano Maria¬ 
ni, Di Già (67 Lizzani), Fogli, Bonaldi De Patre (46’Borto- 
luzzi) Campilongo (12 Menghini 15 Maiellaro, 16 Del 
Vecchio) 

COSENZA Zunieo Balleri, Signoroni (57 Damiani), Na¬ 
poli. Napolitano, Bia, Coppola. Statuto. Oliva, Catanese 
(80’De Rosa). Monza (12 Oraziani 13 Manno 15 Gazza- 
neo) 

ARBITRO Drignoccoli 

RETI 14’Campilonoo,52 Di Già 

NOTE angoli 5-2 per il Venezia Terreno in buone condi¬ 
zioni Ammoniti Napoli, Damiani Poggi, Mariani, Lizzani 
e Signorelli Spettatori 5 175 paganti per un incasso di 
116 460 000 lire 

VEROMA-F. AMDRIA _ 3-0 

VERONA Gregori, Calisti, Lamacchia, Ficcadenti, Pin 
Rossi, D Pellegrini (68 Ghirardello), leardi, Luninl (70 
Polonia), Prytz, Giampaolo (12 Zaninelli 14 Pagani 15 
Piubelli) 

F ANDRIA Marcon Monari Del Vecchio, Luceri, Ripa De 
Trizio, Terrevoli (72’ Carlone), Ouargnta, Caruso (62 Lo 
Monaco), Mastini. Mitri (12 Imparato, 13 Ercoli 14Musu- 
meci) 

ARBITRO Pellegrini 

RETI 38 Rossi 53 Prytz (rigore) 55 Pellegrini 
NOTE angoli 7-2 per II Verona Terreno in discrete condi¬ 
zioni Ammonito Luceri Spettatori 11 808 per un incasso 
di 175milioni 


Bologna-Spal. Marchesi in panchina porta bene ai biancocelesti nel derby 

Una «Spallata» 


Iz. Punto 


ERMANNO BENEOETTI 


La prima volta 
della Lucchese 


• Quarto nsultato utile per il 
Lecce Dal 27 settembre 4« 
giornata (Lecce-Reggiana 0- 
2). la squadra giallorossa ha 
totalizzato tre vittone (due in 
trasferta) ed un pareggio 

• Poma sconfitta interna pjer 
il Bari, che invece veniva da 
quattro successi consecutivi 1 
galletti non venivano fermati 
in casa dal 17 maggio scorso, 
penultima giornata del cam¬ 
pionato di A 91-92. Ban-Inter 
0-2 

A Primo successo per la Luc¬ 
chese in questo torneo Nelle 
sette giornate precedenti i to¬ 


scani avevano incamerato 4 
punti fi-utto di tre sconfitte e 
quattro pareggi 
A Ancora un gol al novante¬ 
simo per la Reggiana Nelle ul¬ 
time tre giornate i gol allo sca¬ 
dere (2 di Sacchetti e 1 di De 
Falco) hanno (lermesso ai 
granata di pareggiare a Mode¬ 
na, battere il Piacenza ed im¬ 
pattare a Taranto 
A Verona sempre a segno 
nelle gare interne Nei quattro 
match disputali e vinti, gli sca- 
ligen hanno realizzato sette 
reti senza subirne alcuna 

OMF 


M BOLOGNA Si diceva alla 
vigilia-la Spai dall’audace Gibt 
Fabbii al <cauto» Rino Marche¬ 
si Quando mai rivedrà le tre 
punte Nappi, Soda e Ciocci 
giocare assieme? B. invece. 
Marchesi, propno lui, ha stupi¬ 
to tutti Trovatosi in svantaggio 
di un gol segnato dal Bologna 
al 35’ (punizione di Incocciati, 
testa di Turkylimaz con Battala 
un po’ in ntardo e palla nel 
sacco) nella npresa ha tirato 
dentro Soda aggiungendolo 
agli altn due navanb* già in for¬ 
mazione c cosi ha nacciuffato 
j l’awersano È stato propno So- 
I da, al 56’ (quindi un attimo 
' dopo il suo ingresso in cam¬ 
po) a raccogliete una •colom¬ 
bella» di Papin e a mettere 
dentro di testa sorprendendo 
alquanto Pozzagli 
Sull’uno a uno la Spai ha In¬ 
sistito (sostenuta da circa cin¬ 
quemila tifosi al seguito) e al 
59’, dopo un lungo batti e n- 
batti sotto la porta rossoblù. 


Nappi ha girato bene un pallo¬ 
ne fissando a tutto vantaggio 
dei SUOI il nsultato pieno L’a¬ 
zione decisiva era stata iniziata 
da una combinazione Breda- 
Soda-Nappi II portiere di casa 
era riuscito a respingere un po¬ 
mo tuo dell’ex udinese, poi, al¬ 
la nuova ondata (palla nel 
mezzo ancora di Breda) nien¬ 
te da fate con gioia estrema di 
Nappi sempre desiderato dal 
Bologna ma mai preso 
Cosi gli estensi hanno otte¬ 
nuto la poma vittona in cam¬ 
pionato inaugurando al me¬ 
glio l’era-Marchesi, cosi il Bo¬ 
logna, mai tnonfatore al 'Dal- 
I Ara» quest’anno, ha perso la 
sua seconda gara casalinga, 
annullando in un colpo quan¬ 
to di buono aveva messo assie¬ 
me la domenica poma a Pado¬ 
va Allarmando vieppiù il pro¬ 
prio pubblico che, da tempo, 
ormai, chiede nnforzi alla so¬ 
cietà ma non è ascoltalo 
La partila nel pomo tempo 


<il di là del gol dei locali non 
c’è stalo niente di veramente 
notevole La npresa. invece, è 
nsullata vibrante Si è riscattato 
Battara su un pencolosissimo 
rasoterra di Troscè, ma già il 
portiere spallino era stato bra¬ 
vo su un bolide del conc’eto 
Pessotio senz’altro uno dei mi¬ 
gliori 

A Turkylimaz, al di là del 
colpo di lesta che ha fruttalo il 
gol, non sono nuscitc altre gio¬ 
cate, mentre Incocciati in ex¬ 
tremis (in pieno tempo di re¬ 
cupero) non ha avuto fortuna 
in una conclusione a botta 
sicura su azione di corner Ora 
il Bologna aspetta i nnforzi e 
Borsellini la squalifica per esse¬ 
re stalo espulso verso la mez¬ 
z’ora Mentre la Spai accarezza 
I SUOI pnmi due punti tutti me¬ 
ntati Perché Marchesi, al suo 
esordio, non ha sbagliato una 
mossa Anche se ha perso 
troppo presto (per infortunio) 
il suo coordinatore di centro¬ 
campo. cioè Bottazzi Impec¬ 
cabile l’arbitraggio 


Ascolì-Pisa. L’attaccante in grande giornata regala ai toscani una preziosa vittoria 

Scamfoni, uno sgarbo da ex 


LUCAMARCOLINI 


■■ ASCOLI II Pisa gioca la 
sua partila più astuta e concre¬ 
ta, I Ascoll mostra I immagine 
peggiore di sé. in questo scor¬ 
cio di <. ampionalo E allora, i 
due punti che Montefusco e i 
SUOI ragazzi mettono in lasca, 
alla (me, sono la logica conse¬ 
guenza di quanto visto in cam¬ 
po 

La SI potrebbe definire una 
partita giocata su scacchiera, 
con mosse c contromosse tatti¬ 
che ad ogni cambio di gioco 
Monile perù gli ospiti ncroaz- 
zurri nescono puntualmente a 
sfruttare un pressing asfissian¬ 
te c I lanci lunghi sulle fasce, i 
biancotien di casa si fanno im¬ 
brigliare nel settore offensivo e 
solo raramente nescono a pro- 

r iiTc cioss degni di tale nome 
proprio in quelle poche oc¬ 


casioni nescono a rendersi pe¬ 
ricolosi con Benetti, nelle vesti 
di attaccante aggiunto L’altro 
modo di vedere la partita pas¬ 
sa attraverso i due uomini-sim¬ 
bolo delle squadre, dati come 
assenti ed invece entrambi sul 
manto verde del Del Duca 
parliamo di ^arafoni c Carbo¬ 
ne Propno l’ex ascolano, oggi 
alla corte di Anconetani, rega¬ 
la la viltona al suo presidente 
con una fuga ed un delizioso 
tocco alle spalle di Loricri, il 
piccolo attaccante di Bagnata 
Calabra, invece, risente più del 
dovuto dei dolori accusati in 
settimana e vaga per il campo 
come un fantasma, senza guiz¬ 
zi nè intuizioni F.ppure, men¬ 
tre Cacelaton aveva affidato 
ScarafonI alla stretta marcatu¬ 
ra di Pascucci, Montefusco 


aveva deciso di lasciare Carbo¬ 
ne solo, a vagare con i suoi 
problemi fisici 

Ma ‘orniamo all’impostazio- 
ne tattica dell’incontro Se è 
vero che il Pisa usa le fasce la¬ 
terali come comdoi obbligati, 
è altrettanto inconfutabile 11 
(atto che i nerazzum sono pnvi 
di un pensatore al centro del 
campo, se non addirittura di 
un vero reparto di centrocam¬ 
po Eppure, propno questo ti¬ 
po di schieramento mette in 
difficoltà gli ascolani, a partire 
dali’inrontrista Rosi, che appa 
re senza un punto di nlenmen- 
to Allo stesso tempo, propno 
le fasce, domenicali amiche 
delle azioni affensivc dei bian- 
conen diventano troppo «in- 

g olfatc» e quindi non ulilizza- 
ili secondo copione dai ra¬ 
gazzi di Caccialon Ciò com¬ 
porta incvilabilmcnlc un di¬ 


stacco frequente ha il tedesco 
Bicrhofl (solo soletto sembra 
quello detta scorsa stagione) e 
1 van Zaini, Trogllo e (Cavaliere 
(troppo occupato a seguire 
l’indomabile Chamot). 

E già ad inizio di gara si ca¬ 
pisce che per l’Ascoli sarà diffi¬ 
cile. quando all’S’ Rocco tira 
da lontano e Lonen para a ter¬ 
ra Due minuti più tardi i bian- 
conen credono di sbloccare il 
nsultato, con Benetti che rac¬ 
coglie un cross di Zaini e colpi¬ 
sce la traversa su Uro in scivo¬ 
lata Ma nsponde Polidon 
(13’) in contropiede, sfioran¬ 
do Il palo II costante pressing 
del Pisa ed il fischietto di Sguiz¬ 
zato spezzano il gioco in conti¬ 
nuazione c l’Ascoli non nesce 
a calarsi nel ritmo-partita 
• Al ’33 la pnma mazzaUi sul 
capo dei bianconen, quando 
su cross di ScarafonI c colpo di 


lesta all’indietro di Polidon, ir¬ 
rompe Rocco, indisturbato, e 
realizza (Comincia, quindi il 
valzer del cartellino giallo, per 
brutti falli e qualche inutile rea¬ 
zione verbale Solo al 44’ Za- 
noncelli pareggia il conto con 
un siluro dal dischetlo, a segui¬ 
to di un penalty concesso per 
(allo da dietro su Troglio, lan¬ 
ciato in arca Ma nella npresa 
la sceneggiatura non cambia 
fino a che Scarafoni (13’ st) 
approfitta di un errore di Pa¬ 
scucci, s’Invola verso la porta 
ascolana e beffa Lonen 
All'Ascoli non resta che un 
forcing tanto lungo quanto im¬ 
produttivo protrattosi (indiaci 
uomini dopo l’espulsione di 
Cavaliere) Imo all’ultimo ini- 
nulo di gioco, a parte una tra¬ 
versa colpita da Chamot in 
controiiiedc Una classica par¬ 
tila di cadcltena 


Modena-Cremonese. Dopo 21 mesi violato il campo emiliano con record: 7 vittorie consecutive 

11 film di Sìmoni è Settimo sigillo 


LUCA DALORA 


■■ MODLNA «So la Cremo- 
ncbe TU'seo a tar sue anche 
parti'c come questa allora il n- 
tomo in sene A 0 assicurato Si 
perchó oltre a giocar bene oc¬ 
corre pure tanta fortuna od al¬ 
lo stad<o Braglia ha saputo 
sfruttare al meglio anche que¬ 
sta chance» l-a dichiarazione 
è di Beppe Baresi, che di calcio 
se ne intende il quale dopo 
aver militato da ragazzino fino 
alla scorsa stagione neirinlcr 
ora ò il capitano di un Modena 
che ha perso la prima partita 
casalinga dopo 21 mesi 

A violare il primato ù stata la 
Cremonese che a sua volta ha 
cgucigliato i] record di sette vii 
tono consecutive della Lazio 




CANNONIERI 

6 roti Tontoni (Cremonese) 

5 reti Mubner e Lorda (Cese¬ 
na), Galderisl (Padova) 

4 reti Scienza (Reggiana) To- 
valiori (Bari), Troscè 
(Bologna), De Falco 
(Reggiana), Nicollnl e 
DezottI (Cremonese), 
Pi ytz (Verona) 

3 reti Carbone a Bierhott 
(Ascoll), Incocciati (Bo- 
Icgna), Montrone (Pado¬ 
va) Sacchetti (Reggia¬ 
na) Bortoluzzl e Campl- 
longo (Venezia) Cera- 
micola (Lecce), Provitali 
(Modena) 


Prossimo turno 


Domenica 1-11 ore 14.30 


CREMQNESE-ASCOLI 
F. ANDRIA-PADOVA 
LECCE: WQiìENA-_ 


che lo stabili nel torneo 
1987/88 Una Cremonese che 
non ha esaltato 1 9mila presen¬ 
ti e che è U'icila tra i fischi e le 
grida di «ladri, ladri», mentre 
invece gli applausi sono andati 
tutti di Modena il quale ha di¬ 
sputato una partita generosis¬ 
sima e a tratti anche latta di bel 
calcio tanto che i delenton del 
primato In classifica sembrava 
fossero propno loro, i gialloblù 
trascinali da Baresi che sem¬ 
bra abbia trovalo la seconda 
giovinezza 

Resta il latto che il Modena è 
restato col classico pugno di 
mosche in mano mentre tutto 
il bottino è andato alla squadra 
di Simoni Diciamo subito che 


la Cremonese non ha rubalo 
niente un regalo lo ha avuto 
dal Modena dopo appena cin¬ 
que minuU, e l’altro dall’arbitro 
venti minuti dopo Ecco i due 
episodi che hanno eccessiva¬ 
mente premiato gli ospiti do¬ 
po un’incursione di Vignoli 
che sfiorava il gol. Turci nnvia- 
va un lungo pallone nella metà 
campo modenese dove NicoU- 
ni agganciava bene, da venti 
mcin mandava in porta uno 
spiovente, apparentemente 
senza pretese ma che finiva al¬ 
le spalle deirestertefatto por¬ 
tiere modenese 

Un vero regalo L altro 
omaggio al 25’ un erralo pas¬ 
saggio di Maspero viene fer¬ 
mato in area gialloblù da Mon- 


talbano che lo stoppava prima 
di petto e poi sulla coscia sini¬ 
stra per nnviarlo, ma rarbilro 
vedeva un fallo di mano cla¬ 
moroso abbaglio come dimo¬ 
strerà più lardi anche la movio¬ 
la di Rai 3 Tira DezottI c Meani 
respinge sui piedi dello stesso 
attaccante che insaccava Con 
due gol di svantaggio la partila 
è segnata anche perché Simo- 
III dopo la pesante sconfitta 
subita nella pnma di campio¬ 
nato a Cesena, ha fallo capire 
di SUOI giocaton che il calcio va 
giocato bene ma quando oc¬ 
corre, specialmente nel torneo 
cadetto, occorro anche sapere 
buttare il pallone in tnbuna 
Cosi è sialo Ed ecco perchè 
alla Ime quei marpioni di gio 
calon II) maglia grigiorossa so- 



Rivolta-Rai depo 
il Giro «rubato» 
Caleazzi in tv 
annuncia la lotta 


Nel corso della trasmis-sione sportiva «90® minuto», it condut¬ 
tore Giampiero Galcazzi (nella foto), ha letto un comunica¬ 
lo di protesta sintesi del documento elaborato dalla TGS le 
stala giornalistica sportiva «fassembleadellalGS- si legge 
nel comunicato - non nliene più tollerabile Tastenza di una 
strategia complessiva sulTinforma/ionc sportiva da parte de 
vertici aziendali» Tra i limiti dell’attuale gestione la TGS rico¬ 
nosce la mancanza di certezze neirattnbuzionc di nsorse e 
la rigidità del palinsesto La denuncia, avvenuta dopo il cla¬ 
moroso «scippo» della Fininvest per il Giro d’Italia di cicli¬ 
smo, potrebbe avere dei risvolti se non ci saranno risposte 
credibili e cocrcte sarà deciso il calendano de le iniziative 
sindacali 


Partita dramma Un giovane cale atore trenti- 

Dopo un contrasto yaiam, 20 an- 

è in condizioni graviisi- 

grave un ragazzo me dopo un in'ortunio oc- 

■% r'nmsnn ITnl corsogli durante il match di 

a cornano (Tn) pnma categoria Ira il Pinzolo 

e la formazione di casa del 
Cornano Viviar i si è scon¬ 
tralo violentemente con un avversano nel tentativo di colpi¬ 
re di testa il pallone 11 giovruie è stato trasportato da Corna¬ 
no a Tione, e da qui in elicottero dll’ospeddle S inta Chiara 
di Trento, dove gli è stata nscontrata la frattura una frattura 
della base cranica, con pencolo di vita Non è escluso un 
nuovo trasfenmento alla clinica universitana di Verona 


Feriti a Bologna Pnma e dopo !* ncontro di 
dll^ tifoni c Spiìl. SI 

«L* 1 g • registrati aggressioni e 

uClld Spdi 3 colpi risse Due tifosi ferraresi, av- 
Al niintoniAlA vicinati dai malntenzionau 

ai punieniOIU domanda «Sci di Fer- 

rara?», sono stati fenli con di 
versi colpi di punteruolo Gli 
aggrediti, entrambi ventiduenni, hanno nportato lente da ta¬ 
glio guanbili in sette c dieci giorni L intervento delle forze 
deH’ordine ha impedito incidenti più gravi 


Deri^ pugliese Due tifosi leccesi (colpili al- 

con incidenti di pou- 

Lun lliuuenu (contusione al braccio) 

Tafferugii durante sono nmosti iievcmcmi icnu 

Offa lei corso di alcuni incidenti 

avvenuti nello stadio San Ni¬ 
cola di Ban durante il pnmo 
tempo dell ineoniro di sene 
B, tra Ban e Lecce Nella curva dei giallorossi, alcuni sosteni- 
ton salentmi -infastiditi per essere stati bloccati sul treno po¬ 
ma dell’amvo a Ban, e costretti a raggiungere lo sLidio a bor¬ 
do di un pullman, poi devastato - si sono scontr.iti a più n- 
prese con le forze dell ordine, mediante il lancio di sedili di 
plastica divelti dagli spalti Già dimessi i contusi 


I tifosi insultano Alcuni tifosi del Piacenza 

esasperali per I ennesimo 

un Piacenza y,. 

che non sa vacemente contestato con 

nìi'i uinr^ro insulti, i giozaton ed il 

|/IH Vlllt.cic tecnico all’uscita dello sta¬ 

dio dopo il match di len 
contro il Padova La polizia 
SI è dovuta schierare a proiezione delle auto che uscivano 
dall’impianto Particolarmente •beccalo» Tolò De Vilis, au¬ 
tore di ironici applausi nei confronti del pubblico che fi 
schiava le azioni organizzate dai padroni di casa 


Acquisto d’ottobre Il ventenne difensore del Co- 
riAv CSnvantSMA mo, Loronzo D’Anna, è slato 

^ Rorenbna ufficialmeme ingaggiato dal- 
Arriva D’Anna la Fiorentina Lo hanno an- 

èAirvinn AaI fomoo iiuncialo len I dingenti viola, 

terzino del Como precisando che il canellmo 

del giovane Jilensore è co- 
stalo due mili.irdi e cinque¬ 
cento milioni D’Anna rieopnva anche il ruolo di capitano 
nella nazionale di sene C Nei prossimi giorni dovrebbe ev 
sere perfezionato il trasferimento di Salvaton, dal club viola 
alla Spai 


8. GIORNATA 


CIJ^SSIFICA 


Giocate Vinte 


Pari Perse 


Media 

Fatte Subito ififlleso 


VENEZIA-BARI 


CREMONESE 14 

REOOIANA 12 

ASCOLI _ 11 

VENEZIA _ 11 

PISA _ 11 

LECCE _ IO 

BARI _ IO 

VERONA _ IO 

CESENA _9_ 

COSENZA _9_ 

PADOVA _^ 

BOLOGNA _ 7 _ 

PIACENZA _ 

LUCCHESE _6_ 

SPAL _^ 

MONZA _ 

MODENA _ 

F. ANDRIA _3^ 

TERNANA _3^ 

TARANTO 3 


no usciti soddisfatti per la villo- 
na ma senza troppo esultare 
lasciando tutti gli applausi ai 
padroni di casa II Modena do¬ 
po il gol dello 0-2 ha pratica¬ 
mente giocalo nella metà 
campo della Cremonese e (ino 
al 90’ abbiamo contato ben 
dickii conclusioni pcncolose 
per la porta di Turci e una sola 
- di Tentoni al 74 che ha sfio¬ 
rato lo C-3 - per gli ospiti Que¬ 
sti capitolavano aH’BO’ su cal¬ 
cio di ngore per atterramento 
in area di Glauco ai danni di 
Pellcgnni, con Provitali che ot¬ 
teneva il gol della bandiera 
Nel Modena una citazione par¬ 
ticolare per Baresi, Caruso, i 
giovani debuttanti Adam c Ma 
ranzano, nella Cremonese, 
Turci, Nicolim, Verdelli 


SERIE C 


CI. GIRONE A 

RIaultatl. Carpi-Triestina 1-1, Carrar-Ales¬ 
sandria 1-1, Como-Arezzo 2-0, Errpoll-Masse- 
se 1-0, Lette-Vlcenza 1-3, Ravenna-Palazz 1- 
1. Slena-Chievo 1-2, Spezia-Samb 0-0, V Pe- 
saro-P Sesto 1-2 

Clasaiffca. 

Empoli 13, Vicenza 12 Chiavo e Samben 11, 
Ravenna e Triestina 10, Como Pro Sesto e Spe¬ 
zia 8, Carpi, Carrar e Siena 7. Alessan . Lette 
Massese e Pesaro 6, Palazzolo 5. Arezzo 3 

Prossimo turno. Alessandna-Letle Araz¬ 
zo-Carpi, Carrarese-Siena, Chievo-Como, 
Empoli-Spezia, Palazzolo-VIs Pesaro, Pro 
Sesto-Massese. Sambenedettese-Vicenza, 
Triesflna-Ravenna 


Tomeo francese Continua il momento positi 

Nantes in testa ^ 

n "ì e sta alla classifica del cain 

Paris st. Germain pionato francese, I leader 
»,imv*amSa hanno sconfitto G 0 il Mont- 

ancora Vincente p^„,„ ^d un punto dai 

Nantes il Pans Si Germain 
che npetc la viltona esterna 
di mercoledì a Napoli Ancora un 2-0 esterno, questa volta 
conquistato a Tolone II tervetlo composto da Auxerre (0-0 
m casa con i) Tolosa) Monaco (,2 1 allo Strasburgo) e Mar¬ 
siglia ( 1 -0 al Saint Etienne), inscguc a sedici punti 


MASSIMO PILIPPONI 


CI. GIRONE B 

Risultati. Acireale-Catama 1>0. Barletta-Potenza 
0-0. Casarano-Avetimo 0-0. Lodigiani-Giarre 0-0 
Nola-lschia 0-1, Palermo-Casertana 2 0. Peru- 
gia-Reggina 3-1 Salernitana-Messina 1-0 Sira- 
cusa-ChietiO-O 

ClattHIca. 

Acireale 12, Perugia 11, Giarre e Palermo 10. Ca¬ 
sertana. Potenza e Salem 9, Avoli no, Ischia e 
Reggina 6. Barletta. Catania, Lodigiani, Messina 
e Siracusa 7, Chieti 6. Noia 5 Casarsno 4 

Prossimo turno. Avellino-Acire.ile. Caser- 
tana-Barletta Catania-Messma Chieti-Pe- 
rugia. Giarre-Nola, Isehia-Casarano. Paler- 
mo-Siracusa, Potenza-Lodigian , Reggina- 
Salernitana 


C2. GIRONE A 

RUuItitl: Aosta-Suzzara 1-0 lecco- 
Giorgione 3-1 Mantova-Ospitaletto 
2-1 Novara-Tempio 4-1 Oibla-Cen- 
lese M Pavta-casale 0-1 Peroo- 
crema-Varese 1-2 Sotbiatose-Ol- 
lrepo2-0 Trenlo-Fiorenzuola2-1 
Clatalfica Novara 11 Mantova 
Varese e Lecco 10, Fiorenzuola e 
Trento 9, Giorgione Casale e Ol¬ 
bia 8. Suzzerà Solbiatese e Ao¬ 
sta /, Contese o Tempio 5 Pavia 
e Oltrepò 4, Ospitai ePergoc 2 
Prossimo turno* Casale-Solbiate- 
se Contese-Trento Fiorenzuola- 
Lecco. Giorgione-Suzzara Man- 
tova-Novara, Oltrepò-Olbia. 
Ospitaietto-Pergocrema Tem- 
pio-Aosta, Varese-Pavla 


C2. GIRONE 6 
Risultati Avezzano-Viareg 1*1 Ce- 
clna-CIvitan 0-0 Cerveterl-Fano 1- 
0 Francav -Prato 2-0 Gualdo-Va- 
stese 2-2 PIstoiese-Montevarchi l- 
0, Poggib -Castels 0-0 Pontedera- 
Pon5acco1'2 Rtmini-BaraccaO-0 
Classifica. Cerveten e Pistoiese 
11 Rimini Ponsacco e Viareggio 
9 Francavilla Gualdo Castei* 
sangro e Montevarchi B Poggi- 
bonsi 7 Avezzano Baracca Pra¬ 
to Vastese e Civitanovese 6 Fa¬ 
no 4 Pontedera 3 Cecina 1 
Prossimo turno: Baracca-Francavil- 
la Castelsangro-Rimini Civitano- 
vese-Avezzano Fano-Pontedera 
Ponsacco-Poggibonsi Monievar- 
chi-Corvelort Prato-Pistoiese Va- 
Stese-Cecina Viareggio-Gualdo 


€2. GIRONE C 
RieultaU Agrigento Turrls 1-0 
Astrea-Ssvola 2-1 8i‘cegiie-Mono- 
poli 0-0 Catanzaro-Si ngiusep 0-0 
Formia-J Stabia 1-2 L 0 on 2 io-A‘la- 
mura 3-0 Matera-Lica aO-O Mollet¬ 
ta-Tram 1-0 Sora V Li mezia4-4 
Classifica: Stabia e Lamezia 10 
Leonzio Catanzaro 3 Matera 9 
Formia fi Bisceglie Monopoli 
Molfctta Sora Sangusep e Tur- 
ris7 Licata e Tram 6 Agrigento e 
AstreaS Savoia4 Altimura3 
Protsimo turno: Altamura-Sora 
J Stabia-MoMetta Licata-Agri- 
genio Monopoii-Catanzaro San- 
giuseppese-Formia Savoia-8i- 
scealie Trani-Astrea Turns- 
Leonzto Lamezia-Materu 


f 


\ 












Nella penultima corsa di Formula 1 della stagione ritirati i due big 
Mansell, già campione del mondo e Senna, emerge Titaliano al primo 
successo in un anno sfortunato. La Ferrari in forma sperimentale prende 
punti mondiali dopo molti Gran premi, con Alesi quinto al traguardo 



a Vienna 


C’è spazio per Patrcse 


El Charro 
stravince 
e resta leader 


Con la vittoria in Giappone, il pilota italiano si as¬ 
sicura il secondo posto nella classifica piloti, die¬ 
tro al compagno di scuderia, Nigel Mansell, ieri ri¬ 
tiratosi per un guasto al motore. Ottimo quarto 
posto per Andrea De Cesaris. Quinta piazza per la 
Ferrari di Alesi. La pattuglia degli italiani tutta al 
traguardo. La lista dei ritiri illustri comprende an¬ 
che Senna e Schumacher. 


■1 SUZUKA. Riccardo Pallo¬ 
se su Willìams-Renauit ha vin- 
to il Gran Premio del Giappo¬ 
ne. penultima prova de! cam¬ 
pionato mondiale di formula 
uno. Alle spalle del pilota ita¬ 
liano si sono classificali nel¬ 
l'ordine l'austnaco Gerhard 
Berger su McLaren-Honda, il 
britannico Martin Brundle su 
Benelton-Ford, l'italiano An¬ 
drea De Cesaris .su Tyrrell-ll- 
mor, il francese Jean Alesi su 
Ferrari e il brasiliano Christian 
Fittipaldi su Minardi-Lambor- 
ghini. 

Nigel Mansell, già matemati¬ 
camente campione del mon¬ 
do 1992, e Ayrton Senna sono 
stati costretti al ritiro. Gli altri 
italiani in gara si sono classifi¬ 
cati come segue; Modena al 
settimo posto. Martini al deci¬ 
mo, Larini al dodicesimo, Na- 
spetti al tredicesimo, Morbidel- 
li al quattordicesimo e Albore- 

10 al quindicesimo, 

Riccardo Patrcse si 6 preso 

la nvincita sulla sfortuna che lo 
perseguita e vincendo ieri si ù 
anche praticamente assicurato 

11 secondo posto nella classifi¬ 
ca del mondiale piloti, alle 
spalle del suo compagno di 
squadra alla Williams-Rcnault, 
il britannico Nigel Mansell, fini¬ 
to oggi con il motore arrosto. 

Al via Mansell era scattato 
subito in testa, nmanendovi li¬ 
no al 36mo gito, allorché ral¬ 
lentava vistosamente facendo¬ 
si superare dal padovano. L'i¬ 
potesi di un gioco di squadra, 
ripetizione di quanto già vi.sto 
a Monza, quando però Patrcse 
non aveva potuto approfittar¬ 
ne a causa del cedimento del 
sistema di controllo delle so¬ 
spensioni a pochi giri della fi¬ 
ne, non 6 stata immediata¬ 
mente confermata dal team 
manager Frank Williams, ma 
in ogni caso dieci giri dopo 
Maasell era .stato costretto a 
fermarsi, a causa di un princi¬ 
pio d'incendio al motore pro¬ 
vocato probabilmente da una 
perdita d’olio. 

Gli altn possibili aspiranti al¬ 


la vittoria, e diretti avversari di 
Patrcse per la conquista del se¬ 
condo posto nel campionato 
piloti erano usciti di scena lin 
dalle prime battute della coisa, 
disputata sul veloce autodro¬ 
mo di Suzuka. Il brasiliano Ayr¬ 
ton Senna non Oi riuscito a fare 
più di due giri prima che la .sua 
Mcl.aren-Honda si ammutolis¬ 
se improvvisamente per una 
panne elettrica. Il tedesco del¬ 
la Benetton-Ford, Michael 
Schumacher, si fennava poco 
dopo per un guasto al cambio. 
Sembrava un'occasione d'oro 
per le Lotus-Ford di Johnny 
FIcrbcrt c Mika Hakkinen di 
piazzarsi nelle prime posizioni 
e strappare cosi il quarto po.sto 
nel campionato costruttori alla 
Ferrari, ma prima l'inglese e 
poi il finlandese erano costretti 
al ritiro. 

Solo la superstite McLaren, 
quella dell'austriaco Gerhard 
Berger, che il prossimo anno 
correrà per la ferrari, era riusci¬ 
ta a non farsi distanziare trop¬ 
po dalle Williams, insieme alla 
Benetlon del britannico Martin 
Brundle. Alla fine tutte le altre 
monoposto in gara finiranno 
doppiate, anche la Tyrrel-ll- 
mor di Andrea De Cesaris, che 
oggi ha collo un brillante quar¬ 
to posto, davanti alla Ferrari di 
Jean Alesi. 

Il francese di Maraello non 
ha potuto fare altro che difen¬ 
dersi dagli attacchi di Christian 
Fittipaldi (Minardi- Lambor¬ 
ghini) 0 Stefano Modena (Jor- 
dan-'J’amaha), mentre l'esor¬ 
diente Nicola Larini, che per le 
ultime due prove della stagio¬ 
no ha pte.so il posto di Ivan Ca¬ 
pelli sulla rossa numero 2S. ha 
concluso al dodicesimo posto, 
dopo essere rimasto al palo al¬ 
la partenza e aver preso il via 
solo grazie ad una spinta dei 
commissan di gara. 

In casa Ferrari, si é costretti a 
malinconicamente costretti a 
considerare positivo l'aver 
concluso una gara che dalle 
prove non prometteva nulla di 
buono. 


■■ CARPI Ro.sanna Munerot- 
to. 29 anni di Santa Lucia di 
Piave (Treviso), da ieri é la 
nuova regina della maratona 
italiana, uno .scettro conqui.sta. 
to con il succe.sso nella 4" c<li- 
zione della Maratona d'Italia a 
Carpi. 

Rosanna Munerotto fidanza¬ 
ta di Totò Antibo e allenata da 
Gaspare Polizzi, ha cosi cen¬ 
trato subito all'e.sordio sulla di¬ 
stanza dei 42 kni c 195 metri 
gli obiettivi che si era prefissata 
pnma del via, e cioè la confer¬ 
ma di cs.sere una maratoneta e 
un tempo di notevole spessore 
tecnico: 2h29'34" seconda mi¬ 
glior prestazione di sempre in 
Italia dopo il 2h27'49'’ di Laura 
Fogli. È indubbio che con que¬ 
sto succcs,so per la Munerotto 
SI aprono prospettive enormi 
nel pianeta maratona, a con¬ 
ferma anche che. quando ci 
sono le qualità tecniche e ad 
esse vengono affiancali i giusti 
dettami per preparare con cu¬ 
ra rawenimento, difficilmente 
il successo può mancare. 

Una scelta quella di awici- 



Klicrofilm _ 

1* giro. Al via partenza autoritaria della Williams-Renault di 
Nigel Mansell, con il compagno di squadra Patrcse nella 
scia. 

3* giro. Dopo poco più di due giri il brasiliano Ayrton Senna 
ù costretto al ritiro. La sua McLaren si ferma improwi.samen- 
te per un guasto elettrico. 

4*-15* giro. Ancora diversi ritiri per i favoriti della vigilia. 
Toma mestamente ai box Schumacher dopo che la sua Bc- 
nctton lo aveva tradito per un gua.sto al cambio. Si ritira an¬ 
che la coppia della Lotus-Ford, out sia Hakkinen che Her¬ 
bert. 

36' giro. Gesto cavalleresco di Mansell. li britannico si allar¬ 
ga e favorisce il sorpasso dall'esterno di Patrc.se. 

46' giro, Ma la doppietta Williams non riesce per il forzato 
ritiro del campione del mondo Mansell. Il ritiro 6 causato da 
un principio di incendio al motore provocato probabilmen¬ 
te da una perdita d'olio. 

60'giro. Delle quindici vetture classificate, soltanto Berger 
e Brundle non finiscono doppiati da Patre.se. 


Maratona dì Carpi 
Per la Munerotto 
esordio vìncente 


La maratona italiana scopre una nuova protagoni¬ 
sta. Rosanna Munerotto si è aggiudicata ieri, al suo 
esordio sulla distanza, la 42 chilometri corsa a Car¬ 
pi. Per l'atleta veneta, fidanzata di Totò Antibo e al¬ 
ienata da Gaspare Polizzi. una vittoria accompagna¬ 
ta da un tempo di spicco, 2h29'34”, secondo crono 
di sempre in Italia. Nella prova maschile succe.sso 
allo sprint del sorprendente polacco Gajdus. 


MICHELE MARESCALCHI 


narst al la maratona che era già 
maturala nel clan Polizzi-Mu* 
nerolto sin dopo gii Europei di 
Spalato. Un ulteriore contribu¬ 
to «indiretto» a questa scelta è 
dovuto ai problemi ai tendini 
che affliggono la Munerotto 
ogni qual volta deve indossare 
le scarpette chiodate per ga¬ 
reggiare in pista. Ecco quindi, 
che una volta ottemperato ai 
doveri verso la maglia azzurra 
con la partecipazione ai 10000 
metri dei Giochi Olimpici, l’at¬ 
leta veneta ha indirizzato la 
sua preparazione alla corsa su 
strada. Una mutata destinazio¬ 
ne agonistica che 0 stala subi¬ 
to confortata daH’exploil di 
Carpi come ha sottolinealo lo 
stesso Gaspare Polizz»; «Ho 
avuto oggi la conferma che la 
maratona era da tempo i! suo 
futuro» «Difalti - ha dichiarato 
Polizzi - correre due volte i 
10000 in pratica con lo stesso 
tempo c non avere il cosiddet¬ 
to cambio di marcia deve far ri¬ 
flettere .sullo propnc caralton- 
sliche». 

E così ò stato in questo esor¬ 



dio nella patria di Dorando 
Pietri dove Rosanna ha corso 
con estrema regolarità con 
passaggi chilometrici al limite 
della p<?rfezionc, transitando 
alla mezza maratona in 
!hl5'24”, poi, quando poteva 
esserci quella crisi che solita¬ 
mente attanaglia il maratoneta 
esordiente o almeno la cosid¬ 
detta paura del 30/35*’ chilo¬ 
metro. lei invece sotto l’incita- 
mento del suo allenatore ha 
aumentato la cadenza andan¬ 
do a vincere sotto le 2h30' 

Tutto straniero il podio ma¬ 
schile con successo del polac¬ 
co Ga)dusche ha battuto in vo¬ 
lata l'inglese Thackery e il bra¬ 
siliano Castro, settimo e [)nmo 


degli italiani il giovane puglie- 
se Giacomo Izione delle Fiam¬ 
me Oro in 2hM'49". solo 13® 
Raffaello Alliegro che sino al 
37“ km era ancora al 5“ posto. 
ClaMlflca maschile: 1) Ga)- 
clus (Poi) 2hì2’36"; 2) 'Phac- 
kery (Gbr) 2hl2’37’’: 3) Ca- 
.slro (èra) 2hl2'52": 4) Torres 
(F.sp) 2hl3'22”; 5) Vcrmeulc 
(Ndl) 2hl4’25”; 6) Klimes 
(Tch) 2hl4’27'’; 7) l,x!one 
(Ita) 2hl4’49”: «) Cunoni 
(Ita) 2hl5'09". Classifica 
femminile: l) Munerotto (Si- 
sport To) 2h29'lM": 2) Ixjmcl- 
linen (Fin) 2h34’07", 3) Mar- 
raoui (Mar) 2h36'37”; 4) llo- 
mergen (Ndl) 2h37’l5", 5) 
l^nzanni (Ita) 2h37'26". 


1. MANSELL 108 10 10 10 10 10 6 ^ 10 jO 10 _6_ 10 j_ 

2. PATRESE 56 6 6 6 • 6 4~ • 6 6 • • 4 2 ■ 10 

3. SENNA 50 2 3 ■ 3 ■ ■ 10 - 2 6 10 2 10 4 •_ 

4. SCHUMACHER 47 3 4__4__6 j Al J.11^ jO 

5. BERGER 39 4 '• ■ ■ 4^ 10 4_^H_6._ 

6. BRUNDLE 34 ■ • ■ ■'3 2-4 4 3 2 3 6 3 4 

7. ALESI _15 ^j_l — 

8. HAKKINEN if • 1.3 ~1 ■ 3 

9. DECESARIS 8 • • 2 ■ - ■ 2.T ■ 3 

10. ALBORETO 6 • • 1 2 2 ■ ■ ■ ■ _ 

11. COMAS 4.3 ■ 1.. 

12. WENDLINGER 3 ■ • ■ 1 1 • 1 ~|.. 

CAPELLI __ 

14, MARTINI _ — J_ 

HERBERT 2 1.1 ■ ■ ■ ■ ■ ~|7 

i 16. GACHOT 1.1 • • •'. 


Pratese sorride sul podio dopo il 
suo primo successo stagionale In 
un G.P. di fomiuia 1. Sotto a 
sinistra Posarla Munerotto (In 
compagnia di Antibo) che ha vinto 
Ieri a Carpi la itrima maratona 
della sua carriera 


Arrivo 


1) R. Patreso (Ita/Wllllams-Re- 
nauK) che copre 1310.792 km in 
Ih 33'09"S33 alla media oraria 
di 200,168, 2) G. Berger (Aul/M- 
cLaren-Honca) a 13"729. 3) M. 
Brundle (Gb/Benetton-Ford) a 
I'15 "503, 4) A. De Cesaris (Ita- 
/Tyrrell-ltmor) a 1 giro. 5) J. 
Alesi (Fra/Ferrarl) a 1 giro. 6} 
C. Fittipaldi (Bra/MInardi-Lam- 
borghlnl) a 1 giro. 7) S. Modena 
flIa/Jordan-Yamaha) a 1 giro. 
8) A. Suzuki (Gla/Footwork-Mu- 
gen) a 1 giro 9) J. J. Lehto (Fin- 
/Dallara-Ferrarl) a 1 giro. 10) P. 
Martini (ita/Dallara-Ferrari) a 1 
giro. 11) U. Katayama (Gia- 
A/enturi-Lamborghinl) a 1 giro. 
12) N. Larini (Ila/Ferrari) a 1 gi¬ 
ro. 13) E. Naspetti (Ita/March-ll- 
mor) a 2 giri. 14) G. Morbidelll 
(Ita) a 2 gin. 15) M. Alboreto 
(Ita/Foolwork-Mugen) a 2 giri. 
Non classificati gli altri concor¬ 
renti . 


.J 3 6 ■ 3 4 ■ 10 4 ■ I ■ 

~3 2 ■ 4 4 3 2 3 6 TlT 

. . 4 . . 2 ■ ■ • ■ 


C. FITTIPALDI 1 


Classifica mondiale costruttori 


1) WILLIAMS-RENAULT p. 

164 

7) TYRRELL-ILMOR 

5 

2) MCLAREN-HONDA 

89 

8) LIGIER-RENAULT 

4 

3) BENETTON-FORD 

81 

9) MARCH-ILMOR 

3 

4) FERRARI 

18 

10) DALLARA-FERRARI 

2 

5) LOTUS-FORD 

13 

11) VENTURI-LAMBORGHINI 1 

6) FOOTWORK-MUGEN 

6 

MINARDI-LAMBORGHINI 1 


Ivan Lendl (nella foto), numero due del tabellone, ha vinto 
il torneo Mariboro di Hong Kong, battendo in tinaie il conna¬ 
zionale Michael Ghana, testa di serie numero uno, con il 
punteggio di 6-3, 4-6, 6-4. Brutta giornata per Gianluca 

Pozzi che non ce l'ha latta a vincere il torneo Atp di Vienna 
(350 milioni di montepremi). È stato battuto in finale dal ce¬ 
coslovacco PctrKorda per 6-3,6-2,5-7,6-1. 

Rugby 1 risultati della quinta gioma- 

n X..- - la di campionato di rugby, 

ti (.narro delia sede A/l vedono Et 

ctravin/*» Charro Milano battere iJ Si- 

. mod Petrarca Padova per 51 

C resta leader a 19 . gii altri risultati .sono: 

Lloyd italico Rovigo-Fly Flot 
Calvisano 22-12; Scavolini 
l'Aquila-Sparta informatica 
41-27; Amatori Catania-Cadey Bilboa Piacenza 22-00; Deli- 
cius Parma-Benetton Rugby Treviso 18-34; Record Cucine- 
Panto Rugby San Donà 24-22, La ciassilica; El Charro punti 
10; Benetton, Simod, Lloyd italico 8; Amatori, Record Cucine 
6; Scavolini, Sparta 4; Panto San Donà, Delicius, Bilboa 2; Fly 
Hot 0. I risultali della serie A/2: Ruggero Tarvisium-Titanus 
Thiene 26-18; Rugby Livomo-Us Ri^by Benevento 32-18; 
Cus Roma-Blue Da'*.'n Mirano 22-31: EcolecnicaBrescia-Pul- 
virenti Ct 16-15; Partenope-Logrò Campbell 20-6; Iperzola 
Bologna-Rugby Noceto 29-17. La cla.ssifica. R. Brescia. Tarvi- 
sium. Blue Dawn punti 8; Parlenope 6; Cus Roma, Iperzola, 
Izrgrò. Thiene, Nocelo 4; PuMrenti 2; Livorno, Benevento 0. 

Poien SU Ducetti I-ò statunitense Doug Poien, 
32 anni, in .sella alla Ducati 
Campione 888 bicilindrica, ha vinto per 

Hai mnnHn iu seconda volta consecutiva 

uci lliuiiuu il campionato mondiale su- 

SUperbìke pcrblkc di molociclìsmo. 

Roche, l'unico pilota che 
avrebbe potuto ribaltare la 
situazione, ha perso ieri ogni 
speranza giungendo solo terzo nel prima manche del Gp 
della Nuova Zelanda, prova vinta proprio da Poien. La Du¬ 
cali conquista per la terza volta il mondiale superbike. 

Sp3CC3n3P0lì Assente Alessio Faustini, na- 

zionale azzurro di maralo- 
NOn C e rdUSnni na, Ernesto russo, dell'atleli- 

II successo S? Bi^eglie, ha vinto la 

diccsima edizione della 
Vd 3 Russo «Spaccanapoli». corsa su 

strada di 12 km organizzata 
dairUisp. Da scgnalcire la 
presenza di due ragazzi pa¬ 
lestinesi dei Territori occupati: MacrTaha che purtroppo 6 
stalo costretto al ritiro e Rashid Joudeh che si ò cleissificaio 
solo217. 


Poien su Ducati 
campione 
del mondo 
superbike 


Spaccanapoli 
Non c’è Faustini 
li successo 
va a Russo 


E nel 93 senza numero 1 
Prost partirà con lo zero 


Baseball Per la prima volta nella loro 

I DIi.a ■'MIO storia (clic è breve, .solo 16 

I Dille J^S anni) iToronto Blue Jaysso^ 

Hi TAvmttn no campioni del Nord Amc- 

Ul lUTUlUU Hanno vinto infatti le 

campioni m Usa worid Scrìcs. cosi vengono 
chiamale le finali del cam- 
pionato profe.ssiomstico sta¬ 
tunitense, al quale sono am¬ 
messe anche .squadre canadesi) vincendo 4-3 la sesta sfida 
conbo gli Atlanta Braves. E' anche la prima volta che una 
squadra canadese si aggiudica un campionato Ur-a. 


ENRICO CONTI 


■■ SUZUKA. ' Nel prossimo 
mondiale di formula uno non 
ci sarà la vettura numero uno. 
Lo ha stabilito la commissione 
Fisa dopo la decisione del 
campione del mondo '92. Ni- 
gcl Mansell, cui di diritto sareb¬ 
be spettalo it n. t. di passare al¬ 
la formula Indycar. L'annuncio 
6 stato dato ieri a Suzuka. dal 
presidente della Fisa, Max Mo- 
sley, il quale ha precisalo che 
Alain Prosi - al posto di Man¬ 
sell dal prossimo anno - potrà 
scegliere tra lo 0 cd il 2. 

L'altra novità di rilievo viene 
dalia Honda. La casa giappo¬ 
nese ha dichiaralo il proprio ri¬ 
tiro dalle corse. Queste le pa¬ 
role del pre.5Ìdente delia Hon¬ 
da, NabuhikoKawamoto, ieri 
dopo il Gran Premio del Giap¬ 


pone; "Al termine del Gran Pre¬ 
mio d’Australia doll'8 Novem¬ 
bre la Honda si ritirerà dalla 
Formula Uno, por il momen¬ 
to-. 

Ed ora le dichiarazioni del 
vincitore del Gran Premio, Ric¬ 
cardo Patre.se; «Ringrazio Man¬ 
sell, ringrazio la squadra, ma 
qualche merito in questa vitto¬ 
ria l’ho avuto anche io». Dopo 
la prima vittoria della stagione, 
la sesta di una carriera che lo 
vede titolare del record di par¬ 
tecipazioni in Gran Premi di 
Formula 1 (239), il pilota pa¬ 
dovano ò giustamente eufori¬ 
co: -Mi sento in forma ed ero 
convinto di ben figurare sia qui 
a Suzuka. che l’8 novembre ad 
Adelaide. Sono venuto in 
Giappone .sperando ardente¬ 


mente in una vittona e nel se¬ 
condo posto nel mondiale pi¬ 
loti. Ho ottenuto entrambe le 
cose, non vedo cosa dovrei 
sperare di più-, 

ferger accetta il secondo po¬ 
sto con filosofia; «La Formula 1 
6 cosi difficile che non si ha di¬ 
ritto di lamentarsi di un secon¬ 
do posto». Jean Alesi, che pure 
ha rotto il digiuno del punti 
della casa di Maranello che 
durava dal Gp di Germania del 
luglio scorso, ha parlato anco¬ 
ra di problemi: "Non fio mai 
dovuto lottare tanto per guada¬ 
gnare due punti. Abbiamo ri¬ 
solto molti problemi di telaio 
durante le corse ma, sfortuna- 
mente, il diletto maggiore di 
oggi era la mancanza di acce¬ 
lerazione del iiiotorc». 


Totip 


1 * 1)BravurSund 2 

CORSA 2) Mini dIJesolo X 

2* 1)TinadeR6tz 1 

CORSA 2)Lexutor _2 

3“ 1)lpnosPor X 

CORSA 2) Nube Rossa 1 

4" 1) Minerva Bell X 

CORSA 2) Gregory Gar 1 

5" 1) Mousse Gar 2 

CORSA 2) Montone 1 

6" 1) Oddone da Luny 2 

CORSA 2) Vico Vista 2 

Quote: ai -12» L. 77.244,000; 
agli -11» L. 2.057,000; al -10» 
L. 182.000. 


Lo sport in tv 

Raldue. 18.10 Tgs Sportsera; 

20,15; Lo s)X)rt, 
lUtre. 15.45 Solo per sport; 
15.50 Calcio; C siamo; 
16.15; Calcio; A tutta B; 
16.45 Calcio; Rai regione, 
sport; 17.25 Derby; 19.45 
Tgr, sport. 

Tmc. 13.15 Sport News; 23.30 
Motori: Crono; 23.45 Spe¬ 
ciale Formula I. Gran Pre¬ 
mio del Giappone. 

Itxdla 1.19.30 Studio s|x>rt; 
20,30 Mai dire gol; 0.50 
Studio sport, 

Clnquestelle. 20.30 Sport in 
regione; 22,45 Sport Cin- 
que.stelle. 


La Federazione Pesca sportiva e Attività subacquee si avvicina fra le polemiche alle elezioni 
L’agonismo riceve una minima parte delle risorse economiche. E c’è chi parla di scissione 

Acque effervescenti alla Flps 


Una Federcizione sportiva in cui Io sport si trova in 
minoranza. È la paradossale situazione della Fede¬ 
razione deila Pesca sportiva e Attività subacquee. 
Buona parte delle risorse economiche viene desti¬ 
nata alla gestione del tesseramento e dei corsi d’ac¬ 
qua. AH’attivilà agonistica resta solo il 15% del bilan¬ 
cio. Adesso, però, airinlemo della Fips c’è aria di 
fronda. E un’interrogazione parlamentare... 


MARCO VENTIMIQLIA 


IH ROMA. Immaginate di es¬ 
sere fra i partecipanti ad una 
vìsita guidala airintcmo dello 
sport italiano. Passando da 
una sede federale airallra, tl 
vostro Cicenjnc vi illustrerebbe 
gioie e dolori della disciplina 
dì turno. Arrivalo davanti i di¬ 
sadorni uffici della Rps, avreb¬ 
be un attimo d’esitazione. Poi. 
allargando le braccia, vi co- 
minccrcbbc a parlare di tesse¬ 
re, sezioni provinciali, diritti di 
pesca, laghetti a pagamento... 
Di tante belle cose. in.sonima. 
che con la pratica agonistica 
hanno |Xx:o a che vedere. E 
già. perche fra le molte Fede¬ 
razioni affiliate al Coni ce n'ò 
una, quella della Pe.sca Sporti¬ 
va c Attività Subacquee, che 
considera competizioni c alle¬ 
namenti come un «di più» a cui 
dedicarsi una volta sistemate 
le cose «serie». 

Federazione estremamente 
composita la Fips. I subacquei 
c gli specialisti del nuoto piti- 
nato sono in netta inferiorità 
numerica (circa il 10 %) ri¬ 
spetto ai pescatori suddivisi fra 
acque marittime e acque inter¬ 
ne. Ma fra questi ultimi soltan¬ 
to una minoranza si dedica al- 


Tagonismo, il resto, quasi 
25U.000 tesserati, vale a dire II 
65% della Fips, si affilia soltan¬ 
to per poter gettare l’amo nei 
corsi d’acqua dei quali la Fe¬ 
derazione detiene i diritti 
esclusivi di pesca. Ed ò proprio 
la gestione Icrrìlorialc delle 
•acque interne» che assorbe la 
ma^Jor parte delle risorse fe¬ 
derali, Dei circa 14 miliardi del 
bilancio '91. l’organizzazione 
fKjrifcrica (una struttura ele¬ 
fantiaca <iìe ha il compito di 
mantenere i contatti con i pe¬ 
scatori) ne Ila asst^rbiti lx:n 
sei. Altri tre miliardi sono siati 
destinati al Scllorc federale ac¬ 
que (Sfa) pmposto alla vigi¬ 
lanza c al ripopolamento itti¬ 
co. AiraUivilò agonistica, inve¬ 
ce, sono andati appena due 
miliardi c mezzo. 

Ma nella stagione in corso le 
risorse a disposizione della 
pratica sportiva si sono ulte¬ 
riormente depauperate. Una 
prima causa è la diminuzione 
delle entrate (ederali, determi¬ 
nata dal calo dei tesserati 
(380.000 contro i 700.000 de¬ 
gli anni '70) e dai minori con- 
iributi erogali dal Coni. La se¬ 
conda ragione ò legala alk* di¬ 


scutibili scelte operate dal pre¬ 
sidente della Fips, i) deputato 
socialista Francesco Colucci. 
Di fronte aH’cmergonza eco¬ 
nomica, II primo dirigente ha 
preferito lasciare .sostanzial¬ 
mente immutato il budget de¬ 
stinato ad organizzazione peri¬ 
ferica c Sfa, diminuendo inve¬ 
ce a due miliardi i fondi desti¬ 
nali all'agonismo. Una decisio¬ 
ne che ha fatto venire allo sco¬ 
perto un malumore latente. 
Nel consiglio federale del 24 
settembre i rappresentanti di 
tre settori, acque marittime, al- 
livifà subacquea e nuoto pin- 
nato, hanno votalo contro la 
proposta di aumento da 20 a 
25mlla lire della tessera Fips. 
Un rincaro concepito per tam¬ 
ponare remorragia finanziaria 
ma che. secondo gii opposito¬ 
ri, potrebbe provocare una ul¬ 
teriore diminuzione degli affi¬ 
liati. Da un punto dì vista elet¬ 
torale, però. Colucci dorme 
stmni tranquilli. Dei 20 consi¬ 
glieri federali soltanto otto so¬ 
no espressi dai .settori agonisti¬ 
ci. Gli altri 12 sono designati 
dalle a.ssembleo regionali, 
espressioni di quella organiz¬ 
zazione periferica che recita la 
parte del leone nella suddivi¬ 
sione de! bilancio. 

Ma. «ingessato» il meccani¬ 
smo dirigenziale interno (an¬ 
che se SI parla di una scissione 
dell'attività .subacquea e del 
nuoto pinnato), la questione 
Fips potrebbe anche deflagra¬ 
re dall'esterno. Poc'hi gìorm fa 
è siala prc.scntata un’interro¬ 
gazione parlamentare al mini- 
.Siro del turismo. Oggetto: il 
presunto uso delle strutture fe 
dorali <\ lini politico-elettorali, 




Insieme pescatori, sub e nuotatori 
Il tesseramento è in caduta libera 


H Lii Fips, Federazione italiana della Fesca sportiva e 
Attività .subacquee, conta circa 380,000 tes-serati suddivisi 
in quattro settori: «acque interne» (325.000'), compren¬ 
dente i pescatori fluviali e lacu.stri, «acque rrianttime» 
(25.000'), comprendente i pe.scatori di mare, «attività su¬ 
bacquee. (25.000) e «nuoto pinnato (5.000). Fra gli affi¬ 
liali al settore acque interne soltanto 80.000 praticano l’a¬ 
gonismo. Il presidente federale ù da 14 anni il deputato 
socialista Francesco Colucci, il cui mandato potrebbe es¬ 
sere rinnovato per altri quattro anni nell assemblea elet¬ 
torale che si terrà il prossimo 26 e 27 febbraio. Il Consi¬ 
glio federale ù composto di 20 persone. Ogni settore 
esprime due consiglieri, i rimanenti i 2 vengono designati 
dalle .strutture territoriali della Fips. Il bilancio della Rps 
ammonta a circa 14 miliardi: 4 miliardi e 200 milioni am- 
vano dal contributo Coni (destinato però a diminuire nel 
'93), 8 miliardi scaturiscono dal tcs,serarnento mentre i 
«diritti digare»a:v>icuranoun miliardo e mezzodì entrate. 
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Al/Risultati 


7* giornata 


BENETTON 

84 

SCAVOLINl 

79 

KNORR 

61 

KLEENEX 

69 

MESSAGGERO 

87 

MARR 

63 

STEFANEL 

96 

PHILIPS 

86 

BAKER 

88 

CLEAR 

93 

PANASONIC 

96 

PHONOLA 

83 

BIALETTI 

111 

ROBE DI K 

81 

TEAMSYSTEM 

SCAlNI 

d.s^6 


Al/Classifica 


Punti 

c 

V 

P 

PANASONIC 

12 

/ 

6 

1 

PHILIPS 

12 

7 

6 

1 

KNORR 

12 

■; 

6 

1 

BENETTON 

12 

7 

6 

1 

STEFANEL 

10 

? 

5 

2 

CLEAR 

10 

•' 

5 

2 

MESSAGGERO 

8 

•f 

4 

3 

BIALETTI 

8 

V 

4 

3 

SCAVOLINl 

6 


3 

4 

KLEENEX 

6 

7 

3 

4 

BAKER 

4 


2 

S 

ROBE DI K 

4 

7 

2 

5 

SCAlNI 

4 

r 

2 

5 

PHONOLA 

2 


1 

6 

MARR 

2 


1 

6 

TEAMSYSTEM 

0 

7 

0 

7 


Al/Prossimo turno 


Oomonica1/11/!» 

Bonenon-Baker; Scavollnl- 
Messaggero: Phllìpa-Scal- 
nl; Clear-Lotus; Phonola- 
Teamaystem; Roba di K-Pa- 
nasonic; Marr-Knorr; Klee- 
nax-Stefanei. 


La Philips perde contro la Stefanel e abbandona la vetta in classifica 
Roma, dopo il crollo di giovedì scorso con Trieste, reagisce 
e demolisce la Marr Rimini, «leggera» in attacco e difesa. Nel derby 
del Sud, Reggio Calabria fa fuori la Phonola penultima in graduatoria 


A2/ Risultati 

7* giornata 

C AG IVA 




66 

MEDINFORM 




64 

GLAXO 




82 

TICINO 




77 

AURIGA 




69 

MANGIAEBEVI 




78 

NAPOLI 




98 

F. BRANCA 



107 

TEOREMATOUR 


103 

BURGHY 




95 

B. DI SARDEGNA 



73 

FERRARA 




72 

SIDIS 




82 

HYUNDAI 




84 

PANNA 




84 

TELEMARKET 




82 

AZI Classifica 


Punti 

G 

V 

P 

MANGIAEBEVI 

10 

7 

5 

2 

CAGIVA 

10 

7 

5 

2 

FERNET B. 

8 

7 

4 

3 

NAPOLI 

8 

7 

4 

3 

BURGHY 

8 

7 

4 

3 

HYUNDAI 

8 

7 

4 

3 

GLAXO 

8 

7 

4 

3 

TICINO 

8 

7 

4 

3 

B. SARDEGNA 

8 

7 

4 

3 

TEOREMA 

8 

7 

4 

3 

AURIGA 

6 

7 

3 

4 

SIDIS 

6 

7 

3 

4 

TELEMARKET 

6 

7 

3 

4 

FERRARA 

4 

7 

2 

5 

PANNA 

4 

7 

2 

5 

MEDINFORM 

2 

7 

1 

6 

AZI Prossimo turno 


Domonica 1/11/92 

Glaxo-Areslum; F. Branoa- 
B. di Sardegna; Ticino-Na- 
poli; Hyundal'CagIva: Man- 
giaebevi-Panna; Ferrara- 
Tolomarket; Burghy-Auri- 
ga: Medinform-Sidis. 


Milano fìiorì di testa 


Danilovic in cattedra 
e per Gay e componi 
non c’è nulla da rare 


MIRKO BIANCANI 


IM BOLOGNA. Dove eravamo 
rimasti? Aila Knorr dimezzata 
di Reggio Calabria, travolta 
dalia Panasonic senza poter 
opporre resistenza. Ma quelli 
erano avversari veri, impegna¬ 
tivi, in grado di poter sgambet¬ 
tare i bianconeri anche a ran¬ 
ghi completi. La Kleenex inve¬ 
ce no. E infatti una Virtus priva 
di Brunamonti e Wennington 
l'ha malata con lo stesso entu¬ 
siasmo di un impiegato statale 
quando il lunedi toma al lavo¬ 
ro. 

Il giochino di parole ù bana¬ 
le, ma rende l'idea: questo ri¬ 
scatto la Knorr l'aveva in serbo. 
Dove •serbo» sta per la nazio¬ 
nalità di Danilovic, intelligente 
quanto basta per capire che ie¬ 
ri pomeriggio non aveva spa¬ 
zio per gigioneggiare. Ihiva dei 
capitano, poco ispirata da Col- 
debella, abbandonata anche 
da un Moretti in .serata di lite 
col canestro, Bologna ha trova¬ 
to nell'ex del Partizan l'assicu¬ 
razione sulla vita del match. Il 
pass per demolire le resistenze 
avversarie e la grtnerosità con 
la quale Gay e soprattutto Bi- 
nion hanno mantenuto il diva¬ 
rio su distacchi accettabili. 

La Kleenex ha fatto il po,ssi- 
bile. Al giro di boa del primo 
tempo, grazie alle bombe anti¬ 
zona di Minto e Grippa, d arri¬ 
vata addirittura a un vantaggio 
di cinque lunghezze. Ma quan¬ 
do Danilovic si è improvvisato 


■One man band», irgni giochi¬ 
no tattico ò andato a catafa- 
■scio, E Bologna ha preso il lar¬ 
go dolcemente c con .sicurez¬ 
za. innestando la marcia più 
alta soprattutto nella ripresa. 

E dire che Pancotto ha avuto 
nelle mani una carta impor¬ 
tante: il predominio assoluto 
dei rimbalzi. Non l'hanno sfnit- 
tata, però, gli esterni pistoiesi. 
Riducendo man mano le me¬ 
die di tiro (ok la match-up di 
Messina), buttando a mare i 
palloni strappati dai colored 
lo.scani aH'imbcrbc Brigo e alla 
sterile combattività di Binelli e 
soprattutto di Carera. Sotto le 
plance, la Kleenex ha trovato 
per tutta la ripresa uomini cari¬ 
chi di falli. Ma non ne ha tratto 
alcun beneficio, porgendo in¬ 
vece l'altra guancia per lo 
.scoppiettante finale di partita 
di Morandotli c del reapareci- 
do Binelli. 

Un match, quello del Madi¬ 
son di pia7.za Azzarita, non cn- 
tusiasmiintc. L'ennesima con¬ 
ferma, però, di un teorema che 
alla Virtus amano molto: più si 
allunga la panchina, maggiori 
sono le po.ssibilità di parare in 
qualche modo le avversità fìsi¬ 
che. Giovedì 6 già campionato 
europeo. A Zagabria i Liolo- 
gncsi sperano di riavere gli as- 
.senti di ien, anche so saranno 
comunque incompleti: Moretti 
resta a casa, il ministero della 
difesa ha paura che i croati se 
la prendano con lui. ■ ■ ■ - - 


Il Ì Wunto 

Vanno 
di moda 
i «tagli» 

IB Poker di tc.sìa. Mila¬ 
no ha appena fatto in 
tempo - do|xi 20 mesi - 
ad assaixrrare un primo 
posto .solitario, che la Ste¬ 
fanel le ha (atto la lesta. 
Ma .so prima erano in tre a 
sgomitare sulla vetta, la 
Philips si trova ora a faro i 
conti anche col rientro 
della Benelton. Prosegue 
la crèsi della Scavolini, in 
attesa di un -taglio» che 
Bucci spera risolutivo. Se 
davvero il sostituto di Ja¬ 
mes sarà l'ex bolognese 
Peto Myers, però, a Pesaro 
devono aver sposato la fi¬ 
losofia deH'americano di 
sponda. Alla Wennington 
o alla Davis, per intender¬ 
ci: quel tipo dì giocatore 
che non .sposta gli equili¬ 
bri ma piuttosto ambisce 
a crearne Atro giro, altro 
IKJssibile taglio, l-a Baker 
ha perso ancora in casa, 
dalla Clcar che insieme a 
l'ncste se ne sta mimetiz¬ 
zata dietro al groppone di 
testa. I^hardson ha scrit¬ 
to 26, è stalo l'unico faro 
offensivo dei livornesi, ha 
dimostrato che in condi¬ 
zioni lisichc decenti può 
ancora dare mollo. E se 
divenLissc pos,sibile il ta¬ 
glio di qualche italiano? 

n M.B. 


Irascibile D’Antoni: 
tie fai «tecnici» 
e English lo punisce 


FEDERICO ROSSI 


■■ TRIESTE. iJi Philips ha ri¬ 
medialo a Trieste la sua prima 
sconfitta stagionale, ad opera 
di una Stefanel che ha confer¬ 
malo di attraversare un eccel¬ 
lente momento di forma e nel¬ 
la quale l'inseomcnto di Engli- 
sh può considerarsi ormai co¬ 
sa acquisita. La partita ò stala 
giocala su elevati livelli agoni¬ 
stici, con i padroni di casa qua¬ 
si sempre a condurre nel pun¬ 
teggio, ma mai per più di sette- 
otto punti. 

La svolta dell'inconlro capi¬ 
la sicuramente a tre minuti dal¬ 
la fine della gara. La squadra 
di casa già conduceva con un 
vantaggio di sette punti, quan¬ 
do per un'intervento falloso, 
English andava in lunetta per 
due tiri lineri. A questo punto 
accade quel che non l'aspetti: 
un personaggio esperio come 
Mike D'Antoni, da tre stagioni 
tecnico della Philips, ma anco¬ 
ra prima protagonista di suc¬ 
cessi nelle •scarpette ro.sse» di 
Milano, perde improwisamen- 
le la testa. Protesta a ripetizio¬ 
ne con gli arbitri Pascilo e Nelli 
di Firenze, che gli fischiano un 
tecnico. L'ira del coach non sì 
placa e l'atteggiamento autole¬ 
sionista di •Arsenio Lupin» 
continua. Altre intempieraiize 
e altro tecnico sanzionato dal¬ 
la coppia dei direttori di gara, 
cui si 6 aggiunta un' ammoni¬ 
zione ufficiale. L«i decisione 
degli arbitri dava la possibilità 


a English dì tirare sci tiri liberi 
consecutivi, che 1' ex profes¬ 
sionista dei Washington Bul- 
lels realizzava tutti, portando 
cosi la sua squadra dal più 7 
(83- 76) al più 13 (89-76), 
chiudendo in sostanza ugni di¬ 
scorso sull' esito dell' incontro. 
Izi decisione della coppia arbi¬ 
trale non toglie però alcun me¬ 
rito al successo degli uomini di 
Tanjevic, anche se occorre 
considerare che anche nel pri¬ 
mo tempo (al 15'.39") la pan¬ 
china degli ospiti aveva subito 
un richiamo. 

Gli ex-ragazzacci di Trieste 
hanno concluso con ottime 
percentuali nel tiro da due (68 
per cento), riu.sccndo anche a 
vincere, sia pure di misura, la 
lotta sotto i tabelloni (31 a 33 i 
rimbalzi per i Iriestini). Prota¬ 
gonista assoluto ù .stato Albert 
Jay English (37 punti, 8 nm- 
baizi e 3 assist), ma anche Bo- 
diroga (13) e Cantarello (IO) 
hanno dato il loro contributo 
al bottino finale. Comunque 
tutti gli uomini mandati in 
campo da Tanjevic hanno rea¬ 
lizzato. 

Nelle file della Philips si è ri¬ 
visto a tratti un grande Anto¬ 
nello Riva, autore di 27 punti, 
C 011 una buona percentuale 
nel tiro dalla lunga distanza 
(5/9), uscito per raggiunto li¬ 
mile di falli a match già com- 
promes.so. 


PANASONIC-PHONOLA 


96-83 


PANASONIC. Santoro 15; Loronzon 8: Spangaro n.e.: Vol- 
kov 24, Bullara 19; Avenia 18; Sconochtni 3; Garrett 9; Ri¬ 
fatti e Giuliani n.o. 

PHONOLA. Gentile 21: Esposito 13; Marcovaldi 5; Pazzi 8; 
Frank 10; fufano 12; Brembilta 14; Piccirillo; De Amicis e 
Perfetto n e 

ARBITRhTullioe Belisari 

NOTE: tiri tiberr Panasonic 22/34, Phonola 8/10. Spettato¬ 
ri 7000. 


KNORR-KLEENEX 


81-69 


KNORR. Oaniiovlc 35; Coldebella 4; Diacci; Marcrieselli; 
Moretti, Binelli 18; Morandotti 18; Carera4; Brigo; Bernar- 
delli 2. 

KLEENEX. Binion 21; Grippa 13: Campanaro 2; Lanza 2; 
Valerio: Gay 20; Maguolo; Minto 11 ; Fort;; Carlesi n.e. 
ARBITRI; Pozzana e Vianello 

NOTE: tiri liberi: Knorr 20/23; Kleenex 16/22. Spettatori: 
6000. 


MESSAGGERO-MARR 


87-63 


MESSAGGERO. Busca 2; Croce; Dell'Agnello 10: Toiotti 3. 
Premier 10; Fantozzi 19; Niccolai 24; Radia 19; Carnata; 
Starzonelli n.o. 

MARR. Romboli; Calbinl 1: Ruogeri 9; Terenzi n.o.: Sem- 
prmi; Panzen n.e.; Middlefon 2b; Israel 8; Ferroni 20; Dal 
Seno. 

ARBITRI; Tallone e Casamassima. 

NOTE: tiri liberi: Messaggero 19/25; Marr 15'23. 


BAKER-CLEAR 


88-93 


BAKER. Attruia 5; Montasti 15; De Piccoli 2; Conti e Bonsi- 
gnon n.e; Sbaragli 1; Tabak 17; Gallinari 8; Bon 9: Ri- 
chardson 31. 

S LEAR. Corvo; Tonut 18; Bosa 9: Rossini 13; Gianolla 4; 

aldwell 22; Bianchi n.o.; Gilard»; Mannion27; Milesi n e. 
ARBITRI: Maggiore o Ganbotti. 

NOTE; tiri liberi: Baker 10/18: Clear 16/28. Spettatori 
3.300, 


STEFANEL-PHILIPS 


96-88 


STEFANEL. Bodiroga 13; Pilutti 9: Fucka 6; De Poi 5: Bian¬ 
chi 2: Alberti 8: Meneghin 6; Cantarello 10, English 37; Poi 
Bodetto. 

PHILIPS. Diordievic 17; Portaluppi; Sambugaro n.e.; Pittis 
17; Ambrassa 7; Davis 10; Alberti 2, Riva 27; Pessina 8, 
Baldi 

ARBITRI: Pasetto e Nelli. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 31/37; Philips 25/35 Spettatori 
4.500 


BENETTON-SCAVOLIHI 


84-79 


BENETTON. Mian 5. Piccoli n e.; lacopini 13‘ Kukoc 13, 
Esposito n.e.; Ragazzi; Pellacani 2; Teagle 29; Vianin» 6: 
Huscon»16 

SCAVOLINl. Workman 14. Gracis 6; Magnifico 1; Boni 1; 
Rossi 5; Myers 25; Panichi; Zampolini 1; James 18: Costa 

ARBITRI: Colucci e Piezzi. 

NOTE: tiri liberi: Benetton 21/29; Scavolini 21/27. Spetta¬ 
tori 3350 


TEAMSYSTEM-SCAINI 


76-77 


TEAMSYSTEM. Gnocchi 4; Barbiere 11, Guerrini 18; So- 
nego n.e.. Metta n.e.; Murphi 4; Calavita 4; Scarnali 16; 
SDnggs 16, Pozzin 3, 

SCAlNI. Binotto 16: Ferraretn 7: Ceccarim 2; Vazzoler; 
Zamberlan 28: Coppari 2: Hughes 11, Baldi n.e.: Me 
Queon 11; Rigo n.e 
ARBITRI: Corsa e Pironi. 

NOTE: tiri liberi: Teamsystem 13/16; Scarni 11/19. Spetta¬ 
tori: 2.000. 

BIALETTI-ROBE DI KAPPA 111-81 

BIALETTI, Bargna 2: Anchisi6: Amabili 6; Capone 11; Zatti 
14; Granoni 1_3; McNeal^2p,. 


RpBE_DI kAPPA, Àbbio.lpj^aìómuzzi OLCàsalvien 


>7. yaoci> V ici 1 , 4.7 ella 

ilvestnn 6; Trevisan 8: Ma- 


Valle 11, Prato 1Ó; Meinik ' 
sper i;l Vincent n.e. 

ARBITRI: Zancanella o Pascono. 

NOTE: tiri Uberi. Bialem 17/26: Robe Di Kappa 34/38. Spet¬ 
tatori: 3 800 



Al/Risultati 

6* giornata 


MISURA Milano 3 

CHARRO P. Padova 1 

12-15/15-13/15-6/15-7 _ 

MAXICONO Parma 3 

GABECA Montichiari 1 

8- 15/15-7/15-11/15-13 _ 

SISLEY Treviso 3 

MESSAGGERO Ravenna 0 

15-10/15-6/15-4 _ 

PANINI Modena 3 

SIDIS B. Falconara 0 

15-6/15-6/15-7 _ 

JOCKEY DEROMASchio 2 
CENTROMATIC Firenze 3 

9- 15/15-13/15-10/12-15/11-15 

OLIO VENTURI Spoleto 1 
LAZIO Pallavolo 3 

S-15/15-3/14-16/11-15 _ 

AQUATEP. Brescia 2 

ALPITOUR Cuneo 3 


12-15/15-10/11-15/15-2/14-16 


Al/Classifica 


Punti 


V 

_p_ 

MAXICONO 

12 

6 

6 

0 

ALPITOUR 

12 

T 

T 

T 

MISURA 

10 

T 

T 

1 

SISLEY 

10 

T 

T 

1 

MESSAGGERO 

8 

T 

4 

2 

CHARRO 

8 

T 

T 

T 

GABECA 

8 

T 

4 

T 

PANINI 

6 

T 

T 

T 

CENTROMATIC 

4 

6 

T 

4 

AQUATER 

2 

6 

1 

T 

UZIO 

2 

1 " 

T 

5 

SIDIS 

2 

6 

1 

T 

JOCKEY 

0 

T 

T 

T 

0. VENTURI 

0 

T 

"ò' 

T 


Al / Prossimo turno 


Domenica 1/11 192 
Misura-Messaggero: Gabe- 
ca-Charro; Alpitour-Maxi- 
cono; O. Venturi-Slsley; 
Centromatic-Paninl; Sidis- 
Aquater; Lazio-Jockey. 


La Sisley travolge in tre set e poco più di un’ora di gioco i campioni d’Europa del Messaggero di Ravenna 
In cattedra Cantagalli e Bernardi, dall’altra parte della rete il solo Fomin ha cercato di tappare i buchi 


Treviso, ovvero la voglia di dominare 


SISIEY-MESSAGGERO _ 3-0 

(15-10; 15-8:15-4) 

SISLEY: Passam 5 t5; ToIoIi 0-r2; Zwerver 9-u 15: Bernardi 
9-t-11; Cantagalli 12-F 11; Posthuma 5 + 9: Moretti. Non entrali. 
Agazzi, Cavaliere, Berto. Arnaud e Silvestri. All. Montali 
MESSAGGERO: Cardini 5 + 6; Giovane 2 F7. Vullo 2+2: Dal 
Zollo 2 + 8: Sartoretti 1 + 2; Masclarelli 1+8; Bovolenta 0+1; 
Skiba; Fomin 5 + 20: Margutti; non entrati' Venturi e Fangareg- 
01 . 

ARBITRI: La Manna e Catanzaro 
DURATA SET: 23', 35'. 21. Tot: 79' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 14 e Messaggero 12 
SPETTATORI: 4500 


SEBASTIANO OIACOMELLI 


A2/ Risultati 

6* giornata 


VIRGILIO Mantova 3 

AGRIGENTO 0 

l5-3/15-V15-a_ 

GALLO Gioia del Colle 3 

SAN GIORGIO Venezia 2 

14- 16/6-15/16.14/156/155 _ 

SPAL Ferrara 0 

MOKA RICA Fori! 3 

1CF15/8-15/14-18 _ 

BANCA POPOLARE Sassari 3 
INGRAM Città di Castello 0 

15- 10/15-4/156 _ 

ASTI 1 

LATTE GIGLIO Reggio E. 3 

4- 1 5/1 5 -I1/5-1 5 /9-.15_ 

TOMEI Livorno 1 

COM CAVI Napoli 3 

15 -13/7-15/7-15/13-15 _ 

CODYECOS. Croce 2 

SCAlNI Catania 3 

15-11/15-6/10-15/4-15/9-15 _ 

FOCHI Bologna 3 

CARIFANOFano 0 

15-10/16-11/15-10 


A2/ Classifica 



Punti 

G 

V 

P 

LAHE GIGLIO 

10 

6 

5 

1 

MANTOVA 

10 

6 

5 

1 

MOKA RICA 

10 

6 

5 

1 

FOCHI 

10 

6 

5 

1 

B, POPOL. SS. 

10 

6 

0 

1 

CARIFANO 

10 

6 

5 

1 

SCAlNI 

6 

6 

3 

3 

GALLO 

6 

6 

3 

3 

COM CAVI 

6 

6 

3 

3 

TOMEI 

4 

6 

2 

4 

CODYECO 

4 

6 

2 

4 

ASTI 

4 

6 

2 

4 

SPAL 

2 

6 

1 

5 

INGRAM 

2 

6 

1 

5 

S. GIORGIO 

2 

6 

1 

5 

AGRIGENTO 

0 

6 

0 

6 

AZI Prossimo turno 


Domenica 1/11/92 
Agrigento>Moka Rica; S. 
Giorgio Vo.-Codyeco; Com 
Cavi-Spal; Latte Giglio- 
Mantova; Asti-Gallo; Scai- 
ni-Tomel; Fochi-lngram; 
Carifano-B Popolare SS. 


■■ TREVISO Un tre a zero 
cosi netto, che ci si deve do¬ 
mandare se ù lutto oro quel 
che luccica. l4a vittoria della Si¬ 
sley sul Messaggero, non per¬ 
mette sicuramente valutazioni 
certe, tanta è stata la differenza 
in campo. Il Messaggero, privo 
di Ricci in panchina, rimasto ii\ 
albergo colpito da una febbre 
altissima, ò .stato in partita a 
sprazzi, quando ò riuscito a ra¬ 
gionare. Per il resto, buio totale 
con monologo dei trevigiani, 
forse rassicurati dalle parole di 
Suzzavo, che prima della parti¬ 
ta ha voluto precisare che l’a¬ 
marezza di Benetton ù soprat¬ 
tutto verso il basket. Nella pal¬ 
lavolo c’era già stata una revi¬ 
sione dei contratti, ben prima 


di quanto affermato ora da Be- 
netlon. Sul campo gli orogra- 
nala hanno comunque voluto 
far vedere che loro non inten¬ 
dono ridimensionarsi, anzi... 
Contro il Messaggero fresco di 
Supeivoppa. tulio ha funzio¬ 
nato. Qualche problemino c’ò 
stato m ricezione, dove Bernar¬ 
di. bersaglio preferito della 
battuta avversarla, ha realizza¬ 
to percentuali basse. rlsc*attatc 
comunque negli altri fonda- 
nicntalì, Come sempre im¬ 
menso Cantagalli. vero tra.sci- 
natorc delta squadra veneta, e 
grande anche Paolo Tofoli, re¬ 
duce dalla firma sul contratto 
ctie lo lega alta Sisley fino al 
’O.S, ha giocato con grande si¬ 
curezza. .surcla.s.sando Fabio 


Vullo. I^oprio il regista tosca¬ 
no non riesce a ritrovarsi: 
quando palleggia sembra sem¬ 
pre sperare che a schiacciare 
ci siano Timmons o Kiraly. in¬ 
vece ha Giovane. Dal Zollo c 
Fomin che preferiscono palle 
diverse da quelle fomite da 
Vullo. Cosi ne risente lutto il 
gioco, perché l’insicurezza si 
trasmette anche alia ricc7.ione, 
c inutile ò anche il ricorso a 
Marguttì. a cui la panchina fa 
sicuramente molto male. Gio¬ 
vane è stato preso di mira dal 
servizio avversario, e il 48% fi¬ 
nale ò sicuramente basso per 
le sue capacità c iwssibilità. c 
forse figlio dell'ansia di riuscire 
a rendere in attacco come sa c 
può. Con il mestiere Mascìarel- 
ti c Cardini sono spesso fuori 
dalla partita. I4a Sisley ha do¬ 
minato partendo a razzo e fra¬ 
stornando gli avversari con 
battute velenose c un muro Im- 
pcnctrabile Qualunque palla 
servisse Vullo, gli attaccanti del 
Mcssagg<To si ntrovavano mar- 
Cdlissimi. Solo nella parte cen¬ 
trale del 1" set. quando però 
appanva già compromesso, c 
airinizio del '2“. con Bernardi 
in difficollà in ricezione, Ra¬ 
venna fia potuto sperare; poi ò 
stata notte fonda, ed ò finita 
con i tifosi orogranata a ix'cta- 
nicire i loro beniamini in mez¬ 
zo al campo piT il meritato ap- 
plau.so finale. 


■■ SCHIO Lungo la Stataic 
die sale a Schio si respira aria 
di festa. L'ora del pranzo qui ò 
sacra ne) giorno dì domenica, 
ma sono oltre duemila gli scie- 
densi die «affollano il Palacam¬ 
pagnola (KT raiitici[>o tv di 
Jockey-Centroinatic. 1 giallo- 
rossi di Vinetti, ancora a) palo 
in classifici, sperano che la 6« 
di andata segni l'inizio della rì- 
.scossa Alia ime, però, saranno 
I toscani a losteggiarc perla vit¬ 
toria ottenuta al tic break, gra- 


La buona volontà non fa punti. Jockey ancora ko 

Nel derby-salvezza Schio 
conserva la maglia nera 

JOCKEY PEROMA-CEWTROMATIC 2-3 

(9-15; 15-13; 15-10; 12-15; 11-15) 

JOCKEY: Kim HoChuI 4+0; Lo.ngo9 + 23; Romaro4 + 3; Rocco 
8 + 11, Merlo 4+ 10; Peron 12 +23, Cappellotto, Dalla Libera, 

GraborI 8 + 26, Non entrati: Grotto, Moro e Bernardi. All. Za¬ 
netti 

CENTROMATIC: Castellani 4 i 19: Dametto; Milocco 10 I 28, 

Cherednik 13 + 29; Lucchetta 8 + 8; Tonev 6 + 14; Castagnoli; 

Brogioni 6 + 2; Bachi 7 i-7; Malleini. Non entrati' Moneghin e 
Moretti, All. Mattioli 
ARBITRI: Soprani (Ravenna) e Zecchi 
DURATA SET; 26'. 35', 39', 30', 11'. Tot: 141' 

BATTUTE SBAGLIATE; Jockey 16 e Centromalic 22 
SPETTATORI: 2200 



M Qualcosa si muove, non solo in testa alla classifica. Ma¬ 
xicono c Alpitour viaggiano appaiale al comando, Sisley c 
Misura sono a due lunghezze ma la pallavolo con più pa¬ 
thos si gioca nei bassifondi. Il calendario della 6“ giornata ha 
messo di fronte Jockey-Centromatic e Olio Venturi-Lazio. 
Due partite con II sapore di salvezza, due partile che hanno 
regalalo emozioni a non finire. La Ceniromatic ha centrato 
la sua seconda vittoria della .stagione mentre i romani della 
lazio la 1", quella più importante dopo che i ragazzi di Bec¬ 
car! avevano rimedialo batoste, sonore batoste, a destra e 
manca. Lo "0" in classifica rimane per olio Venturi e Jockey 
Schio. Il personaggio del giorno? Lubomir Ganev, natural¬ 
mente. Lo schiacciatore di 
Cuneo da diverse giornate 
ha preso a martellare i muri 
avversari con una violenza 
inaudita. I suoi urli da bam¬ 
bino un po' cresciuto, poi. lo 
gettano alla ribalta. Al mo¬ 
mento la sua squadra è la ri¬ 
velazione del campionato 
ma il calendario, con la 
fonnnazione piemontc.se, ò 
stalo piuttosto benevolo. Fi¬ 
no al momento Ganev e 
compagni hanno incontrato 
le formazioni più deboli. La 
prova della verità ò attesa 
domenica prossima quando 
al Palasport di Cuneo arrive¬ 
rà la Maxicono campione 
d'Italia. ULBr. 


Paolo Tololi, Il regista della 
Sisley, ha firmato un contratto 
che lo legherà per altre 
due stagioni a Treviso 



zie ad una maggiore |X)tenza 
in attacco c .ut un muro (2G in 
totale) contro cui .si infrango 
ogni Icntalivo di rimonta di 
Scino. Al veneti non bastano 
Ixungo, Grabcrt o Peron In gior¬ 
nata, Carenze a muro, m rice¬ 
zione c III rigiocata, accanto 
ad alcuni errori di troppo, spe¬ 
cie nel finale rimandano i .so¬ 
gni di vittoria. Partita combat¬ 
tuta, come da pronostico. 
Schio schiera l'intramontabile 


Kim Ho ChuI in regia, ù lui T.i- 
nima della formazione veneta. 
Dall'altra parte della rete c'ù 
Cherednik a dominare m at¬ 
tacco. Anche ieri il tecnico fio¬ 
rentino Mattioli ò stato conte¬ 
stalo dai tifosi della Centroma- 
lic con uno striscione (.subito 
miralo), Il tic break: la solita 
guerra dei nervi. Quattro erron- 
punlo di Schio, però, spianano 
la strada della vittoria a lYato 
che chiude agiTOlmenle 15 a 
11 . IIMN. 



MISURA-CHARRO 3-1 


(12-15; 15-13; 15-6; 15-7) 

(giocata sabato) 

MISURA: Berteli 1+4, Vergnaghi 5+16: Egeste 1+3: 
Stork 8+7, Tandè 5+ 19; Zorzi 11+34; Galli 11 + 13; Pez- 
zulloZi 11 Non entrati Milone, Vicini, Montagnani e Jer- 
volmo All Lozano 

CHARRO: Sapega 5 +17: Vianollo 6 + 5: Pasmato 6 + 34; 

Pascucci 4 I 13; Grbic 12+ 14; Meoni 0 + 1; Babini 2+ 13; 

Franceschi 2+4; Modica, Tovo. Non entrati Sniderò, e 

Ferrare All Prandi 

ARBITRI: Meneghini e Massaro 

DURATA SET; 38'. 40', 24', 29' Tot' 131' 

BATTUTE SBAGLIATE; Misura 21 e Charro 24 
SPETTATORI; 4000 

OLIO VENTURI-LAZIO VOLLEY 1-3 


(8-15; 15-3; 14-16; 11-15) 

OLIO VENTURI: Albinali: Retrovie 14+ 14; Badatalo 5 + 3; 
Mascagna 3 + 16, Mazzali; Selvaggi 1+0; Cuminetti 
5+11; Quiroga 4 + l9; Castellano. Non entrati: Mancini, 
Foschi e Risma. All. Barbolini 

LAZIO: Kuznelsov 6 + 8: Berti 10-+11; Olikhver 5 + 19; Sa- 
batlini 1 + 2, Dei 10 + 6: Lione 0+ 1, Rinaldi 5+ 14, Caratel¬ 
li, Ciccia Non entrati. Calila e Regina AII.Beccari 
ARBITRI; Pavera e Crescentini 
DURATA SET: 18', 15.30', 32'. Tot: 95' 

BATTUTE SBAGLIATE: Olio Venturi 15 e Lazio 16 

PANINUSIDIS BAKiR 3-0 


(15-8; 15-6; 15-7) 

PANINI: Lavorato 0-* 2. Fabbrini 6-t-7: Conte 5 t-13: kantor 
2-^-2, Sacchetti; Pippt 6'^8; Martmelh 6 + 9; Shadchm 
13 i-12. Non entrati’ Stagni. Freancesohelli. Cavalieri e 
Morandi All Bernardinho 

SIDIS: Ferrua27; Rossetti2 +-2; Papi 2 f11:Tilli<»4 + 10: 
Fracascia, Gtombini 2+ 1. Gaoni 0 i-4, Causevic 3+ 14. 
Non entrati Matteucci, Ravellino, Koerner e Caini, All 
Paolini 

ARBITRI; Locatelli e Grillo 
DURATA SET; 30', 18’. 20' Tot 68' 

BATTUTE SBAGLIATE; Panini 9 e Sidis 6 
SPETTATORI; 2500. 

AQOATER-A LPiTOUR DIES EL_^3 

(12-15; 15-10:11-15; 15-2; 14-16) 

AOUATER: Scudoller; Carretti 4+6; Ctvrtlik 8 i 13: Santuz 
1 * 3. Da Roit 11 -^-28. lorvolino, Fortune 9 + 6; Schintu; 
Saldili j 11 Non entrati: Festinese e Galli All Jankovic 
ALPITOUR; ganev 20+ 32; Petretli 5 + 6. Kiossev 9 * 10: 
Montanari. Maffei 0 ^ 2; Bellini 2-+ 0. De Luigi 6 + 8; Be- 
sozzi 1-12. Manloan 3+13 Non entrati Barbero, Bartek e 
Caligaris All Blain 
ARBITRI: Tovaglian e Bertoni 
DURATA SET: 27’. 24'. 31'. 17', 14' Tot. 113 
BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 12 e Alpitour 19 

MAXICONO-GABECA 3-1 


(8-15:15-7; 15-11; 15-13) 

MAXICONO: Giretto 4+ 2, Michieletto 0 + 4, Gravina 0+ 1: 
Giani 10 i 13, Corsano: Bracci 5 + 14; Carlao 7 H 21; Botti 
3 1 13, Blangò 4+3 Non entrali. Aielio, Pistoiesi e Padi- 
ciom AII.Bebelo 

GABECA; Negrao 7 +28; Barbieri 2+ 2. Verderio 0 I 1: 
Giazzoli 7 I 16; Do Giorgi 0 + 1: Do Palma 0+4- Zoodsma 
10' 12; Di Toro 8 1 12. Nucci 1 + 7. Non entrati Mutti, Bus- 
solari e Navarra All. De Rocco 
ARBITRI: Scirè e Ciaramella 
DURATA SET: 23', 26.29'. 29' Tot 107' 

BATTUTE SBAGLIATE; Maxicono 12e Gabeca 20 
SPETTATORI; 4500 
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I forcati 
dell’una 
tantum 


■■ È fatta. Nessuna tregua 
sui "beni di lusso». Con la fidu¬ 
cia votata venerdì pomeriggio 
aiKhe il decretone fiscale è di¬ 
ventato legge. EcosI il Governo 
Amato ora non tartassa più 
soltanto ville e yacht miliarda¬ 
ri, ma anche auto non proprio, 
finora, considerate di lusso. 
Giusto qualche giorno prima, 
la commissione Bilancio della 
Camera aveva approvato una 
modifica al decreto con la 
quale si sanciva l'estensione a 
tutte le vetture di potenza fi-sca- 
le superiore ai 20 cavalli (fino 
a 24) immatricolate dopo il 
31/12/89 della maggiorazione 
della ta.ssa di proprietà pari a 
tre volte l'importo originano 
del >lx>llo». Nella prima stesu¬ 
ra, invece, l'aumento - di cin¬ 
que volte - della tassa colpiva 
soltanto le auto «sopra i 24 ca¬ 
valli fiscali, fabbricate succes¬ 
sivamente al 31 dicembre 
1990». 

Cosa ha latto, cioè, il Gover¬ 
no? Per modificare quel «fab¬ 
bricate» del tutto incontrollabi¬ 
le dall'utente, ha allargato la 
fascia dei contribuenti forzati 
ed ha ancor più ingarbugliate 
le cose. L'imposta straordina¬ 
ria. infatti, viene persino fatta 
dipendere dall'anno di «imma¬ 
tricolazione» (almeno questo 
adesso è chiaro) della veltura. 
Ovvero, si dovrà pagare una 
«una tantum» tre volte l'impor¬ 
to delle «ta.sse automobilisti¬ 
che erariali (il bollo), regiona¬ 
li e relativa addizionale» per le 
auto da 21 a 24 cv fi.scali e per 
quelle oltre i 24 cv «se immatri¬ 
colate nel corso dell'anno 
1990». Invece, per le vetture di 
oltre 24 cv registrate al Pra (im¬ 
matricolate) dopo il 31/12/90 
il «contributo straordinario» sa¬ 
le a 5 volte le tasse, eccetera, 
eccetera. 

Con questo escamotage alla 
disperala ricerca di entrate tri¬ 
butarie il Governo ha cioè pe¬ 
nalizzato chiunque si sia per¬ 
messo di acquistare una vettu¬ 
ra anche di pochi punti di litro 
superiore ai 2000 cc. E in prati¬ 
ca quasi tutti i clienti Merce¬ 
des, per fare un esempio: o i 
proprietari delle Bmw 325 24V 
o Turbodiesel (23 cv fiscali) 
che si troveranno a pagare nel¬ 
la migliore delle ipotesi più di 
1 milione e 100.000 lire contro 
le «normali» 375.000, Cosi per 
le Renault 25 2 5i V6 turbo o le 
Audi 100 2.2 turbo 20V Quattro 
S4 (21 cv fuscali), o le Alfa 155 
2.5 V6 e via elencando. Senza 
minimamente badare alle 
enormi differenze di prezzo di 
listino - dai 40 milioni di 325 
Td o 155, agli oltre 80 milioni 
dell'Audi la «mannaia» del fi¬ 
sco non conosce privilegi (1). 

n/?.D, 
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La piccola Fiat non solo non è «scomparsa» ma, ripresa a pieno ritmo 
la produzione, si espande in Europa e si trasforma in «bolide» da gara 

La Cinquecento ora «c'è» 
e si dedica pure ai rally 


La Cinquecento non è «scomparsa nel nulla». Rag¬ 
giunto raccordo in Polonia, la produzione della ci- 
ty-car del 2000 è ripresa a pieno ritmo, tanto che la 
Fiat ne ha avviato la commercializzazione anche in 
altri Paesi europei ed ora organizza il 1° Trofeo Fiat 
Cinquecento-Coppa Erg Petroli pensato per i giova¬ 
ni che amano le competizioni. 1! kit di trasformazio¬ 
ne costa 6.150.000 lire più Iva. 


FERNANDO STRAMBACI 


■■ TORINO. Michele Serra e 
gli amici di «Cuore* - che venti 
giorni fa hanno dedicato mez¬ 
za pagina del settimanale alla 
«scomparsa nel nulla» della 
Cinquecento - possono tran¬ 
quillizzarsi. Non solo la Cin¬ 
quecento è già stata prenotata 
da 70mila automobilisti italia¬ 
ni. ma sono già circa SOmila i 
clienti della Fiat che la stanno 
utilizzando, anche se gli scio¬ 
peri n^li stabilimenti polacchi 
della Fsm, e In particolare in 
quello di Tychy dove la vettu¬ 
retta viene costruita, hanno di¬ 
latato i tempi di consegna che, 
nonnalmente. .sono di 60 gior¬ 
ni. Ora che in Polonia raccor¬ 
do è stato raggiunto, le conse¬ 
gne della Cinquecento non 
-soltanto hanno avuto una ac¬ 
celerazione in Italia, ma la Fiat 
ha ne ha avviato le vendite an- 
I che in Francia (mille unità 


mensili), in Spagna, in Olanda 
e in Belgio. 

Di questa «city car», per la 
quale si prevede una produ¬ 
zione a regime di 160 mila uni¬ 
tà l’anno, la Fiat ha presentato 
nei giorni scoisi anche la ver¬ 
sione «Trofeo», che l’anno 
prossimo verrà utilizzata in un 
campionato rally monomarca, 
spoasorizzato, tra gli altri, dal¬ 
la Erg Petroli. Il campionato è 
stato organizzato per i giovani 
a.spiranti piloti, che con un so- 
vraprezzo relativamente mo¬ 
desto (6.1M.000 lire più Iva) 
acquisteranno, dal 15 gennaio, 
insieme alla Cinquecento 900 
cat., il kit di montaggio per la 
trasformazione della piccola 
Fiat da auto da città in vettura 

g er le competizioni ralli.stiche. 

ompetizioni alle quali, se lo 
volesse, polrelìbe anche parte¬ 
cipare Michele Serra, del quale 




La Cinquecento in versione sport; qui sopra il frontale con paraurti spe¬ 
ciale e quattro fan supplementari; a sinistra, l'abitacolo con rollbar e se¬ 
dili anatomici Sparco con cinture di sicurezza a sei punti 


si ricorda la passione peri mo¬ 
tori, sempre che non abbia ap¬ 
peso definitivamente al chiodo 
li c^isco integrale che. in età 
più verde, sfoggiava anche in 
redazione. 

Scherzi a parte, la Cinque¬ 
cento Trofeo, può essere presa 
in considerazione dai giovani 
appassionati di automobili¬ 
smo. anche i^erchè è statistica- 
mente dimostralo che chi par¬ 
tecipa a competizioni automo¬ 
bilistiche usa i>oi l’auto in con¬ 
dizioni normali con grande 
prudenza e senso di responsa¬ 
bilità. Si aggiunga che la Cin¬ 
quecento elaborata per le gare 
viene offerta, a chi si iscrive al 
trofeo, con sconti che possono 


arrivare sino alla metà del 
prezzo della vettura in assetto 
da gara, prezzo che è infcnorc 
ai 2() milioni di lire. Per non di¬ 
re del monte premi, il cui valo¬ 
re si <^ira complessivamente 
sul miliardo di lire, c del fatto 
che le spese di partecipazione 
sono contenute in virtù della 
decisione di articolare il trofeo 
in due gironi territoriali per ri¬ 
durre i costi di trasferta 

Abbiamo provato le Cinque¬ 
cento Trofeo sulle piste e sugli 
.sterrati della Mandna ed ao- 
biamo avuto modo di consta¬ 
tare che sono mollo sicure, 
che si guidano con grande fa¬ 
cilità. che gli inioiventi sulla 
meccanica sono stati mirali so¬ 


prattutto u migliorare la coppia 
massima che ò. j)er questa ver- 
.sione, di 7.9 kgm a 'I.OOO giri- 
/minuto. I.’clcvazione della 
potenza »» 55 cv a 6,500 giri 
non ha d.iio luogo ad un au¬ 
mento della velocità massima 
rispetto alla Cinquecento 900 
cat. di sene. Naturalmente il 
•kit» di preparazione ò stato 
concepito soprattutto per au¬ 
mentare la sicurezza della vet¬ 
tura. Comprendo infatti il roll- 
har omologato Fisa, te cinture 
di sicurcz/.a a sei punii di at¬ 
tacco TPtV Sabelt, l'impianto 
aniinccndio a nonna Csai, 
protezioni per motore e serba¬ 
toio 

Iz? vetture sono rese più ido* 


Bmw Italia punta sulla Serie 5 e il record di vendite 

Una 518i «d’attacco» 
sotto i 40 milioni 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSBLLADALLÒ 


M 81E^A 1.3 situazione eco¬ 
nomica italiana non sembra 
destare timori in Bmw Italia. 
Anzi, Il presidente Gabriele 
Falco ritiene addirittura che 
que.sto s<irA un anno ixì.sitrvo 
(x:r le vendite dello vetture del- 
i'.elica» nel nostro paese; «I ri¬ 
sultali del primi nove mesi - di¬ 
ce - sono bollanti. Il trend è 
positivo. Da gennaio a settem¬ 
bre abbiamo consegnato 
29.605 Bmw con un incremen¬ 
to del 20,6 per cento sul corri¬ 
spondente periodo del 1991, 
che aveva totalizzato neH'inte- 
ro anno 33.107 unità». E men¬ 
tre ipotizza un forte calo, del 
10/12 per cento, per il mercato 
totale nel prossimo anno a 


causa del diminuito potere 
d'acquisto delle famiglio italia¬ 
ne. giura sul raggiungimento di 
38 000 Bmw a fine '92. 

L'oltimisrno di Kalco por le 
sorti di Bmw Italia .si fonda sul 
grus.so successo dei inudelli 
della Serie 3 nei primi due qua¬ 
drimestri c nella stabilità delle 
domande di Serio 5 e 7, più 
prestigiose e «remunerative» c 
meno soggette agli effetti dello 
stato economico del paese 
(chi può permettersi di spen¬ 
dere da 40 milioni in su per 
un'auto non si lascia scortig- 
giare da svalutazioni e «una 
tantum») Ed è proprio sulla 
serie «media» che Bmw Italia 
concentra le innovazioni per la 


gamma 1993: 13 versioni con 
motori 4,6 e 8 cilindri; 11 tra¬ 
zione posteriore e 2 integrali; 8 
berlinee STouring; 11 benzina 
■verde» e 2 turbodiesel. Il totale 
fu sempre 13. 

Quattro le novilà che entra¬ 
no suliito a far parte della Sene 
!> anno modello 1993. la 518i 
che, già commercializzata in 
altri paesi europei, in anticipo 
sui programmi previsti si inseri¬ 
sce alla base come .inixlello 
cerniera tra la Serie 3 e la Serie 
5»; la 530i e la 540i con motori 
8 cilindri, rispettivamente di 
3.0 e 4.0 litri, vetture «di mag¬ 
gior prestigio, dal dinamismo 
prestazionale e con tecnologia 
innovativa»; Ira queste e la 5l8i 
c'è poi la 520i a cui è stato rin¬ 
novato il motore sei cilindri di 
2.0 litri, che grazie alla distribu¬ 



zione a quattro valvole per ci¬ 
lindro (di cui sono dotale an¬ 
che 530 c 540) presenta ora 
migliori doti di accelerazione, 
e al variatore di fase Vanos un 
maggiore contenimento dei 
consumi senza penalizzare le 
prestazioni. 

Sono appunto quéste, tran¬ 
ne la quattro litri, le vetture che 
abbiamo provato sulle strade 
delle colline .senesi. In partico¬ 
lare abbiamo consideralo con 
più attenzione la 5I8i sulla 


qual** Biitw It.ilia ripone gr.iiidi 
speranze. Presi'ntataci come 
auto per il patire di lamiglia 
che ne faccia maggiore uso in 
città e nel medio raggio, che 
voglia una Bmw di media cilin¬ 
drata e allo controvalore (vie¬ 
ne po.sta in vendila a lire 
38.900.000, chiavi in mano), 
non ci ha convinto del tutto. 
Pur considerando te premesse, 
infatti, l'abbiamo trovala molto 
lenta a .salire di giri a meno di 
ricorrere a un frequente uso 


nee alle competizioni grazie 
anche ad una serie di dotazio¬ 
ni supplementari: sedili Sparco 
a profilo anatomico per garan¬ 
tire un efficace conlenimenlo 
in curva, fari supplementari, 
rontagiri elettronico, pedane 
appoggiapiede, paraspruzzi. 

Pochi gli altri interventi. Per 
la trasmissione ci si è limitali 
ad adotlarc un rapporto al 
(xmle più corto (13/58) e un 
di.sco frizione sinterizzalo. Sol¬ 
tanto pastiglie di maggiori di¬ 
mensioni \xr i freni, T cerchi 
sono Speediine 5x13 equipag¬ 
giati con pneumatici Micnelm 
per terra e per asfalto. È stata, 
infine, adottata una baira di 
conlenimenlo dei duomi, 


La Bmw 51 Bi 
Cil nuovo 
modello di 
accesso della 
Serie 5. È 
mossa da un 
motore quattro 
cilindri da 130 
cvche 

consente una 
velocità 
massima di 
194 km l'ora. 


lii'lcambin .Solo in questo ca¬ 
so il quattro cilindri risponde in ' 
modo soddisfacente, metten¬ 
do in campo i 130 cavalli e i 
20,8 kgm (a 4000 giri/mlnu- 
to), che secondo i dall della 
Casa sono già disponibili per 
l'BOTi a soli 2000 giri. Niente da 
recriminare, invece, sulla qua¬ 
lità dell'allestimento che ri¬ 
specchia la migliore tradizione 
Bmw e che. elfettivamenle, de¬ 
termina il favorevole rapporto 
prodotto/ prezzo. 



Dall’Alfa 
una 33 «Imola» 
sportiva in 
serie spedale 


Una nuova versione speciale a caratterizzazione s(X)rtivd 
entra a far parte delle Alla Romeo 33. Si tratta della 33 «imo- 
la» (nella foto, vista da dietro) motorizzala con il classico 
boxerdi 1351 ceda 90 cv (178 km l'ora). Questa versione si 
caratterizza soprattutto per le «minigonne», l'alettone in co¬ 
lore vettura applicato sul portellone, le ruote in lega leggera, 
2 specchi retrovisori e paraurti in colore vettura: all'intemo 
la «sportività» è data dai sedili antenori ad alta capacità con- 
tenitiva. Fra le dotazioni di serie, l'autoradio Philips con pre¬ 
disposizione, fendinebbia, tergilavalunotio e chiusura cen¬ 
tralizzala. Unici optional la vernice metallizzata nera (l ori- 
ginale è rosso Alla) e il servosterzo ad afta pre,ssione. Il prez¬ 
zo chiavi in mano è di lire ! 7.900.000. 


Volkswagen: 
in vendita 
la Passat 
«Arriva» 


Chis.sà chi sceglie il nome di 
un'automobile. Quello che 
l'ha trovato per la nuova 'fa¬ 
miglia» della Passai o non ha 
per niente fantasia o ne tia 
troppa. La Pa.ssat in vendila 
da mercoledì .scorso nel no- 
stro paese- con prezzi dila¬ 
vi in mano da 25.709.950 a 35.717.850 lire - si chiama, infili¬ 
li, ■Arriva» e si compone di ben dieci versioni (,5 berlina e 5 
Variant) con quattro diverse motorizzazioni, due delle quali 
a gasolio: 1.8 anche automatica, 2.0 Syncro, 1.6 turbodiesel 
e 1.8 Diesel. Le potenze variano da 90 a 115 cv per le versio¬ 
ni a benzina, e 75 o 80 cv per le due a gasolio. Particolar¬ 
mente ricca la dotazione di serie: cerchi in lega, chiusura 
centralizzala collegala ai quattro alzacristalli elettrici, gruppi 
ottici posteriori parzialmente anneriti, volante (in pelle) e 
sedili regolabili in altezza. Spoilcr posteriore per la berlina; 
Abs e Eds di serie sulle Syncro. 


Nuovo motore 
da 133 cavalli 
per Mitsubishi 
Space Wagon 


A un anno dall'introduzione 
sul nostro mercato, la Mitsu¬ 
bishi Space Wagon 4WD 
adotta un nuovo motore più 
potente e brillante II quattro 
cilindri 16 valvole passa in¬ 
fatti da 1834 cc a 1997 cc c 
con la cilindrata la potenza 
aumenta da 122 a 133 cv a 6000 giri Con que.sta motorizza¬ 
zione, ovviamente dotata di catalizzatore a tre vie e sonda 
lambda, la monovolume nipponica raggiunge una velocità 
massima di 180 km l'ora (5 lón/h più della precedente ver¬ 
sione) con un consumo di 7,9 litri ogni 100 km percorsi a 90 
orari, lO.Glitria ]20km/hc 11,2 litri nel ciclo urbano. 


Suzuki: 
catalizzate 
le fuoristrada 
Samurai 1300 


elettronica single-point. 1 
glebe» variano, a seconda 
da 18.800.00 a 2 LI 00.000 

Tartassate 
anche le auto 
d’epoca e 
le scuole guida' 


In linea con la tradizione 
ecologica delle Suzuki im¬ 
portale in Italia da Aulexpò, 
anche le fuoristrada Samu¬ 
rai 1300 (berlina, cabriolel p 
station wagon) adotLino il 
catalizzatore trivalente con 
sonda lambda, c l'iniezione 
prezzi delle Samurai 1300 «ecolo- ■ 
deH'allestimento e della versione, 
lire «Iva inclusa». 


Finora favoriti dal fisco, an¬ 
che i proprielan di auto d'e¬ 
poca e di scuole guida rien¬ 
trano nella manovradl Ama- - 
to e dovranno pagarèìhlehi-" ' 
menle le tasse di circolazio¬ 
ne. Nella ricerca dr fondi, in- 
latti, il Governo • ha 
approvalo la proposta di «revisione delle agevolazioni fisca¬ 
li» (95 miliardi di entrate aggiuntive), posta all'esame della 
commissione parlamentare «dei trenta». E con il ncorso del 
Governo al voto di fiducia tutta la questione è divenuta ope¬ 
rativa, Evulso a nulla neppure il «debole» di Goria per le aulo 
d'epoca (ha partecipato alla Mille Miglia). 


Nautica. ALSalone del pessimismo dominano le «piccole» e i fisherman 

Bertram ritorna coi soldi di Varasi 


Chiuso a Genova il 32*’ Salone Nautico all’insegna 
del pessimismo. Meno visitatori, pochissimi affari. Si 
fa strada la tendenza «automobilistica» a personaliz¬ 
zare la barca anche di piccole dimensioni. Italia 
compra America: del tutto controcorrente, il Grup¬ 
po Varasi acquista la Bertram Yacht e presenta in 
soli quattro mesi un nuovo 43' Convertible e l’ammi¬ 
raglia di 60 piedi per l'Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 



Il fisherman Bertram 60’ convertibile in assetto da «combattimento» 


■■ Si ò chiuso ieri a Geno¬ 
va un 32® Salone Nautico 
denso di preoccupazioni. 
Dagli operatori del settore, 
sul quale pendono tutte le in¬ 
cognite di un inasprito qua¬ 
dro fiscale, il grido daH’allar- 
me per il futuro della cantie¬ 
ristica c deH’indotto del di¬ 
porto nautico - che valgono 
circa 150.000 posti di lavoro 
- si ò concretizzalo in una 
clamorosa protesta: por la 
prima volta nella stona del¬ 
l’esposizione genovese, i 
cancelli della Fiera del Mare 
sono rimasti chiusi per un'in¬ 
tera mattinata (giovedì scor¬ 
so). Sotto accu.sa ò t'iniqiiilà 
della manovra fiscale c in 
particolare il «redditomctro» 
che attnbulscc al proprieta¬ 
rio di una barca di pochi me¬ 
tri un (prc.sunto) patrimonio 
da nababbo. E il risultato si ù 
visto anche sulla quantità c 
qualità dell'affluenza a Ge¬ 
nova: meno visitatori degli 
scorsi anni, e soprattutto zero 
affari. 


■■ GENOVA Gli strali del Fi¬ 
sco italiano tengono col fiato 
sospeso la nostra cantieristica, 
ma non hanno certo fermato 
lo sviluppo del progetti nei 
cantieri più solidi e affemiati. 
Questi, infatti. ix).ssono conta¬ 
re su una consolidala fama in¬ 
temazionale, acquisita attra¬ 
verso la qualità complessiva 
dei prodotti e anche, in diversi 
casi, strategie Imprenditoriali 
che negli ultimi anni hanno 
portalo allampliamento dei 
mercati e alla costruzione di 
contri produttivi o reti com¬ 


merciali dll’estero Questo si¬ 
gnifica che I più piccoli risc’hia- 
no il collas.so''' In questo mo¬ 
mento, particolamiente diffici¬ 
le. probabilmente sì. Della si¬ 
tuazione SI awantaggerà chi 
ha le spalle più gro.sse e chi. ar¬ 
tigiano di grande raffinatezza, 
ha saputo fare gli accordi giusti 
per tempo. 

Ma al di là delle nubi tcmfx;- 
stose che .si adden.sano sul 
comparto, il Salone Nautico di 
Genova ha dato ancora una 
volta alcune indicazioni - se 
non viranno bloccate dalla 


manovra governativa - sulle 
tendenze del mercato, sui gusti 
degli utenti del mare. Si ù allar¬ 
gata la fascia delle imbarcazio¬ 
ni fino a otto metri - vera do¬ 
minatrice di questo Salone - e 
in particolare di quelle a moto¬ 
re (la vela, purtroppo, regredi¬ 
sce per le maggiori difficoltà di 
fruizione). Quasi al pan di 
quanto avviene nel mondo 
deirautomobile, arKhe per la 
barca si assiste ad un affina¬ 
mento deiroffcrta, tcs<i a sod¬ 
disfare anche nelle dimensioni 
ndotte la richiesta di maggiore 
«jxjrsonalizzazione». Ovwro. 
più cura nei particolari, rifinitu¬ 
re, equipaggiamenti. 

Fra le proposte nelle fasce 
superiori il Nautico '92 ha san¬ 
cito un interessante «ritorno» e 
al contempo una son>resa: la 
Bertram Yacht con larga italia¬ 
na, Contrariamente a quanto 
avviene di solilo, infatti, il pre¬ 
stigioso marchio americano - 
leader mondiale indiscusso 
nel settore delle barche da pe¬ 
sca sportiva - è stato acquista¬ 
to dall’italiano Gruppo Varasi 


(20 milioni di dollari «fre¬ 
schi») . In soli quattro mesi dal- 
Tacquisizionc. la «nuova» Ber¬ 
tram ha portato a Genova un 
43’ Convertible e un 60’ nuova 
«ammiraglia» della flotta. 

Diciamo subito che si tratta 
di imbarcazioni fuori dalla 
portata della stragrande mag¬ 
gioranza di noi. Ciò nonostan¬ 
te, la scelta del Grupjx> Varasi 
è stala quanto mai oculata e 
tempestiva. Infatti, in Europa la 
pesca .sportiva d’altura sta co¬ 
noscendo un notevole svilup¬ 
po. E in questa escalation la 
Bertram vuole e.ssere il punto 
di riferimento primario. A que¬ 
sto scopo la Etertram di Vanisi 
ha abbinato la qualità delle 
tecniche costnitlive e di pro¬ 
gettazione degli americani 
(Richard Bertram nel 1958 fu il 
primo ad intuire le ix>tcnzialità 
della carena a V profonda e a 
rivoluzionare i processi co- 
.slrultivi usando come materia¬ 
le la fibra di vetro, fi(fo) con la 
raffinatezza del design italiano 
jxìr gli interni e le finihm* 

Per il 43 piedi (13.11 metri. 


fuori lutto) l’architetto Mario 
Ptxlol di Nauta Yacht ha infatti 
realizzato un piccolo capola¬ 
voro di alchimia slilìstico-fun- 
zionale che non ha tralascialo 
nevsiin p.ìrticolaie i>er rendere 
la qualità della vita a Ixjrdo 
estremamente confortevole, 
dalla cabina annatonalc con 
letto malnmonialf'campioba- 


gno/doccia al «salone» con cu¬ 
cina «open spacc» completa di 
tutti gli elettrodomestici possi¬ 
bili. Giusto per dovere di cro¬ 
naca. aggiungiamo che il 43’ 
Convertible disfwne di due 
motori Diesel Detroit da 550 
Hp che possono assicurare 
una velocità di crociera di 26 
nodi con punte di 28. l'ìR.D. 


Raccolta e demolizione, un disegno di legge Pds 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA II problema della 
raccolta, demolizione e rcxiu- 
pero dei veicoli a motore, e in 
particolare delle autovetture, 
ha as«sunio proporzioni vastis¬ 
sime nel nostro Paese. Il pae¬ 
saggio Italiano è contrassegna¬ 
lo ormai, in ogni sito, in parti¬ 
colare nei dintorni delle città, 
da cimiteri di nirjcchine sorti, 
rielki .stragrande maggioranza 
dei ca.si. in niobio abusivo Ri¬ 
sultato paesaggi deluq)ali sot¬ 
to il profilo estetico, danni am¬ 
bientali mollo seri 11 gmpjxj 
Pds al Senato affronta la que¬ 
stione in un disegno di legge 


(primo firmatario. Renzo Gia¬ 
notti), dcp^>sitato nei giorni 
sc’orsi e illustralo m una affolla¬ 
ta conferenza-stampa, alla 
quale ha partecipato pure il 
presidente deirisvap. dottor 
Fortini Ia: compagnie assicu¬ 
ratrici sono, infatti, fortemente 
interessale a! problema, 

Fortini ha ncordato (e con 
lui hanno convenuto Gianotti e 
il segrelano del sindacato a.sM- 
curatori della Cgil, Avallonc) 
che il settore ò fortemente in¬ 
quinato dalla malavita e che i 


centri di raccolta dei rottami 
non sono nC* vigilati nò regola¬ 
mentati, malgrado sia stata più 
volle promessa una appo.sit.i 
legge. (È da salutare, pertanto, 
con favore, ha aggiunto. l’ini¬ 
ziativa del Pds di pre.sentare 
una propo.sla che tutti gli inte¬ 
ressati SI augurano venga .\p- 
provata at più presto ) Avallo¬ 
ne ha sostenuto che spesso le 
«sc(x:che» diventano auto fun¬ 
zionanti e in vendila, perchò r/- 
ajstruiteayn ricambi di vetture 
di uguale tipo rubate su com¬ 
missione 


i.a situazione, ricorda la re¬ 
lazione che accompagna la 
pro[K):>la del Pds, peggiorerà 
sicuramente ne» prossimi anni, 
(|uando entreranno In vigore le 
norme attualmente in di.scus- 
.sione, che precedono la ridu¬ 
zione dei [Kiriodi entro i quali 
deve intervenire la revisione 
degli autoveicoli e misure più 
severe di disciplina del traffico, 
che .sicuramente faranno au¬ 
mentare il numero delle auto c 
degli altri autoveicoli posti fuo¬ 
ri dal mercato e avviali alla de¬ 
molizione. 

I) dLsegno di legge delia 


Quercia stabilisce che, per eli¬ 
minare l’abusivismo, la demo¬ 
lizione degli autoveicoli i)Os.sa 
avvenire solo nei centri di rac¬ 
colta autorizzati e solo dopc' 
che sia avvenuta la caiK;ella- 
zionc, dietro domanda. pres.so 
il Pra (Ihibblico registro auto¬ 
mobilistico) . Il veicolo SI inten¬ 
de cancellato dopo il quindi¬ 
cesimo giorno di prt*sentazlo- 
ne della domanda. Si prevede, 
inoltre, l'istituzione di una .sta¬ 
zione speciale di demolitori 
nell'albo nazionale delle im¬ 
prese e.sercenti servizi di smal¬ 
timento dei rifiuti, che saranno 


riconu.sciute tali con criteri sta¬ 
biliti per legge e che dovranno 
avere un rappresentante lega¬ 
le Ix' officine rii riparazione e 
quanti svolgono attività di ma¬ 
nutenzione saranno obbligati 
a conferire .ii centri di raccolta 
autoriz/xiti, che appresteranno 
apposite juazzole di sttxcag- 
gio, I rifiliti prodotti dal loro la¬ 
voro 

Viene j)ure toccalo t) tasto 
dolente de) commercio di ri¬ 
cambi di ri‘^*u|MTo da auto de¬ 
molite. verr.» tonsenlilo, se¬ 
condo la proposta del Pds, so¬ 
lo per le paniche non abbiano 


attinenza con la sicurezza del 
veicolo Sarà il ministro dell'ln- 
du.stria a indicare, entro sei 
mesi, quali tipi di ricambi sono 
commercializzabili. 

Si propone, infine, l’istituzio- 
ne, pres.so il ministerodeirAm- 
biente, di una commLssione 
con il compito di contribuire 
alla di.scipiina dell’attività di 
demolizione e di recupero. Le 
sanzioni; da 100 mila lire a due 
niilion» per chi non consegna il 
"rollarne» <i un centro di rac¬ 
colta autorizzato; da uno a 5 
milioni per chi non ottempera 
rille norme «ul commercio dei 
ricambi 


Il LEGALE 

FRANCO ASSANTE 


Risarcimento danni 
coniuge/fconvivente 


■i Una importante sentenza 
è stata pronunciata dal Tribu¬ 
nale di Roma (11 marzo 1992, 
n. 3811) in tema di retroattività 
della sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale del 2 maggio 1991, 
n. 188, con la quale venne di¬ 
chiarata la inco.stituzionaiità 
della norma di cui aH'art. 4, 
primo comma lettera b) della 
legge n. 990/69. nella parte in 
CUI escludeva dai benefici assi¬ 
curativi il coniuge e, i>er inter¬ 
pretazione estensiva della stes¬ 
sa norma, il convivente more 
uxorio dei soggetti indicati nel¬ 
la precedente lettera a). 

!n ordine alla parificazione 
dei diritti de! convivente al co¬ 
niuge. il tribunale ha fatto nfe- 
rimenio alla decisione della 
Corte Costituzionale n. 559 del 
20.12.89 con la quale venne ri¬ 
conosciuto il diritto della con¬ 
vivente a succedere nell'asse- 
gnazionc dell’alloggio di case 
popolari e nel recepimcnto da 
parte della legge di riforma 
della RCAuto, approvata dai 
due rami del Parlamento e non 
promulgata poi dal Presidente 
della Repubblica, del diritto 
del convivente di ottenere il ri¬ 
sarcimento dei danni per la 
morte dell'altro convivente. 

In ordine alla dichiarazione 
di illegittimità costituzionale 
della norma con la quale si 
escludeva che il coniuge del 
conducente-propnetano del 
veicolo avesse diritto al risarci¬ 
mento dei danni subiti alla 
persona, la sentenza cosi moti¬ 
va: «Secondo i principi genera¬ 
li espressi in materia, una di¬ 
sposizione di legge di cui sia 
stata dichiarata la illegittimità 
costituzionale, cessa di avere 
efficacia e deve essere disap¬ 
plicata. anche d'ufficio, dal 
giorno .successivo alla pubbli¬ 
cazione della decisione sulla 
Gazzetta Ufficiale (8 maggio 


1991, ndr), rispetto a tutti i rap¬ 
porti anche se precoslituili. 
salvo che siano determinate si¬ 
tuazioni giundiche e.saunte e 
ormai intangibili, in base al¬ 
l'assetto ad esse dato da nor¬ 
me diverse da quella inviata al 
giudizio della Corte. Ciò si veri¬ 
fica quando i rapporti sono già 
stati definiti, anteriormente al¬ 
la pronuncia della Corte Costi¬ 
tuzionale. con sentenz:’. pa.ssa- 
ta in giudicato, o con atti am¬ 
ministrativi non più impugna¬ 
bili o |x»r mezzo di alti nego¬ 
ziali di cui si sono completa¬ 
mente verificati gli effetti 
(aggiungo, anche per il verifi¬ 
carsi della prescrizione del di¬ 
ritto, ndr)». 

La sentenza avverte che due 
sono le critiche che possono 
muoversi a tal» principi- a) il 
contratto di assicurazione non 
prevedeva tale garanzia, b) 
non ò stato corrisposto il pre¬ 
mio assicurativo per la non 
prevista garanzia Alla prima 
osservazione risponde ricor 
dando Teffetto retroattivo delle 
sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale: alla seconda replica 
che. stante tale retroattività, 
l'a.ssicuratore può richiedere 
«un premio più elevato, per i 
rapporti pregressi commisura¬ 
to all'esistenza di un nschK) ul 
tenore». 

A tali affermazioni s» può 
obiettare che l’inesistenza del 
rapporto a.sMcurativu assorl>e 
ogni altro problema e che i) 
governo ha sì aumentato le la- 
nffe per comprendere, fra i 
danneggiati, i familiari, ma lo 
ha fatto a partire dalla data di 
entrata in vigore della senten¬ 
za della Corte Costitu/ion.ile 
(9/5/91), senza però tener 
conto del pregresv) 'lemo, 
txjrtanto. che la sentenza del 
Tribunale di Roma sia destm.i- 
ta a restare isolata 
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Intervista ad Alfonsina Rinaldi 
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«Investire in riciclaggio 
ridurre rifiuti e sprechi » 


■I ROMA in un Paese che 
pratica con eccesso di disin¬ 
voltura lo «scancabanle» si re¬ 
se protagonista di un insolita 
assunzione di responsabilità 
Parliamo di Allonsina Rinaldi 
ex sindaco comunista di Mo¬ 
dena, oggi parlamentare del 
Pds Estate del 1987 II Palazzo 
trasuda imbarazzo per I odis¬ 
sea della «Karen B» la nave 
dei veleni girovaga nel Medi¬ 
terraneo in cerca di un attrac¬ 
co Il Paese, invece scopre 
per 1 ennesima volta che le vir¬ 
tù di stona patria sono gonfia 
te agli estrogeni la «Karen B» è 
la prova provata che anche gli 
Italiani speculano sulla dispe¬ 
razione dei paesi poven e ne 
usano la terra come persona¬ 
le discarica Ed ancora La no¬ 
stra solidanetà è un bluff 
quando si tratta di rischiare - 
un rischio tra virgolette - la 
propna tranquillità e sicurez¬ 
za Una brutta pagina 
Poi come in un fotogram¬ 
ma di genere western arrivaro¬ 
no I nostn la schiettezza poli¬ 
tica di Alfonsina e il coraggio 
controcorrente dei consiglien 
modenesi «Una parte dei n- 
fiuti la neutralizziamo noi» fe¬ 
cero sapere dai banchi comu¬ 
nali Nella città emiliana (in¬ 
tesa come cittadinanza) per 
la ventà non si replicarono le 
teste di giubilo del 1860 per 
I annessione al Regno d Italia 
Anzi sarà I opposto Sindaco 
e consiglien comunali verran¬ 
no contestati a muso duro in 
calde assemblee popolan 
Voleranno parole in mezzo 
alla «strcda» per dirla in dia¬ 
letto modenese che non 
avranno la cordialità dei co¬ 
riandoli carnevaleschi Ma 
I impegno verrà mantenuto 
Dunque I oswrvatonodi Al¬ 
fonsina Rinaldi è di quelli pn- 
vilegiati per scorrazzare nel- 
1 interno di una piaga mon¬ 


diale che sembra favonre più 
happening e passerella tran¬ 
scontinentali (chi SI ncorda di 
Eco 92 a Rio nello scorso giu¬ 
gno?) che soluzioni concrete 
L emergenza nfiuti è la recen 
te denuncia del Pds «è uno 
degli aspetti più palesi e pieni 
di senso anche culturale e 
politico della più generale 
cnsi ambientale che travaglia 
il nostro come gli altn Paesi» 
Nel 1989 invece la vicenda 
si napre clamorosamente La 
politica modenese toma sulle 
pnme pagine dei giornali Sta¬ 
volta c 6 però di mezzo un in¬ 
disponibilità sotto un cielo di 
punzecchiature La Rinaldi 
sbatte la porta in faccia ad 
uno Stalo che pretende il nei 
claggio dei nfiuti targati «Ka 
renB» 

Che cosa c’eia allora dietro 
quel «no», Alfonsina Rlnal- 
dl7 

C era e in gran parte c è anco¬ 
ra la denuncia contro uno Sta¬ 
to inconcreto sulle tematiche 
ambientali magan ncco di un 
corredo legislativo, ma inea 
pace di far comunicarr* tra lo 
ro Enti locali (Regioni Provin¬ 
ce Comuni, comunità locali) 
pubblica amministrazione e 
burocrazia attraverso un co¬ 
mune linguaggio politico ed 
esecutivo una sorta di espe¬ 
ranto «verde» 11 Comune di 
Modena come da impegni 
sottoscntti, aveva stoccato 
(resi inoffensivi) i nfiuti della 
«Karen B» Il governo aveva as¬ 
sunto I impegno che i nfiuti 
della «Karen B» fossero stocca 
ti in altra sede L'accordo fra 
governo ed Enti locali preve¬ 
deva che fosse distnbuito «I o- 
nere» della «Karen B» fra diver 
SI soggetti istituzionali e priva 
ti Dopo due anni non si pote¬ 
va chiedere a chi non aveva 


fatto la propria parte di accol 
larsi le inadempienze di altn 
In questo modo si sarebbe mi 
nata la credibilità dell animi 
nistratore pubblico che si era 
latto garante di fronte ai citta 
dini per un impegno slraordi- 
nano e delimitato e si sareb 
bero ds.solti gli enti pubblici 
inadempienti Paradossai 
mente il dramma della «Karen 
B» aveva aperto un varco nella 
vischiosità della politica del 
governo Si tra convenuto sul 
la necessità di costruire un 
piano di interventi concertati 
fra Comuni Province Regioni 
e governo per far uscire dall e- 
mergenza permanente in le 
ma di rifiuti il nostro Paese 

Invece? 

Invece nulla sul piano opera 
tivo L ennesima conferma 
che I emergenza m Italia si 
sposa piu al business rapido e 
di megaprolitto che ad opera 
zioni lunghe ma lungimiranti 
Avremmo ad esempio potu 
to spenmentare nuovi inter¬ 
venti per ridurre riciclare riu¬ 
sare recuperare e iiiterrom 
pere la crescila esponenziale 
dei nfiuti Si doveva e poteva 
affrontare il problema dei ri 
liuti sia sul versante della prò 
dazione sia su quello dei 
consumi La mia esperienza 
di sindaco in una città che ha 
investito sugli impianti di re 
cupero e di riciclaggio dei ri 
fiuti mi fa dire che analoghi 
interventi vanno estesi in tutte 
le città Italiane maùaltrettan 
to urgente attuare una politica 
di nduzione drastica dei nfiuti 
In altre parole se 1 ambieate 
non è una risorsa illimitata 
non ù sufficiente recuperare 
ciòchesisprcea 

In altri termini, pare di ca¬ 
pire che non accettavi la re¬ 
sa senza condizioni dello 
Stalo 


F in seconda battuta nfiutavo 
e rifiuto la logie s di chi pensa 
soltanto ai quattoni dando 
per scontalo che il problema 
sia rinviabile Con ciò non vo 
glic demonizzare il profitto 
ma neppure sorvolare sulle 
discrasie che provoca la su 
premazia degli affari sui biso 
gni collettivi A Sassuolo le 
grandi lotte sindacali degli an¬ 
ni Settanta contro la moneti/ 
razione nel settore ceramico 
per I uso del piombo coslrin 
sero da un lato gli industnali 
all innovazione tecnologica 
dall altro diedero nuova digni¬ 
tà al problema della salute in 
fabbrica nella contrattazione 
decentrata e nazionale an 
che per la pressione simulta¬ 
nea dell opinione pubblica e 
degli Fnti lixali All opposto il 
disimpegno decontestualizza 
il problema ed alimenta gravi 
fenomeni di intolleranza col 
lettiva dalla sindrome che gli 
amencani definiscono Nimby 
(not in my back yard no nel 
mio cortile) a quella più dele 
lena della Nimto (not in my 
terms of office non è di mia 
competenza) 

Che cosa fare per interrom¬ 
pere questa spirale perver¬ 
sa? 

Servono modifiche legislative 
Non può essere che le sowen 
zioni c-conomicht per la pro¬ 
duzione suinicola (come il 
nmborso per i capi abbattuti 
per alta) non siano collegati 
alla verifica rigoiosa del ri¬ 
spetto delle nomie ambientali 
per il controllo dei liquami In 
questo modo si premiano i 
produtton che inquinano e si 
penalizzano coloro che inno¬ 
vano rispettando 1 ambiente 
C’è un problema però di 
coordinamento delle risor¬ 
se . 


P inrliilibio La cim sisti nza 
con 1 imbicnte non può evsi 
re basai i su interventi scoor 
dinali Ad < sciupio per ri-cii 
perarc il Po non si può agire 
solo SUI rifiuti dell I prodiizio 
ne suinicola m i ixi orre do 
tare anche Milano ili i de pura 
tori necessari per un 11 iit.i di 
queste dimensioni I mie ivi n 
to concertato dello St.ito i tut 
ti I livelli deve mcenlivan prò 
cessi di responsabilità di tinti i 
cittadini (produtlon distnbii 
ton e consumatori) Oggi si i 
ino di fronte a un sistema «ir 
responsabile» fatte salve alcu¬ 
ne lorlevoli eccezioni nspello 
la produzione di rifiuti (àecor 
re chiedersi come si |x>ssa 
rendere responsabili prodiit 
ton distributori ecoiisunialon 
delle conseguenze delle loro 
attività in termini di |x>ssibili 
produzione di nfiiitu olle nere 
che la riduzione ilei rifiuti 
spetti anche ad essi e non piu 
solo al settore pubblico Sipo 
Irebbe e dovrebbe utilizzare 
un meccanismo come quello 
della «cauzione obbligatoria» 
Come è nolo la cauzione in 
uso in Italia non ò altro che 
un «costo apparenti perche 
I utilizzatore di un rielennin i 
to bene viene rimixtr.ilo Se 
applicassimo questa formula 
di nliuti potremmo nsalire m 
direzione invers,i la catena 
produzione dislnbuzioiii 
consumo rKonsegnare al 
produttore i rifiuti e chiedere 
allo stesso di pr<x.edere «ilio 
smaltimento Potremmo altre 
si ottenere aulomalicdmentc 
nfiuli già separati aggirando 
almeno m parte le macchino 
sita e difficoltà delle raccolte 
differenziate Infine poirem 
mo prevedere un obbligo il 
I utilizzo dei rifiuti rac< olii per 
il riciclaggio e il recupero 
cnergeUco 




L’impianto di Greve: 
un modello per il futuro 

■■ Sorge i Ul( liiloinetn da I irenze nel cuori della zona 
di I Cbianli I impianlo progetlalo e realizzalo da Aerim- 
pianh iiisK ine i lecniltlia (società entrambe controllate 
<1 1 Ans lido Industria ; per la produzione di combustibile 
dcriv ito (1 ili 1 st lezione eli riliuti solidi urbani uno dei più 
gr.iiKlii i\ iiiz III (k ' inondo nei suo goncrt e unico in Eu 
rop I II sish in i di l'.issiln azione dei rifiuti presenta una se¬ 
ni du ir.ilk rista In innovative d,il punto di vista tecnico e 
tiiiiologiio dui g issiliiatori del tipo cosiddetto a letto 
fluidi >1 i|) Il I di Ir 111 in i in a 200 lonncllate al giorno di ri- 
liuli (111 sisli I II di lonibiistione e post-combustione del 
p is poM ni pnidolto con caldaie ,i rcx-upcro temico c prò 
diizione l'i s ipon un cielo lirmiet con turbogeneratore 
dell I |)ol( nz 1 nuiniii ili di circa 7 MWe e mime sistemi 
di <l( p ir izioiH de gli e Ulne nli gassosi liquidi e solidi lutai 
modo SI olile ni un sistema elle consente livelli di «resa 
e MI rge he i snpi non ,u sisle mi ( onvenzionali e un impatto 
uuliie ut ile di 11 unenti inferiore 

I e mi iggi sono sicnifie itivi d,i diversi punti di vista I c- 
ni r .,111 II Urna s.i.v ndiil i all I nel elle ridurrà proporzio- 
n limi nli 1 1 bolli 11 1 i ni rgelica a carico dei Comuni del 
(hiinisii ntnbuisei in modo ili terminante a risolvi re il 
prillili iiisimim ]) ti pn ssaiili della gestioni diirilinti e 
pi r iillimo SI oltn iii un risp irinio i ni rgetieo rispetto ai si 
sti mi i OHM nzion ili i hi i i|uivale ,i limil i tonnellate di 
)« trulli) ogni nino l’ir isserò frutti c he nascono dalla 
sp izz itnr I none < d mi ro m ili 


In vent'anni si sono compiuti molti passi avanti 

Dai rifiuti una fonte d’ener^ 



■■ Si potrebbe proprio dire 
in questo caso che si tratta di 
un sistema di una tecnologia 
che trasformano un proble¬ 
ma m un’opportunità e in 
una fonte di nsorsc II «pro¬ 
blema» di CUI stiamo parlan¬ 
do sono i nfiuti che la civiltà 
urbana e industriale produce 
in continuazione le nsorse 
sono quelle energetiche che 
SI possono ottenere grazie ad 
una tecnologia relativamente 
giovane che risale al 1973 
quando la cnsi energetica 
provocò un tale shock nell o- 
pinione pubblica occtdenta 
It da spingere 1 interi) siste¬ 
ma industnalc a trova^^ nuo¬ 
ve strade per la diversifica¬ 
zione delle fonti di approvvi¬ 
gionamento Tra queste vi 
era senza dubbio I uso dei n 
fiuti come potenziale 'minie¬ 
ra energetica» e quello che 
pnma era solo un episodio 
un fatto marginale c quasi 


sperimentale diventò assu¬ 
mendo il nome specifico di 
«Waste to Energy» (W TE) 
un settore importante dell in 
dustna e della tecnologia p>er 
la produzione di energia 
In poco meno di vent anni 
sono stati compiuti notevoli 
passi in avanti Òggi si posso 
no produrre 2000 chilocalo 
ne per ogni chilogrammo di 
rifiuti c facendo un cquiva 
lenza ancor piO eloquente 
se 100 tonnellate al giorno di 
nfiuti riescono a produrre 
1500 kilowatt F>er ogni ora 
sono necessarie 10 tonnella 
te di p>etrolio al giorno per ot¬ 
tenere lo stesso livello di «re¬ 
sa» energetica Inoltre le nuo 
ve centrali energetiche che 
funzionano con il sistema del 
WTE possono pur nel n- 
spetto delle normative am 
bientali sempre più restntti 
ve aumentare la loro efficen 


za c le loro performance se 
gnando un incremento piu 
che significativo rispetto allo 
prime centrali di questo gc 
nere costruite agli mi?i degli 
anni 70 

COGENERAZIONE* 

UN MERCATO 
IN CRESCITA COSTANTE 

Una delle parole chiavo del 
settore energetico 0 «cogene 
razione» in altri termini la 
produzione combinata muri 
impianto termoeleltrieo cit 
energia termica e elettrica fi 
nahz/atd come dicono i te 
sii ad un aumento rilevante 
del rendimento del combu 
stibile adoperato Secondo le 
previsioni dei centri studi piu 
accreditati si tratta di un mcr 
calo che in Europi sta ere 
scendo ed ò destinato j ero 
scere anche net prossimi an 
ni Si passa infatti d<ii ^fìOO 
miliardi del 1989 ai '1400 nu 


hardi dtl 1993 In questo 
stesso periodo le nuove in 
'talla/ioni impiantistiche so¬ 
no soprattutto concentrale 
nell arca de) Nord Europa la 
parte del leone la fanno la 
Germania (con un 2 (>a ma 
da! conio ò esclusa I ex Gcr 
mania Orientale) >1 Regno 
Unito e I Irlanda con il t8Sj 
la Scandinavia con il \ 7% Se 
guono da vicino Bcnclux 
(ISA) eltdlia (11 i) 

In termini globali ilmerea 
to europeo degli impianti di 
cogcncra/ionc vale attuai 
mente 4000 miliardi di lire di 
questi ovvero 3200 miliardi 
relativi ad usi industriali 
mentre il resto riguarda usi 
pubblica civili Èintercssan 
le notare che i principali seg 
menti di tutto questo settore 
sono il tcleriscaldamcnto 
t he equivale ad un 2S < circa 
dell intera «lorla» c il «wasle 


management pan il20A’ 
Parlando dal punto di visi i 
<lclle tipologii impianti'ti 
che va sottolineato come in 
pratica lutto ) intero men ato 
ourofxo faccia ricorso o il 
turlx)gas per un ^0 o a<! 
impunti a vapore (sU un 
plants) che utiÌi//ano rifiuti 
combustibili poveri < pm ri 
ramente carboni 

Tipicamente unacenirak 
che fun/ion»! secondo il si 
slenio W rh si bis i su un 
inceneritore accoppi rio il 
una caldaia in cui il c iloie 
dei fumi viene recuperato e 
trasformato in vapori c|uesU> 
m parte alimenta una turbiti i 
che produce energi i eleltric » 
c in parte viene ceduto id un 
impianto di telenscakl imen 
lo recuperando m chiesto 
modo oltre 1801 de l c ilorc 
esistente nei rifiuti Inoltre i 
fumi che provengono dall in 


ee ne niorc ngeuio iratt rii 
|H 1 .M) rii le gli iiKiiiin inli 
ilio scopo di olle IR ri uno 
scarico n< Il ilniosfcri coni 
p Uitnic con ri nsjKlto del 
I inibu lite < re ( st mie 

ANSAfDO UrVkNTARh 
PROIAGOMSn 
ANCHf NI'MTNhRGIA 
DA Rinuii 

In (jiK sto (ju Kire» s ins» risce 
li recente icquisi/ione eh 
puU di \ns lido (gruppo In 
i lune cc mie \ ) de Ih et ine se 
\oluiiel Syslcni e ek Ile so 
c le I eoiriroll rie un i re ili i 
di isseiliilo } inno pi ino ne I 
e UMpo (Il ! W 1 f < nell i eo 
t*e ne i i/ione t on combusti 
I lii lite rn itiv e c he ejr tie ne 
posi/if IR di le uiership sui 
me re ili urie rn i/ie»n ih si i ce 
me iste misi i si i e onie for ìi 
(Ole ic ( Il e j 1 V Dipo 
ne liti ( I rnt i i rigli i i e il 
etile) Un miporl urie |) isso 


III uv inti pe r Ans rido sotto il 
profikì UKnologieo jxreheT i 
picxlotti Volund Systems eo 
nu ha spiegtrio Bruno Mus 
so vice presidente e ammi 
nistratore delegato di Ansai 
ilo osono fortemente eom 
pie III» I in con 1 offerì i Ansai 
do (li turbine trasformatori 
illern iton con ottime possi 
bililti di e re se II i per cntnmbi 
I gruppi» nonché sotte; il prò 
fio eommereirie Volund 
e ti f ritura 120 nuli irdi e che 
e)f)e r i con due stabihmcnti e 
4 inita sistemistiche di cui 
un 1 in Hr inei i e una ne gli 
st ti Ufiili detiene forti posi 
/n ni di mereato in D miniar 
e i Frmeii Giappone (dove 
It i d rio licenza .rila NKK‘ ed 
c I re se nte in eju isi lutti i pae 
si e uropei (e sleontpreso) 

I R(]uisi/ione dellisexie 
l 1 danese porti alla eostitu 
zioiu di Ansaldo Volund 


A/S fili 1 (jurie fìrannoe ipo 
un gruppo di i/ie nde con 
troll itr SI j eornme rei rii che 
indusin.ili e le (juote di par 
tex-ipazione m altro sex ioti 
fra le qu ili \ ri 1 1 pe na di se 
grillare il 43 della D mwa 
sk Proiet e re at i assieme ri 
C oniune di ( o(x iihage n pe r 
l utili/za/ione eie i rifiuti solidi 
urbani 

Pe r Ansaldo che fra 1 albo 
ope rava come Iicenziat ma 
di Volund r’X.ology Systems 
|H r gli impi mti di inecnc'ri 
mento I acquisizione dtl 
gniptK) Volund signifie i un i 
I re scita elei f ritur rio in que 
sto settore che 'irnva i quoti 
170 miliardi ee>n I obiettive) 
di riggiungeie i 300 nuli irdi 
nel199Ì 

Di tempo [iresente nel 
e impo di sistemi t eonipo 
ne nti [)t r la [iroeluzione tJi 
eriergui sii di combustibili 


fossili SI 1 d 1 fonti nnnov riuli 
Ans rido V int i nel v ttc'ire 
de Ila e cjgc nc r izione le re fe 
renze c il know how aee|uisiti 
da Aennipiriìti t rcxnriaiia 
( ntranibc i ice nti e i)X) ad 
Ansaldo Industria S| jmsso 
nei riee rdare .i titolo ek e se in 
pio I impianto eli Ve ron i c he 
iunziona sexondo il sislc ni i 
W 1 F a letto fluido ferie 
mente integrai) con 'a prò 
duzjnne di biog is nonché 
! impi ririo jivlot i di (ire ve \\\ 
Chi Ulti uno de 1 piu gr indi ri 
mondo per 11 produzR>nt di 
i rRrgii d ) gassifK iZK>n( dei 
rifiuti Notevole c meh< I im 
pegrit) di Ans ride) ne Ile attivi 
l<i di rie e re 1 e svilupjK) il se r 
VIZIO (Il (jue sto spex ifieo se l 
lore SI i SUI siste nu gi i e oiise) 
Ik! iti SI 1 su c|ue 111 ilt ime nk 
innov ih i e ome i iiueivi si 
ste mi di ineeiìcnnìc nlo m 
c he tr isportdbih Ime e fumi 
t ip le 1 di e lev.rie rimozioni 
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Per valorizzare 
una valle molto bella 
dell’Alto Lazio sorta 
intorno ad un bacino idrico 


si chiedono interventi 
ed ipotesi di fruizione 
Ecco il futuro possibile 
di Civita e Alviano 



■H II colpo d'occhio ò eccezionale: a 
Nord il paese di Sarmugnano, a Est le al¬ 
luvioni liberine e il lago di Alviano, a Sud 
Il paese di Tardane e ad Ovest l'abitato 
di Bagnoregio con la cima svettante di 
Civita, l'antico bor^o medievale denomi¬ 
nato da anni da città che muore» per la 
sua collocazione su di una rupe tufacea 
che rischia di sgretolarsi, e che viene visi¬ 
tala da moltissimi turisti al giorno. 

Stiamo parlando di una valle molto 
l)clla, sita ad una ventina di chilometri 
.sopra Viterbo. nell'Alto Lazio, in quell'a¬ 
rea etrusca chiamata Tuscia, Una valle 
piena di zone boschive di prima gran¬ 
dezza, di antichi paesi arroccali, di for¬ 
mazioni calanchive di eccezionale im¬ 
patto visivo - I Calanchi - e di torrenti e 
bacini pieni d'acqua 


La bellezza dei Calanchi 


Partendo proprio dalla bellezza dei 
Calanchi, da queste terre lunari bianche 
c maestose, e ricollegandosi alla pace 
dell'oasi di Alviano, una zona umida 
creatasi naturalmente intorno al bacino 
[ormato da una centrale idroelettrica e 
che rappresenta una continuità naturale 
della stessa valle. l'Enel, e l'Associazione 
Civita (costituita nel 1^7 con lo scopxr 
di salvare il Borgo di Civita di Bagnoreg- 
gio nell'Alto Lazio ma da tempo impe¬ 
gnata a sviluppare una nuova filosofia di 
intervento sul patnmonio culturale e am¬ 
bientale Italiano) hanno pensato di stu¬ 
diare inlervenli per valorizjjare l'intera 
area compresa tra Alviano e l'abitato di 
Bagnoregio, spingendosi a progettare 
una vera e propria ipotesi di fruizione. 

E proviamo subito ad immaginarlo 
questo futuro Parco Civita-AMano. dal¬ 
l'aspetto dolco e collinare, con lievi pen¬ 
dìi che non superano mai i 300 metri sul 
livello del mare. 

La superficie complessiva non ò este¬ 
sa, 2.500 chilometri quadrali, ma quanto 
mai eterogenea, comprende il sistema 


dei Calanchi che circonda Civita di Ba¬ 
gnoregio, il tavolato vulcanico apparte¬ 
nente al sistema V'ulsino, il bacino di Al¬ 
viano nel corso del Tevere. 

È l'acqua a caratterizzare l'intera zo¬ 
na; il fiume Paglia la delimita nella parte 
settentrionale, il fiume Tevere in quella 
orientale, il fiume Bora in quella occi¬ 
dentale; l'attraversano interamente valli 
dove scorrono lenti torrenti come il Rio 
Tordido, il Rio Chiaro e il torrente del 
Fosso di Lubriano, e una «macchia» 
d'acqua ancora più importante, quel¬ 
l'oasi di Alviano formatasi liberamente 
dopo lo sbarramento artificiale del corso 
del Tevere, rende il tutto ancora più sug¬ 
gestivo. 

La dolcezza della zona si stempera 
lievemente nella considerazione che si 
tratta del settore orientale del complesso 
vulcanico Vulsino, un complesso che 
occupa la parte centro-settentrionale 
della penisola Italiana compresa fra la 
To.scana meridionale, l'Umbria e il Lazio 
nelle province di Viterbo, Grosseto c 
emi) e che e (orse il complesso più si¬ 
gnificativo di quelli vulcanici losco-lazia¬ 
li per numero di centri e per durata delle 
manifestazioni vulcaniche. 

Ma la preoccupazione che possono 
insorgere dalla presenza cosi incomben¬ 
te di un sistema vulcanico, si annullano 
nella considerazione che il lavoro del¬ 
l'uomo pud non es.sere sempre negativo 
nella ricreazione di ambienti naturali. 

Stiamo parlando delle oasi e di tutte 
quelle zone umide ricche di animali 
stanziali, di animali migratori e di esem¬ 
plari particolarì di flora, che sono nate 
spontaneamente intorno a quelle dighe, 
ora maestose ora appena accennate, 
che con la loro apertura e la loro chiusu¬ 
ra (secono regole codificate e a.ssai re¬ 
golamentato) producono energia elet¬ 
trica sfruttando il movimento dell'acqua. 

L'oasi di Alviano 6 particolarmente in¬ 
teressante. Ed ù una delle più recenti. 
Nel 1964 l'Enel costruì una diga sul Teve¬ 
re, nei pressi del paesino di Alviano, per 
alimentare una sua centralina ad acqua 
fluente. 

Nel corso degli anni, a causa di questo 
sbarramento costruito dall'uomo per 


bloccare il flusso naturale del fiume, si 
formò lungo il corso del Tevere, imme¬ 
diatamente a monte della diga, una zo¬ 
na acquitrinosa. Un ecosistema che ha 
costituito per molte specie di uccelli, in 
particolare per quelli migratori, un buon 
riparo dove svernare e nidificare. 

All'interno dell'oasi esistono sentieri o 
postazioni di osservazione. Si possono 
seguire con lo sguardo i voli dell'airone 
canerino, dell'airone rosso e dell'airone 
bianco maggiore. Si possono studiare, 
senza essere visti, la gallinella d'acqua, il 
germano reale, la pavoncella, il cormo¬ 
rano e il nibbio bruno, Persino il martin 
pescatore onora talvolta l'oa.si di una 
sua visita. 

Ci si può divertire ad osservare il nido 
del pendolino, un nido, appunto, che 
ptenzola dai rami delle piante c dondola 
al più leggero soffio di vento. E si posso¬ 
no studiare le cannuccie, quella monta¬ 
gna di cannuccie che più si raccolgono 
e si bruciano e più si riproducono e che 
fanno da cuscinetto naturale tra il gran¬ 
de lago dolce della zona umida e i bo¬ 
schetti di aceri, di olmi e di lecci che om- 
brMgiano i sentieri. 

Ci sono poi i magnifici lentischi, il po¬ 
tente mirto, lo svettante pioppio e II lan¬ 
guido .salice. E non mancano l'ombroso 
ontano e i cespugli di tamenci. Le la¬ 
sche, le anguille e le alborelle nuotano 
nel fiume. Il rospo smeraldo, la raganel¬ 
la, il Intono crestato e quello volgare stre- 
pldano dalle rive del fiume e l'istrice, le 
puzzole, le nutrie e i tassi concludono 
questa lunga sene di abitanti dell'oasi. 


Un parco in collina 


Un luogo magico, reso pubblico dall'E¬ 
nel appena da qualche anno e che. gra¬ 
zie ad una convenzione firmata con 
l'amministrazione provinciale di Temi e 
con il Wwf, è stato affidalo in gestione 
proprio al Wwf Lazio, 

Ma l'Enel ha pensato che era possibile 


fare di più. ed 0 da questa considerazio¬ 
ne che è nata l'idea di provare a collega- 
re la zona umida di AMano al resto della 
zona circostante, ipotizzando un proget¬ 
to di Parco Civita-Alviano in cui gli aspet¬ 
ti ambientali (Sia floro-vegetazionalì che 
faunistici), l'analisi paesaggistica, l'am¬ 
biente antropico c. ultimo ma non ulti¬ 
mo, l'aspetto della mobilità e della frui¬ 
bilità dell'Intera Area Parco, sono stati 
interamente analizzali. 

Dal punto di vista dell'ambiente fisico, 
lo studio ha evidenziato aree con evi¬ 
denti processi di erosione accelerala e 
dissesti in atto, a causa soprattutto delle 
acque dilavanti e della gravità, che ne¬ 
cessiterebbero di interventi di monito- 
raggio e sistemazione. 

Dal punto di vista dell'ambiente floro- 
vegetazionalc, il progetto dclinisce dei 
criteri per il consolidamento dei pendìi 
Iranosi, per la riqualificazione del pae¬ 
saggio c per la creazione di punti d'inte¬ 
resse ambientale. Rimboschimenli e re- 
.slauri ambientali, limitazione delle aree 
sfruttabili a pascolo, inicivcnti per la via¬ 
bilità e i sentieri con la chiusura di alcu¬ 
ne strade, la lisislemazione dei versanti 
più esposti al rischio dell'erosione e la 
riutilizzazione di vecchi percorsi anche 
di tipo pedonale possono essere gli in¬ 
terventi principali per consentire un ap¬ 
proccio ai principali ambienti del territo¬ 
rio senza favorire i processi erosivi e le 
alterazioni del pae.saggio. 

Nell'analisi faunistica, sono state indi¬ 
viduate 269 specie di vertebrati, localiz¬ 
zali soprallullo neU'area umida di Alvia¬ 
no. L'ambiente di rupe ha presentalo un 
basso numero di specie e nei corsi d'ac¬ 
qua. per il generale cattivo stato di con¬ 
servazione delle sponde e delle acque, é 
stato regi.slralo un ancora più ba.sso nu¬ 
mero di specie animali. Lo studio sugge¬ 
risce un programma di reintroduzione 
del cervo e del capriolo che porterebbe 
nell'area due specie animali dalla pre¬ 
senza cospicua c osservabili facilmente. 
Questa risorsa potrebbe costituire un 
elemento accattivante ed originale per il 
visitatore del parco, normalmente poco 
abituato all'osseivazione di grossi mam¬ 
miferi. 


L'ambiente antropico 


Per quanto riguarda l'ambiente antro¬ 
pico, I comuni intereiisati all'area sono - 
per quanto riguarda la Regione Ixtzio - 
l^noregio e Civita, Castiglione in Teve- 
rina, Civilella d'Agliano c Lubriano, e per 
quanto riguarda la Regione Umbria. Al¬ 
viano. Guardea e Montecchio Senza 
contare la presenza, ai margini della zo¬ 
na, di centri storici di nievanza naziona¬ 
le quali Orvieto, Viterbo e il complesso 
storico-archeologico dell'Emina meri¬ 
dionale. 

I.'aspelto dlluale dei centri abitali è di 
impianto prevalentemente medievale 
anche se quasi tutti hanno vissuto una 
fase di ristrutturazione ed incremento a 
partire dal XVII secolo che ha portalo al¬ 
la creazione di spazi urbani nuovi, piaz¬ 
ze e palazzi di singolare interesse, l-a 
presenza di argille ha consentito di lare 
ricorso ad elementi di cotto per l'assesta¬ 
mento delle muralure, liniture, comici, 
pavimentazioni, oltre che per i tetti pro¬ 
tetti dai tradizionali coppi. Molto utiliz¬ 
zata una pietra grigia pregiata tipica del¬ 
la zona, la lava bacallma. Non esistono 
vere e proprie emergenze archeologi¬ 
che, ma la diflusione di beni culturali e 
■Storici è inlercssante. Il loro stalo di con¬ 
servazione 0 in generale modesto per i 
manfuatti più importanti e preoccupan¬ 
te per lo stato di abbandono o per la cat¬ 
tiva gc,stionc dei tessuto connettivo fatto 
di luoghi e reperii spes,so appetii» indivi¬ 
duabili. Lo studio pro|X)ne di estendere 
l'accessibilità a lutti dei beni esìstenti e 
di organizzare la domanda con l'offerta 
di spazi territoriali attrezzali più va.sti. So¬ 
no inlatti individuabili percorsi storici e 
naturalistici di grande inleres.se, rivisita¬ 
bili attraverso il nconoscimenlo di nu¬ 
merosi sili e reperti. 

Ihrima di passare alla creazione del si- 
slema più importante, quello per la mo¬ 


bilità e la Iruibilità dell'Area Parco, i cu¬ 
ratori dell'analisi hanno voluto .sottoli¬ 
neare una serie di considerazioni essen¬ 
ziali per lo sviluppo del progetto. 

Dal punto di v4sla demografico, socia¬ 
le ed economico, intatti, l'area presenta 
una certa debolezza strutturale ed una 
dinamica complessivamente negativa. 

A fronte di questa realtà soc1o-ec6fi6- ' 
mica cosi difficile, sta però un patrimo¬ 
nio di risorse ambientali e culturali tra i 
più rilevanti ed integri che esistano nel 
nostro paese. I fenomeni di inquinamen¬ 
to ambientale che pure esistono sono 
sostanzialmente sanabili, e sono manca¬ 
ti quegli aspetti di Iraslormazione irrever¬ 
sibile del lemtono tipici di una aggres¬ 
sione insedialiva e indusinale. 


Il patrimonio 
economico e sociale 


La valorisjzazionc c*conomlca e sociale 
di questo enorme patrimonio può essere 
avviala secondo alcune linee principali 
d'azione, che il progetto indivìdua in 
quattro punti sostanziali: 

- l'istituzione di un adegualo livello di 
proiezione e conservazione dell'iniera 
area (i programmi regionali sono già in 
uno stadio avanzato di attuazione, ma 
restano scollegati mentre sarebbe auspi¬ 
cabile la ricucitura in un unico parco in¬ 
terregionale: la Regione l.azio. ad esem¬ 
pio, ha previsto la creazione di un parco 
naturale della Valle dei Calanchi, la Re¬ 
gione Umbria ha inserito l'Oasi di Alvia¬ 
no nel progetto di Parco Fluviale del 1 c- 
vere.i); 

- l’elaborazione ed attivazione di un 
vasto programma di ricerca scientifica e 
tecnologica nel campo dei beni culturali 
ed ambientali; 

- rinnovazione tecnologica dei settori 
produttivi tradizionali con particolare n- 
fenmento dllagrìcoltura; 


- la valorizzazione e promozione turi¬ 
stica dell'arca 

Neir-Afclpelagc* Alto l.azio*'. invanì- 
ma. ricco di tesori ambientali general¬ 
mente preservatisi e di beni culturali pre¬ 
ziosi, nsulla evidente l’esigenza di strut¬ 
turare una rete di offerta turisticd capilia- 
-re «aon'-distruuiva^ a misura d'uomo e 

contiguitA fisica della Valle dei Ca* 
latKhi e deirOasi di Alviano, la continui¬ 
tà del «sistema acqua», la grande vai let.i 
ambientale in un cosi limitato ambito 
spaziale, la facilità di collegamento fisi 
co fra le due aree, sono gli elementi prio- 
rllari che hanno portalo ad un.» valuta 
zione unitaria deH'aitia Civita-Alviano. 

[jii fruizione parte dalla presenza di 
una corona di centri slonci (fiagnoregio, 
Civita, Lubriano. Ca«sUg|jono .n l evenna. 
Alviano, Civitella d’Agliano) legati ad 
una viabilità perimetrale c da un ^K*rt‘o^ 
so che va da Bagnoregio ad Alviano 
(elemento strutturante del IV^reo, verH e 
propria «spina dorsale- lungo U qiKile 
organizzare il .sistema connettivo .sentie- 
n.stico c di servizi). A questa strida car¬ 
rabile potrebbero c.s.scre interst^^atj una 
serie di seniicn «per tulli*, una pista ci¬ 
clabile, un’area attrezzata |X‘r 1.» sost.i, 
un percorso salute con attrcz/alur»* |xt 
esercizi ginnici, c un giardino botanico 
della flora dei Calanchi 

Il progetto analizza anche il problema 
di come •pilotare» il traflicoche il funzio¬ 
namento dcH’arca polreblx* «calamit.»- 
re» verso la zona. K ricorda che un p\inl<' 
di .smistamento del traffico privato ixi- 
trebbe essere il progetUilo Museo Omilo- 
logico che dovrebbe nascere in loc<»!ilà 
P&razze(ta. su quell’Autostrada del .Sole 
che corre parallela aH’Oasi e «ill’mlora 
zona, dove sarà possibile fruire di una 
osservazione diretta della zona umida <ii 
Alviano e di una eventuale u.v. ila attrez¬ 
zata (p>edonale. biciclette o pulnuni-na- 
vetta) verso la visita all’intero paa*o 
Senza contare poi la sla/ifine ferroviaria 
di Alviano, distante orca un’ora da Ro¬ 
ma che potrebbe .soprattutto inleres.v»re 
forme di lunsmo .scolastico e giova 111 le 
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Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 
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«La radicalità è un privilegio di fine carriera». JEAN BAUDRILLARD 


QUESTIONI DI VITA: una nuova rubrica di Giovanni Berlinguer per par- 
^ lare della nostra vita, lalla romano: storie e parole secondo Giulio 
I Ferroni. tre domande: risponde Gillo Pontecorvo. referendum: co¬ 
me può crescere la democrazia, parterre: anarchismo e automobili¬ 
smo. FOTO D’AMERICA: un'intervista a Don De Lillo, in Italia per «Mao 
II». SESSO PASSIONI DONNE E LETTERE: m2dai classici dell’erotismo 
a Madonna, passando per Carmen Covilo 


Settimanale dt cultura e libri a cura di Oreste PIvetta. Redazione Antonella Fiori, Martina Qlustl, Giorgio Capucci 


POESIA: NELO RISI 


LE FOLLE CHF VENGONO MENO 

Le folle che vengono meno per fame nei van paesi depressi 
alla portala di chi passa e di chi vive sempre più in fretta 
L uomo che sta tutto romito sulla griglia della bocca del metrò 
dentro un vapore umido che gli la da pastrano e la neve si 

[ squaglia 

L urto tra due macchine frontale con sangue sull asfalto e un 

[corpo 

sotto un giornale aperto da cui spunta un piede scalzo e l'altro 

[ no 

La ragazza con la borsetta al polso che ha la faccia viola 
della vetrina al neon e i quattro del none che la tengono ferma 
mentre un quinto ne abusa tanto non gnda ma se gndasse ò 

[ uguale 

La mano dello studente stretta tra il gradino e la suola di un 

[ agente dell ordine 

sono altrettanti eventi vissuti senza partecipazione da chi sta in 

[ mezzo 

sempre meno tentato di commuoversi 

(da Z3/certe cose Mondadori) 


FIGURE _ 

Ebe, le donne 
il sociale 

GOFFREDO FOFI 


1 1 nome dt Fbe Fla 
min» scomparsa 
Silenziosamente a 
Roma diversi gior* 
L'ru dlveOUtO 
noto nell ambiente 
editoriale di recente dopo la 
morte di Giorgio Manganelli 
Di Manganelli era stata per 
molli anni la compagna c ora 
si occupava della pubbhcazio 
ne delle sue opere 
Affrontava questo lavoro 
con scrupolosa pazienza e 
d»wcro con amore Diceva 
agli amici «Spero ormai dalla 
provvidenza dallato oda chi 
per loro soltanto una cosa di 
poter pwrtare a termine questo 
lavoro di morire solo alla sua 
conclusione» Purtroppo la 
provvidenza il fato o chi per 
loro non hanno voluto accon 
tentarla 

Quando Manganelli era 
morto aveva tr<isportato nel 
suo appartamentino in Prati 
tutta la sua bellissima collc/io* 
ne di dischi e di compact (in 
sterne ascoltavano molta musi 
ca a volle per pomeriggi inlcn 
Manganelli era un conoscitore 
di musica slraordinano anche 
se non mi pare che questo ri 
suiti dalla sua opera) e lavora 
va alle carte dell amico ascot 
landò la sua musica la loro 
musica Lo dico perche chi co^ 
nosceva Fbe Hamini era in ge 
nere portato a giudicarla una 
donna motto forte p<x:o TO’ 
mantica ma naturalmente 
non era cosi vero o si 0 scm 
prc mal giudicalo ne' nostro 
paese le donne dal carattere 
forte le donne che agiscono 
che fanno che costruiscono 
Ho avuto la fortuna dt cono 
scere Fbe Flamini molti anni 
fa attorno al 1958 o 1959 
quando era segretaria dell As 
sociazione italiana per la liber 
tc\ della cultura di Igna/io Silo- 
ne (sulla cui stona intervistai 
lei e Antonietta Leggieri nel 
gennaio 1991) e si occultava 
m particolare df i numerosi cir 
coliche l Associazione apriva 
mgiro peri Italia 
Ma Ebe aveva gi.) un suo 
piccolo mito una sua fama In 
fatti era stala e on Augusto 
Frassineti e con altri Calogc 
ro Ernesto Rovsi soprattutto 
Angela 7ucc oni ecc fonda 
trice e aninidlnce dal 19^5 su 
bilo dopo la fine della guerra 
del Movimento di collabon 
/ione civica che aveva forma 
to generazioni giovani i meno 
giovani tramile i suoi centri di 
educazione popolare presenti 
soprattutto nel bud e le biblio 
teche I corsi di preparazione a 
quella professione cosi generi 
c i - fortunatamente - che oggi 
viene chiamala dogli •«oix.’rato 
n vKiali» 

La /iKc«.z''i fondò pv>c o tern 
po dopc.) con il sostegno di 
Adriano Olivetti li scuola di 
formazione di assistenti s(x.iali 
migliore che c i sia stat.i in Ita 
Ila e certainenU l<i piu laica e 
moderna ilCepasdiKoina 
In Italia si distinguevano al 
lora molto nettamente (fine 
anni Cinquanli primi Se’vsan 
la) 1 due' filoni dei Cemea 
quello fiorentino piu leg ito al 
l esperienza [K'clagogica in 
senso stretto cioè alla scuola 
elementare t il lavoro negli 


asili e nelle colonie da quello 
romano più legato alia forma- 
zione wxiale e per I appunto 
al Mcc il Movimento di colla¬ 
borazione civica di CUI era m 
fondo una filiazione una rami 
ficazione li Mcc come i Ce 
mea romani tenevano i loro 
corsi residenziali di formazio 
ne nel castello di Sermoneta 
proprietà di Margherita Caeta 
ni nobildonna intellettuale tra 
Usa e Italia una mecenate cui 
SI deve nconoscenza anche 
per la rivista «Botteghe Oscure» 
diretta da lei e da Bassani e 
per I aiuto che seppe dare in 
momenti difficili ai maggion 
giovani scntton del tempo in 
Europa e in Amenca (ncordo 
due nomi a me molto can Sil¬ 
vio D Arzo Carson Me Cui 
len.) 

Insomma negli anni della ri¬ 
costruzione e della guerra 
fredda fuon dai gin ufficiali e 
asfittici delia culturd cattolica e 
da quelli non so se meno asfit¬ 
tici della cultura togliattiana, 
mollo SI muoveva e gli incrcx:i 
tra minoranze attive erano (re 
quenlis.simi c produttivi 

Questa stona di minoranze 
(laiche e socialiste da un lato 
religioso ereticali dall altro) 
bisognerebbe davvero che una 
volta qualcuno si mettesse a 
studiarla in questo paese di 
accademici divisi nelle lolliz 
Zdte calegone dei bonzi e delle 
mummie c nella nuova sotto 
sjxicie degli yuppies da gioma 
libino 

Per tornare a Fbe mi piace 
ricordare dunque i due aspetti 
che me la hanno resa cara 
quello eh organi/zatnce socia¬ 
le determinata cosciente al 
tenta testarda Per il Movunen 
to di collaborazione civica (su 
CUI stava negli ultimi tempi 
preparando una mostra nevo 
caUva che spero qualcun altro 
povsa portare a compimento) 
per 1 Cemea romani per 1 As 
sociazione italiana pK*r la liber 
tc\ della cultura E quello di 
compagna di Manganelli di 
sua affettuosissima erede (c 
mi pemietto un attimo di com 
mozione ricordando una sua 
telefonata quando finalmente 
avevo avuto modo di conosce 
re e stare un po insieme con 
Manganelli c ci eravamo pia 
ciuti avendo trovato il giusto h 
vello di comunicazione imme 
diatamcnte parlando di Fbe) 

Ma vorrei anche ricordare 
un altra dinienlican/a «storica» 
(.fu mi è insop|X)rlabile Dopo 
la guerra dopo la Resistenza 
molte donne che in essa si era 
no formate e ne erano state al 
live protdgoniste non «cedei 
tero le armi» e continuarono 
pur in una società sostanziai 
mente molto maschilista i 
mandare avanti iniziative a 
fondarne a dingeniie a prò 
porne 

(gualche nome a easO'* Ada 
(lobetti DinaJovine Ada Ales 
vmdnni Gigliola Venturi Ma 
ria C alogero Ebe f-lamini la 
fondatrice dell Unione lotta 
contro I analfabetismo Anna 
UjrtnzcUo A’igela /ueconi 
Margherita /ocbell e tante 

I mie «dire Perchè le femmini 
ste non hanno mai cercalo di 
ricostruire la loro slora i loro 
dilemmi e anche purtroppo 

I I loro sconfitta'^ 


La seconda parte di «Maus», viaggio a fumetti attraverso Torrore dei Lager. E 
nel racconto i protagonisti sono raffigurati da animali, nazisti-gatti, francesi-rane. 
Abbiamo intervistato Fautore, Art Spiegelman 

Topi ad Auschwitz 


V ladek morì d insuffi 
cicnza cardiaca con 
gestiva nell agosto 
1982 Francoiseeio 
fummo con lui a 
Catskiils nell agosto 
1979 Vladek cominciò a lavorare 
come lationiere ad Auschwitz nella 
primavera del 1944 lo ho comin 
ciato a lavorare a questa pagin<i al 
la fine di febbraio 1987 Nel maggio 
1987 Francoise e io aspettiamo un 
bambino Tra il 16 tiiaggio 1944 e 
il 22 maggio 1944 più di 100 000 
ebrei ungheresi furono gassati ad 
Auschwitz Nel settembre 1986 do 
po 8 anni di lavoro la pnma parte 
di Maus fu pubblicala Fu un suc¬ 
cesso di critica c di pubblico» Chi 
scrive queste parole è Art Spicgcl 
man cartoonist dt New York Via 
dek è suo padre Francoise sua mo¬ 
glie 0 in queste frasi è concentrato 
il nucleo di A/aus un opera c fit ha 
dissolto qualunque dubbio sulla 
possibilità di toccare col fumetto 
corde che parevano finora propne 
soltanto della letteratura Infatti in 
A/ausconvivono molteplici temi la 
memoria dell Olocausto la rifles¬ 
sione sul senso stesso del narrare 
lo scontro incontro tra le genera¬ 
zioni 

La pubbiKtaz.one in Italia da par 
te di Rizzoli Milano Libri della se 
conda parte di /Vf<7i/s(pagg 140 lire 
20 000) CI permette di seguire lo 


sviluppo della saga tragica c tenera 
di una famiglia ebrea dell Luropa 
orientale smembrata e dispersti nei 
campi di sterminio nazisti che rie¬ 
sce dopo un viaggio nell orrore a 
nunirsi c ad approdare negli Stati 
Uniti 

Per affrontare a fumetti un tenia 
cosi complesso Spiegelman è n 
corso a uno dei più antichi ed effi¬ 
caci artifizi letterari la favola nella 
sua etimologia più classica ovvero 
la narrazione di intento morale con 
ammali come protagonisti Nel rac 
conto infatti i nazisti vengono raffi 
gurati come gatti gli ebrei sono to 
pi i francesi rane e cosi via Questo 
accorgimento crea un effetto di 
strania/ionc che raggela e rende 
ancor più concreta la minuziosa 
dcscnzione della vita nei l-ager e 
nel comempo dà accesso a tutto il 
grande patrimonio iconografico c 
sentimentale del fumetto con ani 
mah che parlano da Mk key Mouse 
< Snoopy In particolare i riferì 
menti grafici di Spiegelman si con¬ 
centrano attorno a due grandi clas¬ 
sici dei comics amencam Krazy 
Kat e Fogo le due sene che hanno 
saputo liberare il massimo di creati¬ 
vità e innovazione m universi zoo- 
morfi 

Il person<iggio chiave del roman 
zo è il padre di Art Vladek Spiegel- 
man soprawissulo ad Auschwitz e 
a Dachau un eroe normale che è 


GIANCARLO ASCARI 

nuscito con ostinata voglia di vive 
re ad attraversare la più orribile 
tempesta del nostro secolo Con 
grande intelligenza però 1 autore 
lo rappresenta anche come un pa 
dre normalmente rompiscatole e n- 
fugge qualunque enfasi cercando 
di raggiungere il centro di un dolo¬ 
re sommosso che è fatto di un fra 
tello morto durante la guerr.i c da 
lui mai conosciuto del cuore ma 
landato del padre del suicidio del¬ 
la madre E su tutto pesa if massa 
ero Ignobile che ha provocalo quel 
dolore I incubo che fa si che il que 
sito ben noto a qualunque bambi 
no A^oi più bone a) papà o alia 
mamnia^» diventi por Art Spiegel- 
man «Da piccolo pensavo a qu<ile 


dei mici genitori avrei lasciato che i 
na/i buttassero nei forni se potevo 
salvarne uno solo» Va sottolineato 
la forma pacata della narrazione il 
luminala da improwisi lampi di 
umorismo, quella rara capacità vid 
dish di ndcre dei propri mah che 
mosira salde ascendenze nei rac 
conti dello slheti (il tipico villaggio 
ebraico dell Europa orientale) di 
Sholom Alicheim fino a ls.iac bin 
ger c Bernard Malamud E nel fu 
metto SI pensa inevntabifmenle a 
WiII Eisner con le sue stone sulla 
vita quotidiana di un caseggiato 
popolare nella New York (tegh anni 
1 renta 

Art Spiegelman ha dedit ato fino 
ra alla sua favola con animali tredi 


CI anni fondando e dingendo nel 
frattempo Rau> una importante ri¬ 
vista di fumetti e grafica d avan¬ 
guardia Maus è stato un grande 
succes.so editonaie negli Usa e in 
dhn paesi ricevendo nconosci- 
menii come lo Special Award del 
lYemio Puhizer di quest anno Pro¬ 
babilmente quando Spiegelman 
ha iniziato la sua opera alla fine 
<tcgh anni Settanta non pensava 
che I odio antisemita sarebbe pre¬ 
sto nesploso negli stessi luoghi di 
cui andava narrando E invece oggi 
il suo parlare del passato diventa 
anche un discorso sul presente, e 
un ammonimento per li futuro 
Maus è un testo che andrebbe 
adottato nelle scuole 


«La forza 
degli cinimali» 

Q uando lei ha inizia- «MausM. 

to «Mau^, era ter- in effetti la stonale 
mlnatA da poco la pjj, sulle tombe < 
guerra nel Viet- mia madre 
__ imm c il cilmA <»ra 


Q uando lei ha inizia¬ 
to «MausN, era ter¬ 
minata da poco la 
guerra nel Viet- 

_^ nana c 11 clima era 

molto diverso da 
quello attuale, In cui afflorano 
tesi revisioniste che mettono 
in discussione la realtà stessa 
dell'Olocausto. Affrontando U 
suo viaggio di ricerca nel ptis- 
sato, ha mal pensato alla pos¬ 
sibilità che si presentasse uno 
scenario come quello odier¬ 
no? 

Per il tipo di educazione che ho ri 
cevuto quello per me non era il 
passato e ora che il mondo si alh 
nea alle mie personali angosce 
non posso dire di esserne soqjre 
so Nel corso di questi anni ho co 
munque visto una modificazione 
degli atteggiamenti di fronte a un 
tema come Auschwitz Quando 
ho comincialo a scrivere «Maus» 
c era modo meno interesse attor 
no a questi argomenti c erano po 
chi libri m proposito al di fuori del 
la letteratura yiddish (n questi ulti 
ITU dodici anni ne sono comparsi 
molti di piu almeno nel mondo 
anglosassone Per quanto mi n 
guarda ho cercato di essere mol 
lo prc'ciso nella definizione del 
mio scopo VoU*vo capire cosa 
era successe» a mio padre c i mia 
madre e molto umilriienle dargli 
una forma Di fronte a questa con 
cretezza i flussi e riflussi de! revi 
sionismo storico divenlano imle 
vanti 

«Maus» ha vari ItvcUl di lettura 
storia generazionale, storia del¬ 
la vita di suo padre, romanzo 
epico sull'Olocausto luci ha la¬ 
vorato coscientemente su tutti 
questi livelli, o sono cresciuti 
nel tempo durante il lavoro? 

I ulti questi temi erano già miphci 
ti alla base del progetto Quello 
che invcct non mi era chiaro fin 
dall inizio era fino a che punto io 
stcvsi facendo un inonuniento ai 
miei genitori 

Questo è piuttosto evidente alla 
fine del secondo volume di 


In effetti la stona termina con le la 
pidi sulle tombe di mio padre e 
mia madre 

Ci sono elementi nella sua scrit¬ 
tura tipici di molta letteratura 
yiddish, come la capacità di af¬ 
frontare con occhio Ironico an¬ 
che situazioni tragiche. Come è 
riuscito a mantenere questo to¬ 
no In modo equilibrato in tutta 
l'opera? 

C erano due rischi in questo lavo¬ 
ro essere troj);x) amaro o troppo 
sentimentale L ironia mi ha per 
messo di evitare di cadervi 

I.ei ha usato un modulo narrati¬ 
vo molto antico fd efficace, 
quello di disegnare 1 personag¬ 
gi come animali, permettendo 
così al lettore di mantenere un 
occhio leggermente esterno ri¬ 
spetto al racconto. Ciò si colle¬ 
ga anche a tutta una scuola di 
fumetti con animali parianti, In 
che rapporto si pone con questa 
tradizione del comics? 

Stmo cresciuto leggendo (umetti 
con ammali buffi come tutti i gio 
vani americ<ini È vero che il (alto 
di rappresentare gatti e topi favori 
sce questo straniamente per il set 
toro rendi rido inizialmente ) i sto 
ria piu benigna e fac ile da mandar 
giù di quanto realmente sia ci 
vuole però poco a passtir oltre 
questa superficiale maschera ras 
sicuranle Devo però dire che più 
(he dai cl.ivsici (.omKs con ani 
m ili IO sono stalo particolarmen 
te colpito da I^ittlc Orj>han Annie 
1 ra un fumetto molto conscrviito 
re die esprimeva però una im 
mcns I quantità di rabbia repres 
sa Annie aveva una facci i bian 
ca vuota con cxchi privi di 
espressione Mincordochc già da 
piccolo rni colpiva il fatto clu un 
VISO del genere fovse piu espres&i 
vo per una sorta di (qualità lotenii 
ca che esprimeva di altri fumetti 
mollo f>iu es.igitati che leggevo 
Avrei detto che lei avesse colti¬ 
vato un particolare amore per 
Krazy Kat. 

No Krazy Kit era troppo allegro e 



Da «Maus 
Racconto di un 
sopravvissuto», 
secondo volume 
delle storie 
disegnate di Art 
Spiegelman, 
edito da Rizzoli- 
Milano libri 


giocherellone per me ma cò un 
elemento che me lo rende vicino 
il Luto che è stato il primo fumetto 
concepito per un pubblico di non 
lettori di comics I autore liam 
man ha dovuto reinventare dall i 
ni7io le regole del gioco per con 
quistare nuovi lettori C questo va 
le per ogni autore innovativo 
Lei, parallelamente ai lavoro su 
«Maus», ha realizzato una rivi¬ 
sta d'avanguardia, Raw. che dà 
molto spazio ad un uso non tra¬ 
dizionale del fumetto «Maus» 
invece ha una struttura quasi da 
romanzo ottocentesco molto 
precisa, con pansaggi narrativi 
ad Incastri perfetti. Che rappor¬ 
to c'è tra la sua ricerca del nuo¬ 
vo c 11 suo lavoro di autore su 
moduli ctassici? 

Confrontando c(uel)o che ho cer 
catodi fare con «Maus»con il resto 
del mio lavoro devo dire < lie pn 
ma di «Maus» f|iK sto era di natura 
piu s|>erimenlale t in parte sta tor 
nando ad esserlo ora Prima lavo 
ravo maggiormente sulla rompo 
sizione delia [>agina sui suo effet 
(o compievsivo sul (emtatiw di 
rompere le regole della narrazio 
ne maiìteiiendcil.i comuncjue ere 
dibile I litio questo {>erò ò stato 
nceessano anello nel realizzare 
•Maus» La strada è la stessa si 
tratta di pereorrerla in una direzio 
neo nell altra Dal 71 al 78 io I ho 
seguita in un senso e da il m }X)i 


nel senso opposto In «Maus» c è 
una strutturazione della pagina 
piu tranquilla che fa da supporto 
a uno stile diaristico ma 1 archilei- 
tura della pagina è la stessa dei 
miei lavori più sperimentali 

Si potrebbe dire dunque che in 
•Maus» lei ha lavorato maggior¬ 
mente alla ricerca sul testo, 
mentre in Raw ha concentrato 
l'attenzione sul segno? 
f vero thè quando ho scritto 
•Maus» ero al servizio del racconto 
che mi faceva mio padre e era un 
messaggio da trasmettere Que 
sto iKrù per un disegnatore di fu 
metti SI traduce comunque in un 
processo visivo c se il risultato 
può sembrare meno innovativo 
t he m altri miei lavori ciò era al 
servizio di un bisogno di chiare/ 
za 

«Maus» è finito? 

Sì ! redici anni sono lauti 

E ora? 

Or,! sto pensando a un<i nuova 
opera lunga Ma per scaramanzia 
esito a jMrlarnc Nei prossimi me 
SI comunque mi dedicherò aillu 
strare una stona in versi scntta nel 
1928 Così la parte del mioccrsel 
lo impostata sul disegno sarà ex 
eupata in questa cosa mentre I al 
tra verrà lasciata tranquilla a eia 
borare il nuovo progetto 

Chi è l'autore del versi che Illu¬ 


strerà? 

f uno scnttore poco conosciuto, 
Joseph Monture March e il px)e- 
ma SI chiama «The wild party» È 
una stona molto forte del) epoca 
del proibizionismo 11 libro uscirà 
con una prefazione di William 
Burroughs Quando I ho incontra¬ 
to ini ha detto con la sua ara 
molto sena « The wild party" è il 
lib»^o che mi ha fatto venire la vo¬ 
glia di iniziare a senvere* 

La situazione in Europa non è 
propriamente splendida di que¬ 
sti tempi. E negU Stati Uniti? 

Due anni fa venendo in Europa 
avevo I impressione che vi fosse 
concentrato il meglio di quanto 
slava «iwenendo sul pianeta c era 
una forte tensione verso 1 unione 
del continente Ora invece mi pa 
re die tutto stia andando in pezzi 
L che SI sita tornando alle lotte In 
i*dli pnsLedenti la pnma guerra 
mondiale Negli Usa la gente è 
molto demoralizzala e e ò una 
profonda disaffezione per la poli¬ 
tica Io stesso sono stup>efatto di 
scoprire che spero ardentemente 
nella vittoria di un democratico al 
k presidenziali pur sapendo che 
ha una linea poltlica di centro 
che SI differenzia poco da quella 
di Busii Benvenuti nel venlunesi 
mo secolo 


PARERI DIVERSI 


GRAZIA CHERCHI 


Gente attenta 
Prezzi alti 


C ominciamo per una volta con una 
buona notizia ngiiardante due av 
venimenti che sul pi.ino culturale 
non vanno sottovalutati e di < ui so 
no stata per mia loiluna tra gli sp'U 
latori Eccoli in ordine cronologito 
Giovedì 8 otiobren ò iniziato all LlnivorsitA stai i 
le di Milano un ciclo di conferenze dedicale alla 
difficolta del credere e i cut temi sono affidati 
quest anno a relaton ebrei Dato che > due rela 
ton erano quel giovedì due persone cfii- stimo 
molto (Paolo De Benedetti o Stelano Izrvi) no 
noslanle il tempo implacabilmente uggioso mi 
sono recata alla Statale Grazie alla mia mania 
(sempre più solilana) di arrivare o puntu ile o 
in anticipo sono riuscita a entrare nell aula m i 
gna dove avvenivano le due stringate "lezioni» 
Altrimenti non ci sarei nuscita data la folla str i 
bocchevole i,più di millecinquecento ,^rsont) 
che già alle 20 'fi nereggiava di fronte all Ingres 
so Tutto SI ù svolto in un silenzio cui >1 P tanto 
disabituati che mi sembrava surreale Con gr m 
de civilli e rispetto la moltitudine ha ascoltaU 
per un ora e mezzo e poi serenamente ù defluì 
fa 

Lunedi scorso al teatro Smeraldo sempre a 
Milano, c è stata una manifestazione spettacolo 
di solidanetà con gli imputati del processo Cala 
blesi Nonostante la fitta pioggia in teatro era 
vamo circa in duemila c erano moltissimi gio 
vani (che nel 68 forse non erano ancora nati) c 
SI avvertiva una forte passione civile F anche 
questa volta un rispetto totale e anche un coin 
volgimento emotivo all apice quando ha parla 
lo Adriano Sofn raccontando con grande p i 
thos (quello vero cioè non patetico) il c .rccre 
propnoc altrui (d accordo sono intervenuti an 
che alcuni comici tra cui il bravissimo Paolo 
Rossi inizialmente ho pensato che non c cii 
trassero propno per monte ma inv<"ce (orse 
conoscevano anche loro una delle mie citazioni 
prefente in questi tempi «Vedendo che dispe 
ratsi non portava a nulla decidemmo di metier 
ci a nders") Insomma se alla gente si offrono 
cxtcdsioni di qualitù - sotto il profilo elico um., 
no religioso ecc - la predetta gente accorre 
esce anche col catUvo tempo ascolta npeto 
con nspelto e civiltà E partecipazione grande 
E alla fine è contenta di sé e degli altn In tcunpi 
bui qualche lumicino è di grande nchiamo bi 
sognerebbe moltiplicuirli nscaldarci vicino a lo 
ro nscaldando E invece molti editori molt.i 
gen'e del cinema del teatro delle tv non fanno 
che darci incoraggiandolo il peggio foisc i i 
immaginano a loro immagine e somigli in/a^ 
Non SI accorgono però che il loro è un boonu" 
rang venderanno sempre meno i loro libri \oi 
gan, avranno sempre meno spet'alori le t\ lur 
piloquianli turpiloquieranno davanti a gnite 
monbondadi noia Balla fine' 

Passiamo ad altro sfogo Ormai da molto se tti 
mane anche le cosiddette Classificlio dei lilin 
più venduti sono costrette a includere - ' nei 
pomi ixisti - diversi titoli posti in vendita a mille 
lire li fenomeno è esploso gr.izie al genuilt c 
sempreverde Marcello Baraghmi e alla sua crea 
fura «Stampa Alternativa- dove vengono accolti 
gli ormai famosi librmi «Millelire» (lo ha poi co 
pialo la Newton Compton con le sue cento pagi 
ne a mille lire tra le quali figura inecitabilnicii 
tc inesorabilmente Hermann hcsse il bluff piu 
formidabile della stona lellerana del Novcceii 
to) 

A questo punto mi par propno fatale c h« £;li 
editon tutti debbano correre ai npari calando i 
prezzi esosi dei loro libri 1 sempre più striminziti 
acquirenti grazie alle iniziative succitak si so 
no resi conto che si può comprare un libro si,i 
pure esso un libnno spendendo meno c he p< r 
un caffè o un quotidiano Mentre mediamcn'e i 
nostri libn hanno np>eto un prezzo inaccessibi 
le a chi appartiene al ceto c*conomico medio 
basso (che spesso coincide col ceto culturale 
medio-alto) sono infatti i più can d Furopa Un 
amico reduce dagli Usa (in c ui farà ntomo an 
che p>erch6 la vita in Italia è troppo c ira prop-i > 
cosi') mi diceva che il petto di pollo che ave\ » 
mangiato qualche sera pnma in uni triltorn 
milanese in California (che è la California 
lo Stalo più caro degli Us<0 lo a\T( bfx* pag ito 
un terzo Se limitandoci al) Furopa vai cfu so 
a Lione ccompn un libro lo paghi all me ire a un 
terzo che in Italia Ho sentito molti insc'gn inh 
•lelton forti* lamentarsi di non poter piu a( qui 
stare i loro abituali tre quattro libri i! mes< p( r 
via appunto del prevzo incomp.ìlinile eoi loro 
stipendio Editon sveglia'( cirrcte* ai rip.iri' 1 i 
non molto le trattone col ix'tto d ,M»ilopiuc irò 
de! mondo saranno disertale (cd è diffic ile c lu 
a gremirle siano i capitalisti pcxo jx)rlati <im he 
ad affollare le librerie) e noi Iciion mangere rito 
pane c formaggio tra le pareli domestu ho ( i si \ 
allora almeno consentito tra un IxKCone e ) il 
tro msdponrci la vita leggendo un buon libro’ 
(Ce n è tanti insisto questa settimana c ». ne so 
no disponibili freschi di stampa txmdue) S 
non si provvedcTà a nvedere i prezzi i lettori su 
perstili compreranno solo i Iibn accensibili alle 
loro lasche anzi date le dimensioni dei «Mille li 
re» ai loro taschini 
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CiiMtoru della Mostra di Venezia di quest anno (e probabile di 
rettore aiKfie della prossima) Ponte< orvo questa solla par 
la di libri 

Come vaJutcrebbe U suo rapporto attuaJe eoo la lettura: buono, 

suffldentc oppure scarso? 

Diciamo che in >^ioveniù ho fatto indigestione di romanzi Poi il 
lavoro hti occupato sempre più spazio nella vita e con il tempo 
invcx:chiando mi sono interessato soorattutto alla saggistica Co 
munque non credo sia una scelta definitiva Anche perchè mi ò 
tomaia voglia di libri di lettura, di scoperte Non le solite scoperte 
consigluile dalle librerie |x.'rò Anzi da quelle proprio non sono 
attratto l libii nn piace andarli a cercare in biblioteca spinto da 
un desiderio 


Allo scaffale arriva per desiderio, ma la scelta di un testo come 
avviene? Quali sono, insomma, 1 suoi autori preferiti? 

1 ariti Gli ultimi tre iibr' che ho letto ad esempio, non avevano tra 
loro nulla in connine Sono passato da un saggio di Piaget sullo 
strutturalismo ad un vtNLchio testo di Koman Vlad su Stravinski) 
nel quale I autore polemizzava sull eccesso di significati attribuiti 
alla musica ad una rapporto amerK ano sulla scssualitA Al di lA 
delle ultimi abitudini comunque, esistono degli aiiton che per 



Gillo Pontecorvo 


me rappresentano altrettanti 
punti di nfennìento Uno di 
questi è Isaac Singer Un altro è 
Joseph Roth Grazie a loro ho 
scoperto i essenza del mondo 
ebraico Un mondo d<i cui, pur 
provenendo da una famiglia 
assolutamente non religiosa 
ero rimasto affascinalo fm da 
rjgazzo Addirittura mi sareb 
tx' piaciuto fare una versione 
c ineinatografic a di G/ob/x^ per 
descrivere 1 universo ctildo ed 
avvolgente degli ebrei dell Est 
che trovo molto simile a certe 
immagini dipinte da Chagall 
Quel calore di raptK)rti I ho 
sempre collegato con l'idea 
del cibo cucinalo con amore 
Kcco in Giobbe ho sentito I a- 
more attraverso la letteratura 


A proposito di cincDia, come 
definirebbe U legame che è sempre esistito tra grande schermo 
c pagina scritta? 

F. difficile formulare una regola universale 11 film è una specie di 
sintesi a priori che dovrebbe contenere la persona che l ha realiz¬ 
zato ed. evidentemente anche il testo clic 1 ha ispirato Musiamo 
nel campo delle teono E teorizzare non mi piace Prefensco pen¬ 
sare a cow mi piacerebbe faro Magari il vecchio progetto di ridu¬ 
zione de L'ucLcUo dipinto di Jerzv Kosinski ette rincorro da quasi 
vent anni II progetto 1 avevo studialo in ogni dettaglio Per le scc 
nografie <ivevo pens^tto a Cfiagall c he ai tempi era ancora in vita 
Non se n è fatto niente percfiO Kosinski non ha mai accettato di 
vendere i diritti Forse perchè avrebbe voluto dirigere lui un even 
male versione cinematografica Non h<i cambiato idea neanche 
quando sono andato a trovarlo nella sua casa dt Vallauns Ades 
so rni auguro che la vedova ci ripensi In ogni caso tenterò anco 
radiconvuicerta 


DEMOCRAZIA DIRETTA 

Più referendum 
Ma per decidere 


GIANFRANCO PASQUINO 


F ra te molte minati- 
che che la coni- 
niivsione Btc<mie- 
rale per le rifomie 
istituzionali dovrA 
ad affrontare la di 
sciplina dei reteronduni (xcu 
jK*ra un posto non marginale 
E inconcepibile infatti che l u 
nico referendum disponibile a 
nomia di Costituzione debba 
rimanere quello abrogativo 
Persino il referendum sulle leg¬ 
gi di revisione costituzionale 
approvate da una maggioran¬ 
za non qualificala dei parla 
menlan possibile solo se alti 
Villo da cinqiK'centoniila citta 
dini oppure cl.i un quinto dei 
membri ancfiu di una sola Ca¬ 
mera oppure da c inejue ('orisi 
gli regionali è in sostanza un 
referendum abrogativo II suo 
obiettivo s[K\ ifico consiste 
nell abrogazioiìe della legge di 
revisione i ostitiizmiuile hi 
può r itiir.ilmonte fare m<-)ltf) 
di p.u ' eh meglio 

Nella pr.itKti qualcosa eli 
piu rn.t non di meglio si e giA 
f.itto net IhMù con uni logge 
costituzionale ad lux jier un 
roferendiiiii clic mirava a con 
ferire poteri costituenti al Par 
lamento europeo Re ferendum 
<1 indtfi/zo o referendum con 
siiltivo'’ Li dottrina si arrovella 
ma il punto [xilitico è altro ih 
sogna infatti cfiledersi cfic ti 
{K) di denicK razi.i si infeuda ri 
costniir« in (|U«.sto pacs« 
jKirsi 1 1 doni lud \ giusf i [htò 
e an/i'Utto nis.ess\Tio abPan 
dtai ire la vt c c ina impijstazio 
ne del p'obk ma c he vorrebfx- 
farci c'•edere a iin.i bipartizio 
n#‘sc*((.i Da un hto starebfu' 
fa de rncKr.izi » rapiiresenfati 
va c he non fa usi » ak uno d» i 
referendum e dall altro l.i de 
euM.ra/ia direU.» elle si (onci i 
sul ricorso u re'erencUim .A 
{X)fK)k) fri A'ritii il problemi 
consisU nel decidere* qiiili 
strumenti di dernix razia dire t 
t<i povs,*no efficae • im ntc nife 
gr ire a dernocr i/i i r ippr* 
sentativ t 

M<issi'ii(> luciaru * Miiuro 
Volpi c offrono parete hio ni i 
teriak utile per una rillt'vsione 
operatie i Pur(ro[)[)o i|uesto è 
un volumi eostruito e v lusiv i 
rn* fUe da giurisi) me fie < 
non solo [)er loro In molti caM 
il lettore si e fiioder i gm .ta 
mente e {>erson.ilmenti Ilio 
fiitto II) e tu* modo I i norm i e 
st it.i iMclotl i in pr.itie .i in c tic* 
luexUi <iuali (or/e poUtic he 
con ejuali obieruvi e qu.ili esiti 
fiarino fatto uso <k 1 ri-feri n 
diirn Non i caso (|iu III e tu mi 
sono apparsi i saggi piu ink 
ressanti te. ni ino e on {|uakti“ 
sue cev.( • eli e i >lleg<ire I i (c rn 
tu a giuiidie i fJl.i pr.ilie a f>olit 
i ri bia seTgio 1’anunzio fu*l su 
"Kiforu't* costitei/UiUali e refe 
re*ndum- ctu* Alfonso Di (iiov 


nc nel suo «1 rcferonclum loca¬ 
lo offrono una riflessione ap¬ 
profondita sulla legiskiziono 
esistente o in fieri c sulla pras¬ 
si del referendum 

Rispetto a quante) ebbi mo¬ 
do di mettere nero su bianco 
nella mia atlivitA di porlamen 
tare non ho cambiato idea E 
sono lieto della sintonia che ri 
scontro nelle posizioni giuridi 
camcnlc agguerrite di Panun- 
zio e Di Giovino necevsano 
valorizzare 1 islitiilo del refe 
rendum ctie non significa af 
fallo ricorrervi »i ogni piC* so¬ 
spinto r.opfxjrtuno inserirlo in 
una visiono organica e matura 
elei funzionamento dei regimi 
democratici piu in particolare 
con rifenmento alle inexialitA 
di funzion um'fito del Parla 
mento F utile lasciare libero 
spazio a* referendum »n sode 
kx ,ile F dUsfjic libile mt«-grare 
il referendum con altre moda 
litA di eJcmocraZM diretta co 
me* 1 iniziativa Icgislaliv.i (x>po 
lare 

A tutto eie’) aggiungerci un 
elemento che mi sla nujilo a 
cuore II referendum ibrogati 
vo non basiti è rozzf> spuiit i 
to tilvolta m.uiipolalo ('hi ri 
liern che i cittadini elettori 
ele*i)b*ino evuitire eli [)iu non 
può pere*» pens.ire di ottenere 
e^nesU' c vin li nc orso a torme di 
r< feretidum consultivo Per da 
re [) Il potere ai c ilt leiini t unica 
altra fnrnui di referenduni che* 
menta di evse re intrcxlolt.i nel 
1 ordin.init nto italuino ii live 
lo nazionale e or [nu faci 
mente ri l’vello kK<ilc' è il refe 
rendum delii)erativo fk‘r stipe 
re e onte la i>ensano i ettladiiii 
su qiialsi.isi materia biistaiio ^ 
tiv.uiza'io I ,orici.iggi delki Dv 
Vi fatti per te k*(ono o e on ii 
tervisie a e.is,i Se bisogn.i seo 
mod.tre i e itt.idini .illora fuse 
giiri f.irli conUire davvero ('fi 
ac( e tt.i il r(*[eren(lum (|{*Iilx*ra 
tivo [>otrA giiist imenk porre 1 
prot>fema di ehi fa la doni.in- 
el.i in die modo e quande- 
c lu' sono ale uni degli elementi 
messi in giusta luco nell nitro 
duzione di I ue i.irii 

Proprio [x*rdk (xil'lK.imen 
te* tutto sonim.ito il referen 
elum iibrogativo h.i avuto effet 
ti positivi ne-l sisteiiM politico 
it.ili.UH) 0* in)[)ort.inte aprire 
una riflessione accurata e a[> 
[)rof(indita su un eventu.ile re 
fen neitim clelifx-rativo (guanto 
a tue tio pex tu dubbi Una de 
mocrazia niatara deve riuscire 
.1 integr.ire le sue forme* d. rap 
frre'se ntariz.i e i suoi prexessi 
ck*eistonali con eleme nti inei 
sivi di demex ra/i.i dire (t.i 

Mauftimo Luciani c Mauro 
Volpi i.u ur.i di 
-Heterendun » Uilerza i)<igg 
222 lire UiOdO 


Esce nei Meridiani il secondo volume delle opere della Romano. Da «Le 
parole tra noi leggere» a «Le lune di Hvar» una scrittura lontana dal sen¬ 
timentalismo ma attenta alle persone e alle loro passioni 


Cuore di Lalla 


D I l^lld Romano è 
circolata a lungo 
un inimagiiic' che* 
la rt'lcgava del tul 
ùell ambito de*! 
■[invaio- la si ve* 
dfvn tutta rivolta a seguire* gli 
svolgimenti di una vnta perso 
nate* a tessere il filo dei ricordi 
a mantenere 1 tx-o v il profumo 
di minuti eventi quotidiani c ir 
coscritta in un territorio -ft*!!) 
minile- tropjx) .jbitalo a riflet¬ 
tere* su i.e stesso nello s[)aziQ 
limitato della c.isa e della kimi 
gita c'straneo alle grandi scene 
cle’llr» stona contemporanea c 
ancora refrattario .ii conflitti <* 
«ille lacerazioni mevse in moto 
da‘ femminismo Questa un 
magine si basava su di uno 
sguardo vago c* frettoloso del 
tutto oslenoie alla materia 
lcx.cat .1 da queslra scnUrice c* 
non teneva conto in nessun 
modo della estrema coerenza 
della sua scntlura del singola 
rivsimo trattamento e.fie entro 
di c*ssa ([uel -privato- riceve 
dall indagine sottile e discrctis 
sima che essa clA della condì 
zionc* femminile l due volumi 
dei Meridiani curati d.i ('esare 
Segre permettendo eli ripor 
correre tutta I opera della Ro 
m«ino mostrano in tiitt.i evi 
denz.i il rigore del suo lungo 
insistere nell ostinata interro 
gazioru della pn^pria espe 
nonza delle ix'rsone c fie essa 
fid avvito vicine delle situazio¬ 
ni a CUI ha p<irtecipato costi 
tuiscono un giusto riconosci 
mento del valore e della singo 
kinta del suo raccontare cfie 
dallo spazio -privato* non nca 
va compiacimenti 1 inguori 
sdolcinature o minuzie senti 
mentali ma una capacitA di 
tcx-carc* la più integrale e sfug 
gente concretezza dei rapporti 
umani 

Li scelta di Lill.i Romano eli 
partire sempre da so stessa 
dalla immediata concretezza 
dei suoi rapporti personali eia 
eventi fatti, persone in qualche 
m<xto vivsuti. non ha nulla a 
che fare con quelle fughe con¬ 
solatrici ne) -privato- che ab 
biamo visto .iffacciarsi |)eriocli- 
camente in diverse stagioni let 
torario essa si è nvolata sem 
prc piu come una sorta di 
ascesi della scrittura di inquie 
ta indagine sulle sue possibilità 
dt parlare sc'nza inganni del 
1 essere intero dc*lki persona 
fjTìminilej nei mcmdo l afton 
/ione ai rapporti familiari è in 
tcTTogazionc continua del mo 
do in CUI essi t^ostituiscono la 
persona che li vive entro quei 
rapporti si fanno le esistenze 
concrete e nell incontro e nel 
confliUo tra quelle* esistenze 
concrete si fa il mondo scxiale 
in c ni lutti siamo immersi 
l.nlrc) questa concr<*lcvza si 
i olkx a il conflitto tra la fonimi 
Milita cii Uiila c* la sua scelta dt 
Vita intellettuale tra il suo di 
retto |;<irlecipare .i rapport fa 
miliari e borghesi e la sua clcxi- 
stono di sottoporli allo sguardo 
della scriltur.» cjuesto conflitto 
pcjstosi gi.i nella su.i adole 
sccn/.i c* gif)Vi{U'zza (tra i ri 
cfii imi del mondo familiari* i* 
([nello del moniJo intellettuale 
[ormi se) III molti momenti si 
la .me he min u loso ma è in 
definitiva sempre c(>ii{rollato i> 
regolato di alcune solidi ed 
essenznli |)ri’sc M/C* chi ga 
r.intisc ODO c omunqui alla 
striltrice e al suo mondo un i 
deiilita -forte- un i sic ura pos 
sibilila di rie ofioscersi una de 
cis,i scelt.i di razion.lillà c* di 
coscienza 

( I rto ile oiiflitto tr i diiiien 
sioiK femminili i orizzonte in 
telletUiale è slitto «il centro del 
l e s[»eru nz.i eli molte se ritlric i 
di questo secolo ma nella Ro 
ni.iiuj esso SI svolge* c i *n cs e c 
ziuii.ile discrezione è uno 
strumento [ht conoscer'* [)iu 
Ili profeiudita la diffie ile c sira 
neif.i de Ha re* ilt i e di H.i vita eh 
rel.izionc delia sost.inz.» [)er 
soii.ik degli altri di Ilo scorre 
re e del c onsiim.irsi eli I lem[)o 
Dall onz/onletim .litro clic li 
iK'.ire c [xic tfie o su c in si c o 
strinse i il suo IO di de lini i ‘k ni 
triee l.i Rum aio trai la torza 
per ’C* cle*ro in un rnoelo mio 
\ei c inedito il porsi e* lo scoi 
gersi elell i sislenza delle [ler 
soni* il suotr.isformarsH coni 
pile <irsi riell.i liing.i sc*ni di tra 
slormaziom eli questo si'colo 
Li siM scrittura sc'gue la conti 
luiitci e la distanz.i inenliiiabik* 
tr i un infan/i.i vissut.i ili inizio 
del see olo una giovinezza tutta 
lisa n(*gli anni tra le dui giier 
II* .id un cliffie ik ine oiitn• c on 
il mondf) intellettu.ile iiii.i si 
ne eh incontri con un [)tu i. isto 


mondo soc lale (negli anni del¬ 
la Resistenza e del successivo 
dopoguerra) una matuntA e 
vixchidia ostinatamente impe 
gnalc* a capire e ad amare al 
cune presenze umane -altre- e 
difficili Awertr rido hneiutta 
bile perdersi e svanire delle 
presenze e degli incontri c he* 
hanno determinalo questa sua 
vita la scrittrice si accanisce 
con paziente misura e rieo 
slnjtrne letmcce a nalfemiare 
scene t* situazioni a ritrovare 
oggetti vissuti e dcx:iinu*iili che 
s|>esso esibisce nelle sut* pagi 
ne (lettere disegni scritturi*<}i 
vano tipo fotografie) fedele 
all incompiutezza e all apertu 
r.i dell esistenza alla difficoliA 
eli ritrovarvi significati definitivi 
(■ila non ci narr.i quasi mai sto¬ 
no e viccMicie compiute ma 
preferisce interrogare situazio 
ni immagini visive modi di 
r.jpporto tracce di giornate 
vissute, comportamenti abi 
tuali e ripetuti Particol.mnente 
caratterizzante è It sua insi 
slenz.i sulle forme della rijxrti- 
zione SUI modi e sui gesti c fi 
gure ripetono e ricordano altri 
gesti e altre figure assai sottile 
è l.i sua attenzione alla sfasalu 
ra tra giovinezza c* vc*cc Inaia 
<igli incoulri difficili ma evsen 
ziali tri !('diverse etA F spesso 
essa sovrn[>|X)nc alle (zccasm 
m della vita quelle della lette¬ 
ratura e dell arte rieonoseen 
do l esistenza vissuta e gli in 
contn datisi in csvi attraverso i 
segni delta grande arte e della 
grande letteratura (sono infini¬ 
ti 1 casi in CUI un [KTvmaggio 
rcMie \v ricorda \n» personag¬ 
gio letterario o una figura di¬ 
pinta) 

memona gioca naturai 
mente un ruolo essenziale nel- 
I opera ciella Romano ma, co¬ 
me* nota Segre nella ìntrodu' 
z/oz/eche accompagna ti pri¬ 
mo di questi Meridiani evsti 
grazie ad un soUile «moltipU 
carsi dei punti di vista* non in 
dulgo -a struggimenti nostalgi 
ci» ma vale piuttosto come 
-stimolo i>er il ricupero di veri 
lA quasi cancellate e forse rive* 
latrici* c ancora Segre aggiun¬ 
ge c he pochi scrittori «sonoco 
si poco indulgenti ai compiaci¬ 
menti psicologici e cosi dolo¬ 
rosamente sporti verso i territo¬ 
ri della psicologia* Mcmoriae 
i)sicol()gia sono insomma og 
gotto di una ricerca diffic ile c 
inquietante la scrittura sa di 
non potere in nessun modo ri 
scattarle in una loro imniedia 
ta evidenza ogni atto della vita 
pas.sata e presente ogni rap 
porto con le persone, ogni mo 
vimento dell io reslano invi¬ 
luppati in una sene f>ratica 
mento ines.iunbile di motiva 
ziom <lv compite azioni duor 
rezioni II tempo pass.ito si 
sposta o SI modifica nell atto 
stesso di ricostruirlo e di rieor 
darlo e tanto pm si spostano e 
SI complicano quando una se¬ 
ne praticamente inesauribile 
di molivazioni diconiplica/io 
ni eh correzioni 11 tempo pas 
sal(j ‘,1 siK)sta e si modific a nel 
I riltcj stesso cii ricostruirlo (* di 
ricordarlo c tanl<> piu si spo 
stano e si complicano c|iiand(> 
si interrogarlo le ragioni iiili- 
me le ditficoUA le angov e e i 
desideridu hi ha vissi ito <*v'iv( 
Li Roni.ino non arretra di fron 
tc* a (|iJ( 'tc* coiTi|>ltc.iziom set 
gliendo pere'» di darne tonto 
c Oli una singolart* niticJe//a sti 
Iislica con un.i sint.ivsi di in 
st.illma c [luirez/a assolut,) 
m(*nte < lav*t» a* di un c lassic i 
snio ( he rinuncia ad ogni [ire 
ztosisnio o ad cigni ridcmdan 
za .is(>iriUìdo ad una assoluta 
<*sseiizi.ilita Ma si avverte che 
le sue frasi semplii i e misur.i 
lissime sono tome ntatzliale 
)H*r un esercizio ascetico da 
un magrn.i vasto ( iiicontrolla 
bik* cjuel m.igm.i viene .iffron 
tato (iblu[ciameiUc* ,iUraverv» 
[iris is.izioni interrogazioni 
brevi liatluti’ ti.i p.irentesi mo 
di diversi in t ni si esprime un 
(jiibbio sul significalo degli 
eventi n.irr.ili e delle silu.i/ioni 
vissuti* suicaraiteri stessi de Ile 
figure e dei gesti e he vengemo 
c V(K..it[ sulle tnter[>i( i.iziom di 
uiotiv.izioni mor.ili e* di stali 
psicologie 1 (il suo e lassieI 
.mo»i in fondo simile ac|ue*llo 
(lei mor ilisti e iassie i dei n irr.i 
tori e ch'i diaristi se*i settcxenic 
se Ih* l inU> attenti alle* -p.essiti 
ni da h [)arti<«»lanm*nte .una 
ti) 

Alle he la re'.ilta pni norinalt 
pur preseiìt>tla nell.) sua piu 
seriiplice* nornialila hise la tr.i 
s|)arire c osi risvolti secreti e mi 
s((*ri()si ri sta tragieam» nte 
uìrifferr ihik nell .itto stesso in 
CUI vie*ne* meeontata e rieo 
struit.» Lilla Romano se*mbra 


GIULIO FERRONI 

Esce da Mondadori il secondo Meridiano 
dedicato alla scrittrice piemontese Lalla 
Romano («Open*», pagg. 1751, lire 65.000) 
che comprende romanzi e racconti degli 
ultimiventicinque anni, trai quali «Lo 


parole tra noi leggere», «L'ospite», «Lina 
giovinezza inventata», «Inseparabile», «Nel 
mari estremi» fino a «Le lune di Hvar», 
pubblicato lo scorso anno da Einaudi, la 
fiaba «Lo stregone» c «Un sogno del Nord». 


e omo rc*gislr.u»* la lr.)ge*d»a del 
la |)iu c ivilc e* (ligiul(>s.i norma 
lilA (borghov*c*Ì<*mmuulo ma 
I duo tornimi in loi uec|iiistano 
un valore* -forte*» da sottrarre* a 
schemi < onvon/ lonali) iu*l 
suo s|<»r/o di sc<*ndoro fino in 
femelo al di la di e>gnr aiiteim 
ganno ma con ap<*rta disposi¬ 
zione* -amoros,!. noi se iivxloi 
rappeirli intcrporsonali ('osi 
facendo e*svi fa [larLuo .into 
ra nella sii.i se ntuira lontan.» 
daieom[)i( unenti d.illo illusto 
m dalle cloforma/ioui ideolo 
gie h che fianuo caratteri/z.ilo 
tante piu o meno rexenli riven 
(Ik .i/ieini del •|K‘rsonalo* e* de*l 
-privato» (luella reale .ittenzio 
no »lk* persone* <|ui*l senso 
eoiK roto dell ospe rum/a vissu 
ta che il Mostro mondo viene* 
sompro piu stmvolgondo c* di 
struggendo 

l^opno porche lontana da 
ogni vitalismo d.i ogni v*nti 
menlalismo daogm psicologi 
sino Lill.i Romano 0 mise ita a 
d.uc I uno degli se on i {>ui c on 
< r(*ti o vitali dc‘11 < sist(*nza con 
tomiKiranea nella su.i irridile i 
bile vont4» ne Ila sua diffic ile e 
fragilissima individiiahtA la 
sua forlivsima concentrazione 
eli st le o di struttura giunge a 
U.ismetterci in profondità il e a 
ratiere di molti .ispetti (* coni 


e \yo\ dell adolescenle e* del 
giovane tra n((»rca di piena e 
.unorosa c omunic azione e 
scacco eontnmo de» tentativi 
di contatto cjui agiscono da 
una parte la particolare jxjsi 
zioiu‘delI.i madre il suo man 
It'iiero se*iTipro un punto di vi 
sl.r «inlciletluale* e d.ill altra le 
scelte singolari del figho che 
resl.i un essere segreto inaffer 
rabi!»* e he sfugg»* a tutti i leniti 
livi di dee lirarlo (e la se ritlura e 
m*l contempo come sosfx’sa 
legger.)» ìppvinto e animala 
da un.» singol.ire < rudella da 
un insup(*r.ibile residuo di rat) 
bia ) 

I ospile ( 107 Q sc‘gue inve- 
< (* il rap)x>rlo dei (ulto divt*rso 
con il piccolo figlio di Piero 
i miliano e he* durante una v.i 
ean/a de. gemton e'* accolto 
iu*ll.i casa dei nonni un.i sorta 
di divinità -osfiile* susc ilatido 
un desiderio di amore avsolii 
lo p*so piu forte* e*c) t*ss(*iìzhik’ 
del aio (*ss<'re assolutarneiiie 
-.lUn >• ( /')(] giouj/K'iZi » jf M vnU > 
t(i I 1070) lorn.i indic'lro aliti 
giovim*//.» dell autrice e in 
p.irtKolare agli tinnì d(‘lla sua 
formazione univc'rsitana a lo- 
nno negli anni 20 e rie ruo 
slruisc»* le tracce con tutto il 
senso della distanza data del 
1 attuale vc*c< Inai i ne sorge un 


[KirtoccMi lui c he ad una lacc* 
rame sincenl.i asscxia una su 
prema riservatezza come 
*s.ilvanclo* tutta 1 imdtc ibilt* 
autenticità dt un valore segreto 
che non si put') e non st deve 
comunicare (e credo che |x>- 
cfii t ariti ci amore siano all al 
U*/za (Il c|iiosto intenso cJispe 
r.ito e insieme lucidissimo li¬ 
bro sulla morte) 

Infine il libro piu rexente, 
aneli esso cjui raccolto, lx‘ lune 
dt Uixir ( 1091 ) di di la ormai 
dell orizzonte familiare-, offre 
un diano frammentano, (atto 
di scabre nota/ion; di quattro 
vacriiize consecutive (dair87 
al 90) passate con Antonio 
Ri.i nell isokì jugoslava di Hvar 
qui ) paesaggi gli incontri le 
situazioni della vacanza as,su 
mono un aspetto singolarmen¬ 
te straniato tra ritorni c sor¬ 
prendenti riconoscimenti di 
immagini giA note, lampi e n 
vela/iom di inattesa bellezza 
indoeifrabili annunci (Ji qual 
cosa che seinlmi minacciare 
ogni i onsistenzti della realtA 
Il {percorso costituito da que¬ 
ste* ojiere aspetlti ancora di es 
sc*rp interpretato in tutta la sua 
nccliezzrt ma intanto il saggio 
di Segre è già un essenziale 
[>unto di nfcrimcMiio ponen¬ 
dosi come raro e prezioso se- 



[rorttimenti esv*n/i ili dell.i 
reallA iiichviduttk t s4Hiak*<i<*l 
Iti scxondti meta di i|msto s( 
colo r c redo c he la su i oper,! 
dovr.» servirci sempre* piu (x'r 
capire territori c he alla lunga 
SI riV(*taiio molto piu inqxirt.in 
(I < resistenti di cjik III piu f ic il 
mente uh ntilK il)ili cl< Il i gran 

ih se c*n 1 storie i> pollili o 

i listi r.Kcoiti IH*) s(*ton<lo 
pie recente voliiiiu il< i M( n 
(il.ini offrono |x*r loroc onto im 
{H*rcorso ( o'iosc ili\o singolar 
menu jxrfeUo cju.isi a [Muri 
una c oinpiut.i si ni* di doni in 
ik* in dt\( rvc* din /ioni tiitt< 

< guaime iil( «'•Si iìzmIi Li 
* x 1 indo il I p.irl( i r tc e oliti de 
tx! 1 /Z/c-gg/rr/pf 11 J)"!) molti 
d<‘i i]u ih ristilgono id inni 
precick'nti i.i fi ib.i lo strego 
ne {l'>7bj e k prose eiorn.ili 
Stic tu raccolte nel |bx*) ux l/n 
sogr/o (fel nord ricordiamo 
( he (|ui sto se\ ondo Me ridi ino 
inizi .1 Ì.OM il libro di m iggior 
sue c( sso (14*11.1 se ritlrx e /e /hi 
mU rrc///(e Zegg) ze { Ì9(>')j ri 
volto .1 ricostruire il suo rij) 
[torto(Il nitidre*con il ligiiet Pie 
ro III uuii iiu)ui(*t I iiid tgiiu* 
dei segni che rive l.uio I irridii 
cibili (*strtine*tta de I h.imlxrio 


(x*rson iggK) di giovane* donna 
c he SI niuetvi* in un moiKk) dif 
he ili • d estr me o cetnie in un.i 
tr.igic .1 im|)osMt)ilita di essere 
fine) ni (ondo i un iui|)ossibilit i 
data sia dai knnt di c[uel nion 
d'te he* d illet sguardo [>r(*se lite 
c he ek ejiie I pass.ito non piU) ri 
Irov.ire che frimmenti i.ibili 
ik forni ih come iiive nl.iti> e 
rie>n |)iii re ili) frisiftarahile 
< 19,SI ì ntetriia ii r ijiporlocon 
le nueive* ge-iH razjetui se*guc n 
eto k* difficeill \ i i conflitti vis 
sviti dall \ se riUricc c da‘\ in al 
tori eli I mihano c he uc Ila sua 
iiorm ìlit.i giunge id issiinien 
un ve ro c araltc'ie* tr.ign o» In 
\i / imiti estn nn ( I ùH7 ) ! i \ i 
i 4*1 d 1 tk I r.ip[xirto c on il m i 
rito lnii<Ken/<> Molili jx rso 
n iggio div re lo eel e ssen/i.iie 
pr»*st tiz e lenii,» e sicuri nell.) 
vit.ec lu Ue opc ic ik*Ua se nitri 
cf converge v«‘rso il iuoiim nio 
estreme» de 11 t sui m.il itti.) c 
de ll.i su I morti in un ne-sso di 
idesione Iisk i e <Ji le nsioiu 
iiiU'lk tlu ile Iti Kom tuo sa 
gei ird.iie tine> in fonde* ili t* 
s[>4*ne n/ti ek'lla morie dt II .il 
trt) c on un.i se ntkir.ie he* s 11 s 
se re solubile ili i sii.i soffereii 
z I e k*di*k ili ink’iìsit.i de ) r i[) 


giK) di lite nzieiiu'e di se tisi bili 
la est mpio di erihc.i rigorosa 
ehi sti icxc.in* c riconoscere 
d ili iiite*rrio valori e significalt 
dei testi i* (k I loro insieme c ex.* 
renk* Alla (me di cjuesto ix*r 
c orso non c i si [luoc omunqiie 
tratl(*iu re d.i un iiKjiiie'l.ink* ri 
c fu Ulto .ili attu.ilit I C* infatti l.t 
elle* riconoscere a [)ost(*rion 
nell ultimo libro di Lilla Roma 
no il jjre se ntime nlo miiiacc io 
so eli (]iiello c tu* e .icc.ululo 
nell.) orni.il e x lugoslaviri do 
[M* 1,1 sua uUima vac.m/a m 
([Hello stesso 1991 L* fune di 
/lidi e ipp.irsn Non c'* forse 
possibile ( Ih nell.) su.i inli'r.i 
operi sotto la U'iiac e e* (erm.i 
ru ostruzione di situazioni [)er 
son )li e* f.Ululi in SI innidi «in 
clu un se'gre to .iff ici uirsi sul 
I aliisso c he* min u c i.i gli insta 
bill c ()uilil)n ck*l iHtstro mondo 
un IIIV ilo .1 non prc*c i[)tt.ir» fino 
in k*mlo in (juell «ibisso a con 
servar* .lime no gli essenziali 
virizzonti i ivili c fu l.i c ivilt i 
nieuleTii i h i comuiKiue co 
strullo 1 nspt tt.ire* Li vita nell.i 
su.) piu fr.u’ile * diffie ile con 
c re*lezz 1 


INCROCI 

FRANCO RELLA 


Non c’è amore 
senza Platone 


S criveva lounier. ri 
prendendo un os¬ 
servazione di De 
nis de Rougemont 
che quando un 
«pastore analfabe 
ta dice Ti amo alla sua comp.i 
gna lo sue parole non avreb¬ 
bero il sigmfiCtilo che hanno se* 
Platone non avesse scritto // 
Sunfxjsto» Non esiste proba¬ 
bilmente eccetto la Bibbia 
un opera che abbia avuto sul- 
I Occidente un influenza para¬ 
gonabile a questo tosto di ab¬ 
bagliante belle7/a che ora ci 
viene proposto nella storica 
traduzione di Diano, con 
un introduzione e un com 
mento di Davide Suvinetti che 
ne nniraccid i nessi non solo 
con la cultura grec*a. ma anche 
con ilcuni motivi radicali cJelld 
nostra cultura - della cultura 
della nostra modcniitA - mo 
strando come esso abbia man 
tenuto inalterata la sua necessn 
lò Que*sto dialogo è forse 1 atto 
di nascita della filosofia (Ad¬ 
dentale come oggi noi la cono- 
sciarno Ma la grandezza di 
Platone non sta solo in questo 
ma nell aver saputo portare 
dentro t) suo testo anche gli ar 
gomenli che la filosofia si pr*-* 
poneva di combattere conse 
gnando anch'cssi ad una rilet 
tura di queste «ragioni» con 
Irappostc che è via via diventa 
ta un vertiginoso confronto tra 
Ixjgos (r.igione) e Pathos 
(passione) tra filosofia e poe¬ 
sia tra ventAc realtA 
11 poeta Agatone festeggia la 
sua vittoria nell agone tragico 
accanto a lui Pausania Fc*dro 
Frissim.ico il gr.indc Aristofa 
ne e infine ScKrale Drxido- 
no di aprire tra loro un nuovo 
agone- pronunceranno ognu¬ 
no un elogio di eros, e Dioni 
SIO li dio del teatro e della 
|x>csia tragica giudicherA il 
vincitore l^ronunciati tutti gli 
altri encomi parla Socrate 
Fgli confuta luti’ . discorsi prò 
num lali dai commensali ac¬ 
canendosi soprattutto contro 
quello di Agatone il poeta tra 
gico e dunque il portatore di 
un sapere che la filosofia na 
sceme voleva coml^atlere in 
quanto fondato sui cZ/sso/ lo 
go/, su ragioni contrapposte 
contraddittorie incomponibili 
tra di loro F, riportando il di¬ 
scorso di Diotima, la sacerdo 
lessa di Maniinea Scxrale in¬ 
segna che Eros figlio di Espe 
diente e PoverlA, manca sem 
pre di qualcosa, di cui 1 mleik 
gen/d ereditata dal padre gli 
ixirmelle di scoprire le tracce 
Gli manca la beile/*za che egli 
cercherA dapprima nei corpi 
degli amati finche si accorge 
rA che la bc*IIe//a .imata in un 
corpo è sorella della bellezza 
amai.) in un altro corpo e poi 
nei discorsi nelle leggi nelle 
opere F questa spinta alla bel 
Icz/a che porta al desicJc-rio di 
partorire nel bello di generare 
nell immortalilA del bello 
l.asciati via via gli oggetti in 
( ui il iJello SI manilestd st giun 
gera alla visione dell -immen¬ 
so mare del B(*llo» lA dove ha 
termine l,i -ricerca timorosa» 
Lr(.>s ci spinge a questo ma 


non può giungere lui, figura di 
mezzo fino alla contemplazio¬ 
ne del! idea a cui ha accesso 
solo la mente del filosofo F la 
nascila delLi filosofia come sa 
crifiao del contingente- di fron 
te all idea che può esse-re col 
ta soltanto dagli occhi della 
mente liberati e |)unficali dal 
ptìlhos delle passioni 

Non Dionisio ma Alcibiade 
che irrompe- c*bbro baccante 
sulla scena del sim;K)sio darà 
la palma a Sexrate brutto co¬ 
me un sileno mti che come le 
statuette dei sileni contiene in 
s6 una bellezza incognita 
quella dei discorsi che spingo 
no le anime alla riceica della 
ventA La vittoria nbadita co 
rne ricorda Niel/sche in un 
bellissimo passo della Nascita 
della trohff'dia da ixxrrate stes 
so, che discute con Aristofane 
e con Agatone che non reggo 
no alla fatica e- ai discorsi e si 
addormentano. me*ntre il filo¬ 
sofo si alza come ogni gior 
no, va al 1 jc(-o «e vi ptissò co 
me le altre volle la giornata a 
sera andò a casa a nposare» 
Eppure la tradizione non ha 
accolto m sè soltanto la vittoria 
di Scorale sugli altri coinmen 
sali e soprattutto su Anstofanc 
e su Agatone 11 discorso di Ari 
stofane sull unitA originaria 
dell uomo che sarebt>e stato 
diviso da Zeus, per cui Amore 
ó la ncenca della meta [Afduta 
ha nutnto la riflessione gnosti 
ca ed esoterica antica che, at¬ 
traverso il Rinascimenlo, è 
giunta fin nel moderno in Bai- 
zac in Baudelaire in Musil II 
discorso di Agatone che la co¬ 
sa più grande di Eros è il fatto 
che esso -nè fa torti nè li subì 
scc nè da parte di un dio nè 
ad un dio nè da parte dt un 
uomo nè a un uomo perchè 
egli non per violenza soffre 
( ) nè per violenza opera», 
viene a sostenere una delle pm 
ardite formulazioni di Simone 
Weil (eSusanettiè unode-i po 
chi grcxisli che tenga conto 
della gMnde rifles.sioni di Si 
mone Wcil sulla grcxita) Ba 
sandosi su questo passo Si 
mone Wei! ipotizza un identità 
di l^ogos e Eros di una ragio 
ne fondata sull Amore o iden 
tica all'Amore che cerchi di 
avere ragione del mondo sen 
za operaie sul mondo alcuna 
violenza sacrificale senza 
cioè, annientare nessuna ra 
gione, nemmeno quella che 
potremmo definire-male» Per- 
c hè il reale è l insieme di coti 
traddilton clic non «possiamt* 
ma dobbiamo pc-nsarc* insie 
me» e finché non riusciremo 
m questa impresa, la stona sa 
rà un infinita sc-quenza di vinti 
e di vincitori di vincitori che 
costringono i vinti a sognare il 
loro stesso sogno di potenza 
Ui possibiUtA di ntomare a! 
StrrifHisio nella limpida e inci 
siva lingua di Diano, sorretti 
dall intelligenza c rilica e erme- 
neulica d) busiinetti è dunque 
un evento da salutare con 
gioia 

Platone 

-Il Simjxisio* Marsilio }).\gg 
JJS.hre 1() (K)0 


BUCALETTERE - Alleata 
Caccioppoli, Napolitcìno 


(\iro direttore* 

)h) lotto con intc rosM.* I articolo 
«jpparso lunedi 19 ottobre, in 
c ui Silvio Perrella ricordava due 
iiguic-di intellettuali l'apoletiini 
cjueDa di Renato Caccioppoli e 
(juelLi meno nota di Luigi In 
c oronato due compagni di stra 
ct.i duecomunisli«aiioinali» 

Il tramile dc*l ricordo è *-tato il 
iilrii di Mano Marlone «Morte di 
un matematico na[x>k*t.ino» 
nel cjiiale si dicevano .me he co 
se cù<* locc ano da s ic ino il no 
Siro essere st.iti comunisti e il 
modo di esserlo oggi divers<j 
niente ris|)ello a quei lempi sia 
[H*r quanto rigUtird.i il nostro 
(di .illora) f.ir politic > s*,i [xt 
( juanlo riguarda il nostro «esse 
re* quolidi.ino .inche nel priva 
to ( c*d «incile nel priv ito forte 
mente nvc’Litore; Ikopno «i 
(jueslo mi ha fatto [x usare I .ir 
licolo di Perrella che mi h.i n 
c lii.im.ilo alla mente un altro ar 
tic olo (juest.i volt.i del Pr(*si 
dente dell.i C imera Giorgio 
N,i[x>litaiio il quale [XKliigior 
ni ck)[)o la [)ri*senta/ioiH* del 
film .1 V( iie/M scrisM siillDn/re; 
rie ord.indo .mlobiogr ificamen 
t* la b.itt.igli.i [>o)itica 4 >cijllur.i 
le \ issut.i a N.i[x)li c on [xtsoik 
str.Kjrdin.irie come* C'.kc iop(x> 
Il ( Ito .1 memona Na|)olil 4 ino 
t togiav.i il iiliii iinchi* per la c a 
[)ac itA di rd[)|)r(*se;itare‘ iin.i c M 
ta c he* s.ip(*v.i esjinmerc tali ri 
sorse di mtelligen/.i Pc'cc.ilo 
che in ([in Ilo sceriiiriu si muo 
v**sser(> allri comunisti funzio 
n.iri dt feder.i/iom* e un toriiu 
insta [>artK oi.ire Mano Micat.i 
,il c entro (Il un i V K i nd I [>nvata 
i lu k) ìvevii visto in un certo 
se liso -()[)[>(‘Sto .1 Ri nato ( ac 


cioppoli K il film non mi [)are 
mostri simpati.i nei confronti cJi 
quei -comunisti* tro|)po [)uro- 
c rati e sc-tlari e sopr.itlulto nei 
( onlronl) di un dirigente tm|X)r 
tante e colto come AIic.il.i tr.i 
pubblica affemiazione di veli 
trahsmo e privata ipcxrisia C'è 
[jroprio nel privato nel v(»k*r 
c ompriniere negare iiascon 
(lere il priv.ilo il trailo [X'ggiore 
c he il film c i rc-stiluisce di Marm 
Allea!.! (** degli .illn comunisti 
funzion.in) I non e questione 
rn.irginale tutta intricata a me 
p.ire invcx e «id una cert.i c lutu 
ra [X)litKa c he dovremmo «iver 
superato (cosi si dice* alme* 
no) un.i c ultura c tie h.i pi'*gitlo 
taiit» .erttA («i [).irtire d.i ([lu’ilc 
[jriv.ite) .ili urne a Venta del f’ar 
Ilio (con nsiill.ai clx* conosc la 
Ilio) Mi s,m*l)tx* [x u iute) clx* 
su questo .ivesse riflettuto in 
(juell arile ok» il Pre>idente dell.i 
C.iiner.i nsjiondendo non «i 
clublx fiuei ma a c[m*sUi c lu i! 
film [XHU* mi |».in* in iiuxlo 
cor-v’tto e c hi.iro h([udlcun il 
tro torv* iivrt f)lx |>otuto rispon 
d( ri Ad e s(-m[)io il c (»ni|)agno 
('lii.iromoiilc elle Li vicenda 
"iiapok t.ina» dovr(*t)lH* lx*n co 
uose ere 

l’S A pro[x»sito l*i morie di 
RiKlolfv» Kmfi -b.ini hie*re t- co 
iiiuiiista» Il «Maiiilesto* gli decli 
< .1 ()})por1un.mu lite una lunga 
not.i l>iogr.tfica ('om|).ire ,in 
clic u'. brevi* 0 ip)).ission.ilr> n 
ctirdo di Hoss,iria Rossanda 
cfie dice cos* mollo (x*lk rna 
non elle solili rigidità c oimini 
ste* lutti di un pezzo R<kÌì)|Jo 
Bank er.i stato suo m.tnlo 

MARIARANIMd Milano 
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PARTERRE 


MARCO REVELLI 


Ancirchismo 
e automobilismo 


L a incipit ò proniet 
^ (ente "Da tempo 
- esordisce Cotin 
Ward - avevo in 
tensione di scrive¬ 
re un libro anar 
chico SUI trasporti» Eancln'ia 
cop)ertina 6 attraente il noto 
marchio della Fiat cancellato 
con due bei freghi viola Sotto 
linea come parlare oggi di tra¬ 
sporti significhi mettere sotto 
tiro I «luto II che implica un di 
scorso non semplice dal punto 
di vista «anarchico» dalla con 
clusione non scontata 

Non c è dubbio infatti che 
l automobile fin dal suo sorge 
re siòcostiluiladipersècome 
«metafora della litxirta» an/i 
dell «autonomia» (i valori 
•anarchici» per eccellon/:a) 
Che cosa ha rappresentato la 
quintessen/a del «movimento» 
(^allro valore «moderno» per 
definizione) della possibilità 
di «andare» anzi di «andarse 
ne» di emanciparsi dal dispoti 
smo dello spazio e dalla cona 
ceità del tempo «Chi meglio di 
un anarchico - ricorda nella 
prefazione Franco Cc\.l i - 
può spiegare la visione «anar 
chica» che sta dietro la passio 
nedellautomobile lasolitudi 
ne della libertà di essere «uni 
co» e veicolato chi meglio di 
un anarchico può spiegarci 
che I auto è figlia della modet 
nità laica che si libera attraver 
so le macchine e si appropria 
della loro potenza con la prò 
pria volontà^'» Nello >tesso 
tempo però l auto i> anche il 
simbolo della distruttività col 
lettiva Come l hegeliana «li 
bertà assoluta» si rovescia nella 
catastrofica «furia del dilegua 
re» nel momento in cui si re«i 
lizza allostcssomodolacapa 
citò emancipativa delle mat 
chine SI rovescia nel dispoti 
smo del traffico del momento 
in CUI si massifica c da'! «uni 
co» p.issa alio «folla» Sintesi di 
tutte le contraddizioni della 
modernità, lujigi dal mantelle 
re le proprie promesse inferi 
sce SUI creduli che ne sono sta 
ti affascinati rinchiudendoli 
nel carcere della circolazione 
urbana liquidandoti in carne 
re a gas a c lelo ap^^rto 

Lo sguardo «anarchico» di 
Colin Ward consiste proprio in 
questo Nel cogliere la con 
traddi/ione senza cadere in 
uno solo dei due comi di essa 
nè nel rifiuto della mobilità, nè 
nell apologia del mezzo che la 
permette K nel denunciare 
I intero repertorio della distrut 
tivntà automobilistica ricercali 
do nel contem(x> la via fHT 
garantire al! umanità quel «di 
ritto al movimento» che rimane 
integrante dello statuto d'olla 
modernità 

Sul pnrno versante la de 
iiuncia è particolarmente effi 
cace F in taluni passwiggi va ol 
tre le stevse m buona parte lo 
nosciute e di per sè agghiac 
cianti statistiche Nel capitolo 
dedicato ai «Costi umani» 
Ward ci conferma per esern 
pio che negli Stati Uniti i morti 
in incidenti d auto tra il 1913 c 
il 1976 sono stati tre volte piu 
numerosi delle vittime di tutte 
le guerre a partire dalla guerra 
di secessione e da quella hi 
spano-amencana p<iss.uido 
per la pnmae la seconda guer 
ra mondiale per amvare fino 
alle guerre di Corea e del V et 
nam E che negli altri paesi in 
dustrializzali le cose non sono 
andate in modo molto diverso 
t33l 2M morti in mezzo slm.o 
lo nella sola Inghilterra') M i 
non SI limita a questa constal.i 
zione in fondo anche la circo 
lazione a cavallo era txjricolo 
sa se è vero che nel 1870 il nu 
mero di persone ferite in inet 
denti stradali è st<ito p>revsapo 
co simile a quello del 1970 e 
che nel 1900 neg'i Usa i cavalli 
causarono circa 7S0 000 infor 
tL^'i più o meno gravi) Il vero 
costo umano dell auto quello 
che non ha precedenti in ak u 
na altra epoca sostiene piutto 
sto Ward è stato la diffu'ìionc c 
1 inlenorizzazionc del «nschif)» 
connesso «ili ambienti urba 
no 1^ trasfimnazione di ogni 
spazio urbano in area «a ri 
srhio* e la sua chiusura a ogni 
pratica scx.i«ile libt'ra acomin 
ctare dal gioco dei oaniLini 
(«Hu solo nel 19M - ncord i - 
che nei vt rbali scolastic i su o 
minciò a dire cfie giiKari in 
mezzo alla strada potev 11 ssc 
re pericoloso-) Li «citt.r i hiu 
sa» perchè rnortiilrni nte pi ri 
colosa questo è st.ito il {irinci 
pale «crimini automobilistico» 
A CUI SI aggiungono gli imini i 
SI costi «unbii nt ili solo in Ita 
Ila (ce lo ricorda nella posila 


zione Giuseppe Onofrio) gli 
oltre 29 milioni di autovetture 
circolanti e i 3 milioni di auto¬ 
carri producono circa il 69% 
del totale degli ossidi di azoto 
che SI stanno soffcxrando il 
90'i dell ossido di carbonio e 
1 87“b dei composti organici s'o 
latili che inquinano le nostre 
città Su scala mondiale al 
tualmente le emtvsioni di ani 
aride carbonica provocate dal 
settore degli autotrasporti si 
tiggiranosui tOO milioni d'ton 
nellate annue nel 2006 si pre 
vede che saranno 161 milioni 
e nel 2026 oltre 200 milioni E 
CIÒ in una situazione in cui so¬ 
lo il 7" della popolazione ; 
mondiale (quella concentrala ! 
nel ristretto mondo induslrui- j 
lizzato) possK ae un auto pn j 
vaia Che accadrebln.’ se an ! 
che I altro 9ii accedesse «i ' 
questa mitica «metafora della | 
libertà*» Se lutto il Iorzo mon i 
do SI motorizzasse come il Pri 
ino mondo e 1 auto finisse di ; 
essere un privilegio*^ 

borse non tutti sanno infatti 
che più del 40 delle auto 
mondiali circola negli Stati 
Uniti un altro 30 u in Europa il 
7 in Giappone e quasi altrel 
tanto in Can.ida Sud Africj e 
Oceania Che la motorizzazio 
ne di m«»ssa riguarda c loè me 
no di un (juinio della ix^pola 
zione mondiale mentre gli li¬ 
tri quattro quinti devono ac 
contentarsi per ora del rcstan 
te 12’j dei settecento milioni 
di indiani solo i' 16/( è stato in 
auto almeno una volta nella 
propria vita in Cina ci sono 
18 000 abitanti [lerogni auto in 
circolazione mentre negli Stati 
Uniti il rapporto è al di sotto di 
2’ Sta appunto in questo \\ ca 
rattere inaccettabile dal punto 
di vista etico oltre che am 
bienlale del «sistema dell au 
lo» nel suo essere un mezzo 
non v)lo distruttivo ma anelu 
esclusivo Nella sua non distri 
buibilità egualibiria proprio in 
forz<i della su«i distruttività \^\ 
"libertà di movimento» già le 
tale nelle* <nt*e sviluppate non 
può per ragioni «strutturali» 
pena In morto ecologica esse 
re generalizzata a lutti Come 
molte delle derive della mo¬ 
dernità anche questa semibra 
evsere defimlivamentc mia 
«strada sbarrala» 


D I qui la necessità di 
soluzioni alternati 
ve Che W«ird indi 
vidua non nell «irn 
mobilità» ma nc'II.i 
"mobilita colletti 
va> (di buon anarchico solo 
moder itamente «individuali 
st.n» ricerca vie comunitarie) 
In una «politica dei trasporli» 
che favonsca mezzi meno di 
struttivi come il buon vecchio 
ingiustamente obsoleto tram 
way li lris[)orto su rotaia le re 
ti di cornunictvione regionale 
c attraverso un ampia gam 
ma di provvedimenti ineunti 
vanti dalla gralutità dei mezzi 
di triisporto collettivi «dia tassa 
zone elevata dt que'Ii indivi 
dual alla chiusura di crescenti 
are<> urbani alla circolazione 
privata F sopr«\ttiitto con uu.i 
duri intrtinsigenle battaglia 
contro il potere delle industrie 
dell auto D‘‘l potere sottilmen 
te e* tendenzialmente «cnmina 
le- delle lobbies automobilisti 
ehe ce n eravamo già resi con 
U) qui in Itali i qualche anno fa 
cjuando i giornali legati alla 
f i.it scatenarono una m.issic 
eia campagna contro la ridu 
zioni ck 1 limiti di velcKilà Ma 
Ward cc ne offre una dcx u 
nuntazione prtxi'Hi d.illope 
r.izione della Cjeiierat Motors 
ehe negli «inni 30 costituì iddi 
rittura un.i scxietà apposit.i 
[H*r rilev ire il maggior nume ro 
clieompagnti di tiam eleltric e 
soppnnurle (e* {)cr questo fu 
condaniiatj nel 1949 dalli 
corte federile di ( fiicago per 
«cospirazione cruMinalc» a una 
multa di ‘>000 dollari) «ille 
manovri deil» sex letà luto 
mobilisiiclic inglesKontro il si 
stelli.i ft rrovi ino .ilio sistema 
tiC he opposizioni dei c ostriiUo 
n li auto contro qu.iluiicjm in 
ferve nto legislativo volto <kI ui 
mentarc la sicurezza non su 
SCI tubile (come fu invece nel 
caso delle cinturi di sicuri, z 
za) (Il trasform irsi in profit'o 
Nc II 1 lott.i c ontro (|Uf sta lobbv 
1 "«in IR hico- Ward è disposto 
pi rsino 1(1 K c c Ilare un [>(> di 
s( itualismo (non di -centrali 
srno ) c di se U tliva-c oerc izi > 
tu » Diffic ik d irgli torto 

Colin Ward 

Dopo 1 uitornobil* 1 lèiitlu 
r I [> igg 1 i 7 liR 20 000 


Uno dei più grandi scrittori Usa, il suo ultimo romanzo «Mao II» (che ora 
esce in Italia) definito da Thomas Pynchon ”un gioiello”. Incontro con 
Don De Lillo «post-kennediano» ossessionato da New York 

Persi nella Mela 


ALBERTO ROLLO 


editore l^nardoche pubbli 
' ca l ultimo romanzo di Don 
Delallo MqoU (pagg 234 li 
re 30 000) ha fatto stampare 
>'^f '’0 del volume il lapida 
no < onsenso di Thomas I^n- 
chon «Questo romanzo è un gioiello» una 
proniessa che suona genencan\enle prò 
mozionalo L aspetto piu interessante del 
convergere di questi due nomi ha a che fa 
re non tanto con 1 occasione editoriale, 
quanto con 1 identità che evst incarnano 
nel panorama della letteratura americana 
contemporanea Entrambi appartenenti 
alla razza degli scrittori solitari schivi re 
fratlan Don De Lillo e Thomas Pynchon 
hanno in comune quella tensione apoca¬ 
littica quella sensibilità per la «fine» che 
ha contr«\ssegnato la parte piu sensibile c* 
attenta dell anima amencana Non solo 


Hanno in comune l ossessione del Im 
guaggio dt un linguaggio spugna che as 
sorbe i più diversi stimoli del realt ! due 
non SI conoscono di [>ersona l editort» 
americano ha inviato in lettura le bozze di 
Mao // a Pynchon c*<.i egli le ha restituite 
con una pagina dattiloscritta dalla quale è 
stato estrapolalo il giudizio poi passato al 
la stampa De Lillo dal canto suo confes 
sa una grande ammirazione* pe” 1 autore* 
di Graotty s ramixyw ~ romanzo di culto 
negli Usa e di prossima pubblicazione in 
Italia |)er i tipi di Rtzyoli Di Pynchon non si 
sa quasi che faccia abbia (circola di lui 
solo una vcH-chia (olografia) De Lillo lo 
incontnamo ora invitalo da LcHinardo in 
Italia e ne scopriamo la gentile garbata 
riservatezza Due solitudini grandiose 
Due solitudini ()i>erosc di un America con 


gli (xchi a|>erti efie dribla le etichette sta 
gionah e anche le ( lassificazioni di piu 
ampio respiro II des*ino editoriale di Don 
De I ilio in Italiii e* stato sino ad ora legato 
alta coraggiosa determinazione del! edito 
re INronti che in gennaio pubblicherà Gio 
caton (la «tranquilla disjM*rdzione» di una 
coppia borghese) e ha già dato alle stani 
pc Libra (una jxissente ricostruzione del 
ia personalità dell assassino di John h\\/ 
gerald Kennedy lx.*e Harvey Os-wald) Ru 
more bianco (esplorazione della «norm«i 
■ita» di una famiglia piccolo borghese 
movsa a confronto con un evento dram 
malico la fuga di un gas velenoso) Nomi 
e Cane che corre !.,ci presenza sul mercato 
di tanti titoli non < oincide con la fama ac 
quisila in Italia A làon De LiUo abbiamo ri 
volto .ilcune domande 


La sua figura umana e lette¬ 
raria è ancora oacura in Ita¬ 
lia. CI piacerebbe ae cl of¬ 
frisse un sintetico autoritrat¬ 
to 

Il mio autoritratto piu fedele 
coincide con i romanzi che ho 
scritto tuttavia cercherò di n 
spondere Credo che 1 aspetto 
più intcrressanto della mia 
opera abbia a che fare con li 
linguaggio II linguaggio è la 
vera prova do) fuoco di qual 
siasi esperienza che abbia a 
che fare con la scrittura narra 
tiva lo ho sempre cenalo di 
obbedire a quanto mi è dato di 
ascoltare di «sentire» la corsi 
stenza dei personaggi e lo stes 
so sviluppo di una stona sono 
legati ai linguaggio acomoes 
so detta ciò che deve essere 
raccont.ilo I! linguaggio è la 
prova quotidiana a cui vengo 
sottoposto come scrittore So 
no ormai ventidiie ventrilre 
anni che seguo questa strada 
0 anche se ho acquistalo una 
maggiore confidenza con la 
struttura romanzesca il (.on 
fronte col linguaggio resUi 
sempre un test difficilissimo 
Ho sempre parlalo dell Amen 
ca ma non credo di essere un 
critico della cultura america 
na (Piuttosto sono «studioso» di 
cultura amencana In questo 
ruolo posso riconoscermi E 
quella degli Stati Uniti è una 


cultura profondamonte stratifi 
cala complessa conflittuale 
ncca degli stimoli piu diversi 
Per uno scrittore I America è 
un luogo assolutamente ecci 
tante perché molti sono gli 
eventi che vi accadono e con 
linua ad accadere sempre 
qualcost» Non c è tempo per 
distrarsi Si sta sempre sul chi 
va là la quantità di avvenimen¬ 
ti dilata la ricettività la poteii 
zialità di assorbinìento l*i mi,i 
scrittura narrativa ha anche <i 
che fare col futuro Con la pos 
sibiiità di anticipare il mondo 
grazie all immaginazione È 
quello che accade anche in 
Mao H dove c è il personaggio 
di uno scrittore che dopo aver 
sfuggito per anni il confronto 
con il reale è proiettato fuori 
dallo spazio chiuso dei suoi li 
bri e scopre la (oila tulle lo 
sembianze o l'* fonne che ia 
folla assume Si tr.itta a quei 
punto di comprendere e 
questa è la domanda {X)sta dal 
romanzo - se esiste una luce 
segreta della cultura custodita 
dal ruolo tradizionale dello 
M.rittorc o se invc*ce essa è an 
data perduta azzeraci da un 
nuovo fx>ssibiie totalitansmo 
che emerge attraverso la rx‘r 
cezione della folla nel futuro 
alluso dal numero romano del 
titolo 

Ha detto di sentlnii uno stu¬ 


dioso della cultura america¬ 
na. Oa quale angolo pro¬ 
spettico? 

Dall angolo prospetlKO dei 
losservatore c'siemo delle 
strant*o II mio background ita 
lo americano il fatto di essere 
cresciuto nella New York o|>o 
raia del Bronx sono elementi 
che |)er molti aspetti garanti 
se ono una posizione di questo 
tipo II mio è un «fuori» oggetti 
vo divent.ito poi la dislanz«i 
dell osservatore F. da <|»Ksto 
punto di vista che povso «guar 
dare- la cultura americana (* <>) 
contempo misurare laclisttinza 
che ini è stata imposta 

Capita molto spesso di leg¬ 
gere articoli io cui il suo no¬ 
me è compreso nelFampia 
rosa degli scrittori apparte¬ 
nenti alla post-modem flc- 




don. Cosa significa per lei 
questa attribuzione? È come 
definirebbe quesFarea cul¬ 
turale americana? 

Po'l modeni fiction è un lermi 
no complevso ma per lo piii ò 
stalo ustito (.omo un etichetta 
I come tale lo sento quando 
viene <iltribuilo alla mia opera 
Mi definirei più volentieri un 
•post kcnnediano- 1 iis.sassi 
nio di Kennedy ha avuto su di 
iiK un c fletto enorme Posso 
iddiritliira affermare che sono 
div«*nt«ao uno scrittore in ra 
gione dell effetto che quel) c 
vepk> ha avuto su di me Al di 
là della mia espenenza perso 
naie è stalo da allora che in 
certezza ambiguità caos sono 
diventati una costante imme 
diaiamenle percepibile della 
nostra realtà culturale e politi 


► 


Lo scntlore 
americano Don 
De Lillo 
vincilore del 
National Book 
Award 


Riuscirà Bill Cray 
a diventare un eroe? 


AURELIO MINONNE 


I n apertura lo Yan 
kee Stadium di 
New York gremito 
da centinaia di 
coppie multiraz 
ziali di giovani che 
marciano «nella luce del sole 
d America» per (arsi benedire 
sposi per tutta la vita dal reve¬ 
rendo Moon e dai suoi astuti 
ministri In chiusura una stra¬ 
da di fSeimt nìartoriala dalla 
guerra civile animata alle 
quattro del mattino da un cor 
teo nuziale «con un carro ar 
maio mercenario come scorta» 
e dai lampi per una volta in 
dolori dei flashcs al magnesio 
di una macchina fotografica 
I ra (juesle due immagini lega 
te da uno scoperto rapporto di 
rt*ciprocità scorre 1 ultimo ro 
manzo di Don De Lillo Vi sono 
m.isse dunque vi sono gmp 
pi rna vi sono .indie leader e 


individui e ciascuno agisce 
sull altro in modo tale da mi 
prmiere una svolta jjcrquanto 
impercettibile alle rispettive 
esistenze Vi è una sorta di co 
spirazione cosmica che niuo 
ve il mondo e le succose alca 
ni la chiamano destino DeLil 
lo già nolo per evser l autore 
dt romanzi di successo come 
^^uniore bianco tjbra o Cane 
che corre ù I impietoso croni 
sta del destino c si avsocia cosi 
a quella scuola amencana di 
romanzieri apocalittici che ha 
tra 1 massimi esponenti Iho 
mas Pynchon il quale tanto 
per chiudere il cerchio ècitato 
dall editore in epigrafe al volu 
me «(^ueslo romanzo è un 
gioiello» è il giudizio deciso e 
immediato di Pynchon 

Natumlmente l entusiasmo 
di Pynchon è cxcessivo De I il 
lo infatti confeziona un ro 
m.mzo zeppo di chalogh im 
|x guativi su temi non prec ivi 




mente coinvolgenti I ideolo 
già de) lerronsmo le responsa 
bililà dello scrittore verso li suo 
lemjK> e il suo mondo - e di 
soggettive libere indirette (la 
soggettiva libera e indiretta di 
ceva a pro|K)silo del cinema 
Pier Paolo Pasolini «può esse 
re definita un monologo mie 
riore privo dell elemento con 
ceUuale e filosolico astratto 
esplicito») rese letterariamen 
te con periodi piratailici e se 
quenze di nfless.oin e dose ri 
zionj ('lononost.intc De 1 ilio 
è cap<ice di fennarsi |x*r lem 
|x> (il allentare te brighe all a 
zione c di calamitare I .itten 
zinne sulle vicende dei quattro 
protagonisti del romanzo i 
quali una volta messi in ra[> 
|K)rto da accddimeiiti casuali 
contimi mo j sconl.irt - di 
()uegli eve nli - le conseguenze 
imprcvistee tuttavia inevitabili 
I ra 1 quattro c è uno se ritto 
re Bill Grav n)isanlro|K) e ipo 




condriaeo assistilo ne) suo 
eremo da un efficiente segreta 
no avsisU nte bultafuon e da 
una svagala ».ollaborUnce 
amante tifosa che accetta do 
po una lunghissima assenza 
dalle librerie dai giornali e dal 
le televisioni di farsi riprende 
re da una fotografa im[X‘gn.*.ta 
nella titanica fatica di ritrarre 
tuUi gli scnUon delinondo 
fotografa gli roc.i il messaggio 
di un .imico ed editore che 
egli accelt » di incontrare cche 
gli pro|K>ne un iniziativa volt.i 
a liberare un giovane dij)loma 
Ileo c [KK*ta dalla prigionia cui 
lo costringono i membri di una 
fazione terroristica libanese di 
ispirazione maoista Gray in 
vexe di lumi irsi ad asseconda 
re 1 editore si butta a capofitto 
nell impresa imbarcanclosi in 
tutta segretezza su una nave 
lungo 1 1 rotta l..irnaka I3einil 
('è uii.i ragione particolare 
clic induce Bill (irav a corT(*g 


ca Sulla imao|x?ra hanno avu¬ 
to un influenza dc'CLsiva prò 
prio quella violenza quella cu 
|X‘zza quella sorta d) scardina 
nu nto della stona che I evento 
racchiudeva in sè F singolare 
il fatto che quando scrissi Li 
bra mi accorsi ma solo alla fi 
ne che nell ultimo paragrafo 
de! mio primo romanzo Ame 
ncana si faceva riferimento al 
la tragedia di Dallas Me ne ero 
dimenticato Lassassimo di 
Kennedy è stato dunque pn 
ma di diventare occasione nar 
rativa di Libra una costante 
.iddirittura tematica della mia 
sensibilità di scntlore 

Nei suol romanzi c'è sempre 
una netta contrapposizione, 
ma anche una stretta convi¬ 
venza, fra grande e piccolo, 
fra l'evento enorme della 
storia c il piccolo del quoti¬ 
diano. E il piccolo è sempre 
travolto dalla corrente, com¬ 
preso in una realtà, come di¬ 
re?, «monumentale».. 

F vero Verissimo Forse tutto 
CIÒ è connesso alla mia educa 
ztone gesuitica Ci si abitua a 
vedere tutto in termini cosmici 
r losi 4inche le piccole azioni 
I piccoli gesti acquistano un si 
gnific.ilo imiTunso Come 
scrittore considero ogni cosa 
fondamentale ad c*sempio il 
fatto che lei tenga le mani sul 
volto in ()uc-l certo modo è 
molto piu importante della sua 
biogriifi.j c potrebbe* essere 
già l(xcastone d un romanzo 
lo tendo inc*vitabilmente a eie 
vare !<i piu i>iccol.i cos«i ti 
proietlarla nell arca dt iiiì si 
gniiic Ito c he la dilati <i disnu 
sura C on Ih-oust e Jovee è fini 
la la stagione in cui un libro 
poteva evsere il mondo e il 
mondo un libro Non ci sono 
piu libri cosi Ora esisie solo un 
mondo che è diventalo un li 
bro l'n libro televisivo magari 
Li stona è qualcosa di sospeso 
nell an,i una realt.i elettroni 
ca In realtà si convive con 
(Questo genere di presc*nza li 
[)Kcolo gt»sto equivale la 
«grandezza- dell evento \isua 
lizzato sullo schemio 


gerc un esistenza tutto som 
inato grigli ((>'1 un gesto sia 
pure anoniniarnc nte eroico-* 
Se c e va cere ala nell amarcv 
za con c ui riflette sulla condì 
zioiH* dello ‘Xnitore conlem 
poranc'o «Quello che vincono 
t terroristi lo perdono i roman 
zien II loro fmlere di influen 
zare la c ose ic nza d i massa è la 
misura del nostro dc*clino in 
ciuanlo forgiatori de Ila sensibi 
lila e ded pensiero II pencolo 
che essi rappri sentano è pan 
alla nostra irnpovsibilila (ii es 
se re pcncolosi» Se c è sta for 
se nell orgoglio con cui dichia 
ra a un mediatore mediorien 
tale "Sai ix'rchC crr*do nel ro 
manze)'* Perchè è un grido de 
mocratico Un ignoto sgobbo 
ne un desperado che non ha 
nutrito( he un sogno può met 
tersi a sedere e trovare la sua 
vixc Puc) fare (qualcosa di cosi 
angelico ila lasciarti a bcxca 
aperta» o sta nella rabbia con 
CUI aggiunge «f qu indo Irò 
in.inzien* perde il suo talento 
muore in riKxlo cIcmocMtico 
('d (• sotto gli (Kchi di lutti è 
spiilancat.i davanti .tl mondo 
1.1 moni ign.i di iiurd.i dell.i 
pros,i imitile» 


Tomizza: radici e frontiere 


I l libro "I r.ipporti 
col|x*voli con c ui 
hiilvio lornizza 
toma .dia narrativa 
vera e [)ropria e - 
nc liti finzione lette 
rana la raccolta curaki dii 
fratello degli scritti inediti di 
un .ui'orc di siiccc'sso stesi nei 
im>si prc-cedenti un «tragico 
esito» che non viem tsphcit.i 
mi nlc indicalo ma che si fa in 
t( ndere essere st.ilo tl saie idio 
libro franuneiitano [>crciò’' 
No .issolulamenU Opera in 
vece moltoconpatt 1 non solo 
pere li< il filone autobiografico 
coslinU ancìic se trattalo lidi 
fuori di ogni costruzione ero 
nologic i produce un rom.in 


zo ( Oli tutu It ( arte in regola 
rn.i anclie per la presenzi di 
una solterram a ispiri/ioix 
un tana la ( iii cliiave di lettura 
CI viene proposta dallo stesso 
narrante (quando in un breve 
ippunlo dichiara «(Juclle ch( 
vengono chiuuak contraddi 
zioni sono per me litri aspetti 
della niedesinia COS.I compk 
t.imcntodi ifft riiiazione» 
Queste coiiirviddi/ioni con 
tr issegnano piofondarm nte i) 
protdgonist.i un uomo di cui 
tura ( fu* lìti I isc iato l avicki ter 
r.i elrian i pc r scoprire l.i citta 
( ] ricstc sopr lUnllo in i l »nU 
altri ) ( h.i bar.itt do il vece Ino 
c imiv> nuindo c onl.ulino < on 


AUGUSTO FASOLA 

I artificiosa «conte m|)oranc ita 
della tcUvisK/iie < dell edito 
na ma da v(*ro pe rsemaggio eli 
frontiera non vuole re*c iclere le 
sue radici un uomo che nel 
[rnvato e e onvinte) di «ive r Irò 
vato ne*lia moglie la d(*nna del 
destino ma non si negarsi al 
[>re>fiimo trasgrt ssive) di niolU 
awenlureltc da cui ili i fini* e 
(X)i sempre il le g ime comug.i 
le a uscire es illato 

C e** sempre una grande mi 
sura nc 11 affrontare i se'nlimc n 
tl (|iiasi un rispettoso nv rlxj 
(il fronte ilk pie giu dell un 
mo unitiiio c tu tivorisce ( 
sottolinei II slac ceti l'un - 
spasso I imhigintti dei un 


merosissimi jk rsonaggi che 
vanno e ve ngono nel Irasc orrc 
r( delle pigine* t.inlochc an 
che il tem.i dei suicidio clic 
emerge nei momenti più un 
t>re\tdil>ili perde molla dell.i 
sua (ragie itti pc*r risolve*rsi 
SI sul Vi rsantc ck Ila «m.ii iUi.i 
i delgiixo 

I I pe rv>n iggi sono inollissi 
mi piunti imici com[>iigni 
elle nello svolger*! di ckxtnni 
SI muovono sullo sfondo di 
iinepexa in continiK) moM 
melilo l incredibile la qu Ulti 
tri di spunti di (xc isiom di 
niotiMclie 1 Ultore bruci i (su 
le ut iti (Il dire spr(xa) ognuno 
de I (|u ili |x)tre blx ige voline n 


QUESTIONI DI VITA 


GIOVANNI BERLINGUER 


Io giurato 
e recensore 


1 lettori dell Uriilà 

Libri subiranno 
ogni due settimane 
fx>r qualche tem 
po fino a mia n 
nuncid o piu prò 
babilmcnle a loro rigetto qiie 
sta rubrica che parlerà di vita 
di ambiente e di salute l og 
getto (o il pretesto) saranno 
sempre libri »* rivisto come si 
addico a queste pagine del 
giornale 1 m itcriali non man 
callo come ho potuto consta 
tare per una fc^lice comciden 
za 1 avvio della nibricd infatti 
ha coinciso con I avsegn.izio 
ne del «prc^mio Iglesias» desti 
nato a libri sulla salute e sul 
! .\mbiente Venticinque autori 
con ventisei libri i>ercliè uno 
M R Manchi ne aveva prc*sen 
(.Ilo due con titoli che appari 
vano pertinenti Pai'sai^to e 
anibienle tn Sardegna c Urbani 
stua in Sc/rr/egne; l^ sorprcs.! 
slava nel testo essi conteneva 
no soltanto raccolte cronologi 
che delle leggi c* delle circolan 
emanate dalla Regione Sarde 
gna opinabili come scelte e 
soprattutto pcxo raccomanda 
bill come stile letterario Fra i 
conrorrcnti c era anche un li 
bro apocalittico su Ixi cafa^lro 
fe demoiirafica scritto da un 
maestro autodidatta il quale 
premetteva al testo amino 
nendo i lettori «Ho depositato 
le mie teorie presso un notaio 
in Cremona- Li giuria (dicui 
ho dimc*iHicato di dire tacevo 
parte) non ha considerato nè 
1 intnisione del Marchi nè la 
presenza dell affabile maestro 
I fra I c oncorrenli come segni di 
I s\ ilijta/ione del premio chi* 
i ra stillo vinto da .lutori illustri 
io scorso anno da (jould 1 an 
no precedente da Cosmacini 
Al contrario le partcxipazioni 
atipiche indicano sempre una 
capacita d» attrazione la quali 
tei peraltro era più che garan 
tita da una quindicina di oix?rc 
validissime 

Avendo superato la fatica 
piij dura e più piacevole (forse 
ineht 1.1 piu rara^ di ogni re 
censore (* di ogni giuralo che 
( qii(‘!I.i di )i*ggr r( i libri di c ui 
scrive o su cui vota trasferirò 
una parte del lavoro svolto in 
questa nibnea non per pigri 
zia fo non solo per pignzia) 
ma perchè molti titoli mentano 
davvero iltenzione Oggi pere) 
preferisco per onore al mento 
parkire dei due libn c he sono 
risultati vincitori ex acquo per 
parila di voti Uno 1 ivevo già 
segnalato nel mese di agosto 
quando occup.ivo setlimanal 
mente con la rubnea «Ieri e do 
mani» un altro spazio del gior 
naie Ha come autori un awo 
calo (Sic fano Nespor) un gin 
dice (Amedeo S.inlosuosso) e 
un medico giornalista (Rober 
lo Satolli) SI intitola Vita morte 
e miracoli Medicina genetica 
diritto conflitti e prosfH‘ttnK‘ e 


COMPILATION 


QUADERNI DI SOCIOLO¬ 
GIA I-' stato pubblicalo il nu 
mero 1 del 1992 di «Quaderni 
di scxiologia» (Rostnberg & 
Sellicr pagg 142 lire 30 000) 
dedicalo al tema «L alternanza 
difficile» .iffrontanlo dagli in 
tervenli di M.issimo I S.i'vador 
(l regimi nella stona d Italia) c 
di Giorgio Galli (Opposizione 
istituzionale e op)X)sizione so 
ciale) D.i segnalare .mcor.i 
nello spizio "dcxumenti» gli 
se ritti sulla "Cc ntesimus annus- 
di hr.inco G.irelli (Centanni 
dopo il molo della C hiesa ru I 
le trasformazioni s(xijh) e di 
M.issimo P.ici (Ui Cenlesinuis 
.iniius e I fondarne nti itici de! 
lavila ass(xirtta) 

HLOSOFTA F VIDEO - Verrà 
presentata il 29 ottobre prossi 
ino a New York presso i Istilli 
lo Itali mo di cullur.i 1 f nc ic lo 
peci la multimediale delle 


hi come tema i problemi e i 
contrasti che nascono dallo 
sviluppo delle scienze bionie* 
diche L articolazione dei e api 
toli scoue il corso stesso della 
vita genetica c fecondazione 
embrione e gravidan 'j diritto 
alla salute e alta conoscenza 
delle malattie trapianti c prò 
pnelà del corpo accevso .die 
e uree rifiuto di curarsi eutan.i 
sia e accertamento della mor 

tc Ix; competenze dei tre auto 

ri hanno prexiolto un testo 
completo e accessibile guidi 
to dal filo conduttore del'o I.ii 
cità delia tolleranza e della re 
sponsabilita utilissimo per chi 
voglia orientarsi nellcidienio 
groviglio di rapporti fra scien 
za diritto e morale 

L altro vincitore è Peter 
slett con Una nuovo mappa 
dilla vita L emergere dello k r 
zaetd L autore oltre che auto 
ri-vole studioso di demografia 
storica è stalo promotore e 
partc*cipe di iniziative culturali 
quali la CJpcn University e so 
prattiJlto le Università della ter 
za età che dal) Inghilterra si 
sono diffuse un po ovunque 11 
punto di vista di l^slett è estit 
tamente opposto a quello di 
chi considera I aumento per 
centualc degli anziani nella 
[X)po!azione come un proble 
ma li volte come un dramma 
scKiale insolubile* La maggio 
re longevità dee e dimostra 
con molti esempi 1 autore non 
è un guaio è una conquist.i 
piu ancora è un opp>orluml.i 
(n questa età della vita posso 
no esprimersi 1 tndipendenz.i 
la maturità la rcsponvibilità 
fimiiiirec s<x:i.de li nfcnm(*n 
to ille differenze srxidi che 
esistono Ira gli anziani (anz. 
che spesso SI accentuano) 
compare raramente nel libro i 
dati sia sulle curve* di soprawi 
venza sia sul reddito sono b i 
Stili quasi sempre sul solo con 
fronto fra generazioni come 
se queste fosse^ro un (ulto 
omogeiu o Ma alla fine lecUs 
SI ricompaiono con I * c nix i 
dell lulore ai governi che «co 
stringono ili indolenza» milio 
ni di persone anziane ancori 
valide considerandole «se irlo 
naturale» e pnvandole della 
possibilità di csprim<*rc le prò 
prie facolta c aspirazioni II It 
bro è mollo inglese per gli 
esc'mpi e per lo stile ma parlo 
anche di noi è molto bastilo 
sulla stona ma è ricco di insc 
guarnenti peri oggi 

Stefano Nespor, Amedeo 
Santosuosso, Roberto Sa- 
toUi 

Vita morte e miracoli Mediti 
na genetica diritto- Heitnnclli 
pagg 240 lire 26 (KK) 

Peter Laslett 

"Un.i nuova inuppi della vit.i 
I emergere della terz.i et.i- il 
Mulino pagg 280 lire 30 (XK) 


“x lenze filosofiche un operi 
realizzata dal Dipartimento 
Scuola Educazione della Kai 
coordinala da Renato Para 
scandolo raccogliendo lezioni 
e testimonianze dei piu presti 
giosi filosofi e uomini di se en 
za del nostro tempo tra i qii.ili 
Gadamer Pop|x.*r Ric(x.*ur lo 
nas Bobbio Prigogine Pul 
man DahrencJorf Blooin (u 
rin (jombnclì Fkxk* UkIo 
rov hxu Sacli Gouid Apel 
1 uhnìiinn Li prima collari i di 
Videtxavstlte di filosofia e al 
Uialila da alcuni nies, in Lom 
mere io comprende trenta .ei 
titoli II DSI* della Rai ha tra 
smesso in due anni olire 160 
programmi della f-nciclo(Hxlia 
Miiltinuxliiile per cirra c( ilio 
ore di programrn.izione otte 
nendo successo di critica c di 
jjubblico 


te svilu[)pirsi in un ricconlo 
se non t ilor i in un romanzo 
(piasi lo stnUort* iiiimagin.irio 
vok ssc nell i sii.i ultiniii op( r.i 
(fare fondo ,i cju.inlo h i ininui 
g izzin.ito IH 1 SUOI assi iti c* ni 1 
! I mi mori i 

I I Ultori VI ro^ I ino .i i Ih* 
punto SI i(k iilifit I Hit suo [K'r 
sun.iggio 11 MI lo legano t.uitc 
i vidi lìti in.ilogii ^ Il suo vuol 
i ssi n uniongtdo olatibul.i 
r 1 S.I nixi ss.iri«i p(*r i!'*.i nuova 
st igione i re.itiva^ 

Noi 't Iton asp(.Miamo 

Fulvio romL/ziì 

"1 r.ipporti colpi voli» f3oni|)i.i 
MI p igg 328 liri 30 0(H) 


Ciiov.uini Buinconi 

A MANO 
ARMATA 

Vii.i violoni,I tli Cìiiisv,! r loinviiiui, 
iciioiist,i nco-l,iscisi.i cjUcisi poi c,iso 

l'n I II i)_R I p igm I ,li Mimi i ii ili m i 

111 1111 1 , lui) Il I ,UI ippiUS I I piLlOS I lll'.II.IIH, 

*1 'IO Ite I \i dk I Dii ho ih Ilo i) isiio li m hii 
( ' )k sk ik 1 Blu no) 

I’ I) MH tu I HI '*(1 POI) 

BALDI NI ÉCA,S”R)LD1 
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MEDiALIBRO 

PIAN CARLO FERRETTI 


I dimenticati 
del Novecento 


• jrcti dol (arìtjsti 
^ co dell assurdo 
del fialx'sco da uu 
lato c dall aUro yji 
irrcc^ulan i m<trqi 
nah I dimenticati 
rispetto all.k letteratura e alla 
critica istitu/ionale e alle fortu 
ne lIo! mercato tra c)ucsU due 
filoni SI muove il tnmestrale let 
terario «Mollov» che toma con 
• juattro nunien c ontemjxìra 
Reamente c con il suo (ormato 
e impallinato anticonven/io 
naie 

Dei due filoni sono espres 
sjom esemplare il Bu//ati di 
Silvana Cirillo c il Mucci di Ma 
no 1 Linotta mentre in contra 
sto con la linea della rivista f>o 
trebtx* apparire lo scritto di 
Fumilo Giordano su due celebri 
casi editoriali dei^li anni Set 
tanta IxiStona di hlsti Morante 
e //orcvnns Ona di Stefano 
D Arrigo (n realta piu » fie di 
contraddi/'ion*'. si do\7ebf>e 
parlare di risvolto critico del di 
scoro condotto dalla rivista 
sc‘n /,1 coniare che la Morante 
e D Arrigo nascono proprio 
com<‘ «lulon irregolari e schivi 
e sonra coniare altresì che i 
due romanci si Iro^'ano a scon 
tare la sprop<urrione (tipica di 
un mercato e di una critica 
«sfagiofk'!•) tra il clamore di 
ler e il silenzio seguito alla 
morte dei loro autori Una 
sproporzione del resto c fie ha 
fitto in questi dee c nni non po 
c hevnttirne 

De «dimenticati del Nove 
cento» Ix'onardo Mancino 
traccia una tung.i lista trop[)o 
lunga e .ndiscriminata così 
comprendendovi o[}eie di 
meniicatc di autori tulton 
molto pubblicati o studiali 
confondendo livelli diversi di 
attenzione e <ii oblio ediUmale 
e cntico e indebolendo alla fi 
ne I pur mentori propositi di n 
sarcimcnto 

Giordano rie ostruisce dun 
cjue i due casi cercando trii 
I altro cfie cosa accomuna Ixi 
Storiai Honynus Orca al di \t\ 
del succes.so di quegli anni un 
Iter esterno di gestazione e sle 
siira di ( ire » un qiiindic ennio 
<incfit se piu liMLMn ilimmoe 
[>iu tormentato il secondo c 
una sene di analogie inirinse 
che (lo scenarif) storico aldi 
ni personaggi certi particolari 
dell azione romanzesca e<ce 
tcia) tanto -singolari» e sor 
prcMìdonti da ncfnecJere un 
supplemento di veri(ic< o co 
niu'iqiie ancori lonfam dal 
«costituire» per il lettore «quasi 
un inestncabiledittko- 


Quanto poi alle implica/iom 
del lancio e del successo, re* 
stano confermate le recipro 
che differenze analizzate allo 
ra Ixi Stona si rivolge «a tutti» 
con una forte istanza comuni 
cativa c un dichiaralo messag* 
gio morale e politico, mentre 
Horcynus Orto rappresenta 

I «opera c'ccezionale» ed elita 
ria (al tempo stesso spenmen* 
tale e classica) di uno scrittore 
solitario e il risultato di un me* 
saiisto e travaglialo processo 
creativo questi appunto gli 
aspetti fondamentali delle due 
operazioni editoriali a metti 
anni Settanta che portano n 
spetlivamenle alle centinaia e 
alle decine di migliaia di c opie 
vendute in pochi mesi 

/Vr fatto perdonalo 

Il direttore di «Molloy» Stola 
no Lanuzza. in un suo scritto 
interminabile trova il modo di 
dedicare un < apoverso tanto 
acido quanto gratuito al cura 
torc di questa rubrica colpe¬ 
vole di aver diretto una collana 
(I David degli Fxliton Riuniti) 
viziata da «certo didascalismo 
con velleità maieutiche», e col 
pevole altresì di aver «profetiz¬ 
zato pomposamente» nella 
( ontroco;>ertina di un roman 
zo di Mano Lunetta (^Mano di 
tremola pubblicato nei David. 
1979) un «vasto dibattilo» sul 
romanzo stesso secondo la lo 
gica doli «industria editoriale» 
Ma Lunetta egli aggiunge non 
era «assoggettabile» a questi 
giochi tanto che finì per fug 
girsene via dai «condiziona 
menti» e compromevsi della 
colf.tna e del suo direttore 

Non SI capisce davvero an* 
zitutto come si possa parlare 
di «velleità maieutiche» per 
una collana dichiaratamente 
non sperimentale e aperta edi¬ 
torialmente ad auton già defi* 
Piti Come pure non si capisce 
|H*rch/* la previsione o iuspi 
CIO di un «vasto dibattito* rap¬ 
presenti necessariamente un 
atto di subalternità al merxalo 

II capoverso di Umuzza jxii fi¬ 
nisce per offendere propno 
l Linetta che ai David aderì con 
piena partecipiizione o stima, 
pubblicandovi due romanzi 

A minontanc imitazioni del¬ 
le logiche di mercato ««‘mbra 
dedicarsi semmai lo stesso La 
puzza che nella sua nvista tro¬ 
va il modo di occupare con il 
suo articolo quattro pagine for¬ 
mato tabloid e di pubbliciz¬ 
zarvi in un colpo solo tre suoi 
libri c una collana da lui diret¬ 
ta 



Quando il sesso è un insuccesso 


B ambi ballo Sade 
h su un terreno 
nel quale il divino 
marchese sem 
brava irraggtungi 
bile sesso eroli 
srno e perversioni spinte alle 
forme piu estreme Kccolo 
nelle vetrine che reclamizzano 
le videcKassi'tte appena usci 
tc r. proprio lui il tenero cer 
biatto con la farfalla sulla <o 
da come lo ha disegnato Di 
sney nel film che ha fatto pian 
gere generazioni di bambini 
Ma che eresia quale [)rofuna 
zionc confondere quel musei 
lo da animale bambino con l.i 
filosofia nel boudoir 

LppureO andata {>roprio co 
sì Felix Sallen 1 autore del ra< 
conto Btimbi era (ino scrittore 
di romanzi erotico-pornografi 
CI Si sussurra anctie pedofilo 
F siccome il matnmonio tra 
candore e perversione futìzio 
na. li suo «slosophirie Mulzen 
bachcr ovvero la stona di una 
prostituta viennese da lei stes 
sa narrata» pubblicato da CIS 
ha venduto tre volte tanto «Ia* 
undicimila verghe» dt Af)o[|i 
naire e «Le 120 giornate di So 
doma» di Stide Ptu di 7000 co 
pie un successo inspeMto 
Quanto un qualsiasi romanzo 
italiano non riesce a fare con 
fior di recensioni e critiche fa 
vorevoti 

Ma Bambi non fa testo ‘‘‘ un 
caso sd felice comfjinazioni 
di curiosità ed equivoco un 
episodio isolato Uncolpoclic 
può capitare in qualsiasi setto 
re dcireditona Pensando al 


U n nome che pesa 
come un maci 
gno Ixi •f)rumna 
stagionata» di 
Carmen Covilo si 
chitima Marilina 
Ixibruna (bruna come lei Car 
rnen diversa dall altra «lei» la 
bionda Mary(in) ò una quaran 
tenne che sta a Milano scrive 
tesi a pagamento ha una vita 
che scorre tra il < omputer don 
ne solitane uomini ctie appro 
fittarto dei suoi bisogni d amo¬ 
re incursioni notturne in disco 
tcs.ho gay visite e acquisti al 
pomo shop avventure sessuali 
squallide con tipi improbabili o 
superficiali 


l erotismo, era successo due 
anni fa per «l^e età di LuliV di 
Almudena Grandes (che ave- 
Vti toc calo il c lelo empireo del 
le centomila copie) Per il re¬ 
sto il clamoroso insuccesso 
del rc< lamizzaiissimo «Vox» 
(di CUI Alberto Rollo senve qui 
a fianco) 1 andamento nor- 
rn.ile della Biblioteca dell f ros 
lane Ulta un anno e mezzo fa 
da KS (casa editnee speculare 
di SE) ce lo confermano il 
sevso in letteratur.» non fa ven 
dere di piu 

•Ci fianno dato dei |Xìmo 


Mentre «Basic Inatlnct» e 
«Tokyo dccadcnce* surri¬ 
scaldano 1 botteghini, men¬ 
tre arriva «SexH di Madon¬ 
na, l'editoria erotica non 
decolla. Eppure la scelta è 
molto vasta. Dopo «Donne 
sopra» (Mondadori) di 
Nancy Friday, escono «Per¬ 
versioni fomminlllM di Loui¬ 
se J. Kaplan (Cortina, 
pagg.357, lire 40.000), «Il 
mondo del sesso» di Henry 
Miller (Mondadori, pagg. 
00, lire 14.000) e si rispol¬ 
vera «La retorica delle put¬ 
tane» di Ferrante Pallavlcl- 
no (Guanda, pagg.228, lire 
45.000). Tra f romanzi, ol¬ 
tre ai classici di ES, segna¬ 
liamo «Vox» di Nicholson 
Baker (Frassinclll, 

pagg.149, lire 22.500). Di¬ 
scorso a parte invece meri¬ 
ta «La bruttina stagionata)» 
di Carmen Covilo (Bompia¬ 
ni, pagg. 249, tire 28.000). 


Benodvttc» in persona da Al¬ 
do Busi con (ui la Covilo tra- 
duiiricc 0 redattrice editoriale, 
collalK)ra |x?r la traduzione del 
«Novellino» e de d-) lettera scar 
latta» di llasvthome «La bruttina 
stagionala- (appena uscito da 
Bompiani) ò il pi imo libro di 
C.armen Covilo (che ne scriverà 
entro tre anni un sc*condo am 
bient<iit> stavolta nel mondo del 
teatro e del balletto) 

Per molte donne forse sarà 
una lilxrazione visto che. in 
tempi di bellissime modelle le¬ 
vigale e plastificate la «bruttina» 
inneggia invece ad una medio 
trita non meno superficiale 
mediocrità dei rapporti con 
amiche amici parenti amanti 


ANTONELLA FIORI 

grafi» dicono alla Ei> «ma vole 
vamo pubblicare saggistica 
poesia romanzi, che trattasse¬ 
ro del problema dell’amour 
passion non attirare lettori 
voycnslici» E infatti gli autori di 
ES classici come Mirabeau 
Bataiìie Jany, Noci, oltre a Sa¬ 
de. Kawdbata, Louys hanno 
venduto in media sulle duemi¬ 
la copie Un buon risultato, 
tanto ò vero che ora si sdop¬ 
pierà in una collana di econo¬ 
mici gemella della Piccola Bi¬ 
blioteca già esistente di SE (tra 
I primi titoli, in librcna a gcn- 


Belli o brutti che siano perso¬ 
naggi di un romanzo dove c‘<> 
«sesso» senza erotismo e la no¬ 
stalgia e I utopia di un desideno 
che sembra perduto per sem¬ 
pre annacquato nella noia e 
nella npetitività della più mo 
struusa normalità 

«Laaciamo le donne belle 
agli uomini Mnza Immagiiài- 
zione». C* ia Pnue di Prouat 
che lei ha scelto come epigra¬ 
fe al romanzo. Cou ha una 
brutta che una bella non avrà 
mal? 

L immagmano medio deH’uo- 
mo si ferma all’esteriorità, al- 
\ obbligo di essere belle a tutti i 
costi Così se le donne brutte si 


naio «Il piccolo galateo erotico 
per fanciulle» di Pien^ Louys) 
Un buon risultato ma mente se 
paragonato alle file per Basic 
Inslmct, li film scandalo che in 
appena un mese ha sbancato i 
botteghini con incassi miliar¬ 
dari 

Dice Susan Sontag m un suo 
saggio che c ò uno slecc alo tra 
pornografia ed erotismo la 
pornografia a lungo andare 
non funziona p>erchè l’oggelto 
è sempre in primo piano, man¬ 
ca di mistero Mentre l'eroli 
smo deve suggerire E se per gli 


portano dietro la Icritj di non 
essere ammirate di essere invi¬ 
sibili corrono meno rischi di 
molestie sessuali E sono più li¬ 
bere Poi una donna bello a iO 
anni va in crisi fa i conti con la 
occhiaia una bruttina invece 
può rinascere 

La linaadta di Marillna passa 
attraverso varie avventure 
sentifDCDtaU. Lei Indugia a 
lungo In desciizioiil di rap¬ 
porti sessuali. Dove è la don¬ 
na ad essere la più fredda, di¬ 
staccata. A quale nuovo o vec¬ 
chio modello femminile awi- 
dna la sua protagonista? 
Marilina è una vincente un po 
alla Basic Instmct, più bruttina, 
ovviamente Ma non è un tipo 


uomini «il sesso ò sempre un<i 
storia di vedere j>cr le donne 
conta molto sognare l.ivor.ue 
di fantasia» E dunque leggere 
Alla ES avevano tenuto presen 
le questa distinzione pensan 
do al «target» al lettore su cui 
puntare la donna Si legge pe 
rò nell ultimo libro di Immise J 
Kaplan «Perversioni femminili» 
in uscita in questi giorni da 
Cortina «Nella società sessista 
abbiamodue pornografie una 
per uomini e una per donne 
Come è diversa la pornografi.i 
per le donne dove t! sesso ò 
immerso nella vicenda senti 
mentale diffuso sc^mpre sol 
tinleso piuttosto che compie 
tamente rappresentato» ù'osì 
oggi la pornografia per le don 
ne SI ntrovereblx» soprattutto 
negli inoffensivi e castilinghi 
romanzi rosa venduti in niilio 
ni di copie nelle edicole al 
pan delle riviste per soli uomi 
ni c delle video cassette Storie 
in CUI la lettrice ò trascinala in 
avventure erotico-sentimentali 
di vane sfumature in giro por il 
mondo, un mondo dove la vita 
è eccitante e i sogni diventano 
rcdltd Accanto a questo c ò il 
mondo di «Vox» i dui! .i pom 
(il centralino pomogr.ifico) a 
cui SI può telefonare per avere 
una conversazione intima dal 
vivo di solito d pdgiimcnto 
che serva a portare a compi¬ 
mento un atto sessuale 1 ( las 
SIC I dell erotismo non servono 
dunque agli uomini c he cerca 
no 1 immagine forte ma nem 
meno alle donne in bilico trai 
sogni di Harmony e il servizio 
automatico 


che fia paura del sesso h una 
donna lil>era Semmai ha paura 
di innamorarsi Assomiglia un 
po ò Eeno all ignavia del pcT 
sonaggio descritto da Italo Sve- 
vo 

Le oMCMlonl di Maiitina, ol¬ 
tre che per 11 aesuo, pasKano 
attravereo II computer con 
cui lavora, con cui dialoga. 
Una apede di nimore, una 
noia di fondo. 

lo amo il computer scrivo al 
computer che azzera il passato 
della scrittura Ma questo ro 
manzo non è nò un inno al 
computer nè un libro erotico 
E' un romanzo sulla crisi del de 
sideno anche delle donne An 
che le più brutte 


11 telefono 
a luci rosse 
e chi resta 
a mani vuote 


ALBERTO ROLLO 

P uò suonare suo 
bisticci Eppure il 
momento pm in 
quietante ó\ Wiic 
chidcchieratissi 
mo romanzo «te 
lefonico» è il vcrìx» che chiù 
de II vicenda «Riattaccalo 
no» Per tutta la durata della 
lettura il fitto scambio di bai 
tute virgolettale assorbe con 
COSI risfjluta determinazione 
stilistica 1 .iltenzione del let 
ture cfie vedere improvvisa 
mente quella terza person.i 
al passato i constatare che 
oltre i noi c f ra prc-scntissi 
mo un .Ultore «onniscenle» 
lasci.i quanto itk no perples 

SI 

1 atto per rifocillare i gior 
nalisti (fi costume pronti a 
prendere le mosse dal ro 
manzo tur misurare la ses 
sualil.^ degli anni Nov.mla 
Vox di Nicholson Baker non 
ù certo un ofx.‘rd che mantie 
ne le promesse della brillali 
te idea che la sostiene Un 
uomo c un donna fanno 1 <i 
more per telefono Per «farlo» 
devono raccontarsi episodi 
della loro vita quotidiana in 
tJiTia e organizzare in discor 
so le loro fantasie erotic he 
creare le condizioni «relon 
che» per un orgasmo < on 
temporaneo Devono in 
somma conoKCcr*! l^i qual 
cos<j, per un rom.inzo che 
vuole spregiudicatamente 
appartenere .il gruiere por 
no A già una deroga penco 
los<i 

Un genere fia le sue rego 
le e Vox in reall.ì c'* piu am 
bizioso Ammiccando da 
una p.irte alla «libreria» con 
cui i due interlocutori danno 
fomia .jlle condizioni ncnes 
Scine p< r condividere il pia 
cere fisi o c d.jll altra alla 
sostmzki’c solitudine che fa 
cl.i cornice all «incontro» Ni 
c lìolson scnìbr.i voler magni 
(icare la creatività dell erose 
alcontcm[x> rappresentarne 
1 esilio scxiale Vox insom- 
riia non 0 scritto con la di 
sordinata leggerezza con lo 
spreco generoso di un Apoi 
linaire alle prese con la lotte 
ralura di consumo non ò 
stralunalo e «grosso» come i) 
celebre Centomila ix'rg/ie 
dello scrittore francese F 


non è neppure scand.i'istica 
mente dimentico delle con 
venzioni com»-'* i romanzi di 
Henrv Miller 1 consd[)e\o!e 
c'ccomc 

Como in un opera sette¬ 
centesca t due t>ers(jndggi si 
danno da lare per allestire 
una «c ircostanz.e ulificiak 
cfte sia veicolo <1 espeneii/.i 
lauta Dremess.,! suon.i ridi 
colmente grande nspclto al 

I esito e ,ille mod ilit.i delta r 
(.orca il senso o meglio t.i 
mex carne a dell c‘sj>enenz.i 
sc'ssuate finisce qu.isi sc^ni 
pre per appirirc ridicola 
quando e cosi circoscnlla 
Nessuno può ragionavoi 
niente penvire ctu «un» or 
gasino possa esseri il lieto ti 
ne di una stori.i Ma t.int e 
Nicholson ce lo vuol far c re 
dere anche si* 'X'r 1 -ih pagi 
ne non fa chi MnmnuUarci 
solo fatiLOse o qu.inio meno 
(omplessi dinamicftc croli 
che legate i esperienze ri 
flesse' comi la m.ini[)olazi() 
Medi un impianto fiiKh fi 1 u 
so di una fofix opi.itnci' I<j 
LC* nsultazione di un ealalogo 
di mod.i e la «lettura» delta 
puliblic Ita di un libro (»ij si 
parla di libri Anzi di li Itela 
tura rosa ('ome non asp» t 
larsclu^ Un v» ro lilxTtmo s,i 
che il fiiacere >oltt,;no einlli 
donne pavs.i .ittr iverso il «s* » 
gno ad exclu «ipt rti» pronies 
so dall(‘( oliane rosa Niihc)! 
son Va piu in lit i f.i miiiiayi 
narc al suo persoli.iggio ma 
'cfnie un ideale gineceo sol 
leticato d ili offerì.I dt un fe r 
ma pagine irasp.m ni» c h<* 
«lascia lifxTi le m un» E un 
libro feticcio dunque e** un 
libro del ijuaU* e io c he coni.i 
sono i) titolo il 'ogo di c oli.! 
na le ; .igine di puliblicità 
quello e he siinio) 11 si ns? e ] » 
f.mtas].> i rotic.i 

Perchè duiu)ue do\7i mino 
[irtmdere sul seno le mlen 
zioni di Nicholson ( non in 
vece limitarci i ifelibaie il li 
'olo 1 risvolti di copertiti.i i 
misteriosi osann.i della enti 
ca mondi.ile’ 

II gu.no è che Nicholson co 
me SI diceva fia voluto scr 
vere un romanzo e conlem 
porancMmenle indie ire un.i 
strada dc-»l costume Co! iisul 
tato di aver prefigurate; iii a 
«n Ione a del! c n»,» priv.i di I 
conforto dt una vcrific.i i ffet 
uva Anello pere he gli inlerlo 
cuton drammalic.iniente, 
•nalt.icc.irono» e non sono 
disponibili per una iifk*ssio 
ne sull es{xric*nz.i .ip/xiiri 
vissuta Questa è la conciali 
na del voyeur anche quando 
•guarda» solo con le orec 
chic Di rim mere con k iin 
niliÌKTesl ma vuote 



Una bruttina alla «Basic instinct» 
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DISCHI - Un pessimo look 
e 17 milioni di album 

DIEGO PERUGINI 


r idizionalisti 
country meloijici 
vecchi suoni drigli 
Mates Un succes 
so che fi.i dell in 
credilnle è quello 
(Ile ili improvMso ha bacialo 
C»arth Broolui r.igazzone 
d.ill.i masccll.i robusui e il look 
n(‘l {.eggior stile Usi Gaiiiicit 
a rigoin o a grossi qu.idri cap 
pc'ilo a largfiL tese c iiuelctie 
pili ionia un irresistibile isci 
sa commerciale nel giro di un 
paio d .inni IjO c ifn la dici;no 
iunga oltre clic lassettc milioni 
di a'bum venduti in p.itria un 
successo cÌH’ rc.nq)e le barrie 
re del genere country i appro 
eia felli e ai vertici delle classiti 
cfie pop II tutto con una rapi 
dità da far girare 1 1 testa 
Brcxiks solida gavetta m i club 
di li Okl.ihoiiid e mia mancia 
la di dischi alle s[)a!ic si trova 
ora a gestire iin i popolarità 
enorme I inattesa <)u.iato alla 
musK a me ntc di nuov ) sotto i! 
soie canzoni di moderno 
country c quindi contaminati 
lon [H)p rock e via dicendo 
Voc » i li 1 i e mollili ita f>al 
laijs (J impatto roma itii isukj 
e ciuotidianit.» nei lis i im Io 
die ( ffi' li I i risapute rob.i di 
fai ile asiotto ma chi fui stre 
g ito I Aim ni \ del r.ip < d» 1 
nx k duro Un fe»-'onitno (;li 
inti rri ss iti si rivolg ukj «il prò 
prio iint>ort itorc di fiikicui e 
i hieil mo titoli i onu Knjnn thè 
Wuìd \ f f ' tu esi \ \ lììlu IO fht 
C f/TLS( tutti SU < tu fti t( 1 f ih» rts 
Rt r ' 1 st ni fi tnippo i i hi 
im nti » M-gnali.iiru) il niioco il 
bum fli uno di i tipici t>crden 
ti del rixk Willy De Ville e 
SI II/altro un grimlc n giro 
cl ili i rnet i il* gli inni Seti mt t 
c Oli un suono < fu ri is inni k 
c ultiiR i fu unni im li Ni sv 
York proli t in 1 I ar idaiol.t il 
nostro V Ulta una viK < 'las.iK c 
taglienti ilk [)rc SI* con canzi) 
ni dii potenzi ili cs(>losM) 


Rexk rhythm n blues, latin ca 
)un ballalesentimcMitdli coun¬ 
try urbano c (> un po di lutto 
nella miscela di questo magni¬ 
fico artista instabile e gemale 
strepitov) dal vivo (sarà in Ila 
lui dall 8 di 10 novembre non 
{H?rdelelo) fiackstrectì* of Desi 
re (Fnac) ce lo riconsegna a! 
suo nieglio disco lungo e den 
so di Limon con brani memo 
rafjili t.fx> Foi'ti While / Sleep 
con la suggestivo fisamionica 
di D.wd ffidalgo Jurnp City 
dal forte s«ipore di New Or¬ 
leans fe Dr John al piano) e 
la curiosai rilettura tn chiave la 
tuia del classico //l'v Joe Sin 
ieri auguri di pruno posto in 
hit parade 

All album di De Ville parte 
cipa anche Zachary Richard 

esponente del cajun la musi 
ca tradizionale della {xapola 
zionc della Ixiusiana di origine 
[ranco canadese etichettalo 
come artista folk /'achary ri 
vendic 1 la propria matrice 
riK k n roll in questo Snake tìite 
Loie (Aè<M) dove sapori .ir 
calci e mcxlernila si combina 
no in un insmnic avvincente e 
trav mante E il tentativo di 
raggiungere un pubblico pii, 
visto per uscire dalla presti 
giosa ma [kx-O redditizia di 
meiisione di cullo E tra i solchi 
troviamo un duetto molto par 
tic filare lol nostro \ngelo 
Hr induardi (kt una versione in 
Italiano ih Bitrnini{ (d ventata 

10 brucio) Infine una piccola 
I oinnu riiorazKine un «cdsin 
gli • quattro c.inzom di 1 gran 
di Kov Orbison il brano jxir 
liUìte e la melodrammatica 
Cni/m qui in una versione a 
due ineiiita Sp.illa di «Big O» c' 
l.ic.mUinti loimtryKD Lmg 
h risa è superbi un jiczzo 
fx’llisstmo e str.ippacuorc con 
un crescendo commovente e 
la voce di Urbivin cfie arriva in 
fondo all .mima Indispcns*ibi 
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FOTOGRAFIA - Giacomelli: 
il dolore tra quelle rughe 


EUGENIO ROVERI 


« 


P 


er me che uso l.i 
nidCcfiina foto 
grafica A interes 
santo uscire dal 

_ piano orizzonta 

le della realtà 
avere la possibilità di un dialo 
go stimolante percfiò le imma 
gini abbiano un respiro impc'l) 
bile il linguaggio diventa trac 
eia nc*cessitu \xt skx-ato il 
mosso la grana i! bi.mco 
mangiato il nero chiuso sono 
come un esplosione del pen 
siero che dà durata all immagi 
ne perchilf si spinili.ilizza in 
una armonia con la iiuileri.i 
con la realtà per documentare’ 
1 mtenonlà il dramrn.i della vi 
ta» Abbiamo Ir.iscritto «ikuiic 
frasi d, un breve scritto di Ma 
no Giacomelli che molto me 
glio di quanto pietre mniu noi 
danno conto della su i .irte 
delta sua fotogr.ifia clic ripcr 
COIVI in un volume che or i gli 
viene dedicato (edito da ( fuir 
ta pagg 126 lire 30 00(J) die < 
(;uanto 1 immagine ixiss.i esse 
re stona profonda inqiiiet inli 
tragica e ironica insieme di un 


p.iesc’ come il nostro devasta 
to oltre clie da altre mani an 
che da altri ixchi, che com 
piaciiili o torroUi ) hanno 
guardalo e visto tollerandolo 
o es.iltafidolo Fessimi fologra 
fi che hanno lucidalo i mali e 
le vergogne mentre Giacomcl 
li Cl pare non usa rallegrarsi 
ma vuole vopnre oltre le su- 
pc’rtici il dolore e il degrado 
Storie durissime Altre storie 
ch( ricxcheggiano il senso di 
un.i opposizione disincantata 
di una opposizione che vi dire 
le t nv’ c Olile st.inno senza af¬ 
fidarsi .ili ideologia alle spe 
ranzL astr.iite ai miti omiai 
pavsali Basterebfx’ una foto 
ciucila meno apparentemente 
.iscrtvibile .i cjueslo cjiscorso 
«Mia madre» (19SS) Oppure 
«Auloritralfo» (’96')) pcxo 
prima del capitolo (m ordine 
( ronoiogico) c he niba un lito 
lo I f’avcse («Vrrr.i la morte c 
avr.i I tuoi (xcfu ) c fie ci resti 
tuivc c ipitoh amarivsimi di vi 
ta con una si’ccfuvza che 
esprime dt soiazione ma an 
clic un bisognodirnentic«ilo(li 


DISCHI - Bach allo sprint 
meno sacro più geometrico 

PÀOLO PETALI 


F r.i k rey slrazmm 
rt‘c(Miti (kclK.ite \ 
lofi.mn Set) isti m 
fklC fi SpiC< .111(1 c'iK 

Gel (Il noti inter[)r« 
ti «filologie I» ingU SI 
e uno singolarissimo di Ir.i 
scrizioni novecenlcsclit Si im 
pone senza risi n-e .ili .imnur.t 
zionc I organisi.I Simon l’rc 
stori c CUI 1 cor.ili detti «di Sl lui 
blen-(BWV (y1'> ^>0 j l.iDxt > 
ta Adagio e f ug.i BWV 9)0 1 1 
fanlasiac Fuga liWV SSJ (IKi 
>1^6 38! 2) come nc Ile sue re 
gistraziom b.iefiiatu iiri’cc 


clt tili SI apprc zzano i«i nobiltà 
I int( lligc nU ( tìi.irezza la c on 
trollata hlx’rt i fantastica 

Due dt ik c ani tU pili affa 
V manti «Wachel uif nifi iins 
di» Stimnu»BVVV là0e»Hcrtz 
und Mund und 1 it unti f a Ix n 
fìW\' 117 sono ic costate nel 
piu r(\t nt« C D (Ìi John f liot 
CiardiiK'r con il Monlevercli 
C lioir eli f nglisli H.iroqm So 
loisls e 1 fir.iM Rutti f iollon Mi 
(tiacl Uiincc Antfìoiiv Rolfe 
lotinvm c Stc plicm Varcoe 
(AKCMIV m 809 2) Ciardi 
nei propone con coerenza c 



pietà R ancora i «Paesaggi» de 
gli stesv anni fino a quelh di 
violento chiaroscuro (una ci 
fra formale fortissima m Giaco 
nielli) degli anni settanta do 
ve la ricerca di uno spazio g(X)- 
melricamenle scaixJilo evilta 
ia violenza delle lue i Sono so 
lo cenni brevissimi all o|x*ra eli 
(ìiacomelti II volume di Charta 


con esiti di preginole chiarcv 
za anche se discutibili una in- 
terprcMazione che si collcxa 
agli anti|x>di dalla nobile tradì 
zione bac hiana lecìcsca e defila 
su,i solennità vk rale lo stac co 
cìei tempi A rapido talvolta ra 
pidissiino e la scioltezza del 
fraseggio sembra rifuggire dal 
la gravita meditativa Si riscfiia 
c)ualchc excesso di disinvoltii 
ra ma sc*nza tradire la pcx’txa 
profondità di c|nc'sli caixiiavo 
ri 

Dagli stniinenli «originali» si 
passa .1 liberissime leinterpre 
t.izioni del nostro sixolo con 
un singol ire Gd della lìoston 
Svinplioriv Ore hc^slra diretta 
da Seiji Ozawa (Philips 1Ì2 
0^12 2 ) c ontenente ciiKjue tra 
scnzioni da Rich di Webem 
Stravinskv .'^tiònberg Sto 


ne ripercorre i Ir.itti principali 
attravciv) un trentennio di atti 
vHà. vivsuld come Giacomelli 
stevso vuole ncordare da tipo 
grafo e da appassionalo fotoa 
malore Una brevissima sintc‘si 
(alla cjuale se ne potrebbe ag 
giungere un altra di un secoli 
do volume quasi contc*mfK)ra 
ncx) dedicato a Guicomelli 


kowski e Salto Di scarso signi 
ficaio A la presenza del giap 
ponese llicJeo S.iilo incluso 
forse ix’rchè è sialo maestro di 
O/awa trascrivendo la Giai co 
na }K*r violino non v.i oltre 1 o 
neslo profevsionismo Ancfie 
lAxijxild Slokowski non può 
essere accostato a mus» isti 
tanto piu illustri ma la su.i tra 
scrizione in tcxrhnicolor della 
famosivsima Icxcata e fuga in 
re minore A così mostruos.i 
mente Kik>rh da riusc ire istmi 
Uva (Ozawa cerca di «nobilil.i 
na»ton scelte jnteq)rcta!ive in 
telligentemenle nusiirate) 

Al nostro gusto suona d.il.i 
tissima anche’ la trascrizione di 
ScliOnbc*rg del grandioso lYe 
(udio e fuga m mt (x’inolle 
maggiore BWV 662 selilxTie 
sia mollo interevsanlc c [ire 


Storie (Il terra odilo da Gilt.i 
studi autore Giorgio (jabrielo 
Negr. e dedicata in modo p.\r 
(icol.'ire di p.K’saggio) ame 
child da saggi critic i biografia 
cronologia delle o[)ere che si 
polMnno vedere per.iltro nell i 
mostra d lorino alC'astello di 
Rivoli aperta fino al 29 nuvem 
bre 


senti soprattutto nella tug.» .il 
cinx* scelte tinibnclie di gr.m 
de finezza bclK^nbcrg non st 
|x)neva problemi nel profon 
derc colon orchc’strali inrclic 
SI sentiva ji.irt»* di un.i tr idi/io 
iic ininterrotl.i ( h» lo leg.is.i i 
Ikich in un i prospc Itiv i du oii 
linuit.^ storica Pur muocendo 
d.iMa slc’svi prospettivi We 
borri tr.isc risse il Kk t re .in d» 1 
1 Offerì.i music.ilecon imra\i 
gliosd sobrietà e trasfi.irt iiz.i 
riconducendolo <id uno s[) izio 
timbricamente fr.uitum.ito Mi 
Mb/le .luche l.i Ir ise rizionc (h 
Stravinskv (V.iri.izioni ( .hkoii 
c fie su "Voin Himiiu I Ikk fi ì 
( Ik si qipropna di li k li in un i 
sorta di r.iggi 1 ila islr.izioiu 
in geometrie cfai bagliori me 
t.illici vicine .1 quelle dei suoi 
iillimu i[x>lovori 


VIDEO - Thelma e Louise 

fuga da una vita malvagia 

—————— 


R icordalo i Limosi 
film «Oli thè rodd' 
dc’gli .inni Sctlan- 
t.G Rornlj.inti rno 
t(x ic Ielle e dc'ca 
pottabili d cpcx d 
lijncsale lungo le strade a 
perdita cl (xchio lungo i de¬ 
serti del sud-ovest tra motel 
gas station piccoli storc e 
cittadine impolverati' IVr 
non parl.irc dei treni merci 
sbuffanti .iffcrr.ili al volo dai 
vece hi ìiohos cari all icono¬ 
grafia un po sbiadita eie 1 
1 «altra America» D.igli anni 
della Depressione .1 cìuelli 
del Vietnam d.i Boxenr ìk*r 
ihao f'asy rider d.i Ihjnto/e 
ro a lo spuiK'nUipdssen er.i 
tutto un popolo errabondo e 
inquieto intere generazioni 
sr.idK atc e antagoniste che 
«iffollavano gli schermi Un 
((juasi ) gc neri’ prc'sscx hO 
sp.irito nello scorso dcxen 
Ilio fc c'’d.ì stujiirsG) 

M.i con riuduKì < Loui\e 
(che esce ori in c assetta 
ed Mgm Home Videe» j ex co 
cfie ri.ipparc (pici senso di 
s/),i( s.inienfo (}nc 1 \ok r es 
sere altrove' (]uel fiisogno di 
fuga dal disagio esislenzuile 
c d.ille durezze della mUi 
c he attr.ivers.ino ni’l prolon 
do la c uliura anu'tic ina 
m.ilgr.ido l.i \<K u.i kU ologia 
de 1 c inismo \oi.k »' » p.ihna 
lo degli .inm dt Roii.ild Re.i 
gin (e di Georgi Bush) Pc* 
ro 1 on sono piu i nix III soli 
tari o I droj) out sconfitti .i 
fi.liti re 1 .islaito nui (hic 
donne I helni.i »'Louise ap 
punto decise ,i )<is( larsi die 
tro |)( r un.i \ol(.i i ordin.irta 
b.iii iltt.i del (piolidiaiìo 
1 lu'lin 1 ( t’iov.uie ( lìtusi.i 
st.i ( iiu spe rt.i ele'll.i vita 
Iamiisc I.i ptu anzian.i lui 
dietro le spalle uim stona 
inmr i l eliffide nte iin [)o 


inaridita e fm [ire so con se'' 
una pistol.i ('omunque vi.» 
d.i un nu^nto insensibile' e 
idiota VM d.i un.i c'stsfen/.i 
insopportal)il' C ipelli a' 
vento corrono per le s'rade 
cl Alile rie a sulla solit i dee i 
pottabilc Due donne t>e Ile c 
sole ( per giunta in rotta di 
collisione con le vome'iizio 
(Il c onsolid.ik' possono n i 
tur.i!nH'''te me ippare' m un 
nuire di gu.u Un.i sost.i m 
un lex.ile’ un po lurbolenKa 
finisce ip tragc'dia Uiuisc' 
spara a un sordide; hguro 
che smva violentando 1 he ! 
nm Fuggono 1 ouise ric'se.e 
a f.irsi invi.ire' t*itti i suoi ri 
sp.irmi e Thelnì.! se b f.i ru 
bare dur.inte una notte da 
more con un giov.ine .mto 
sfoppisM 

M.i il viaggKj eo"tinii.i tra 
pian» M.irse colline excic» 
se c .ictus (* poKcre non 
se nza (piale he .il'ro me oiuro 
scoinolgentc f si (r.istorma 
in un.i sort.i di pir.i'ligini 
(le 11.1 violenz.i una par ibol.i 
me .islr.il.i ne ll.i e ornice ' a 
tie.udelp.ie xiggio.im» r» i 
no Nc 1 tratte'Pipo l.i [ioIizm 
e sulle loro tracce Ma loro 
non SI f.inne» prende re Pre 
feri'vcono bine laisi lu 1 vuoto 
n» 11.1 sor igmc di un e an\on 
m un fiii.ik e .ine o di c « amo 
tiili forte me nte (e un po 
greve un nle ) simbebie i 

Con il sili• s )lito stile s (>11 
tijoso e e on ) i sn i r ui e apa 
c il.i (Il visu.ibz/are il iiikib 
sino spe tt K ol ire de 11 e r.i 
degli e ffe tli spee i ih R\d e v 
Se ott ( V(K 1 il s ipor( di un 
e mem.i onn ti e onse'gn i(< tl 
[i.iss.ito e s» n/.i iggiunge 
re le ilte'zze di/>7(;c/» RiiniKi 
ne see <i eonle rir» » Uh hnae 
/ OH s» I ind.imento di una 
fidila !.1 .K id.i sii un Alile tk a 
profond.i rinu ss i ignota ii 
iiK'di i ( .ille inod» 









